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C he cosa accadrà a partire da stamane aiCan 
Iteri navali di Danzica condannali dal governo 
di Varsavia alla scomparsa dal panorama po 
lacco? Che cosa accadrà nelle altre fabbriche 
del paese minacciate delta stessa sorte? Nessu 
no mentre scriviamo è in grado di prevederlo li momen 
lo scelto per dare I annuncio su Danzica e però significati 
vo Ancora venerdì scorso il primo ministro Rakowski 
intervenendo alla televisione per illustrare I attività del suo 
governo aveva evitato qualsiasi accenno alla decisione 
gi^ maturata Poi poco piu di 48 ore piu tardi I annuncio 
ufficiale proprio alla vigilia delia festa di Ognissanti che in 
Polonia coincide con la commemorazione dei defunti in 
un giorno cioè compreso in un lungo «ponte» festivo con 
negozi uffici e la maggioranza delle fabbriche chiusi 
Se I interrogativo su che cosa accadrà resta aperto nes 
sun dubbio sul carattere della mossa del governo si e 
lattato di una decisione politica Certo le motivazioni eco 
nemiche addotte non sono di poco conto Ma sono moti 
vazioni che non giustificano la scelta proprio dei Cantien 
navali di Danztea come primo bersaaiio ai una ristruttura 
zione che pur dolorosa in Polonia e ormai diventata 
inevitabile 

Già SI e scritto su quanto i Cantieri navali di Danzica 
hanno pesalo nella vicenda polacca nell ultimo ventennio 
E stato quindi semplice vedere nella decisione del gover 
no e del suo nuovo primo ministro I obiettivo di liquidare 
un azienda diventala simbolo di rivolta contro II sistema e 
di disperdere una maestranza giudicata ormai politica 
mente e sindacalmente «irrecuperabile» Una sorta di ven 
detta insomma Ma probabilmente non solo di questo si 
(ratta A monte si Inirawede infatti qualcosa di piu sottile 
e articolato 

Da un palo di mesi dalla conclusione cioè degli sclope 
ri di agosto sembrava che 11 panorama politico polacco 
fosse entralo in una fase di cambiamento I colloqui fra il 
ministro degli Interni Kiszezak e il leader di Solidamosc 
Lech Walesa 1 impegno di mediazione fra governo e di 
sciolto sindacato di autorevoli intellettuali cattolici con 
I appoggio della Chiesa la possibile apertura di una «lavo 
la rotonda» per affrontare unitariamente i temi della cnsi 
che devasta la nazione sembravano prospettare una novità 
ancora piu profonda una solida alleanza tra le forze nfor 
matrici e moderate sia del potere che d^H opposizione Ed 

A gendo per proprio conio wnza consultare al 
cuna componente della possibile controparte 
nel dialogo il primo ministro «riformatore» e 
«liberal» Rakowski ha voluto dimostrare che il 
■■■■■■ governo è in grado di portare avanti da solo le 
riforme economiche necessarie magari poggiandosi su 
un «colloquiodiretto»(per televisione)conicittadini in 
creduli e scettici E un ipotesi che trova ulteriore sostegno 
nel fatto che ai Cantien navali di Danzica lavora Walesa il 
leader che avrebbe dovuto capeggiare i gruppi dell oppo 
sizione disposti a partecipare all alleanza nazionale rnOr 
matrice della quale si discute da sempre e che non vede 
mal la luce 

Se questa ipotesi si dimostrasse valida il segnale landa 
lo al paese sarebbe di una gravità eccezionale L opposi 
zione in Polonia non e rappresentala da piccoli gruppi 
isolati anche se coraggiosi e decisi al sacrificio come In 
altri paesi dell Est europeo L opposizione in Polonia è un 
movimento di massa con una larga base operaia capace 
di far sentire II suo peso Alle spalle dell opposizione in 
Polonia c è una Chiesa cattolica che difende il pluralismo 
politico e non soltanto sociale che si è crealo nel paese 
Pensare in Polonia di far trovare il movimento di oppo 
sizlone di fronte ai latti compiuti e di porlo di fronte 
all alternativa secca del prendere o lasciare può riportare 
1) paese ind Ciro di diversi anni Nel dicembre 1981 i im 
prowisa decisione de) generale Jaruzeiski di ricorrere alla 
legge marziale servi sì a mettere fuon legge Sohdamosc 
ma non apri la strada allasoluzione dei problemi che oggi 
SI rìpresentano aricora piu aggrovigliati di allora 
Il «decisionismo» mostrato da Rakowski e dal suo mini 
atro dell Industria il multimilionario Wilkzek che sembra 
ricalcare quello di Jaiuzeiski d| sette anni fa potrebbe alla 
fine rivelarsi un «boomerang» C è solo da augurarsi che 
nelle prossime ore e nei prossimi giorni la cautela e il buon 
senso riprendano il sopravvento e ette soluzioni aulenti 
che vengano trovate favorendo I istaurarsi di un clima di 
dialogo vero e di compromesso 


VOTOIHISRAUe 


I partiti religiosi diventano l’ago della bilancia 
L'equilibrio delle forze awantaggerà la destra? 


Vince Finceirtem 

Shamir e Peres sono quasi alla pari 


Affluenza record alle urne, situazione di sostanzia- 
le parità tra i due opposti schieramenti del Likud 
(destra) e dei labunsti, ruolo determinante dei par¬ 
titi religiosi che sono in ascesa questi i risultati 
delie elezioni israeliane, stando alte prime proie¬ 
zioni della notte Le possibili oscillazioni nella di- 
stnbuzione dei seggi non dovrebbero modificare 11 
quadro in modo significativo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTl 


wm TEL AVIV II braccio di 
ferro fra i due grandi rivali il 
primo ministro Shamir e il mi 
nislro degli Esteri Peres sem 
bra dunque essersi risotto pra 
ticamente alla pan malgrado i 
drammatici sviluppi degli ulti 
mi giorni e il clima di emotivi 
là in cui gli israeliani sono an 
dati ieri alle urne Si tratta na 
turalmente di un dato assai 
parziale e suscettibile di modi 
fiche nel corso delle ore ma 
si può affermare con sufficlen 
(e certezza che non c é stata 
una nella prevalenza dell uno 
o dell altro Lapnmaproiezlo* 
ne delle 22 poco dopo la 
chiusura dei seggi dava Likud 
e iabunsti alla pari con 40 seg 
gl ciascuno poi c è stata una 
oscillazione di uno o due seg 
gl prima a danno del Ukud poi 


a danno dei laburisti 
il dato piu significativo è 
comunque 1 affermazione dei 
partiti religiosi che dai 13 seg 
gl del parlamento uscente 
passano a 17 o 18 secondo le 
successive proiezioni diven 
landò determinanti per la for 
mazione del governo Con i 
due blocchi alteslati grazie 
all apporto del partiti minori 
fra 1 47 e i 49 seggi (anbhe qui 
con oscilla^oni nelle succes¬ 
sive proiezioni) 1 quattro parti 
ti religiosi potrebbero tutti in¬ 
sieme formare il governo sia 
(e piu probabilfnente) con la 
destra sia con la sinistra sloni 
sta guidala dal labour 
Per quel che nguarda (a si 
nistra non sionista essa resta 
stabile il fronte democratico 
per la pace e {uguaglianza 


guidato dal Pc) passa da 4 a 5 
seggi la lista progressista per 
la pace scende da 2 a 1 ma 
viene eletto U deputato arabo 
Darawshe che era uscito dal 
partito laburista dopo la «inti 
fada» 

Situazione di incertezza 
dunque forse otn un leggero 
vantaggio per ia destra data 
la maggiore affinila ideologica 
che hanno con essa i religiosi 
Shamir per la ventà non ha 
cantato vittoria pur mostran 
dosi somdente e inglobando i 
religiosi nello schieramento 
■nazionale» per questa matti 
na ha comunque fissato un in 
contro con loro per avviare 
colloqui sulla possibile forma 
zione di un governo Ma dal 
I opposto versante Peres già 
lancia la controffen^va sotto¬ 
lineando che I quattro partiti 
religiosi non sono un gruppo 
compatto e proponendo a sua 
volta 1 apertura di un dialogo 
con loro 

Giochi ancora aperti In 
somma stando almeno ai ri 
sultati parziali pervenuti al 
momento di senvere questa 
corrispondenza Resta da sot¬ 
tolineare che una disparità di 
attegmamento fraidiversi par 
riti religiosi (tutt altro che iib 
poadblle) potrebbe finire per 



Shimon Peres 


Yitzhak Shamir 


rendere il paese ingovernabile 
se non con una nuova coati 
zione di «unità nazionale» 
cioè con una situazione di pa 
ralisi analoga a quella venfi 
calasi negli ultimi mesi con le 
due «anime» del governo che 
propugnano ciascuna una 
strategia diversa senza essere 
in grado di farla prevalere E 
non è difficile immaginare 
quali conseguenze ciò potreb 


be avere sul modo di alfronta 
re I problemi chiave che era 
no alla base delle elezioni va 
le a dire il futuro dei territon e 
le prospettive del processo di 
pace Proprio per questo c è 
già chi ha cominciato nella 
noitata, a ventilare ipotesi di 
nforma della legge elettorale 
e di una nuova consultazione 
alla scadenza di qualche me 


A PAGINA S 



Hsco, domani 
sciopero 
generale 
a Milano 


Sciopero generale sul fisco domani a Milano Ma astensio¬ 
ni dal lavoro sono previste anche in molte altre citta della 
Lombardia Monza Varese Cremona Brescia Vigevano e 
Pavia A Milano un lungo serpentone di folla attraverserà il 
centro cittadino Niente comizi alla fine ma non per que¬ 
sto la manifestazione sarà senza «voce» migliaia dì pallwi- 
cini colorati saranno tatti volare in cielo Appesa a ciascu 
no di essi una lettera indinzzaia a De Mila chiede lasse piò 
eque 


Minucci: 
Finanziaria 
senza più 
riforme 


L atteggiamento assunto 
dalla maggioranza nella di¬ 
scussione in commissione 
sulla legge finanziaria è il 
frutto di una precisa scelta 
politica che tende a emai^i 
nare I opposizione Cosi so¬ 
stiene il vicepresidente del 


gruppo comunista Minucci m una intervista Ma lo schiera¬ 
mento governativo è in realtà percorso da molte contrad¬ 
dizioni sostiene Minucci e sta affossando ogni proposito 
di riforma La battaglia proseguirà in aula ^ pagina il 


VRnP7Ìa* farrpwg È scattata a Venezia I ope- 
'tr ! razione «no al fosforo dei 

per chi USd detersivi» È infatti entrata 

ri»tprc2ui yng/ore I ordinanza del 

t A * asindaco che vieta su lutto il 
di lOSlOfO territorio del comune il 

commercio e I uso di deter 
sivj con un conlenuto di fo¬ 
sforo superiore all uno per cento «E una misura necessaria 
per evitare il progressivo peggioramento della situazione 
ambientale e cercare di limitare il fenomeno delie alghe» 
ha dello il sindaco I irasgresson rischiano fino a tre mesi 

apasinaS 


m\ 


MELLB RAOINR CCNTRAU 


De Angelis racconta i 142 giorni di prigionia 

«Non avevo-]^ 
di usdme vìvo» 



Ciulio 0« Angeli, (, sinistra) sorretto do un fomiliore ol suo amvo dolio Sordegna 
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Una clamorosa ricostruzione del Tgl sul giallo di Ustica 

«yAeronaiitica ha mentito: 
mìssile Nato coli» il Dc9» 


Il Dc9 di Ustica fu abbattuto da un missile che un 
«caccia» della Nato lancio durante un’esercitazione, 
la sera del 27 giugno 1980 II pilota del «caccia» sparo 
a un Rpv, piccolo aereo radiocomandato che lunge 
da bersaglio Ma il missile incrociò la rotta dei Dc9 di 
linea Cosi la rubrica «Tgl sette» ha ncostruito ieri 
sera gli ultimi istanti della tragedia, confermando in 
discrezioni che circolavano nelle ultime settimane 


VITTORIO RAGOME 


B ROMA Sera del 27 giu 

S no 1980 ore 20 58 lIDcOlh 
70 dell llavia vola dentro 
t aerovia «Ambra 13» a circa 
8000 mein di quota sulla rol 
la Che conduce a Palermo Ha 
a bordo 77 passeggen e 4 
membndequipaggio Eparii 
to da Bologna con due ore di 
ritardo sul previsto II viaggio 
scorre tranquillo Ciò che nes 
suno a bordo sa e che a po¬ 
che miglia di distanza i caccia 
della Nato sono m attivila 
Nell area di un poligono mili 
tare della Sardegna sul ver 
sante che fronteggia il Tirre 
no un aereo militare di labbn 
cazione britannica si alza m 


volo e lancia un velivolo ber 
sagtio radiocomandalo I cac 
eia lo inseguono lo perdono 

10 riagganciano sul radar Uno 
dei piloti torse un italiano 
giunto a quattro miglia di di 
stanza lancia un missile un Si 
dewinder L aereo bersaglio 
incrocia 1 aerovia civile pochi 
attimi pnma che sopraggiunga 

11 Dc9 il missile esplode m 
prossimità dei nuovo gigante 
SCO «bersaglio» distruggendo 
ta cabina di pilotaggio Con i 
sistemi di bordo a pezzi I ae 
reo di linea cade in planala e 
SI schianta in mare 


Cosi ieri sera la rubrica 
«Tgl sette» ha ricoslnjito gli 
ultimi istanti della tragedia di 
Uslica Una ricostruzione as¬ 
sai verosimile che mette in 
sterne il mosaico di indisele 
zioni che circolavano già da 
alcune settimane Due 1 parti 
colari medili nvelati ieri 11 pn 
ma riguarda le tracce radar 
Quella sera per una sene in 
spiegabile di «coincidenze» 
solo il radar del centro di con 
irollo di Ciampmo (militare) 
registrò completamente I ac 
caduto il radar (militare) di 
Marsala fu disattivalo quattro 
m nuli dopo I incidente per 
una esercitazione Sul radar di 
Ciampmo insieme alla traccia 
del Dc9 nmase una serie di 
segnali di lettura non univoca 
che sembravano indicare un 
oggetto che alla velocita di 
700 nodi attraversava da ovest 
ad est la rolla del Dc9 La no¬ 
vità secondo «Tgl sette» è 
che a Ciampmo era in funzio¬ 
ne un secondo radar un radar 
Marconi costruito in Inghi! 
terra e capace di rendere più 
•visibile» ia dinamica di un 


evento avvenuto ad oltre ISO 
miglia di distanza Proprio 
questa seconda apparecchia¬ 
tura avrebbe dimostrato la 
presenza nella zona del Dc9, 
di aerei militari circostanza 
sempre negata dalla nostra 
aeronautica II secondo ele¬ 
mento nuovo è il radiobersa- 
glio dopo I incidente furono 
recupeiati due frammenti di 
colore arancione nelle acque 
di Baia Domlzia e dello Stretto 
di Messina Li npcscarono ) 
carabinien e li affidarono al 
I aeronautica Uno quello di 
Messina e scomparso Da 
quello di B^a Domizia qual 
cuno ha tentato di cancellare 
una coccarda trìcoiore Una 
targhetta ha però consentito 
di nsalire alla ditta costruttri 
ce la Beechcrali e ai destina¬ 
tario I aeronautica Italiana la 

3 uale ha sempre sostenuto 
aver effettuato I ultimo lan¬ 
cio di aerei bersaglio sette o 
otto mesi pnma del disastro di 
Ustica Ma iHrammento ritro¬ 
vato sarebbe invece scane- 
mente corroso a dimostrare 
una brevissima permanenza in 
mare 


Polemiche per le schedature a Siracusa. Il prof. Aiuti: è pericoloso 

Gìudìd contro il carcere a chi si droga 
«E’ inutile e aerava il problema» 


«Nessuna criminalizzazione dei tossicodipendenti 
ma prevenzione e recupero» I giudici di Magistratura 
democratica a congresso a Palermo bocciano le 
proposte del Psi sulla droga Intanto a Siracusa prime 
reazioni negative alla decisione dell assessore socia 
lista Battaglia di sottoporre gli studenti delle superiori 
a tesi per verificare se sono sieropositivi o tossicodi 
pendenti Per gli esperti è un iniziativa mutile 

FABIO INWINKL FRANCESCO VITALE 

■i PALERMO II carcere 
non serve e qualunque len 
denza a criminalizzare i 
consumatori di droga con 
duce ad aggravare il distac 
co tra questi e la società E 
questo il parere dei giudici 
di Md che ieri all ultimo 
giorno di congresso a Paler 
mo hanno criticato le prò 
poste in materia avanzate 
da Craxi prima e da Vassalli 
poi Questa tendenza re 


pressiva > secondo i magi 
strati di Md sarebbe un e 
strema contraddizione in 
cui incorrono proprio quel 
le forze politiche che hanno 
piu volte proclamato la \o 
lonià di rompere la cultura 
dell emergenza 
A Siracusa intanto fa di 


scuiere 1 idea del socialista 
Battaglia assessore provm 
ciale alla sanila di sottopor 
re I ragazzi delle superiori a 
test antidroga e anli Aids 
Limziatna - afferma 1 am 
ministrore del Psi - non ha 
fini persecutori e 1 analisi 
non Sara obbligatoria Ma 
gli esperti giudicano gli 
screening mutili ed anche 
dannosi Secondo 1 immu 
noiogo Ferdinando Aiuti i 
test danno sempre una per 
centuale di falsi positivi 
A Tonno il Cardinal Balle 
strero nell omelia haricor 
dato I sei giovani uccisi dal 
la droga ed ha molto un ap 
pello alle famiglie per dare 
il meglio di se stessi» ai fi 
g!» 
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i cardinale Ballestrero 


Arcipelago 
eroina 
Un’inchiesta 
sul Lazio 


■I Setlantasei vittime del 
I eroina dall inizio dell anno 
Ottantamila tossicodipenden 
ti nella regione Ogni giorno 
nei Lazio si consumano da 18 
a 22 chili di eroina da 22 a 24 
chili di cocaina da 40 a 50 
chili di hascisc e marijuana 
3500 dosi di Lsd Un mercato 
quotidiano di venti miliardi 
Questi e altndati m un inehie 
sta curata dalla regione Lazio 
sull arcipelago droga 


A PAGINA 20 


Se Gramsci diventa un pretesto 


WM ROMA Ma a che cosa 
tende realmente la astiosa po 
lemica che qualcuno (ancora 
len Renalo Mieli sul «Corriere 
della Sera») si ostina a con 
durre contro *1 Unita» e i co 
munisti a proposito dei lenta 
(m di liberare Gramsci dal 
carcere fascista’’ Che cosa si 
nasconde dietro questo zom 
parelio per cui I oggetto del 
contendere cambia di conti 
nuo a seconda delia volubili 
tà dell interlocutore^ 

Prima si rinfaccia ai comu 
nisti di aver abbandonato 
Gramsci negli anni Venti poi 
quando arrivano le carte so 
vieliche che testimoniano i 
tentativi di liberarlo si dice 
che quelle carie sono «di nes 
sun nlievo storico» essendo 
impossibile un riscontro poi 
quando il nscontro arriva an 
cora odoroso di incenso 
estratto da Andrcotti dai sacri 
archivi del Valicano allora si 
dice che gli episodi sono 
«marginali» e comunque che 
non provano che ci fosse una 
reale volontà di giungere allo 
scambio di prigionien o che 
Togliatti abbia fatto tutto i) 
{K>5sibi]e non provano che lo 
abbia latto Staiin o che que 
st ultimo non sia stato un ti 
ranno o che la sua venuta al 


EUGENIO MANCA 


mondo non abbia rappresen 
tato una iattura per òon la 
Georgia I intera Untone So 
vietica e cosi via saltando con 
disinvoltura su piani fra loro 
de) tutto diversi Ma e davvero 
amore per ia venta storica 
quello che sbuca dal marsu 

pio’ 

Vediamo di diradare il poi 
verone e di mettere da un lato 
le cose certe £ un fatto che 
Gramsci fondatore e capo del 
Ped I sia stato fra i pensatori 
piu lucidi e liben delta nostra 
stona moderna e un fatto che 
sia stato incarceralo condan 
nato a vent anni dal tnbunale 
speciale demolito nel fisico 
giorno dopo giorno da Ustica 
a Milano a Tun a Formia e 
un fatto che sta morto in se 

P uiio a quella detenzione nel 
aprile del 1937 a soli 46 an 
ni UCCISO dal fascismo Tutto 
questo e fuon discussione 
Purtroppo Come e fuon di 
scussione il fatto che talmente 
potente è I eredita che ha 
consegnato all Italia che nes 
suno - ne noi né a)in - può 
pensare di appropriarsene di 
ingessarla di etichettarla 
Ahretlamo certo e che To 


gl alti sia stata una delle per 
sonalita piu eminenti del mo 
vimento comunista e che sul 
la sua figura di dirigente politi 
co sia del tutto legittima - e 
già ampiamente avviata - una 
riflessione critica specie in re 
lazione a episodi e stagioni 
che esule in Urss lo videro 
testimone del terrore statinia 
no Al tempo stesso non vi è 
alcun dubbio che Slalm e Io 
stalinismo abbiano rappresen 
lato quanto di peggio i Urss e 
i) movimento operaio interna 
zionaie si potessero aspettare 
Bene tutto questo e chiaro 
e chiarissimo nessuno lo met 
tc in (orse Mache centra con 
le carte che in questi giorni 
sono state presentate? Perche 
dovrebbe togl ere o aggiunge 
re qualcosa alla loro vcndirità 
documentale? Là si parla di al 
cuni episodi specifici ben de¬ 
finiti nel tempo accompagna 
ti da nomi luoghi circoslan 
ze Per uno di quegli episodi- 
illentativode) 27^28-lecar 
te sovietiche hanno trovato 
conferma puntuale nelle carte 
vaticane rer un secondo ten 
tativo la conferma la si deve 
ricercare negli archivi della 


Farnesina ed è au^icabile 
che non tardi a venire Sono 
carte peraltro incomplete, 
destinate a far luce su mo¬ 
menti specifici di un dramma 
politico e umano amarissimo 
Che senso ha dunque avvici- 
narvisi cosi’ 

Accusa il «Comere» Slalm 
non fece tutto il possibile! E 
chi altri ha mai tirato in balio 
Stalin se non lo stesso «Corrie¬ 
re» che lunedi 24 ottobre tito¬ 
lo in pnma pagina «Stalin otrii 
nò salvate Gramsci»? Il glo^ 
no dopo si cambia registro 
non averlo tentato evioente- 
mente accresce ta mostmcMU 
ta della sua dittatura. Ma ~ si 
intigna - quand anche si fosse 
mosso lo avrebbe fatto per 
poter aggiungere un altro no¬ 
me alla lista dei suol cnmmi 

Diciamo la ventà non cl sa¬ 
remmo forse assunti una gra 
vissima responsabilità se aves¬ 
simo tenuto celale quelle ca^ 
le e sbarrati i nostn archivi 
quegli archivi che altri negano 
perfino di possedere? Abbia 
mo apportato un tassello alla 
venta ma ugualmente cl accu¬ 
sano Checché ne pensino Re¬ 
naio Paole ed altri Mieli que¬ 
sto si che è pregiudizio E dei- 
la peggiore specie 
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RÓMMO CACCA VALE 


C he cosa accadrà, a partire da slamane, ai Can* 
tieri navali di Danzica condannali dal governo 
di Varsavia alla scomparsa dal panorama po- 
lacco? Che cosa accadrà nelle altre fabbriche 
del paese minacciate della stessa sortè? Nessu¬ 
no, mentre scriviamo, è in grado di prevederlo. Il momen¬ 
to scelto per dare l'annuncio su Danzica è però significati¬ 
vo. Ancora venerdì scorso il primo ministro Rakowski. 
intervenendo alla televisione per illustrare l'attività del suo 
governo, aveva evitato qualsiasi accenno alla decisione 
gj^ maturala. Poi, poco più di 48 ore più tardi, l'annuncio 
ufficiale, proprio alla vigilia della festa di Ognissanti che In 
Polonia coincide con la commemorazione dei defunti, in 
un giorno cioè compreso in un lungo «ponte» festivo, con 
negozi, uffici e la maggioranza delle fabbriche chiusi. 

Se t'inierrogativo su che cosa accadrà resta aperto, nes¬ 
sun ^dubbio sul carattere della mossa del governo; si è 
tàtlaiQ di una decisione politica. Certo, le motivazioni eco¬ 
nomiche addotte non sono di poco conto. Ma sono moti¬ 
vazioni che non giustificano la scelta proprio dei Cantieri 
navali di Danzica come primo bersaglio di una ristruttura¬ 
zione che, pur dolorosa, in Polonia è ormai diventata 
inevitabile. 

Già si è scritto su quanto I Cantieri navali di Danzica 
hanno pesato nella vicenda polacca nell'ultimo ventennio. 
È stalo quindi semplice vedere nella decisione del gover¬ 
no e del suo nuovo primo ministro l'obiettivo di liquidare 
un'azienda diventala simbolo dì rivolta contro il sistema e 
di disperdere una maestranza giudicata ormai politica¬ 
mente e sindacalmente «irrecuperabile». Una sorta di ven¬ 
detta, insomma. Ma probabilmente non solo di questo si 
tratta. A monte si ìntrawede infatti qualcosa di più sottile 
e articolato. 

Da un paio di mesi, dalla conclusione cioè degli sciope¬ 
ri di agosto, sembrava die il panorama politico polacco 
fosse entrato in una fase di cambiamento. I colloqui fra il 
ministro degli Interni Kiszèzak e II leader di Solidamosc 
iech Walesa, l'Impegno di mediazione fra governo e di- 
sciolto sindacalo di autorevoli Intellettuali cattolici con 
l'appoggio della Chiesa, la possibile apertura di una «tavo¬ 
la rotonda» per affrontare unitariamente i temi della crisi 
che devasta la nazione sembravano prospettare una novità 
ancora più profonda; una solida alleanza tra le forze rìfor- 
matrici e moderate sia dei poterà che (miropposizione. Ed 
è proprio .^questa prospettiva forse cpè U decisione , di 
4 lunedf avBva dì mira. - 

A gendo per proprio conto, senza consultare al¬ 
cuna componente della possibile controparte 
nel dialogo, il primo ministro «riformatore» e 
•liberal» Rakowski ha voluto dimostrare che il 
mammm governo è in grado di portare avanti da solo le 
riforme economiche necessarie, magari poggiandosi su 
un «colloquio diretto» (per televisione) con i cittadini in¬ 
creduli e scettici, b un'ipotesi che trova ulteriore sostegno 
nel fatto che ai Cantieri navali di Danzica lavora Walesa, il 
leader che avrebbe dovuto capeggiare i gruppi detroppo- 
sizione dis{K)stl a partecipare al) alleanza nazionale rifor¬ 
matrice, deila quale si discute da sempre e che non vede 
mal la luce. 

Se questa ipotesi si dimostrasse valida, il segnale lancia¬ 
lo al paese sarebbe di una gravità eccezionale. L'opposi¬ 
zione in Polonia non è rappresentala da piccoli gmppi 
Isolali, anche se coraggiosi e decisi al sacrificio, come in 
altri paesi dell'Est europeo^ L'opposizione In Polonia è un 
movimento di massa, con una larga base operaia capace 
di far sentire il suo peso. Alle spalle dell'opposizione In 
Polonia c'è una Chiesa cattolica che difende il pluralismo 
politico e non soltanto sociale che si è creato nel paese. 

Pensare in Polonia di far trovare il movimento di oppo¬ 
sizione di fronte ai fatti compiuti e di porlo di fronte 
all'alternativa secca del prendere o lasciare, può riportare 
il paese Indietro di diversi anni. Nel dicembre 1981 l'im¬ 
provvisa decisione del generale Jaruzeiski di ricorrere alta 
legge marziakv servi sì a mettere fuori legge Solidamosc, 
ma.non apri la sttàda aiiasoluziòne dei problemi che oggi 
si ripresontano ancora più aggrovigliati di ailora. 

Il «decisionismo» mostrato da Rakowski e dal suo mini¬ 
stro dell'Industria, il multimilionario Wilkzek, che sembra 
ricalcare quello di Jaruzeiski di sette anni fa, potrebbe alla 
fine rivelarsi un «boomerang». C'è solo da augurarsi che 
nelle prossime ore e nel prossimi giorni la cautela e il buon 
senso riprendano il sopravvento e che^solùzioni autenti¬ 
che vengano trovate favorendo l'istaurarsi di un clima di 
dialogo vero e di compromesso. 


VOTOINISRAaS 


I partiti religiosi diventano l’ago della bilancia 
L’equilibrio delle forze awantaggerà la destra? 



rìncertezza 

Shamir e Peres sono quasi alla pari 


Rsco, domani 
sciopero 
generale 
a Milano 


Sciopero generale sul fisco domani a Milano. Ma astensio¬ 
ni dal lavoro sono previste anche in molle altre città della 
Lombardia. Monza, Var^, Cremona, Brescia, Vigevano e 
Pavia. A Milano un lungo serpentone di folla attraverserà il 
centro cittadino. Niente comizi atta fine, ma non per que¬ 
sto la manifestazione sarà senza «voce»; migliaia di palicm- 
Cini colorali saranno (alU volare in cielo. Appesa a ciascu¬ 
no di essi una lettera indirizzata a De Mita: chiede tasse più 
eque. 


Affluenza record alle urne, situazione di sostanzia¬ 
le parità tra i due opposti schieramenti del Likud 
(destra) e dei laburisti, ruolo determinante dei par¬ 
titi religiosi che sono in ascesa: questi ì risultati 
delle elezioni israeliane, stando alle prime proie¬ 
zioni della notte. Le possibili oscillazioni nella di¬ 
stribuzione dei seggi non dovrebbero modificare il 
quadro in modo significativo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


tm TEL AVIV. I) braccio di 
ferro fra i due grandi rivali, il 
primo ministro Shamir e il mi¬ 
nistro degli Esteri Peres, sem¬ 
bra dunque essersi risotto pra¬ 
ticamente alla pari, malgrado i 
drammatici sviluppi degli ulti¬ 
mi giorni e il clima di emotivi¬ 
tà in cui gli israeliani sono an¬ 
dati ieri alle urne. Si tratta na¬ 
turalmente di un dato assai 
parziale e suscettibile di modi¬ 
fiche nel corso delle ore: ma 
si può affermare con sufficien¬ 
te certezza che non c'é stata 
una netta prevalenza dell'uno 
o dell'altro. La prima proiezio¬ 
ne delle 22. poco dopo la 
chiusura dei seggi, dava Ùkud 
e.laburisti alla pari con 40 seg¬ 
gi ciascuno, poi c'è stata una 
oscillazione di uno o due seg¬ 
gi prima a danno del Likud poi 


a danno dei laburisti. 

li dato più significativo è 
comunque Taffermazione dei 
partiti religiosi, che dal 13seg- 
gi del parlamento uscente 
passano a 17 o 18, secondo le 
successive proiezioni, diven¬ 
tando determinanti per la for¬ 
mazione del governo. Con i 
due blocchi attestali, grazie 
aU'apporto del partiti minori, 
fra i 47 e i 49 seggi (anche qui 
con oscillazioni nelle succes¬ 
sive proiezioni) i quattro parti¬ 
ti religiosi potrebbero tutti in¬ 
sieme formare il governo sia 
(e più probabilmente) con la 
destra sia con la sinistra sioni¬ 
sta guidata dal labouri 
Per quel che riguarda la 
nistra non sionista essa resta 
stabile; il fronte democratico 
per la pace e l'uguaglianza 


(guidato dal Pc) passa da 4 a 5 
seggi, la lista progressista per 
la pace scende da 2 a 1. ma 
viene eletto il deputato arabo 
Darawshe che era uscito dal 
partito laburista dopo la «inti- 
fada». ■ 

Situazione di incertezza 
dunque, forse con un leggero 
vantaggio per la destra, data 
la maggiore affinità ideologica 
che hanno cón essa i religiosi. 
Shamir per la verità non ha 
cantato vittoria, pur mostran¬ 
dosi sorridente e inglobando i 
religiosi nello schieramento 
•nazionale»; per questa matti¬ 
na hà comunque fissato un in¬ 
contro con loro per avviare 
coUaqiù sulla possibile forma¬ 
zione di un governo. Ma dal¬ 
l'opposto versante Peres già 
lancia la controffensiva, sotto¬ 
lineando che i quattro parliti 
religiosi non sono un gruppo 
compatto e proponendo a sua 
volta l'apertura di un dialogo 
con loro. 

Giochi ancora aperti, hi- 
somma, stando almeno ai ri- 
sullali parziali pervenuti al 
momento di scrivere questa 
corrispondenza. Resta da sot¬ 
tolineare che una di^ìarità di 
atteggumentò fra 1 pa¬ 

titi religiosi (turi'altrò che inh 
possibile); potrei^ fittfré.per 



rendere il paese ingovernabile 
se non con una nuova coali¬ 
zione di «unità nazionale», 
cioè con una situazione di pa¬ 
ralisi analoga a quella verifi¬ 
catasi n^li ultimi mesi, con le 
due •anime» del governo che 
propugnano ciaKunà una 
strategia diversa senza essere 
in grado di farla prevalere. E 
non è difficile immaginare 
quali conseguenze ciò potreb¬ 


be avere sul modo di affronta¬ 
re i problemi chiave che era¬ 
no alla base delle elezioni, va¬ 
le a dire il futuro dei territori e 
le prospettive del processo di 
pace. Proprio per questo c'è 
già chi ha cominciato, nella 
nottata, a ventilare ipotesi di 
rifonna della legge elettorale 
e di una nuova consultazione 
alla scadenza di qualche me- 


A RAOINA » 


Miniirri* L'atteggiamento assunto 

^iiiuMi maggioranza nella di- 

rfndnZMna scussione in commissione 

ntii 1^88^ finanziaria è il 

wiiM |riu jj precisa scelta 

nfOiniC politica che tende a ema^i- 

nare l'opposizione. Cosi sc^ 
stiene il Vicepresidente del 
gruppo comunista Minucci in una intervista. Ma io schiera¬ 
mento governativo è in realtà percorso da molte contrad¬ 
dizioni. sostiene Minucci, e sta affossando ogni proposito 
di riforma. La battaglia proseguirà in aula. ^ pagina 6 


V 0 fì 0 y\%* txrtPfP ^ scattala a Venezia Pope- 

Venezia, arcere gjj 

per chi usa detersivi». È .inlatti, entrala 

rf»t 4 >rchrl vigore l’ordinanza del 

I sindaco che viola su tutto il 

al fosforo territorio del comune li 

commercio e l'uso di deter- 
sivj con un contenuto di fo¬ 
sforo superiore all'uno per cento. «E una misura necessaria 
per evitare il progressivo p^ioramento detta situazione 
ambient^e e cercare di limitare il fenomeno delle alghe» 
ha detto il sindaco. I trasgressori rischiano fino a tre mesi 
_ A PAGINA 8 

m 


NELLE MOINE CENTRAU 


De Angelis racconta i 14 ^. 0omi di ptì^pnia Una clamorosa ricostruzione del Tgl sul giallo di Ustica 

«Non avevo^ «j^Aeronautìca ha meiriito: 

diusdme^» mìlsìle Nato cok» il Dc9» 



n Dc9 ài Ustica fu abbattuto da un missile che un 
«càccia» della Nato lanciò durante un'esercitazione, 
la $era del 27 giugno 1980.11 pilota del «caccia» sparò 
a uh Rpv, piccolo aereo radiocomandato che funge 
da bersaglio. Ma il missile incrociò la rotta del Dc9 di 
linàà. Cosi la rubrica «Tgl sette» ha ricostruito ieri 
séfà gli ultimi istanti della tragedia, confermando in¬ 
discrezioni che circolavano nelle ultime settimane. 


VITTORIO RAOONE 


Ciulio Oe Angciis (a sinistra) sorretto da un familtare al suo arrivo dalia Sardegna 
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■i ROMA. Sera del 27 giu- 
1 ono 1980. ore 20.58. lIDcSIh 
I 870 deU'ltavia vola dentro 
l'aerovia «Ambra 13», a circa 
8000 metri di quota, sulla rol¬ 
la che conduce a Palermo. Ha 
a bordo 77 passeggeri e 4 
membri d'equipaggio. E parti- 
to da Bologna con due ore di 
ritardo sul previsto, il viaggio 
scorre tranquillo. Ciò che nes¬ 
suno. a bordo, sa, è che a po- 
. che miglia di distanza i caccia 
della Nato sono in attività. 
Nell’area di un poligono mili¬ 
tare della Sardegna, sul ver¬ 
sante che fronteggia, il Tirre¬ 
no. un aereo militare di fabbri¬ 
cazione britannica si alza in 


volo e lancia un velivolo-ber¬ 
saglio radiocomandato. I cac¬ 
cia lo inseguono, lo perdono. 

10 riagganciano sul radar. Uno 
dei piloti, forse un italiano, 
giunto a quattro miglia di di¬ 
stanza lancia un missile, un Si- 
dewinder. L’aereo bersaglio 
incrocia l'aerovìa civile pochi 
attimi prima che sopraggiunga 

11 Dc9; il missile esplode in 
prossimità del nuovo, gigante¬ 
sco «bersaglio», distruggendo 
la cabina di pilotaggio. Con i 
sistemi di bordo a pezzi, l'ae¬ 
reo di linea cade in planata e 
si schianta in mare. 


Cosi ieri sera la rubrica 
■Tgl sette» ha ricostruito gli 
ultimi istanti della tra^dia di 
Ustica. Una ricostruzione as¬ 
sai verosimile, che mette in¬ 
sieme il mosaico di indiscre¬ 
zioni che circolavano ^ià da 
alcune settimane. Due i parti¬ 
colari inediti rivelati ieri. Il pri¬ 
mo riguarda le tracce radar. 
Quella sera, per una serie in¬ 
spiegabile di «coincidenze», 
solo il radar del centro di con¬ 
trollo di Ciampino (militare) 
registrò completamente l’ac¬ 
caduto: il radar (militare) di 
Marsala fu disattivalo, quattro 
minuti dopo l'incìdente, per 
una esercitazione. Sul radar di 
Ciampino. insieme alia traccia 
del Dc9, rimase una serie di 
segnali di lettura non univoca, 
che sembravano indicare un 
oggetto che alla velocità di 
700 nodi attraversava da ovest 
ad est la rotta del Dc9. La no¬ 
vità, secondo «Tgl sette», è 
che a Ciampino era in funzio¬ 
ne un secondo radar, un radar 
Marconi, costruito in Inghil¬ 
terra e capace dì rendere più 
■visibile» la dinamica di un 


evento avvenuto ad oltre ISO 
miglia di distanza. Proprio 
questa seconda appareccnla- 
tura avrebbe dimostrato la 
presenza, nella zona del De9. 
dì aerei militari, circostanza 
sempre negata dalla nostra 
aeronautica. Il secondo ele¬ 
mento nuovo è il radìòbersa- 
glio: dopo l'incidente furono 
recuperati due frammenti di 
colore arancione, nelle acque 
di Baia Domizia e dello Stretto 
di Messina. U ripescarono I 
carabinieri e li affidarono al¬ 
l'aeronautica. Uno, quello di 
Mesùna, è scomparso. Da 
quello di Baia Domizia qual¬ 
cuno ha tentato di cancellare 
una coccarda tricolore. Una 
targhetta ha però consentito 
di risalire alla ditta cc^lnittri- 
ce, la Beechcraft, e al destina¬ 
tario, l'aeronautica italiana, la 

3 uale ha sempre sostenuto 
aver effettuato ruUimo lan¬ 
cio dì aerei-bersaglio sette o 
otto mesi prima del disastro di 
Ustica. Ma il (rammento ritro¬ 
vato sarebbe invece scarta¬ 
mente corroso, a dimostrile 
una brevissima permanenza In 
mare. 


Polemiche per le schedature à Siracusa. Il prof. Aiuti: è pericoloso 

Giudici contro il carcere a dii si droga 
«E’ inutile e aerava il problona» 


Se Gramsd diventa un pretesto 


«Nessuna criminalizzazione dei tossicodipendenti, 
ma prevenzione e recupero». I giudici di Magistratura 
democratica, a congresso a Palermo, bocciano le 
proposte del Psi sulla droga. Intanto a Siracusa prime 
reazioni negative alla decisione dell'assessore socia¬ 
lista Battaglia di sottoporre gli studenti delle superiori 
a test per verificare se sono sieropositivi o tossicodi¬ 
pendenti. Per gli esperti è un’iniziativa inutile. 

MBIO INWINKL FRANCESCO VITALE 

■■ PALERMO. «Il carcere pressiva - secondo i magi- 
non serve e qualunque ten- strali di Md - sarebbe un'e- 
denza a criminalizzare i strema contraddizione in 
consumatori dì droga, con- cui incorrono proprio quel- 
duce ad aggravare il distac- le forze politiche che hanno 
co tra questi e la società». E più volte proclamato la vo- 

3 uesto il parere dei giudici Ionia di rompere la cultura 
i Md che ieri, all'ultimo dell'emergenza, 
giorno di congresso a Paler- a Siracusa intanto fa di- 
mo. hanno criticato le pro¬ 
poste in materia avanzate 

da Craxi prima e da Vassalli ULIANAROSI MARIO 
poi. Questa tendenza re- —-— 


scutere l'idea del socialista 
Battaglia, assessore provin¬ 
ciale alla sanità, di sottopor¬ 
re i ragazzi delle superiori a 
test antidroga e anti-Aids. 
L'iniziativa - afferma l'am- 
ministrore del Psi -■ non ha 
fini persecutori e l’analisi 
non sarà obbligatoria. Ma 
gli esperti giudicano gli 
screening inutili ed anche 
dannosi. Secondo l'immu¬ 
nologo Ferdinando Aiuti, i 
test danno sempre una per¬ 
centuale di falsi positivi. 

A Torino il Cardinal Balle- 
strero. neH'omelia, ha ricor¬ 
dalo i sei giovani uccisi dal¬ 
la droga ed ha rivolto un ap¬ 
pello alle famiglie per dare 
«il meglio di se stessi» ai fi¬ 
gli. 
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Il cardinale Ballestrero 


Arcipelago 
eroina 
Un’inchiesta 
sul Lazio 


■i Settantasei vittime del¬ 
l'eroina datrinizio dell'anno. 
Ottantamila Mmicodipenden- 
(i nella regione, (^ni giorno 
nel Lazio si consumano da 18 
a 22 chili di eroina, da 22 a 24 
chili dì cocaina, da 40 a 50 
chili dì hascisc e marijuana. 
3500 dosi di Lsd. Un mercato 
quotidiano di venti miliardi. 
Questi e altridaii in un inchie¬ 
sta curata dalla regione Lazio 
suH'arctpelago droga. 


A PAGINA 20 


B ROMA. Ma a che cosa 
tende realmente la astiosa po¬ 
lemica che qualcuno (ancora 
ieri Renalo Mieli sui «Corriere 
della Sera») si ostina a con¬ 
durre contro •l'Unità» e i co¬ 
munisti a proposito dei tenta¬ 
tivi di liberare Granisci dal 
carcere fascista? Che cosa si 
nasconde dietro questo zom- 
pareilo per cui l'oggetto del 
contendere cambia di conti¬ 
nuo, a seconda della votubili- 
là deirinterlocuiore? 

Prima si rinfaccia ai comu¬ 
nisti di aver abbandonato 
Gramsci negli anni Venti; pòi. 
quando arrivano le carte so¬ 
vietiche che testimoniano i 
tentativi dì liberarlo, » dice 
che quelle carte sono «di nes- 
suh rilievo storico» essendo 
impossibile un riscontro; poi, 
quando il riscontro arriva an¬ 
cora odoroso di incenso, 
estratto da Androottl dai sacri 
archm del Valicano, allora si 
dice che gli episodi sono 
«marginali», e comunque che 
non provano che ci fosse una 
reale volontà di giungere allo 
scambio di prigìonien, o che 
Togiìattì abbia fatto tutto il 
pos^bile, non provano che lo 
abbia fatto Stalin, o che que¬ 
st'ultimo non sia stalo un ti¬ 
ranno, o che la sua venuta al 


EUGENIO MANCA 


mondo non abbia rappresen¬ 
tato una iattura per Cori, la 
Georgia, l'intera Unione So¬ 
vietica, e cosi via saltando con 
disinvoltura su piani fra loro 
del tutto diversi. Ma è davvero 
amore per la verità storica 
quello che sbuca dal marsu¬ 
pio? 

Vediamo di diradare il pol¬ 
verone e di mettere da un lato 
le cose certe. È un fatto che 
Gramsci, fondatore e capo del 
Pcd'I, sia stato fra i pensatori 
più lucidi e liberi della nostra 
storia moderna; è un fatto che 
sia stato incarcerato, condan¬ 
nalo a venl'anni dal tribunale 
speciale, demolito nel fisico 
giorno dopo giorno, da Ustica 
a Milano, a Turi, a Formia; è 
un fatto che sia morto in se¬ 
guito a quella detenzione nel- 
Taprile del 1937, a soli 46 an¬ 
ni, ucciso dal fascismo. Tutto 
questo è fuori discussione. 
Purtroppo. Come è fuori di¬ 
scussione il fatto che talmente 
potente è l'eredità che ha 
consegnalo aH'ltalia. che nes¬ 
suno - né noi né altri - può 
pensare di appropriarsene, di 
ingessarla, dt etichettarla. 

Altrettanto certo è che To¬ 


gliatti sia stata una delle per¬ 
sonalità più eminenti del mo¬ 
vimento comunista, e che sul¬ 
la sua figura di dirigente politi¬ 
co sia del lutto legittima - e 
già ampiamente avviata -■ una 
riflessione critica, specie in re¬ 
lazione a episodi e stagioni 
che, esule in Urss, lo videro 
testimone de) terrore stalinia¬ 
no. Al tempo stesso non vi è 
alcun dubbio che Stalin e lo 
stalinismo abbiano rappresen¬ 
tato quanto di peggio l'Urss e 
il movimento operaio intema¬ 
zionale si potessero aspettare. 

Bene, tutto questo è chiaro, 
è chiarissimo, nessuno lo met¬ 
te in forse. Ma che c’entra con 
le carte che in questi giorni 
sono stale presentale? Perché 
dovrebbe togliere o aggiunge¬ 
re qualcosa alla loro veridicità 
documentale? Là si (wrla di al¬ 
cuni episodi specifici, ben de¬ 
finiti nel tempo, accompagna¬ 
ti da nomi, luoghi, circostan¬ 
ze. Per uno di quegli episodi - 
il tentativo del '27- 28 - le car¬ 
te sovietiche hanno trovato 
conferma puntuale nelle carte 
vaticane. Per un secondo ten¬ 
tativo la conferma la si deve 
ricercare negli archivi delta 


Farnesina, ed è aui^icabìle 
che non tardi a venire. Sono 
carte, peraltro incomplete, 
destinate a far luce su mo¬ 
menti ^>ecifici di un dramma 
politico e umano amarissimo. 
Che senso ha, dunque, a>Mci- 
narvisi cosi? 

Accusa il «Corriere»: Stalin 
non fece lutto il posidbilel E 
chi altri ha mai tirato in ballo 
Stalin se non lo stesso «Conle- 
re», che lunedì 24 ottobre tito¬ 
lò in prima pagina «Stalin ordi¬ 
nò: salvate Gramsci»? il gìo^ 
no dopo sì cambia registro: 
non averlo tentalo evidente¬ 
mente accresce la mostnjosì* 
tà delia sua dittatura, Ma - si 
Intigna - quand'anche si fosse 
mosso, lo avrebbe fatto per 
poter aggiungere un altro no¬ 
me analista del suoi crimini. 

Diciamo la verità; non ci sa¬ 
remmo forse as^ntl una gra¬ 
vissima responsabilità se aves¬ 
simo tenuto celate quelle cai’- 
le. e sbarrati ì nostri archìvi, 
quegli archivi che altri negano 
perfino di possedere? Abbia¬ 
mo apportato un tassello ìdia 
verità ma ugualmente ci accu¬ 
sano. Checché ne penano Re¬ 
nato, Paolo ed altri Mieli, que¬ 
sto si che è pregiudizio. E del¬ 
la peggiore specie. 
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CXìMMENTI 


n&iità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Rdbendum sardo 


PIER SANDRO ROANO 

L à voce repubblicana» è tornata ieri sul refe- 
rendum sardo, per esprimere plauso all’in-t 
tervento governativo e imputare ai promo* 

_ lori ia responsabilità di un eventuale conflit- 

lo istituzionale tra il governo e la Regione 
Sardegna. Gli amici della «Voce» inventano 
un bersaglio di comodo, riducendo il refe* 
rendum sardo a roba da ragazzi in preda a 
mania movimentista e a particolarismi re¬ 
gionalistici. 

Ora, né i promotori, che pure sono tanti e 
diversi, né tanto meno il Pcì ritengono che 
la politica estera e militare della Repubblica 
possa essere decisa in ambiti regionali o 
con stmmenti dì democrazia diretta. Nessu¬ 
no attenta alle prerogative e ai doveri del 
Parlamento e del governo. Al contrario. Il 
referendum consultivo rappresenta uno 
strumento, mediante il quale l'opinione 
pubblica rivolge Istanze e sollecitazioni al 
Parlamento e al governo. È questo il perico¬ 
loso attacco alle prerogative degli organi 
centrali dello Stato? Non sfugga, inoltre, 
che il referendum sardo è figlio delle ina¬ 
dempienze, ad usare eufemismi, del gover¬ 
no. 

La base in questione è una base Usa, non 
Nato; la sua istituzione non è stata ratificata 
dai Parlamento, come vorrebbe la Costitu¬ 
zione; essa ospita armi nucleari, anche se 
ciò viene ufficialmente negato; vengono 
violate le più elementari norme di sicurezza 
per le popolazioni e per i’ambiente. Il refe¬ 
rendum nasce da tutto ciò. E dal silenzio, e 
dairinerzla del governo. La Sardegna pone 
con i referendum problemi reali e Io fa con 
maturità democratica e con razionalità. 
Chiede che la trattativa tra le superpotenze 
per la riduzione bilanciata degli armamenti 
venga estesa, con un ruolo attivo dell’Italia 
e deirÉuropa, alle armi nucleari e conven¬ 
zionali navali. Chiede che si assuma l'obiet¬ 
tivo della creazione di una fascia mediterra¬ 
nea denuclearizzata e che si operi per tra¬ 
sformare li Mediterraneo in un mare di pace 
e di pacifica coopcrazione. Chiede che si 
tuteli la sicurezza ecologica e sanitaria. 
Chiede che si operi, nel quadro delle al¬ 
leanze internazionali e della Nato, col sen¬ 
so e l'orgoglio della sovranità nazionale. 
Questi sono i termini reali della questione. 
Questi sono gli obiettivi del pericoloso sov¬ 
versivismo sardo. 

i referendum del resto viene da lontano e 
ha radici profonde.' Il Consiglio regionale 
votò unitariamente nel 1981, con la sola 
eccezione del Msi; un ordine del>'gìorno. ^ 
còl quale'si àffermàVà là*' nècéàsità dl'àupe- 
rare te presenze militari non incluse nel di¬ 
spositivo militare nazionale o Nato. Ma que¬ 
sto «La voce repubblicana», tutta intenta a 
polemizzare col Pei sardo, non lo sa. Il refe¬ 
rendum consultivo, impugnato dal gover¬ 
no, è consentito da una legge regionale, a 
suo tempo approvala dal governo naziona¬ 
le e dichiarato ammissibile dall Ufficlo re¬ 
gionale per i referendum. Ora, dunque, l'in- 
teivento governativo pone alla Giunta e al 
Consiglio regionale un problema dì difesa 
delle prerogative della Regione. Il Pei ritie¬ 
ne che la Regione debba costituirsi in giudi¬ 
zio innanzi alla Corte costituzionale, per di¬ 
fendere il diritto dei cittadini sardi a espri¬ 
mersi iiberamente. E ritiene anche che gli 
aspetti istituzionali e di principio vadano 
tenuti distinti dagli aspetti politici e dì meri¬ 
to. 

L'articolo 116 delia Costituzione ricono¬ 
sce alla Sardegna forme e condizioni parti¬ 
colari di autonomia. Il Pei non pensa, né a 
Roma né a Cagliari, che ciò possa tradursi 
neirattribuzione alia Regione di poteri, che 
sono essenziali allo svolgimento delia fun¬ 
zione unitaria dello Stalo. Per motivare il 
diritto a esprimere un'opinione non do¬ 
vrebbe essere necessario, dei resto, scomo¬ 
dare l’autonomia speciale. Il sentimento 
popolare, comunque, è cosa seria. La co¬ 
scienza dei sardi di essere popolo, entro 
l'unità della Repubblica italiana, va rispetta¬ 
ta e tenuta nel debito conto. Naturalmente 
non pretendiamo che «La voce repubblica¬ 
na» arrivi a tanto. La comprensione di lutto 
ciò sembra, purtroppo, irrimediabilmente 
al di fuori della sua portata. 



rUnìtà 


Massimo D’Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 

_ Massimo D'Alema, Pietro VerzelettI _ 

Direzione, redazione, amministrazione 
OQIBS Roma, via del Taurini 19 telefono passante 06/40490, 

telez 613461, fax 06/4455305.20162 Milano, viale Fulvio Testi 

75, telefono 02/64401. Iscrizione al n. 243 del registro stampa 

del tribunale di Roma, iscnzione come giornale murale nel 

regùro del tribunale di Roma n. 4555. 

_ Direttore responsabile Giuseppe F. Pennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34 Torino, telefono 011/57531 
SPI. via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Rampa Nifi ^ direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75,20162; 

m CIno da Pbtoia 10 Milano. v\à dei Pelasgt 5 Roma 


-Nasce un movimento per la giustizia 

Nel gruppo alcuni dei più noti inquirenti 
«Non è una corrente, lottiamo per Tautonomia» 



Cambiare b ma^tratura 
300 giudici s’impegnano 


tu Ma chi sono e che cosa 
vogliono questi magistrati 
«verdi», che ,fra qualche gior¬ 
no (il 4,5 e 6 novembre) ter¬ 
ranno a Milano il loro primo 
Convegno nazionale? (I termi¬ 
ne verde, intanto, trae origine 
dal primo loro documento 
steso su carta di questo colo¬ 
re, diffuso nel dicembre del 
1984. Ora si chiamano «Movi¬ 
mento per la giustizia». Soltan¬ 
to a Milano (praticamente la 
loro roccaforte) sono una cin¬ 
quantina. In Italia superano 1 
trecento. 

f nomi sono quasi tutti no¬ 
tissimi. Molti di loro, infatti, 
sono stati o sono titolari di in¬ 
chieste importanti sul terrori¬ 
smo, la mafia, la criminalità 
organizzata. A. Milano hanno 
aderito a queàto nuovo fhovi- 
mento giudici come Gerardo 
D'Ambrosio e Franco Manci¬ 
ni. Armando Spataro e Guido 
Viola, Corrado Carnevali e 
Carmen Manfredda, Ferdi¬ 
nando Pomarici e Francesco 
Di Maggio. 

A Palermo hanno aderito 
quasi tutti I giudici del «pool» 
antimafia, da Falcone a Nato¬ 
li. da Ayala a Garofalo. Gio¬ 
vanni Tamburino, Pietro Calo¬ 
gero. Mario AlmerighI. Vito 
D'Ambrosio. Enrico Di Nico¬ 
la. Roberto Sciacchitano, 
R'anco Ionia sono altri ade¬ 
renti. Magistrati seri, corag¬ 
giosi, stimali per la loro prepa¬ 
razione professionale: ciò che 
chiedono è di poter lavorare e 
lottare per «un cambiamento 
reale, In senso evolutivo e de¬ 
mocratico. delia vita del pae¬ 
se e della magistratura e non 
per una mera conservazione 
dell'esistente determinata da 
una logica di potere fine a se 
stesso». Sentiamo da loro 
stessi quali sono gli intenti. 
Parliamo dei «Movimento per 
la giustizia» con ì giudici mila¬ 
nesi Spataro e Viola, entrambi 
della Procura. 

Qual è U vostra origine, 

Intanto? 

Spataro: La componente è 
quella che faceva parte di /m- 
pegno coslituzionde prima 
della sciagurata fusione con 
Terzo potere, che ha dato vita 
alla corrente di Unicost II nu¬ 
cleo, cioè, di quei magistrati 
che subirono, avanzando no- 


Primo convegno nazionale a Milano de) Movimen¬ 
to per la jgiustizia. Si terrà il 4. 5 e 6 novembre. 
Tema scelto; «Coscienza della legalità ed autono¬ 
mia della magistratura; i'irrìnunciabilità dei valori». 
Svolgeranno relazioni, fra gli altri, i giudici Almeri- 
ghi, Falcone, Spataro, Tamburino, Viola, D'Ambro¬ 
sio, Parziale. Al Motdmento degli ex verdi aderi¬ 
scono 300 magistrati. 


mio PAOLUCCI 


tevoli perplessità, quella fusio¬ 
ne. 

^oU: Perplessità e malesse¬ 
re, covati per anni. Tutte le 
previsioni più fosche si sono 
avverate. Avevamo previsto 
che quella fusione sarebbe 
serrila unicamente a creare 
uno strumento per f:onsMuire 
mi^giore potere, e così è sta¬ 
to. R sono verificate, infatti, 
forme di clientelismo esaspe¬ 
rato. Preoccupazione priorita¬ 
ria é stata quella di gestire il 
potere per ottenere cariche 
istituzionali. Inutile osseivare 
che la scelta dei candidati 
rientrava, spesso. In questa 
medesima logica di potere. 
La oaKlta del Movimento, 
dnnqqet è stata ana rea¬ 
zione a qncito stato di c<h 
ae? Oltre tutto la magistra¬ 
tura In questo periodo é 
stata sottoposta ad attac¬ 
chi pesantissimi. 

Spataro; Difetti, lo parlerei di 
accerchiamento assoluto del¬ 
la magistratura, di un suo iso¬ 
lamento e dì una sua perdita 
di consensi da parte della so¬ 
cietà. Di fronte a tale situazio¬ 
ne, quella componente di ma¬ 
gistrati si è resa conto che l'at¬ 
tività dell’Anm (Associazione 
nazionale magistrato é inade¬ 
guata. proprio perché tutte le 
correnti, sia pure in misura di¬ 
versa. sono attraversate da fe¬ 
nomeni degenerativi. Da qui 
la volontà di reagire per rom¬ 
pere quell'accerchiamento e 
per ritrovare un collegamento 
fecondo con la società. 

Leggo nel vostri documeo- 
U che vrol riteoete fooda- 
meatale la questione mo¬ 
rale. 

Viola; È così. Noi vogliamo ri¬ 
lanciare la democrazia asso¬ 
ciativa. nel rifiuto più assoluto 
di ogni forma di spartizione e 


di lottizzazione dei potere e di 
ogni fomta di collateralismo 
con centri di potere politici ed 
economici, vi^ti a comprime¬ 
re l’indipendenza e l'autono¬ 
mia delia magistratura. 
Ricerca del conacnso, dun¬ 
que, t auperaamaito di un 
momento, csRfee nrii rap¬ 
porta con la jpéhhUèa opl- 
. nlone.-e^f 
'^Vlola: Natundmeidé iiòW 
cerchiamo è un consenso ef¬ 
fettivo. Momenti significativi, 
in proposito, ci sono stali du¬ 
rante ia campagna referenda- 
^ ha. Nel movimento per ii «no» 
sono confluite forze eteroge¬ 
nee, ma certamente mosse 
tutte dairintento di difendere 
l'autonomia delia magistratu¬ 
ra. Una difesa, beninteso, che 
non deve attestarsi posizio¬ 
ni corporative, di rifiuto della 
critica delia pubblica opinio¬ 
ne. Tbtto il contrario, ii con¬ 
trollo critico della pubblica 
opinione deve essere, anzi, ri¬ 
cercato e sollecitato. La dife¬ 
sa deve essere esercitala con¬ 
tro le ingerenze sempre più 
pressanti e concrete del pote¬ 
re più che polisco, partitico. 
Ma quali aooo I vostri 
obletttvf? Volete coitltutre 
anche viri usa nuova cor- 
rcota? 

Spataro: AtUialmenle la scel¬ 
ta è di non caratterizzarci co¬ 
me conente. Infatti, pur collo¬ 
candoci aii'intemo delFAnm. 
siamo aperti all'adesione di 
magistrati che sono ancora 
iscrìtti alle correnti. 

A tutte c tK le correnti? 
Spataro: Sì. Hanno aderito sia 
magistrati che non facevano 
parte di alcuna corrente, sia 
magistrati noti per la loro mili¬ 
tanza in tutte e tre le correnti. 
A riprova del fatto che non 
intendiamo agire come cor¬ 


rente in senso tradizionale, 
voglio dire che la nostra inten¬ 
zione è di attivare tutte le for¬ 
ze presenti nella società, che 
siano concordi sui principi e 
sugli obiettivi che cl muovo¬ 
no, ovviamente In assoluta au¬ 
tonomia di giudizio. Questo, 
fra l'altro, è uno dei temi in 
discussione al convegno di 
Milano. 

Dunqiie, rieate correateT 
Violi: Intendiamoci. Noi non 
rifiutiamo né critichiamo il 
concetto di corrente, ctìt rap¬ 
presenta un patrimonio ideale 
dell’associazione. Noi criti- 
chamo la degenerazione e I 
sistemi burocratici e clientela- 
ri. Critichiamo, perciò, i) pro- 
fes^onismo associativo e co- 
. loro che hanno utiJlzzat'qJ^’as- 
sociazionè per consegure 
Ct^eiq paialleip. . ^ , 

NriTeatale àèona è e^»- 
ao 1) Ciao Palen», che ha 
Investito, Ara raliro, 1 temi 
tfeOa piriieasioiialltà a del¬ 
la specializzazione. Qual è 
stata la voalra poaliloDe? 
Spataro: La nostra posizione 
è stala perfettamente in linea 
con i suoi presupposti cultura¬ 
li, nel senso che siamo con¬ 
vinti che il valore delia profes- 
tonalità, di cui troppo spesso 
si parla a vuoto, debba essere 
rilanciato In tutta la sua valen¬ 
za. che non è solo tecnica, ma 
che ha come,senso prioritario 
quello di garantire una mag¬ 
giore efficienza del servizio 
giustizia e. dunq^, di rispon¬ 
dere meglio 'alle aspettative 
della società.’^ Rileniamo, quin¬ 
di. che questo valore debba 
essere perseguilo in tutte le 
possibili sedi. 

Violi: E al limile, privilegiato 
anche rispetto all'anzianità. 

VI preaeoterele eUe 
•Ime elezioni del Cam e 
deU’Aam? 

Viole: Oggi come oggi non lo 
sappiamo. Il tema non è stato 
ancora oggetto di discussio¬ 
ne. Di certo, se ci presentere¬ 
mo con lista autonoma lo fa¬ 
remo dopo avere studiato 
meccanismi che evitino il ri¬ 
schio di degenerazioni clien- 
telari sia nella formazione del¬ 
la lista, sia nel successivo con¬ 
creto esecizio delia funzione 
degli eletti. 


Intervento 

«Dio ha fatto perituro il mondo 
Cè da meravigliarsi 
allora se perisce una città?» 


MIRIAM MAFAI* 


C ara Unità. Goffredo Bettini prima 
e ieri Ugo Vetere mi accusano di 
essermi iscritta, a proposito della 
, questione delle targhe alterne, a! 

partito di Pietro Giubilo. Non è 
esattamente così: mi sono iscrìtta da molto 
tempo al partilo di coloro che pensano che 
non è possìbile risolvere II problema del traf¬ 
fico a Roma senza ridurre il numero delle 
auto in circolazione. È una banalità, me ne 
rendo ben conto, ma una banalità dalla quale 
derivano alcune altrettanto banali conse¬ 
guenze. 

È pos^bile ad esempio ridurre il numero 
delle auto In circolazione senza che questo 
provochi un qualche disagio per i dlladini? 
No, non è possibile, e chi lo afferma è un 
illuso o un demagogo. Targhe alterne, corsie 
preferenziali per i fast bus, chiusura totale del 
centro storico, sfalsamento degli orari, tra¬ 
sferimento dei ministeri e degli uffici nella 
zona delio Sdo. sono tutte misure destinate a 
suscitare proteste di un gruppo o dell'atro 
degli utenti. 

Nessun mezzo pubblico infatti per quanto 
efficiente potrà assicurarci, come ci assicura 
la nostra macchina, il trasporto da porta a 
porta. Se questo è ciò che vogliamo, allora 
dobbiamo scrivere sulle nostre bandiere il 
motto; «Una macchina per ogni cittadino». Di 
conseguenza rassegniamoci a radere al suo¬ 
lo Roma e costmire al suo posto Los Angeles 
o Brasilia. Ma In questo caso, per favore, 
evitiamo la demagogia di formule come «ri¬ 


strutturazione ecologica deH’economia» e 
apprestiamoci invece a eleggere l'avvocato 
Agnelli al Quirinale. 

La verità è che qualsivoglia misura non 
dico di riforma ma di correzione dei guasti 
passati ha un prezzo. E il prezzo In termini di 
disagi e dì consensi aumenta anno per anno. 
Vetere mi ricorda che trenta anni la le mac¬ 
chine private a Roma erano solo 300mila. Ma 
quante erano nel 1976, quando al Campido¬ 
glio si formò per la prima volta una giunta di 
sinistra? Ho sempre pensalo, e Vetere lo sa 
perché ce lo siamo detto a suo tempo motte 
voile, che ia nostra giunta avrebbe dovuto 
avere più coraggio prendendo in tempo mi¬ 
sure radicali di scoraggiamento della circola¬ 
zione dei mezzi privali e p(8 cercando su 

S uelie il consenso, come ha fatto l'assessore 
ioni a Firenze. Ho pensato e penso che la 
stampa abbia il dovere di criticare t pubblici 
poteri ma anche quello di indicare le solu^o- 
ni possibili: non » può irridere a Vetere pe^ 
che non decide e dopo tre anni irridere a 
Giubilo perché decide. E troppo facile da 
parte nostra lisciare sempre il pelo a chi è 
scontento. Questo era quello che intendevo 
dire con il mio articolo di qualche giorno fa e 
mi dispiace se è stato frainteso. 

■Ecco, vanno dicendo che Roma perisce. 
Ma Dio ha fatto perituro il mondo. Il cielo, ia 
terra. C'è da meravigliarsi se perisce una cit¬ 
tà?». La citazione è da Agostino. Non vorrei 
che mi meritasse l'accusa di essere panala a 
questo punto nelle file di Comunione e Libe¬ 
razione. 

*giomtJi8tM della «RepubbNca» 


Pd e mondo cattolico 

LUIGI PEDRÀZS 


H o letto con grande attenzione la 
bozza del documento congres¬ 
suale approvata dal Comitato 

_ centrale del Pel. Ho trovato bel- 

■■■■■■■ lissima tutta la parte prima, con i 
suoi 11 capitoletti, ciascuno dei quali corri¬ 
sponde alle convinzioni che da tempo nutro 
in tema di sovranità e responsabiltà politica 
nel mondo di oggi; in particolare quelli dal 4* 
al 9* mi paiono ammirevoli per chiarezza e 
verità. 

Ho trovato anch'io però • come alcuni 
esponenti comunisti di rilievo, intervenuti nel 
dibattito In sede di Comitato centrale - assai 
più debole la parte seconda (e di conseguen¬ 
za anche la terza), dove le proposte sono 
meno forti e coerenti. Non so se il modo 

di essere del partito Gn passato fu gran parte 
deila sua forza, ora è elemento di debolez¬ 
za). o se solo occorra un po' più di4empo per 
realizzarenei criteri dell'azione immediata e 
quotidiana gli acquisti conquistali In via ini¬ 
ziale nel «nuovo modo di pensare». 

Si potrebbe fare vari esempi, in materia di 
riforme istituzionali, di governo dei processi 
economici, di inventività di forme sociali più 
conformi a bisogni già esistenti nelle perso¬ 
ne, nei gruppi sociali, nelle comunità, in ra¬ 
gione delle mie convinzioni personali più ca- 
rallerìzzanli. che sono di natura religiosa, mi 
limiterò ad esaminare quanto il documento 
dice sul mondo cattolico (al paragrafo d del 
punto 2* della parte seconda). Sono 65 righe 
delÌ'«Unilà» che meriterebbero tutte un'anali¬ 
si puntuale dei giudizi che esprìmono e degli 
assunti impliciti (ma non meno evidenti dei 
giudizi espressi: in particolare per quanto ri- 

P uarda l'ideniilicazione di un «disagio» dei- 
area cattolica e la caratterizzazione di Cl e 
la sua richiesta di «potere cattolico» e quella 
del gruppi impegnati «per la pace, la difesa 
ecologica, l'aiuto al Terzo mondo, la lolla 
alle varie forme di alienazione e di emargina¬ 
zione»): ma questo richiederebbe troppo 
spazio. 

Veniamo al punto essenziale: il Pei sì pro¬ 
pone di essere «attivo interlocutore di questa 
ricchezza di fermenti che oggi costituiscono 
l’approdo più avanzato delia tradizione soli¬ 
darìstica cattolica». Per farlo, il Pei vede ne¬ 
cessarie due condizioni; «riconoscere lo spa¬ 
zio autonomo che spetta alle libere organiz¬ 
zazioni sociali e alla loro feconda competi¬ 
zione contro ogni visione di un ruolo politico 
esclusivo dei partiti»; la seconda è «modifi¬ 
care noi stessi e arricchire le motivazioni del¬ 
la nostra lotta per una diversa società, racco¬ 
gliendo tra tali motivazioni il messaggio che 
oggi investe, provenendo dal mondo cattoii- 
co, tutto l'universo politico*. 

Sinceramente, pur apprezzando lo spirito 
dì amicizia che riempie queste parole, non 
capisco bene: già la Costituzione della Re¬ 
pubblica riconosce tutto lo «spazio autono¬ 
mo» che spelta alle Ubere organizzazioni so¬ 
ciali ecc. Il Concordato poi, c'riè è legge della 


Repubblica e non solo della Chiesa cattolica, 
fa altri «riconoscimenti». Le righe della bozza 
congressuale, come autocrìtica sono troppo 
poco. Se autocritica vi è da farai. E in tema di 
•ora di religione» un po' di autocritica non 
guasterebbe, innanzitutto per la nessuna In* 
ventivltà dimostrata in vista delt'«ora alternar 
tIvB» e poi per II settarismo sterile e goffo 
delle resistenze alla sperimentazione (di per 
sé difficile) dell’Intesa. Ma se queste righe 
della bozza alludono a trasformare I) «ricono¬ 
scimento dello spazio autonomo» in finanzi»* 
mento. Ione dicono già troppo e con molla 
poca chiarezza. E pd non sarebbe questo un 
provvedimento nei senso auspicalo da Cl e 
non apprezzalo da apaciflsH. ecologisti, Ter¬ 
zomondisti eco? Sarebbe questa la conse¬ 
guenza operativa dell'analizzato «disagio» 
esistente nell'area cattolica? 

Maancora pfo ferma (ed esigente) è la mia 
critica a) secondo e ancor i^ù importante 
punto; che cosa serve parlare di un «messag¬ 
gio» che «provenendo dal mondo cattolico» 
«investe lutto l'universo politico», se poi non 
si chiarisce bene che cosa si intende? Le 
encicliche vanno citate, se si pensa ad esse; 
o ancor megiio, il Vàngelo e le Ttadizlone, se 
il «messaggro» è II. E come si la a parlare di 
«oggi»? Non vedo migliori le «azioni» del cri¬ 
stiani. oggi: dov’è laloro «incarnazione», ia 
loro «inculturazione» nei problemi comuni 
reali? Se 11 messaggio c'è. viene da lontano: 
nella storia è vilaTe, ma ia testimonianza m 
esso chiede sempre di più in <^ni presente. E 
con questa sua dimensione che bisogna fare 
i conti, o almeno rapportarvi^ con chia¬ 
rezza e semplicità. Anche la politica è forte 
quando è esplìcita; e la cultura 6 seria quan¬ 
do è precìsa. 

Nelle 65 righe di politica ecclesiastica del¬ 
la bozza c’è ancora troppa continuità con ta 
tradizione ideologica comunista (opportuna¬ 
mente abbandonata nella parte prima «mon¬ 
diale»). La discontinuità dei comunisti italiani 
su quuto punto esigerebbe già prodotto quei 
•modificare noi stessi», di cut si parla; que)- 
i'»arricchlre le motivazioni» per la lotta di una 
nuova società (se no, davvero, resta la vec¬ 
chia). Forse è proprio venuto quel tempo che 
auspicava La Pira: anche se rton si ha la gra¬ 
zia di essere credenti (un mistero che dei 
peccatori possano esserlo...), bisogna con¬ 
fessare che » è inteso, con stupore, eventual¬ 
mente anche con timore, che le religioni - e 
la cristiana da noi con più forza e nel mondo 
con più credibilità > (anno parte di ciò che 
aiuta questo mondo, cosi spesso disumano, 
ad essere un po’ più umano: altro che «oppio 
dei popoli»! 

Sì può anche non inserire l’attenzione al 
mondo cattolico in un documento politico, 
Ma se vi sono ragioni politiche e culturali per 
farlo, lo si faccia bene. Credetemi; scrivo 
queste righe molto più per l'amicizia che ho 
per I comunisti, e per ia convinzione che ho 
sull'utilità comune della loro forza, che non 
per un bisogno di «difesa» che abbiano t cat¬ 
tolici... 


M Ho visitato una città ef¬ 
ficiente come Zurìgo, fiorita 
come Washington in prima¬ 
vera, pulita € civile come Bo¬ 
logna. Ho visto dalla terraz¬ 
za dell'albergo piacevoli 
grattacieli tra villette immer¬ 
se nel verde, e nell’estrema 
periferia casette dignitose e 
ordinate. Ho attraversato 
viali ampi e alberati, con un 
traffico regolatissimo, e con 
l'unico rischio di dimentica¬ 
re che, per norma, le auto 
tengono ia sinistra. Ho senti¬ 
to da molti cittadini come 
funzionano i servizi: la posta 
è distnbuita mattina e pome¬ 
rìggio e impiega al massimo 
ventiquattro ore per arrivare, 
l’allaccio telefonico avviene 
entro tre giorni dalla richie¬ 
sta, per rinnovare una paten¬ 
te, cambiando anche l'indi¬ 
rizzo, si va in un ufficio e si 
esce, lutto fatto, dopo un’o¬ 
ra. 

Dov'è questa città, dove 
molti amerebbero vivere? 
Non è In un luogo immagi¬ 


nario, sta nel cuore dell'Afri¬ 
ca meridionale. È Harare, un 
tempo Salisbury, capitale 
dello Zimbabwe che un tem¬ 
po sì chiamava Rhodesia dal 
nome di Cecil Rhodes, con¬ 
quistatore britannico. La cit¬ 
tà è stata fondata dai bian¬ 
chi, e ora è amministrata 
prevalentemente dai neri. È 
strana se paragonata alle cit¬ 
tà di nazioni vicine; Maputo, 
capitale del Mozambico, 
che soffri per l'abbandono 
repentino dei portoghesi e 
soffre ora per la guerriglia e 
TCr risolamento; ma anche 
Pretoria e Johannesburg, cit¬ 
tà sudafricane ordinate e re¬ 
pressive secondo le norme 
deii'apartheid. In Harare ne¬ 
ri e bianchi convivono senza 
restrizioni. Spesso frequen¬ 
tano spontaneamente ritrovi 
e aree diverse deila città, ma 
è vietato segregare e perfino 
segregarsi. £ lecito per 
esempio aprire scuole priva¬ 
te. e i bianchi ricchi lo fan¬ 
no, ma i neri debbono esser- 
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vi ammessi. Perché il razzi¬ 
smo scompaia non solo dal¬ 
ie leggi, ma dai sentimenti, 
occorreranno decenni, for¬ 
se più, e bisognerà anche 
colmare il divario di ricchez¬ 
za e di istruzione che separa 
ancora gli eredi delle popo¬ 
lazioni locali dagli eredi dei- 
l'impero coloniale. Ma la 
strada è aperta, e molti co¬ 
minciano a percorrerla: non 
solo il presidente Mugabe, 
che ha impiegato ì dieci anni 
trascorsi nelle carceri inglesi 
per prendere due lauree, ma 
tanti aiirì della nuova gene¬ 
razione. 

Anche lo Zimbabwe, e 
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non solo la sua capitale, è 
atipico nel panorama africa¬ 
no. L’indipendenza è stala 
proclamata dai coloni bian¬ 
chi, guidati da Jan Smith 
contro il volere dell'Inghil¬ 
terra, nella speranza di ripe¬ 
tere li modello sudafricano. 
La maggioranza nera è scesa 
in campo rivendicando pie¬ 
ni diritti e(f elezioni libere, e 
reagendo con una vincente 
lotta armata alle repressioni. 
L'indipendenza è stata poi 
riproclamala, insieme al 
passaggio di poteri, alla pre¬ 
senza dei reali inglesi e delle 
truppe di Jan Smith, e la 
nuova Costituzione ha ga¬ 



rantito ai bianchi e a lutti la 
rappresentanza In Parla¬ 
mento. Neireconomia, la 
saggezza ha consigliato di 
favorire la permanenza dei 
bianchi che possedevano (e 
facevano rendere bene) le 
terre migliori e dirìgevano 
industrie e commerci, anzi¬ 
ché procedere a nazionaliz¬ 
zazioni affrettate e alia fram¬ 
mentazione deila proprietà 
agricola. C'è ora sfruttamen¬ 
to, ingiustizia, voglia di terre 
fertili nei villaggi. Non c’è 
però la disorganizzazione, la 
miseria, la fame che impera 
in altre parti dell'Africa nera. 

Sul plano politico, le .stra- 


Dall'Africa 
lezione di civiltà 


nezze sono altrettanto evi¬ 
denti. Il potere nelle istitu¬ 
zioni è fondamentalmente 
dei neri. Pochi sono ì bian¬ 
chi nel Parlamento, e uno 
solo tra i ministri. Ma le as¬ 
sociazioni degli industriali e 
degii agricoltori, da loro gui¬ 
dale, concertano con il go¬ 
verno le decisfoni sull'eco- 
nomia. Il partito Zanu, che 
ha animato la lotta di libera¬ 
zione e che ora dirige il pae¬ 
se, si dichiara marxista-leni¬ 
nista e ha in programma uno 
Zimbabwe socialista; ma tol¬ 
lera e peraino favorisce una 
economia mista in cui pre¬ 
valgono ancora le strutture 
del capitalismo (senza offe¬ 
sa per alcuno, né per Marx, 
né per Dio, questa procla¬ 
mazione di fedeltà ideologi¬ 
ca mi ricorda il presidente 
degli Usa che all'inizio del 
mandato giura sulla Bibbia: 
poi, la politica riprende il 
suo corao). 

Anche lo Zimbabwe ha i 


suoi guai. Sul plano interno, 
é esploso il malcontento de¬ 
gli studenti contro la disoc¬ 
cupazione e la corruzione. 
Ai confini meridionali c'è il 
Sudafrìca, cheancora aggre¬ 
disce e tende a destabilizza¬ 
re la zona. Ma il modello 
Zimbabwe funziona più dì 
altri, può essere attraente 
proprio per ii Sudafrica, e mi 
fa sorgere una domanda: se 
le originalità che ho descrit¬ 
to. anziché stranezze, fosse¬ 
ro una strada per molti altri 
paesi? 

Molti secoli fa. gii europei 
scrivevano sulle mappe del- 
l'Africa, senza altre indica¬ 
zioni, hic sunr leones: qui 
stanno i leoni. Ho l'Impres¬ 
sione che ancora oggi, 
quando si parla deU’Alrica 
nera, lutto si confonda In un 
quadro indistinto di arretra¬ 
tezza. Anch'io ho dovuto 
correggere la mia ignoranza. 
Perciò ho scrìtto oggi sullo 
Zimbabwe. 
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Alta Taffluenza alle urne 

Gli arabi hanno però 
votato di meno 
I Territori isolati 


NEL MONDO 


Attentato con tre feriti 

A Gerusalemme est 
presa di mira un’auto 
di militanti del Likud 


Da sinistra: 
un soldato 
israeliano 
di guardia 
ad un 
seggio 
elettorale 
a Tel Aviv; 
case 
distrutte 
dalle bombe 
Israeliane 
a Sidone 




mun 


Affluenza massiccia alle urne, in una delle più tese 
giornate elettorali della storia d'Israele. Le opera¬ 
zioni di voto si sono svolte generalmente nella 
calma ma sullo sfondo del clima di emozione e di 
eccitazione creatosi dopo l'attentato di Gerico e di 
un nuovo raid deH'aviazione contro i palestinesi 
nel Libano. A Gerusalemme est tre persone sono 
rimaste ferite per un attentato a un'auto del Likud. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


m TEL AVIV. Gli elettori 
israeliani sono andati a votare 
in gran numero rispondendo 
all'appello dei partiti e dei lo¬ 
ro attivisti, mobilitali fin dalie 
prime ore di ieri mattina per 
smuovere gli uitìmJ indecisi. 
Alle 19 aveva gii votato il 65% 
degli aventi diritto, con il 7% 
! in più rispetto alle precedenti 
: elezioni; uri vero record, tanto 
più eloquente se $1 considera 
che la giornata elettorale In 
Israele è ufficialmente festiva 
e che il bei tempo ha indotto 
1 molta gente ad andare in gita 
I specialmente dalle maggiori 
I città rinviando il voto alla se* 

' fa. Alla stessa ora risultava in- 
' Véce Inferiore alle aspettative, 
anche se anch'esso Iri aumen¬ 


tò, l'afflusso alle urne della 
popolazione araba. Quanto ai 
territori occupati (dove le 
operazioni di volo interessano 
le colonie israeliane), sono 
stali dichiarati fino a questa 
sera «zona militare chiusa», 
con 11 divieto per chiunque di 
entrarvi o di uscirne, e in quasi 
tutti 1 campi profughi è stato 
imposto il coprifuoco. In altri 
termini, la «linea verde» che 
delimita li territorio di Israele, 
dalla Cisglordania e da Gaza è 
diventata per quaranlott'ore 
una frontiera invalicabile. Il 
provvedimento è stato prolun¬ 
gato fino a stasera perché og¬ 
gi cade l'anniversario deila Di* 
éhiarasiohè Balfour, che 70 
anni fa promise agli ebrei un 


«focolare nazionale» dando il 
viaairimmigrazione in Palesti¬ 
na. 

Proprio in territorio occu¬ 
pato (anche se gli israeliani 
non lo considerano tale), e 
precisamente a Gerusalemme 
est, si è verificato il più grave 
incidente della giornata. 
Un'auto in servizio elettorale 
per il Likud è stata colpita da 
una bottiglia incendiaria nel 
quartiere di Wadi Joz; la vettu¬ 
ra, una Subaru bianca, ha 
sbandato andando a sbattere 
contro un’altra auto in sosta e 
prendendo fuoco. Tre perso¬ 
ne sono rimaste ferite, una 
donna di 23 anni in modo gra¬ 
ve. Le forze di sicurezza han¬ 
no compiuto immediatamen¬ 
te un rastrellamento ferman¬ 
do una trentina di palestinesi. 

( due maggiori partiti, il Li- 
kud del premier Shamlr e il 
partito laburista di Peres, han¬ 
no messo in campo tutte le 
loro energie per contendersi 
fino all'ultimo voto. SI calcola 
che la giornata elettorale ab¬ 
bia Impegnato ieri almeno 
lOOmila attivisti net Likud e 
■SOmila. laburisti, mobilitali in 
un'azione capillare. Nel quar¬ 
tiere generale del Likud, nelja 


centrale Bet Jabotinski, e in 
quello del p^ito laburista, al- 
l'hotel Dan, sul lungomare, 
sono stati predisposti dei cen¬ 
tri di eleborazione e trasmis¬ 
sione dei dati, con schermi gi¬ 
ganti, per la vera e propria fol¬ 
la di giornalisti venuti a segui¬ 
re queste cruciali elezioni. Ma 
anche formazioni minori si so¬ 


no impegnate in misura mag¬ 
giore dìe in pa^to*. fra Taltro 
almeno un migliaio dì ebrei 
ortodossi sono rientrati dagli 
Stati Uniti per volare a favore 
delle liste religiose. 

In un rapido ^ro compiuto 
nei quartieri di Tel Aviv, abbia¬ 
mo trovato particolarmente 
affollati i seggi &ìei-Brack, 
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facursione aerea israeliana 
afle porte di Beirut 
Così Gerico è «vendicata» 




rione periferico che costitui¬ 
sce praticamente un feudo nel 
partito religioso «Agudal 
Israel» Oa maggior parte degli 
elettori indossava il caratteri¬ 
stico nero degli ebrei ortodos¬ 
si. qualcuno nelTattesa legge¬ 
va il libro dei Salmi), e nella 
zona popolare Scounat-Hati- 
kva, letteralmente «quartiere 
della speranza», abitata in pre¬ 
valenza da ebrei sefarditi pro¬ 
venienti dai paesi arabi e dove 
è tradizionalmente forte il Li- 
kud. Ne abbiamo avuto la 
controprova visitando un seg¬ 
gio quando un elettore, resosi 
conto che eravamo giornalisti 
stranieri, ci ha detto in tono 
veemente: «Qui solo likud». 
Perché? «Dobbiamo restare 
uno stato ebraico, il Maarach 
(allineamento laburista, ndr) 
pende troppo verso gli arabi e 
ha umiliato i sefarditi quando 
era al governo». Ma gli arabi di 
Cisgiordania e Gaza? «Bisogna 
trasferirli progresivamente nei 
paesi arabi > dichiara un altro 
elettore > cosi come noi sia¬ 
mo stati mandali via da quegli 
stèssi i^esl». E se i paesi arabi 
non li vogliono? «Sono arabi 


come loro, e comunque se sa¬ 
rà necessario li si manderà via 
per forza». 

Ho riportato questo dialogo 
perché sintomatico del clima 
in cui te elezioni si sono svolte 
e che del resto è stato alimen¬ 
talo alimentato dalle aspre po¬ 
lemiche dei leader sino all'im¬ 
mediata vigilia dell'apertura 
dei seggi. L'altra sera il mini¬ 
stro deirindustria Ariel Sha- 
ron, Il superfalco responsabile 
dell’assedio di Beimi nel 
1982, ha rivolto un forsennato 
attacco a Peres e Rabin, di¬ 
chiarandoli responsabili, per 
la loro «stupidità politica e 
ignoranza militare», dell’at¬ 
tentato di Gerico e afferman¬ 
do che «bisogna cacciarli via 
subito», perché altrimenti altri 
attentati «possono avvenire, in 
qualsiasi posto». Gli ha indiret¬ 
tamente replicato il responsa¬ 
bile detta campagna elettorale 
laburista, Ezer Weizmann. au¬ 
gurandosi che «la pubblica 
opinione comprenda che sen¬ 
za una soluzione regionale 
(cioè con i patestinesi, ndr) 
non potremo mai vivere In pa¬ 
ce». Ed era proprio questa la 
posta delle elezioni di teli. 


Ennesima incursione aerea nei sud Ubano: caccia- 
bombardieri israeliani hanno colpito ieri campi 
profughi e installazioni palestinesi nella zona di 
Sidone e intorno a Damour, spingendosi quasi alla 
periferia di Beirut. Il raid è stato deciso come rap¬ 
presaglia per l'attentato di domenica sera ad un 
autobus di linea israeliano nei pressi di Gerico, 
costato la vita a una donna e ai suoi tre figlioletti. 


DAt NOSTBO INVIATO 


. M TEL AVIV. Bombaida- 
' mento «elettoralé» ieri mattina 
^ contro i palestinesi nella zona 
i di Sidone, nel sud Ubano, e 
i sulle colline alle spalle di Da¬ 
mour, praticamente in vista 
' della periferia di Beirut. Si trai- 
i la dèlie stesse zone attaccate 
i dagli aerei con la stella di Da- 
, vide mercoledì delia scorsa 
settimana. La coincidènza dei 
^ raid con io svolgirhento delle 
i elezioni in Israele non è certa- 
I mente casuale, evidentemen- 
, te il ministro della Difesa Ra- 
Wn ha pensato di controbatte¬ 


re in questo modo le accuse 
di «debolezza» e di «Ineffi¬ 
cienza» rivoltegli dai dirigenti 
del Likud dopo l'allentato di 
domenica sera presso Gerico. 
Obiettivo dèi raid sono stati i 
campi profughi di Mieh Mieh 
e di Ain El Heiwe (il più popo¬ 
lato del Libano) presso Sido¬ 
ne e postazioni -delle organiz¬ 
zazioni filosiriane intorno a 
Damour. Secondo fonti locali, 
il raid vicino Sidone ha provo¬ 
cato almeno quattro morti e 
una trentina di feriti, fra cui 
molti civili; non si hanno dati 


dalla zona di Damour. 

Formalmente 1‘lncurslone è 
stala presentata come una 
rappresaglia per l'attentato di 
domenica sera a Gerico, mal¬ 
grado il capo di stato maggio¬ 
re israeliano generale Dan 
Shomron avesse detto chiara¬ 
mente, l'altro ieri, che l'attac¬ 
co al bus non era stato «né 
pianificato, né guidato daU'e- 
sterno» e che gli attentaton 
identificati «non sono legati 
ad alcuna organizzazione». 
L'aito ufficiale aveva addirittu¬ 
ra affermato che li-lancio delle 
bottiglie incendiarie contro 
l'autobus sarebbe stato deci¬ 
so lì per lì, durante una partita 
a carte, da persone che già nei 
mesi scorsi avevano compiuto 
intorno a Gerico imprese ana¬ 
loghe. Il che però non ha im¬ 
pedito, come si è visto, che i 
cacciabombardieri venissero 
ancora una volta spediti a sca¬ 
ricare i loro missili sui campi 
profi^hi del Libano, nella Io- 
cica così si può chiamare) 
di una rappresaglia cieca e in¬ 
discriminata. 






Una donna israeliana ferita dalle botti^ie incendiane lanciate 
contro la sua auto 


incontra Andreotti 


Come è noto, l'attentato al 
bus di Gerico è stalo condan¬ 
nato sia dai palestinesi deil'in- 
temo che dall'Olp. Ma un por¬ 
tavoce di Shamir ha dichiarato 
che alla condanna deli'Olp 
non si deve attribuire alcun 
valore, perché la stessa Olp 
aveva in precedenza invitato 
la popolazione dei territori 
occupati ad intensificare la 
«intifada» e dunque il docu¬ 
mento emesso dopo la strage 
di Gerico è «un alto di ipocri¬ 
sia». E il giornale in lingua in¬ 
glese «Tìie Nation», vicino alte 


posizioni della destra, citando 
fonti dei servizi attribuiva ieri 
mattina il lancio degli ordigni 
incendiari ad «una cellula lo¬ 
cale dei Fronte popolate di 
George Habash». Il raid è sta¬ 
to compiuto intorno alle undi¬ 
ci da sei cacciabombardieri. 1 
campi profughi della zona di 
Sidone sono stati attaccati in 

a uatiro succe^ve ondate e 
iversi edifici sono stati sven¬ 
trati dalie e^iosìoni del razzi. 
E stata col|Mta anche la vicina 
località di Ain El EKIt>. E la 
quarta ondata di attacchi aerei 
in Libano nelle due ultime set¬ 
timane. □ G.L. 


H ROMA. Si terrà oggi a Ro¬ 
ma l’atteso incontro tra An¬ 
dreotti e il presidente deli'Olp 
Arafat? A dare credibilità aU'i- 
potesi è stato l'arrivo a Roma, 
ieri, del capo della segreterìa 
dei presidente deli'Olp, Sami 
Faiez Kali) Mussalam, prove¬ 
niente da Tunisi, al quale vie¬ 
ne attribuito il compito di pre¬ 
parare la vìsita di Arafat. An¬ 
dreotti e il presidente dell’Oip 
avrebbero dovuto incontrarsi 
già il 22 scorso a TUnisi, du¬ 
rante il viaggio del nostro mi- 
; nistro degli Esteri in quella ca- 
I pitale. Il colloquio saltò per 
l'improvvisa convocazione 
del vertice «triangolare» di 
Aqaba, al quale Arafat dovette 
partecipare. 

Interrogato sulla possibile 
visita dì Arala! in Italia, Nemer 
Hammad, rappresentante 
dell'organizzazione palestine¬ 
se nel nostro paese, che ieri 
mattina aveva accolto all'ae¬ 
roporto Mussalam. ha rispo¬ 
sto che «sarà la stessa Farnesi¬ 


na a parlarne in un comunica¬ 
to ufficiale» dopo i colloqui 
con l’esponente deli'Olp. Par¬ 
lando con i giornalisti, Ham¬ 
mad ha aggiunto che l'incon¬ 
tro del presidente deli'Olp 
con Andreotti sarebbe ^unto 
«nel momento giusto per im¬ 
portanti dichiarazioni ufficia¬ 
li». Se l’incontro avvenisse og¬ 
gi, Arafat potrebbe dare da 
Roma te sue prime valutazioni 
sulle elezioni in Israele. 

In una breve conferenza 
stampa insieme a Mussalam, 
che resterà a Roma per quat¬ 
tro giorni, Hammad ha detto 
che «questo sarà un mese de¬ 
cisivo per gli sviluppi della si¬ 
tuazione in Medio Oriente, 
con le elezioni in Israele, negli 
Stati Uniti e con il consiglio 
nazionale deU'Olp^ìi 12 no¬ 
vembre ad Algeri. È un'occa¬ 
sione per l'Europa e per quei 
paesi Ira cui l'Italia, che si 
muovono per scelte dì pace. 
Ecco perché l'Olp si incontra 
con l'Italia», ha aggiunto. 



El Salvador, 
Incontro 
tra l’arcivescovo 
e i gueiriglieri 


Monsignor Arturo Rivera y Damas (nella foto), arcivesco¬ 
vo di MR Salvador, ha incontrato a Città dei Panama Joa- 
Quin Villalobos e Leonel Gonzales, dirigenti del fronte 
Farabundo Marti di liberazione nazionale, e ha consegnato 
loro un documento discusso da 60 organizzazioni salvado¬ 
regne, per una soluzione pacifica della situazione salvado¬ 
regna. Alla riunione hanno partecipato anche l'inviato pa- 
pde e l'uomo forte del Panama, il generale Noiiega. 1 capi 

S uerriolìeri hanno apprezzato l'iniziativa dì mediazione 
ella Chiesa e hanno detto che «è giunto il momento di 
passare dai dialogo al negozialo» con il governo del Salva¬ 
dor. 


n voto in Israele 


Il Doveva iniziare ieri il pro¬ 
li dUUaTnCfl cesso di indipendenza oelte 

fa dittaK Namibia, illegalmente oc- 

ra M irarv sjfdafrica, dalla 

l’indipendenza f>ne dei colonlallsmo. Ma 

Pretoria ha fatto sapere che 
Oeiia namlDIo continuerà a amministrare 

il paese fino al primo gen- 
palo prossimo e solo In 
agosto, anziché in giugno, potranno tenersi te prime ele¬ 
zioni. n Sudafrica ha addotto, come motivo della dilazio¬ 
ne, il ritardo di Cuba e Angola nei rispondere ai piano 
americano. Un ritardo di due settimàné, dovuto forse al¬ 
l’attesa dei risultato delle elezioni Usa nonché alla difficile 
definizione del calendario del ritiro delle truppe cubane 
datl’Angola. 

Un mnlIntncA > prigionieri politici 

un maiinieso soviellcniberi entro l'an- 

di KÒhI no*: questo aveva inteso e 

, . quindi riterlip, il cancelliere 

sui prigionieri tedesco Helmut Khoi. al 

■ l.»! termine della sua visita a 
polìtici in UrSSf Mosca. Una notizia clamo¬ 
rosa, flutto forse di un ma- 
linteso.lraXohl e II suo mi¬ 
nistro degli Esteri, (knscher. Lo ha scritto Ieri r«Herata 
'Tribune»: citando fonti governative tedesche. KohI aveva ' 
parlato di liberazióne dei prigionieri politici, consideran¬ 
doli secondo il metro occidentale e valutandoli intorno ^ 
alte ISO persone, mentre in Urss vengono definiti tali colo¬ 
ro che violano due articoli del codice sovietico e non sono 
più di dieci 0 dodici persone. 


ll&llAiàfAAn Halloween. la notte delle 

lldliuwnsii streghe (quella che prece¬ 
di mortR ^ giorno di Ognissanti), 

* ■ festeggiata con sfilate e ma- 

ò LOS AnOGlGS schere, è stata ricordata in 

^ California con morti, feriti e 

atti di vandalismo. Prolago- 
niste delia serata, a Los An- 
geles. le opposte bande di 
giovani teppisti, che hanno sfondato e saccheggiato vetri¬ 
ne, scontrandosi poi per alcune ore con la polizia. La 
battaglia si è conclusa con 23 arresti e moltissimi Irà contu¬ 
si e feriti. Sempre a Los Angeles un giovane è stato ucciso 
in un agguato della gang nemica, un altro è morto a Mon- 
rovia e due sono rimasti uccisi in una sparatoria tra bande, 
a San Diego. 


Diritto al voto 
in Pakistan 
solo per un ten» 
degli elettori 


Forse a Roma 


Il Partito popolare. pB- 
kistaftOi ' di opìxìslzione, 
guidato da Benazir Bhutto 
(nella foto), ha denunciato 
lo scandalo delle prossime 
elezioni, previste per il 16 


novembre: soltanto un terzo degli elelton potrà volare, in ' 



§ ovemo, la lega musulmana pakistana. Il meccanismo di 
iscriminazione è semplice: avmno diritto di voto solo 

B ssorì di carta di identità. Il parlilo di governo ha 
9 tale documento ai suoi sostenitori, ma I due terzi' 
della popolazione, tra cui un 47% di donne, non la possie¬ 
de. 


Ctran» Quattordici innocenti pe- 

auoyv scatorì sono stati uccisi da^ 

di DGSCaton una pattuglia deU'esercìto, 

Venezuela, che li aveva; 
in VCnCZUGId scambiati - questa la ver¬ 

sione ufficiale - per guerri¬ 
glieri colombiani. Il gruppo 
si era riunito sulle rive del- 
i'Arauca per cucinarsi un 
pranzo a base di pollo. Solo due pescatori sono riusciti a 
salvarsi buttandosi nel fiume e nuotando per quasi un 
chilometro. Il fatto è avvenuto a Guafitas, una località di 
confine, a 500 km da Caracas, li presidente venezuelano 
Jume Uisinchì ha ordinato un'inchiesta. 


Snaansi persona é morta e 18 

risultano disperse in seguilo 
naiifrana all’affondamento. nello 

nauiia^ stretto di Gibilterra, di un 

03110110 battello che le trasportava 

clandestinamente dai Ma- 
coll ludroCCnint rocco in Spagna. Lo ha an- 

riandtfctini nunciato ieri la televisione' 

spagnola. Il cadavere di un 
annegato è stato ritrovato 
dalia polizia su una spiaggia della provincia di Cadice 
(Spagna meridionale), mentre quattro naufraghi, salvatisi a 
nuoto, sono stati arrestali. Essi hanno detto - secondo la 
televisione - di aver tentato di raggiungere la Spagna in 
compagnia di altri 19 marocchini per trovare lavoro. 


VIRGINIA LORI 



Shimon Peres, leader del Labour 


■■ TEL AVIV. Un uomo freddo, 
senza emozioni, intellettualmente 
arrogante. Così amici e nemici de¬ 
scrìvono il leader del partito laburi¬ 
sta e ministro degli Esteri uscente, 
Shimon Peres, 65 anni. Anzi sono 
proprio i suoi colleahi di partito a 
rincarare la dose. Lex premier la¬ 
burista e attuate ministro alia Dife¬ 
sa. Yitzhak Rabin, in un libro di me¬ 
morie. lo ha definito «un intrigante 
senza scrupoli». 

I «fan» di Peres. in crescita negli 
ultimi anni, lo difendono a spada 
tratta, Peres - affermano - non per¬ 
de mai di vista gii obiettivi finali ep¬ 
pure è dotato di pragmatismo e dut¬ 
tilità che gii permettono rinunce, 
per altri impensabili. 

Come il suo rivale Shamir, leader 
del Likud, Peres è nato in Polonia 
nei 1923 ed emigralo nella Palesti¬ 
na sotto mandalo britannico nel 
1934, La sua carriera è cominciata a 
fianco di un leader carismatico co¬ 
me David Ben Gurion, lavorando 
dal 1947 nel quartiere generale 
deir«Haganah», la forza clandesti- 


PERES 


È disposto 
a negoziare 
ma non 
con rolp 


na e il braccio armato del governo 
ombra ebraico. Dal 1949 Peres la¬ 
vora nella macchina del governo 
israeliano, soprattutto dà la scalata 
al ministero della Difesa fino a di¬ 
ventarne il direttore generale, poi 
viceministro. 

Nel 1965 è deputalo eletto nelle 
file del «Mapaì», allora partito di 
maggioranza. In seguito a una scis¬ 
sione segue il su «padrino» Ben Gu¬ 
rion che dà vita al «Rafi». Tre anni 
dopo Peres è tra gii artefici della 
fusione tra «Mapaì» e «Rafi» da cui 


nacque il Partito laburista. 

Nel 1974 diventa ministro della 
Difesa e in questa carica è coinvolto 
nelle prime iràttailve con l'Egitto 
per il disimpegno dal Sinaì e nella 
riuscita del raid dì Entebbe. 

Dal '77 diventa leader del Partito 
laburista ma realizza il suo sogno di 
diventare primo ministro solo 
dair84 airSo, primo biennio di vita 
del governo di unità nazionale di 
cui diventa poi ministro degli Esteri. 

Peres è per una soluzione del 
conflitto fra israeliani e palestinesi 
basata sul ritiro di Israele dalia strì¬ 
scia di Gaza e da territori densa¬ 
mente popolati di patestinesi nella 
Cisgiordania. Peres è fautore di 
un'intesa con i patestinesi ed è di¬ 
sposto a maggiori concessioni di 
quanto, per ragioni elettorali, non 
sia disposto a dire. Come Shamir si 
oppone a uno Stato palestinesi; che 
a suo parere potrebbe diventare 
una «base Urss» alte porle d’Israele. 
E contrario anche ad un negozialo 
con rOlp ma non con i palestinesi 
che ne condividono te posizioni. 



Yitzhak Shamir, leader del Ukud 


M Yitzhak Shamir, 73 anni, lea¬ 
der de) Likud, il partito dì centro- 
destra, è il primo ministro uscente. I 
sondaggi lo davano come favorito, 
anche a causa della decisione del- 
rOlp di annunciare uno Stato indi- 
pendente palestinese nei territori 
occupati da Israele. Secondo gli os¬ 
servatori il voto a Shamir oggi era 
soprattutto un voto in «difesa» della 
Cisgiordania e della striscia dì Gaza. 
E per il premier uscente ha votato 
cm riconosce in lui soprattutto l’o¬ 
dio ami palestinese, la sorda volon¬ 
tà di non trattare in nessun caso 
con i rappresentanti deli'Olp e - 
quel che più conta in questo mo¬ 
mento - il ferreo proposito di non 
cedere neanche un centimetro dei 
territori occupati con la forza. 

I suoi avversari politici lo descri¬ 
vono come un uomo duro, privo di 
fantasia e duttilità politica. I suoi so¬ 
stenitori lo elogiano per la sua tena¬ 
cia e per la capacità di resistere alle 
pressioni soprattutto quando, a suo 
parere, sono in gioco interessi vitali 
di Israele. 


SHAMIR 


Il «duro» 
cresciuto 
nei servizi 
segreti 


Nato in Polonia nel 1915, Shamir 
emigra in Palestina nel 1935, dopo 
aver interrotto gli studi di legge a 
Varsavia, poi completati all'Univer- 
sità di Gerusalemme. Già membro 
del «Belar», un movimento giovani¬ 
le sionista, Shamir aderisce in Pale¬ 
stina air«lrgun Zvai Leumi», un mo¬ 
vimento clandestino ultranazionali¬ 
stico ebraico, - emarginato dall’e- 
stabiishmem polìtico ebraico del 
tempo. L’«lzl» si distingue per la sua 
lotta spielata contro il mandato bri¬ 
tannico. Nei 1940. in seguito a una 


scissione, Shamir aderisce al «Lehì» 
un gruppo ancor più radicale che ^ 
ritiene sia stato anche responsabile 
nel 1948 dell'ucc'islone dell'Inviato 
deli’Onu in Palestina, io svedese 
Polke Bemadotte. Nel '55 viene as¬ 
sunto dal «Mossad», il servizio se¬ 
greto israeliano, per il quale lavora 
oltre dieci anni. Nel 1970 aderisce 
allo «Herut», il partito di Menachem 
Begin. Nel '74 viene eletto in Parla¬ 
mento, Nel '77, con la vlUorla del 
Likud - nato datt'atleanza fra «he¬ 
rut» con partilo liberale - è nomina¬ 
to presidente del Parlamento, inca¬ 
rico che lascia neU’80 per divenire 
ministro degli Interni. Nell’83. bon 
le dimissioni dì Begin, Shamir divie¬ 
ne primo ministro e neir84, dopo il 
pareggio elettorale tra laburisti e U- 
kud eia formazione dì un governo 
di unità nazionale, toma ad essere 
ministro degli Esteri. NeU'SB. come 
stabilito nei patti dì coalizione, ri- 
tomaprimo ministro al posto di Shi¬ 
mon Peres. che va a) ministero de¬ 
gli Esteri. 

















NEL Mondo 



m/KKmSSm. s . ^ 

WilCM paria alla folla ncU'agosto scorso per annunciare che II 
(jovemo accettava la trattativa_ 


Rientro al lavoro dopo il «ponte» 

Solidamosc pronta a mobilitarsi 
contro la chiusura 
delle officine navali Lenin 


A Varsavia arriva la Thatdier 

Jaruzelski chiederà consigli 
«sul modo in cui applicare qui» 
la politica della lady di ferro 


A Danzica ^ operai decidono 
come difende i cantieri 


Margaret Thatcher arriva a Varsavia in un momen¬ 
to cruciale per la Polonia. Oggi tornano al lavoro 
dopo la pausa festiva gli operai dei cantieri Lenin 
di Danzica. Ci si chiede come reagiranno alia deci¬ 
sione governativa di liquidare gli stabilimenti a par¬ 
tire da dicembre. Walesa, che la Thatcher ha otte¬ 
nuto di potere incontrare venerdì al termine degli 
incontri ufficiali, promette iniziative di lotta. 


■■ VARSAVIA A Varsavia ar¬ 
riva la Thatcher. A Danzica si 
toma al lavoro dopo il ponte 
d'Ognissanti. L'attenzione de¬ 
gli osservatori in Polonia sarà 
oggi equamente distribuita tra 
questi due avvenimenti. Uno, 
l'arrivo del premier britanni¬ 
co, sarebbe importante co¬ 
munque per il ruolo che la 
Gran Bretagna ancora oggi ha 
nel mondo. L'altro evento, il 
rientro in fabbrica dopo la 
pausa festiva, sarebbe stata 
pura routine senza l'annuncio 
dato dal governo polacco l'al¬ 


tro ieri: i cantieri Lenin chiu¬ 
deranno a partire dal primo 
dicembre prossimo. In altre 
parole chi varcherà 1 cancelli 
dello stabilimento questa mat¬ 
tina. mentalmente li vedrà 
chiusi, immaginerà Ì1 giorno 
assai vicino in cui l'ingresso 
resterà sbarrato per sempre. 

Si lavorerà oggi a Danzica? 
Oppure glioperai si riuniranno 
immediatamente in assem¬ 
blea per discutere il provvedi¬ 
mento e decidere iniziative di 
lotta? Il loro leader Lech Wa¬ 
lesa, presidente di Soiidar- 


nosc, ha preannunclato azioni 
a «difesa» dei canUeri Lenin e 
per l'autogestione. Non ha re¬ 
so nolo alcun calendario, ma 
il tempo stnnge ed è prevedi¬ 
bile che Solidamosc voglia 
muoversi con rapidità, ieri il 
premio Nobel per la pace ha 
ripetuto che la liquidazione 
delle officine simtolo della 
protesta popolare in Polonia, 
«è una provocazione». Una 
provocazione, ha aggiunto, 
«contro l'idea stessa di com¬ 
prensione e CTKitro la tavola 
rotonda, che pró soltanto ge¬ 
nerare conflitti soc^i». Ana 
la tavola rotonda, cioè l'in¬ 
contro tra esponenti del pote¬ 
re e dell'opposizione in \nst& 
di un compromesso e di un'in¬ 
tesa per l'attuazione delle ri¬ 
forme politiche ed economi¬ 
che, a questo punto «non ha 
più senso». 

Non bisogna essere troppo 
maliziosi per collegare la 
chiusura dei cantieri con l'ar¬ 


rivo della lady di ferro britan¬ 
nica. Margaret Thatcher è di¬ 
ventato personaggio quasi 
proverbiale per la spietata in¬ 
transigenza nel tagliare i rami 
secchi, cioè le aziende impro¬ 
duttive e i servizi pubblici in 
perdita eccessiva. La sua poli¬ 
tica le è valsa critiche aspre da 
molte parti e lodi sperticate 
da altre sponde. Nessuno 
mette in dubbio però la sua 
statura di leader, nemmeno il 
generale Jaruzelski che. inter¬ 
vistato da una ty privala ingle¬ 
se. si è spinto a dire di ammi¬ 
rare la signora Thatcher per la 
sua politica «realistica e ag¬ 
gressiva». Ed ha aggiunto; «Mi 
piacerà molto chiedere il suo 
consiglio sul modo in cui una 
politica simile potrebbe esse¬ 
re applicata anche qui». 

Margaret Thatcher è il pri¬ 
mo capo di governo britanni¬ 
co che viene in Polonia in visi¬ 
ta uificiaie. Questa sera sarà 


ricevuta (Ul suo omologo We- 
c^law Rakowski. 11 pro¬ 
gramma della visita pre^^e 
un Incontro con Jaruzelski do¬ 
mani ed una puntata a Danzi¬ 
ca venerdì per vedere Walesa. 

Le autorità polacche tengo¬ 
no molto alia riuscita dei col¬ 
loqui anche perché giudicano 
Londra molto influente negli 
ambienti finanziari intemazio¬ 
nali. 1 buoni uffici della Tha¬ 
tcher potrebbero essere pre¬ 
ziosi alla Polonia oberala da 
un colossale debito estero. Ci 
si chiede però quale effetto 
produrrà sull’ospite la chiusu¬ 
ra dei cantieri navali. Qualcu¬ 
no ritiene che la Thatcher solo 
con grande imbarazzo po¬ 
trebbe criticare un tipo di mi¬ 
sura da lei tante volte presa in 
patria. D’altra parte la Tha¬ 
tcher potrebbe sottolineare la 
differenza delle due situazio¬ 
ni, dato che le Tràde Unions, a 
differenza di Solidamosc, so¬ 
no periettamente legali. 


Jaruzelski cede alla nomenklatura 


WB La Tavola rotonda tra le 
autorità polacche e II dlsciolto 
sindacato di Solidamosc è di 
nuovo sospesa. Di recente, le 
autorità l'avevano riprogram¬ 
mata per II 26 ottobre, ma cre- 
acentl ostacoli politici hanno 
reso improponibile l'appunta¬ 
mento. Nella conferenza 
stampa di giovedì, il presiden¬ 
te di Solidamosc ha dichiara¬ 
lo; «Non abbiamo il diritto di 
indurre in errore II paese. La 
tavola rotonda può e dovreb¬ 
be aver luogo, ma non a ogni 
costo*. 

Il giorno prima, in un'inter¬ 
vista alla stampa americana. Il 
prime mlràttro Rakovnld era 
stato ottimista sul futuro della 
Tavola rotonda, ma' avbva 
eschìio ogni peatfbiiltà di ri- 
legailsisilone di Solidamosc. 
E aveva aggiunto che per la 
società polacca la Tavola ro¬ 
tonda non è poi cosi impor¬ 
tante. U due posizioni sono 
chiaramente Incompatibili. La 
prima proposta di Tavola ro¬ 
tonda era stala avanzata da) 
ministro degli Inferni Kjszczak 
nei momento culminante de¬ 
gù scioperi. Ed era stata inter¬ 
pretata come una ricompensa 
a Walesa per aver convinto gli 
operai a revocare all scioperi: 
i partecipanti alla^vola ro¬ 
tonda, nel rispetto della Costi¬ 
tuzione e della legge, poteva¬ 
no discutere tutli T problemi 
•senza precondizionl». Wale¬ 
sa accettò, con la chiara idea 
che la Tavola rotonda avrebbe 
condotto a una ri-legalizzazio¬ 
ne del sindacato fuori legge e, 
dopo lunghe discussionicon i 
ìavoratorT diffidenti, riuscì a 
far revocare gli scioperi. 

L’accordo Kjszczak-Walesa 
era in fondo un rischio ragio¬ 
nevole per entrambi. La pnma 
ondala di scioperi che scon¬ 
volgevo la Slesia e I porti 
balOcI, in quel momento stava 
dMlinando. me se ne prepa¬ 
rava una nuova: e il risultato 
non era prevedibile. Se il mo¬ 
vimento degli scioperi si fosse 
esteso a tutto il paese, le auto¬ 
rità aarebbero state costrette a 
negoziare da una posizione di 
debolezza, oppure avrebbero 
dovuto ricorrere alla forza, ma 
screditando cosi la perestro- 

---*- lualsiasi 

di 


jka e distruggendo qualsi 
^sslbilità di una politica 


crediti stranieri per la mori¬ 
bonda economia polacca. 
Walesa, da parte sua, se la se¬ 
conda ondata di scioperi non 
avesse preso corpo, avrebbe 
visto il movimento perdere 
peso. Cosi, tutti e due, 
Kjszczak e Walesa, decisero 
di giocare un gioco sicuro. 

Ma non appena la pressio¬ 
ne degli scioperi diminuì, le 
autorità IrKomlnclarono a ral¬ 
lentare il passo. Per decidere 
Tagenda e il modus operandi 
della tavola rotonda divenne¬ 
ro cosi indispensabili molti 
negoziati tra intermediari e un 
secondo incontro di Walesa 
con K}stczak. Le due pa^l do¬ 
vevano venir rappresentate da 
delegazioni di pari (orza e sei 
tavoli di negozialo più pjccoli 
dovèvanO'affiancare il'priqcl- 
paìe pelr discutere 1 problemi 
rélativi alle riforme istituziona¬ 
li e politiche, al pluralismo sin¬ 
dacale. alle riforme economi¬ 
che, alle miniere, al sindacati 
del contadini e degli agricol¬ 
tori e relative alla libertà d'as- 
aoclazione. L'Kcordo, tutta¬ 
via. non venne mai formaliz¬ 
zato e si espresse solo In una 
recìproca Intesa. Però, nel 
corso dei negoziati, quando 
tra gli osservatori regnava un 
certo ottimismo per un'awe- 
nula marcata liberalizzazione 
della .stampa, la situazione 
nelle regioni degli scioperi 
cambiò enonnemente. Ma, 
sebbene, di nuovo, sulla que¬ 
stione non ri fosse r^iunto 
nessun accordo formale, ri 
c&|ri che gli scioperanti non 
sarebbero stati perseguiti. 

A 9M volta, l’episcopato 
polacco, che aveva mandato 
propri osseivatorì ai colloqui 
tra Kjszczak e Walesa emise 
un comunicato in proposito. 
Nella sola Slesia, più di un 
centinaio di scioperanti erano 
stati licenziati e ora veniva of¬ 
ferta la possibilità dì una loro 
riassunzione alle peggiori 
condizioni, e talvolta neanche 
questo. Solidamosc annunziò 
che questo problema sarebbe 
stato il primo all'ordine del 
giorno dellaTavoia rotonda. E 
gli stessi veKo\i criticarono 
poi le autorità, ma senza nes¬ 
sun effetto. 

Nello stesso momento, l'or¬ 
gano centrale di Partito co¬ 



f trazie ai suoi soli appoggi po- 
itici. E quel che è più, io svi¬ 
luppo del settore pnvalo, age¬ 
volato da quei programmi,1a- 
voriiebbe la creazione di 
gruppi economicamente e 
quindi politicamente forti e in¬ 
teramente al di fuori dal siste¬ 
ma delia nomenklatura. Aih 
che questa sarebbe una mi¬ 
naccia mortale per quei due- 
centocinquamila privilegiati. 
E ia nomenklatura non è da 
sola: l'apparato del partito e 
dello Stato. Tesercito e la poli¬ 
zia e anche alcuni gruppi den¬ 
tro la classe lavoratrice sono 
schierati col sistema. Potreb¬ 
bero essere costretti a far 
qualche concessione, ma non 
à decidere la prc^a morte. 

PóèO dopo il primo Inqon- 
tiD di cbn Walésa, 

cadde W governo Messner e 
venne nominalo il nuovo pri¬ 
mo ministro. RakpwsU. Mes¬ 
sner fallì e poi ri lamentò dif¬ 
fusamente perchè la sua rifo^ 
ma economica era stata btoc- 
cala dalla parte conservatrice 
deH’apparalo. a tal punto che 
non riusciva neanche a licen¬ 
ziare una dozzina di capi-im- 

K resa incapaci. Rakowski non 
a intenzione di lasciarsi in¬ 
gabbiare da qtresta resistenza, 
n nuovo ministro dell'indù- 
stria, un ex businessman, 
Wjiczek, ha potuto dichiarare 
che le imprese che lavorano 
in perdita saranno chiuse. 
Questo porterà, naturalmente, 
a un inasprimento dei contra¬ 
sti sociali. E perciò il governo 
deve rinforzare la sua base so¬ 
ciale. 

Per soddisfare la nomen- 
Matura in pericolo, il governo 
ha nettamente indurilo la sua 

K ' Itone in vista dei negozia- 
nuove condizioni venne¬ 
ro annunciate una settimana 
fa pubblicamente, -durante un 
incontro con gii attivisti di 

C ito. E delle sei tavole ro- 
ie più piccole, tre, le mi¬ 
niere, agricoltura e la libertà 
di associazione, sono saltate. 
Inoltre, Il generale Jaruselski 
in persona na annunciato che 
si poteva ritornare a parlare di 
pluralismo sindacale, e cioè 
anche dì una reintegrazione di 
Solidamosc, solo se le riforme 
economiche avessero avuto 
successo, se fossero stali rea¬ 
lizzati degli oculati cambia¬ 


munista, Th'buna ìuda. apri 
una campagna ol diffamazioni 
contro alcuni leader dì Solì- 
damosc e deiropposizione. 
Le carte venivano mostrate. 
Oggi sì possono solo avanzare 
delle congetture sulle ragioni 
della profonda spaccatura. Un 
machiavellismo da parte delle 
autorità sembra tuttavia piut¬ 
tosto inverosìmile, perché il 
fatto stesso che i colloqui 
Kjszczak-Walesa avvenissero, 
ha dimostrato senza possibili¬ 
tà di dubbio che il presidente 
di Solidamosc è ancora l'ago 
della bilancia della situazione 
politica polacca. E questo sa¬ 
rebbe stato comunque un 
prezzo troppo alto da pagare 
r una semplice manovra po¬ 
ca. 

Si direbbe piuttosto che le 


autorità polacche si sono 
troppo esposte politicamente, 
oppure sono state costrette 
dalla loro base a fare marcia 
indietro. In fin dei conti, en¬ 
trambe le ragioni significano 
una stessa cosa, cioè il veto 
della nomenklatura. Sono 
duecentocìnquantamila le ca¬ 
riche, in campo economico e 
amministrativo, a livello na¬ 
zionale o locale, che proce¬ 
dono degli organi di Partilo. E 
coloro che te occupano, la 
nomenklatura. costituiscono 
un formidabile ostacolo a 
qualsiasi riforma politica o 
economica. 1 suoi membri, 
nominati per motivi politici, 
ma spesso politicamente in¬ 
competenti, rischierebbero di 
perdere tutto se le regole del 
gioco dovessero cambiare. Le 


legalizzazioni di empi sociali 
indipendenti, ma cmi una ve¬ 
ra forza politica, come Soli¬ 
damosc, porter^bero per 
forza alla fine di quei sistema, 
perché almeno alcune di que¬ 
ste cariche verrelriiero sicura¬ 
mente bloccale dalle nuove 
forze; gli ideali politici e socia¬ 
li di S^idamosc, democrazìa, 
giustizia sociale, sono in netto 
contrasto con la pratica di do¬ 
minio della nomenklatura. Al 
di là di qualsiasi altra dichiara¬ 
zione di senso opposto sia sta¬ 
ta rilasciata. 

Ma lo stesso vale anche per 
le riforme eccmomiche. Se le 
imprese, in accordo con i pro¬ 
grammi governativi di riforma 
economica, dhrentassero dav¬ 
vero autogestiti, ne^n fun¬ 
zionano potrebbe re^ere 


L'annuncio dato dal governo polacco 
della imminente chiusura dei cantieri 
di Danzica sembra destinato a mette¬ 
re in crisi le difficili trattative per la 
Tavola rotonda tra le autoriti polac¬ 
che e Solidamosc. Oawid Warsza- 
wski è uno dei principali commenta¬ 
tori politici della stampa clandestina 


polacca, tra l'altro di <Kos> e del set¬ 
timanale di Solidamosc, «lygodnik 
Mazowsza». È autore di saggi anche 
tradotti in Italia. In questo artìcolo, 
che volentieri pubblichiamo, egli 
avanza un'interpretazione deit'anda- 
mento delle trattative e degli ultimi 
avvenimenti. 


DAWID WARSIAWSKI 


menti politici e se il sindacato 
si fosse dissocialo dagli estre¬ 
misti, essendo stati questi ulti¬ 
mi indicati dal partilo. Per par¬ 
lar chiaro, questo significa 
che non sarebbe stata fatta 
nessuna concessione all’au- 
torganizzazione sociale e che 
il governo si attende che Soli¬ 
damosc appoggi i suol pro- 

g ramml economici e le pub- 
fiche istituzioni, con la sola 
contropartita della propria 
esistenza. Hitto questo, per la 
leadership del sindacato, è 
duro da mandar giù, però le 
concessioni potreSbero sem¬ 
pre venir ritirate; ma accettare 
le pressioni delle autorità per¬ 
ché i'due leader defi'opfwsi- 
zióne ’«estremisti», Kuron e 
Mìchnik, vengano allontanati 
dalla delegazione di Solìdar- 
nosc è inaccettabile: significa 
porre fine aH’indipendenza 
del sindacalo. Così Walesa ha 
detto no a questa richiesta, e 
ciò ha voluto dire anche apri¬ 
re un conflitto diretto con ia 
controparte. 

Non lutto 6 però ancora de¬ 
ciso. Il recente incontro tra Ja¬ 
ruzelski e il primate cattolico 
Glemp avrebbe potuto con¬ 
durre a nuovi sviluppi, anche 
se ciò non è avvenuto. Dall'al¬ 
tra parte, il TOrtavoce di Soli- 
darnosc, Onyszkievricz ha 
oscuramente alluso alla inten¬ 
zione del governo di fare «ac¬ 
cordi segreti» con il sindaca¬ 
to. 

La questione vera è die fi 
paese è sempre meno interes¬ 
sato a tutto questo. I giovani 
lavoratori sono sempre più 
dell'idea che i negoziali e an¬ 
che lo stesso Lech Walesa 
non siano più utili. Se ia Tavo¬ 
la rotondasi spaccasse, oppu¬ 
re non conducesse a nulla, si 
arriverebbe a una grande on¬ 
data di agitazioni sociali. E 
nessuno riuscirebbe a portare 
i lavoratori fuori degli sciope¬ 
ri. questa volta. D’altra parte, 
nessuna delle richieste di Soli¬ 
damosc è accettabile per la 
nomenklatura. Nonostante 
lutti gli abboccamenti e i ne¬ 
goziali, le due forse sociali 
maggiori della Polonia sem¬ 
brano di nuovo in rotta di col¬ 
lisione. Perché lungo gli anni 
esse hanno imparato che non 
cì può essere compromesso 
con li nemico. 


Tutta dVo quella sìgnoira uzbeka 


Continua lo scandalo uzbeko. La nuova puntata è 
raccontata sulle pagine delle «Izvestijai» dove, a 
tredici anni di distanza, si rievocano le incredibili 

S esta di madame Jadgar Nasriddinova, ex presi- 
ente del presidium del Soviet supremo della re¬ 
pubblica uzbeka coinvolta in attività illecite e cri¬ 
minali e quelle dei suoi protettori. IVa i quali, all'e¬ 
poca, compariva anche lo stesso Breznev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-QIUÙETTO CHIÈSA 


m MOSCA. Leonid Breznev, 
Nikolaj Podgomij. Il ministro 
degli Interni di allora Sciolo- 
kov «commisero azioni illega* 
11» bloccando II corso delle in¬ 
dagini contro l’ex presidente 
del presidium del Soviet Su* 
premo della Repubblica uzbe¬ 
ka, vice presidente de) presi- 
dium del Soviet Supremo del* 
rUrss. signora Jadgar Nasrìd* 
dinova. 

Sei colonne intere delle 


hvestija raccontano, per la 
firma di Ardakij Sakhnin, a 13 
anni di distanza, le incredibili 
gesta di madame Nasnddino* 
va e del ^oì protettori. Non 
fosse stalo per l'inquirente 
Ivanov - che ha sollevato il 
caso nei corso deita popolare 
trasmissione televisiva 
Vsgfi'ad (Lo sguardo) - la fac¬ 
cenda sarebbe ancora a ba¬ 
gnomarìa. Ma Nasriddinova. 
ancora viva e vegeta, pensio* 


nata «per menti personali», 
doppio appartamento a Mo¬ 
sca, dacia lussuosa nei pressi 
della capitale, macchina di 
stato a disposizione, si è rite¬ 
nuta offesa e ha fatto ricorso 
al tribunale. Per ben due volte 
e due volle il tribunale le ha 
dato torto. 

Allora ha mobilitato il gior¬ 
nalista A. Gavrìhuk, il quale ha 
scrìtto un veemente articolo 
in sua difesa sul giornale C/o- 
ventò della campagna (ma 
questo Komsomol, mene da 
chiedersi, da che parte sta nel¬ 
la perestrojka?) CosU’organo 
del Soiiel Supremo ha deciso 
di raccontare tutta la stona di 
Jadgar Nasriddinova. Che co¬ 
mincia col racconto del matri¬ 
monio del figlio, alle soglie 
degli anni 70. i letton dell'Uni¬ 
tà che hanno letto l'altra storia 
uzbeka, quella di Adylov, non 
faianno fatica a trovare analo¬ 


gie. Solo quel matrimonio co¬ 
stò 100 000 rubli dei contn- 
buenti sovietici, ai quali biso¬ 
gna aggiungere i 31.000 rubli 
per la piscina costruita atl’uo- 
po nel parco della dacia (no¬ 
ve ettari di giardini), i 18 000 
rubli per la sala da biliardo a 
due piani, le 200 auto e relativi 
autisti a disposizione. Mamma 
Jadgar non badava a spese, 
con denaro pubblico, quando 
doveva invitare tutto il «burò» 
del partito, Sharaf Rashidov in 
testa, sempre lui, presente in 
tutte le faccende più losche dì 
quegli anni, ma anche mem¬ 
bro supplente del Politburo 
del Pcus nell'epoca aurea di 
Leonid Breznev. 

Le «debolezze umane» di 
Jadgar finirono per dare trop¬ 
po nell'occhio. Al punto che 
l'allora presidente del comita¬ 
to di controllo del partito, Ar- 
vid Pelsce, fu costretto ad 


aprire un'inchiesta. 1 materiali 
raccolti nvelarono che Jadgar 
Nasriddinova non organizza¬ 
va soltanto matrimoni favolosi 
per figli e nipoti l^r esempio 
agli atti del Cc del Pcus venne¬ 
ro portate le prove documen¬ 
tane che ben 59 cnminaii co¬ 
muni, fadn. funzioni corrot¬ 
ti. erano stati «graziati» con la 
sua firma di prendente de) 
presidium del Soviet Supremo 
uzbeko. Decine di testimo¬ 
nianze. raccolte dagli inqui¬ 
renti dei comitato centrale A. 
Levin. G. Osipov c S. Volo- 
gzhanin, provarono che Na- 
snddinova aveva ncevuto re¬ 
galie per almeno un milione di 
rubli (due miliardi e mezzo al 
cambio ufficiale di allora) ed 
era invischiata in vere e pro¬ 
prie attività criminali, come il 
commercio delta droga e la 
produzione illegale di vodka. 


Gli inquirenti de) comitato 
centrale (si badi bene, non 
era ancora stalo aperto alcun 
procedimento penale vero e 
proprio) giungono quindi alla 
inevitabile conclusione di 
proporne l'espulsione dal par¬ 
tito. È il 17 marzo 1976. E qui 
vale la pena di citare l'autore 
della accurata ncerca, che ha 
avuto accesso ai documenti: 
«Si può immaginare quale lavi¬ 
na, e da quali altezze, si preci¬ 
pitò sulla commissione se ii 
giorno successivo essa fu co¬ 
stretta a modificare la sua de¬ 
cisione. L'unica cosa che gli 
inquirenti poterono lare fu di 
mantenere la stessa identica 
formula, con l'aggiunta meri¬ 
terebbe Vesclusione dal par¬ 
tito, ma tenendo conto che 
essa non occupa più mairi- 
chi pubblici e che non ha 
coinvolto la responsabilità 


del partito, e la conclusione 
sostanzialmente assolutoria: 
•Severo avvertimento con 
iscrizione sulla tessera del 
partilo». I protetton che inter¬ 
vennero - scrivono le Izvesti- 
ja - furono appunto Breznev, 
l'allora presidente del presi¬ 
dium del Soviet Supremo Ni- 
kolaj Podgom) e il ministro 
degli Interni Sciolokov. Il gior¬ 
nalista conclude amaramente: 
dall'aprile 1985 sono già tra- 
scoTà più dì Ire anni. Non sa¬ 
rebbe ora di fare luce fino in 
fondo? «Noi spesso diciamo 
che la perestrojka non va cosi 
in fretta come vorremmo... E 
dimentichiamo con quali pe¬ 
santi eredità l'abbiamo co¬ 
minciala. Con bastoni del ge¬ 
nere Ira le mote non è facile 
muoversi. Per questo non c'è 
che una soluzione; liberarse¬ 
ne il più rapidamente possibi¬ 
le». 


Lettera di una 
professoressa. 

Una proposta a tutte te don¬ 
ne che fanno scuola, un invi¬ 
to ad autorganizzarsi 

Ne discutiamo il 3 novembre 
alle ore 16,30 alla Casa della 
Cultura, Largo Arenula, 26 - 
Roma. 


Il testo della lettera è disponi¬ 
bile presso le federazioni e la 
direzione del Pei. 
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ITEMI DELIA SINISTRA 

gli ultimi numeri pubblicali (1, 2-3, 4-S): 

L’impresa oggi 
La cittadinanza 
Le nuove frontiere del diritto 

fra gli OQtorii AsccDi Balbo Barcellona Canino 
Cassano Curi D’Antona Degli Espinosa I>e Leonardls 
Espmg-Andersen Gionnichedda Graziani Lecaldano 
Lombardi Valiaurì Mazzoni Ongaro Baaaglia Resta 
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PallinrI RlwiiU KMw 


PROGRAMMARE-COSTRUIRE-GESTIRE 
GLI IMPIANTI SPORTIVI DEGLI ANNI '90 

SALA PISCINA FORO ITALICO - ROMA 


venerdì 4 NOVEMMW IMS 
SEMINARIO 

On 15,10 Oall'lnuniMno anordNwla «Ma Una U al 
pian, daeannala pa, l'adWa aporilva! 
MILZIADE CAPRIU 
Ora 15.20 ImtnanU dal pirtaciptntt 
Ora 15,10 Dagli Manmil aa piaggiti aSa arikepp pr» 
grammato iM'impiintiailaa! 

ENRICO CARSONE 
Ora 15.20 IntiivanM dai partaalpml 
Ora 17,10 Tra guaitieni apaitt 

OutIa ma daTadllIria aamaatlcal 
FIOREN20 ALFIERI 

t paaablla miglianra la gaa l lana dig| Implwd 
piAMIcir V 

■RUNOR9si|iMom 

OuaN ruote dpllìògganl itNtil mto oaaguNna 
a la gaattena dagl Imglaii ll l ' 

IVAN PIZZmANI 

Oa 17,40 Eapvtetaa a prcpotit dai paatclpami 

Ora 19,30 ConaluatenI 

Ora 20,00 Chiunaa dai lavori 

SABATO 5 NOVEMSRE IMS 

&a 9.30 Tavoia rotonda 
Partacipairo: 

FRANCO CARRARO 
MmltiFO M Affilino t Me SpMteeeto 
MAURIZIO MONOELU 
Me w bi M Me Qlwne dei Cari 
RENZO NICOUNI 
^etWiMe tW &edHe Seentv» 

GIUSEPPE CORTICEUl 
A « ie» n »ieie»ww, Reglow t m ie. l lewinwe 
MILZIADE CAPMLU 
Depuute il Pertement» 

NEDO CANETTI 

Heeponiib«e Sport OHUcwe Rei 

MICHELANGELO NOTARIANW 

Reeponeabile AMOciatleniame Deeiiana fd 


_ J^OVITA IN LIBRERIA 

GORBACIOV 

PARLIAMOCI 

La perestro)ka in politica esler.a 

_ L Ki' 1 000 

NAPOLEONE - Vt.i Chinotto 'L. FIOWA 


A due anni dalla iragica scomparsa, 
Alessandro, Fabio e Lorenzo ricor¬ 
dano l'eremo amico 

ROBERTO ALUNNI 
e la madre 

MARIA 

Boma 2 novembre ) 9 S 8 


Ricordando i 

COMPAGNI DECEDUTI 
di Catene e Qiiiignago delta sezio¬ 
ne «Igmio Borìn», il compagno elu¬ 
se^ Guadagnin sottoecrive « fa¬ 
vore deirUnrfd SO mila lire. 
Venezia, 2 novembre 1988 


In memoria del compagno 
ENRICO BERUNGUER 
xgTerario genende idei Pel e in ri¬ 
cordo di grandi compagni scom¬ 
parsi. Glannangeli Cureetti della se¬ 
zione «Berlinguer» di Sercinaro 
(L'AquilO sottoscrive per l'Unità. 
Milano. 2 novembre 1988 


RINGRAZIANENTO 

Silvio Trevisani ringrazia tulli quanti 
gii sono siati vicini net dolore p« la 
perdita della madre 

OLGA LEVATI TREVISANI 
Milano, 2 novembre 1988 


Net nono annlveraarto della acom- 
parsa di 

GIUSEPPE OANAZZA 
la mogHe « te Mte te rteoid«no 
con inUniio rinmlanio f aotteaeti- 
vono per VlMito. 

Milano, 2 nmmribit 19M 


Nel ItPannivenariodellascQmpw- 
sa del con^Mpro 

GIUSEPPE AGOSTINO 

te moglie Lucia, i Agli. I generi, i 
nipori e i compagni della serione 
•M. ScocclRWRo» aM ricordaste 
con immutalo alleno sottoscrivono 
20 mila file par/TAM. 

Cenoim, 2 niwembre 1988 


UBRIdiBASE 

Cottmut iirette 
da TtUlio Dt Maara 



per Ogni campo 
diSttfcsse 


4 l'Unità 

Mercoledì 
2 novembre 1988 
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«Settimana cambogiana» 

Sul negoziato parigino 
peserà ancora 
lassenza dei khmer? 


DAI NOSTRO CORRISPONOENTE 


QIANNI MARStLLI 


M PARIGI. Dapprima una se¬ 
rie di cottoqui americano-so¬ 
vietici, poi il negoziato inler- 
camhogiano: si è aperta a Pa¬ 
rigi ia settimana che dovrebbe 
avviare a soluzione io spino¬ 
sissimo problema del sud-est 
asiatico dopo l'invasione viet¬ 
namita del 78. Da domenica 
è presente nella capitale fran¬ 
cese il vicesegretario di Stato 
americano Gaston SIgur, che 
Ièri ha incbniralò il principe 
Sianuk; oggi e domani dovrà 
vedere il suo omologo sovieti¬ 
co, il viceministro degli Esteri 
Igor Rogatchev; poi, a partire 
oa sabato prossimo, siederan¬ 
no allo stesso tavolo Sianuk. il 

B rimo ministro cambogiano 
iun Sen e il leader nazionali¬ 
sta SonSann. I colloqui ameri¬ 
cano-sovietici rientrano, a dir 
la verità, nel quadro delle reci¬ 
proche periodiche consulta¬ 
zioni sulPAsia, che stavolta sa¬ 
ranno dedicate principalmen¬ 
te alla Cambogia. Resta anco¬ 
ra sullo sfondo, a pesare sul¬ 
l'esito dei negoziati, il proble¬ 
ma dei khmer rossi che non 
sembrano intenzionati a par¬ 
tecipare alla trattativa. Sono 
loro l'oggetto della contesa 
Ira Cina e Vietnam; appoggiati 
dalla prima, avversati dai se¬ 
condo. £ per questo che negli 
ambienti diplomatici si respira 
aria di ottimismo molto.mo¬ 
derato: anche se Sianuk e Hun 
trovassero un accordo la 
situazione su) piano interno 
resterebbe di grande tensione 
e quella sul piano internazio¬ 
nale rimarrebbe ancora in at¬ 
tesa di un riawlcinamento tra 
Pechino ed Hanoi. In ogni ca¬ 
so il negozialo intercambogia- 


no potrebbe registrare rile¬ 
vanti progressi per quanto ri¬ 
guarda il calendario dei ritiro 
delle truppe vietnamite. Ha¬ 
noi ha già fatto sapere che fa¬ 
rà rientrare cinquecentomila 
uomini prima della fine del¬ 
l'anno e i restanti entro il '90. 
anche se nel frattempo non 
sarà stato siglato alcun accor¬ 
do tra le parti cambogiane. La 
strada per organizzare il ritiro 
dovrebbe dunque essere 
sgombra da ostacoli insor¬ 
montabili. 

A favore dell'esito del ne¬ 
goziato pesano le condizioni 
internazionali, a cominciare 
dal clima di distensione tra 
Usa e Urss e dalla reciproca 
Intesa di disinnescare ì conflit¬ 
ti regionali. Gli Stati Uniti or¬ 
mai blandiscono apertamente 
il prìncipe Sianuk, accoglien¬ 
dolo come un capo di Stato e 
promettendogli consistenti 
aiuti economici e militari. L'U¬ 
nione Sovietica, nel quadro 
del miglioramento dei rappor¬ 
ti con Pechino, eserciterà ve¬ 
rosimilmente le dovute pres¬ 
sioni su Hanoi per ammorbidi¬ 
re le durissime posizioni viet¬ 
namite suH'awenire politico e 
militare dei khmer rossi. An¬ 
che agli occhi di Mosca Sia¬ 
nuk rappresenta ormai la chia¬ 
ve di volta del problema cam¬ 
bogiano. 

La «settimana cambogiana* 
segue diversi mesi di fervido 
lavorìo diplomatico,. iniziato 
nello scorso dicembre con il 
primo incontro tra Sianouk e il 
premier cambogiano Hun Sen 
e proseguito con la riunione 
di uiakartà e altri incontri pari¬ 
gini. I khmer finora non hanno 
mai partecipato alle trattative. 


Il leader nero accusa E intanto Bush, 

Dukakis di non aver cercato sempre più sicuro di sé, 
in tempo il voto rifiuta rultimo duello 

deirAmerica meno garantita elettorale in Tv 

Jackson: è stato un errore 


inseguire i moderati 



Jesse Jackson dice che il problema di Dukakis na¬ 
sce dalt'aver scelto sin dall'inizio di rincorrere il 
voto conservatore, anziché tentare di immettere 
nella battaglia elettorale ia metà che non voterà. 
Bush lo ridicolizza per essersi ravveduto e accetta¬ 
to di definirsi «liberal» solo all'ultimo minuto. Per 
entrambi la volata finale dipende da quel che riu¬ 
sciranno a fare in tv. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiEQMUND QINZBERO 


M NEW YORK. tC'è chi vor¬ 
rebbe che dedicassimo tutto il 
nostro tempo e tutti i nostri 
sforzi a inseguire i democrati¬ 
ci pentiti (quelli che nelle ulti¬ 
me due elezioni hanno volato 
per Reagan, ndr). Ma io penso 
che il nostro futuro sia invece 
l'andar dietro al gran numero 
di persone che si sentono ab¬ 
bandonate. teliate fuori: i ne¬ 
ri, gli ispanici, le donne. Dob¬ 
biamo allargare la nostra base 
elettorale, non limitarci a ri¬ 
mescolarla*. Cosi Jesse Ja¬ 
ckson, il leader della sinistra 
democratica, spiega le diffi¬ 
coltà in cui si è impantanata la 
carovana di Dukakis. Non ha 
dubbi sul fatto che se Dukakis 


perde è colpa del fatto che 
dall'inizio alla fine ha cercato 
soprattutto di accontentare e 
placare i conservatori, a co¬ 
minciare da quelli ai vertici e 
neU'apparato del partito de¬ 
mocratico. 

A dirlo cosi fuori dai denti, 
dopo che per mesi aveva ac¬ 
curatamente evitato ogni sfu¬ 
matura che potesse suonare 
polemica, Jackson è stato 
provocato da un servizio sulla 
prima pagina del «Wall Street 
Journal*, da cui veniva fuori 
che nelle alte sfere del partito 
democratico ci si arrovella a 
questo punto più sul come fer¬ 
mare in anticipo una futura 
ipoteca di Jesse Jackson alla 


candidatura e alle scelte de¬ 
mocratiche per il '92 che sul 
come far vìncere Dukakis in 
extremis In queste elezioni 
dell'88. 

L'umore di funzionari e diri¬ 
genti della destra democrati¬ 
ca, cosi come viene fuori dal¬ 
le dichiarazioni rilasciate al 
giornale, va nel senso di «pre¬ 
pararsi a fermare Jackson |^- 
ma che sia tr<H^ tardi*, di 
ipotizzare addirittura un’«ope- 
razione chirurgica* per libe¬ 
rarsi deH'aia sinistra e liberal 
del partito, nella convinzione 
che runico modo possibile 
per riportare un democratico 
alla Bianca rendersi 
più accettaUii airAmerica 
moderata e conservatrice, «ri¬ 
portare airovile i democratici 
reaganiani*, perché «questa è 
la gente che sappiamo che vo¬ 
ta» (e nessuno può sapere per 
certo come voterebbe la metà 
più povera, più nera, più 
emaqinata dell'America che 
non vota). 

Jesse sinora era stato zitto e 
mosca. Con l'argomento che 
«non è proprio il caso che un 
dirigente democratico si met¬ 
ta a dare In interviste per 


spiegare perché si sta perden¬ 
do prima ancora che si voti*. 
Ma lette queste cose non è più 
riuscito a trattenersi e ha chia¬ 
mato il «Wall Street Journal* 
per mettere i puntini sulle L 
Ma come - è sbottato - que¬ 
sta campagna è andata avanti 
sinora nel modo in cui la de¬ 
stra democatica ha voluto, e 
ora vogliono dare la colpa 
della sconfitta alla sinistra? 
•Hanno ottenuto tutto quello 
che volevano, ma ora ce 
l'hanno con me. Hanno volu¬ 
to il super-martedì, per far sì 
che il Sud volando tutto insie¬ 
me favorisse un candidato de¬ 
mocratico conservatore. E al 
super-martedì sono stato io a 
prendere più voti degli altri. 
Alla Convention di Atlanta 
hanno voluto una piattaforma 
elettorale che non ci impe¬ 
gnasse troppo, non allarmas¬ 
se nessuno. E l'hanno avuta. 
Poi hanno detto che volevano 
uno dei loro come candidato 
atta vicepresidenza. E hanno 
avuto Benlsen. Hanno detto 
che cosi Dukakis avrebbe po¬ 
tuto farcela*. 

Nessuno può accusare Jes¬ 
se Jackson di non essersi im¬ 


pegnato abbastanza a far vo¬ 
tare per Dukakis. Solo nell'ul¬ 
tima settimana ha tenuto al¬ 
meno 25 comizi in decine di 
località da una costa all'altra. 
Ma anche la sua grande arie 
oratoria fa fatica a convincere 
i suoi sostenitori che volare 
Dukakis anziché Bush fa diffe¬ 
renza. E malgrado i suoi sfor¬ 
zi, rallargamento delle liste 
elettorali e stalo modesto. Se 
rs novembre non sarà una 
frana completa per Dukakis 
nel voto nero e ispanico, pro¬ 
babilmente è merito di Ja¬ 
ckson. Cosi come è soprattut¬ 
to il voto nero che permette ai 
democratici di tenere sull'al¬ 
tro fronte elettorale, quello 
dei seggi per il Congresso. 
«Passo un sacco di tempo nel¬ 
la comunità Itera per convin¬ 
cere i miei sostenitori a votare 
per candidati bianchi» - dice 
Jackson >. «Questa è la ragio¬ 
ne per cui abbiamo vinto tutti 
quei seggi nel &d nelI'SS e II 
[»riilo democratico è riuscito 
a riconquistare la maggioran¬ 
za in Senato. Perché mai lutti 
questi uomini politici bianchi 
non dovrebbero darsi altret¬ 
tanto da fare andando tra gli 


elettori bianchi a convincerli a 
volare per un nero?». 

A pochissimi giorni ormai 
dal voto. Dukakis ha dato in 
un certo senso ragione a Ja¬ 
ckson, decidendosi a dire al- 
l'America meno fortunata «sto 
dalla vostra parte» e ad am¬ 
mettere che «liberal» (che 
corrisponde a progressista, di 
sinistra, nel nostro linguaggio 
politico europeo) non è una 
parolaccia. Bush gli ha rispo¬ 
sto con irrisione: «Miracolo 
dei miracoli - ha detto a Kan¬ 
sas City L'avrete letto no? 
Titoli grandi così su tutti ì gior¬ 
nali; ir mio avversario ha deci¬ 
so, dopo essersela tanto presa 
con me perché lo definivo co¬ 
si, a dirsi liberal. Beh, a questo 
punto il governatore del Mas- 
sachusetìs anziché pretende¬ 
re un dibattito con me do¬ 
vrebbe dibattere con sé stes¬ 
so. Sarebbe divertente: la vec¬ 
chia sinistra e ia nuova sinistra 
che si azzannano fra di toro». 

Dukakis aveva sfidato Bush 
ad un ultimo dibattito in tv pri¬ 
ma della chiusura della cam¬ 
pagna. Sicuro del vantaggio 
che continuano a dargli i son¬ 
daggi, Bush gli ha risposto pic¬ 
che; in tv - dove si decidono 
le soni delle elezioni in queste 


ultime ore - ci andrà e più vol¬ 
te al giorno, ma per conto 
suo. Come del resto farà an¬ 
che Dukakis; se qualcosa si 
sposta in queste ultime ore di¬ 
penderà dal teleschermo. 

Alcuni esperti di sondaggi 
dicono di non vedere una 
gran rimonta dì Dukakb. Altri 
cominciano a mettere le mani 
avanti e ricordare che i son¬ 
daggi possono anche sbaglia¬ 
re. Ad ogni buon conto non si 
era mai visto un Bush cosi su 
di giri, spiritoso, sicuro di sé. 
L'esame medico fattogli sulle 
colonne del «New York Ti¬ 
mes* di ieri lo dà sano e pim¬ 
pante come un pesce. Con 
forse una soia gaffe nelle sue 
risposte: laddove dice che per 
ragioni di opportunità politi¬ 
ca, da presidente non ci pen¬ 
serebbe due volte a dire bugie 
sulla propria salute. Quanto a 
Dukakis, a star male e la mo¬ 
glie Kitty, abbandonata dalla 
carovana della lunga marcia 
democratica in un ospedale di 
Minneapolis; influenza virale. 
Non è un guaio da poco, dico¬ 
no nel suo entourage: senza 
moglie pare che Dukakis ten¬ 
da ad assumere un’aria anco¬ 
ra più triste che al naturale. 



Una dimostrante mascherata da 
vampiro davanti ai tribunale di 
New York dov'è stata interrogata 
Imelda Marcos, moglie dell'ex 
presidente filippino, accusato di 
aver aiutato il marito a sottrarre 
cento milioni di dollari dalle cas- 
.mrnimmimmmmmmaimmmmm» se del tesoro delle Filippine. La 
solitaria dimostrante mostra un cartello con la scritta «Imelda 
Marcos ^nguisuga del popolo filippino*. U signora Marcos ha 
pagato una cauzione per la libertà provvisoria di 6 miliardi e 
mezzo di lire. 


«Imelda Marcos 
sei un vampiro» 
Protesta 
a New York 


In cerca di elettori nella terra degli «Amish» 


Non è facile per Bush e Dukakis trova¬ 
re un linguaggio comune per tutta la 
nazione. A soli trecento chilometri da 
New York, in Pennsylvania, c'è un'area 
cosmopolita, una sorta di isola etnico- 
politica in cui convivono ventidue co¬ 
munità di «amish» (ricordate Harrison 
Ford nel film «Il testimone»?), la comu¬ 


nità degli studenti di due delle più anti¬ 
che università statunitensi, una forte 
concentrazione di elettori rep^ubblica- 
ni, sindaci bianchi e sindaci di colore. 
Difficile trovare il bandolo di questa 
grande matassa di razze e culture. Ora 
che tutto sembra tendere a separare gli 
americani, anziché a riunirli. 





Dukakis, in compagnia delia figlia, accolto dai suol sostenitori a San José In Caìifomia 


■i UNCASTER. A meno di 
trecento chilometri da New 
York, nel cuore della Pennsyl¬ 
vania, le elezioni presidenziali 
sembrano lontane. La prima 

D ina dell'tnteUigencerJour' 
, il quotidiano di Lanca- 
ster, é dominata dalia libera¬ 
zione delle balene prigioniere 
del ghiacci dell’Alaska, e da 
un lungo articolo suite tensio¬ 
ni fra la comunità degli amish 
e la civiltà che li circonda. 

. All'Inizio deU'estBte indiana 
i grandi alberi di questa regio¬ 
ne cambiano colore e offrono 
uno spettacolo indimenticabi¬ 
le, felicemente evocalo nel 
film // Teslìmone. Sulla Lin¬ 
coln Hìghway, che collega la 
Penn^lvania con le grandi 
praterie dell'ovest, passiamo 
accanto ai piccoli «buggies* 
neri di una delle più antiche 
selle religiose che popola e la¬ 
vora da due secoli questa ter¬ 
ra, rifiutando gran parte dei 
mondo moderno in nome dì 
una vita semplice regolata dal¬ 
la Bibbia. 

Ci sono ventidue comunità 
di amish sparpaflliate in altret¬ 
tanti Stali della Confederazio¬ 
ne: erano poco più di tremila 
un secolo fa e ora sono cento- 
mila. I) cavallo è l'unica «mac¬ 
china* che accettano per il la¬ 
voro dei campi con i vecchi 
aratri, o per il trasporto con i 
carrettini a due ruote e con i 
classici carri dei pionieri. Ven¬ 
gono dalla Germania, parlano 
una lingua simile al tedesco, 
non hanno chiese e non ac¬ 
cettano il sistema scolastico 
degli «inglesi* (secondo la lo¬ 
ro espressione). 

Attorno alle fattorie deali 
amish non ci sono fili delia 
luce elettrica o del telefono 
ma soltanto le torri e le pale 


dei mulini a vento da cui trag¬ 
gono l'energia necessaria al 
loro lavoro. Non conoscono 
fertilizzanti, non votano, non 
accettano molte delie leggi lo¬ 
cali e statali, e per questo so¬ 
no nei guai. 1 loro «buggies* 
infatti non rispettano le regole 
della segnaletica stradale e la 
polizia vuole imporre - dice 
per ragioni di sicurezza •? l'ap- 
pllcazione di un catarifran¬ 
gente d di uri tHahgqld aran¬ 
cione òhe violerebbe la sacra 
regola di non accettare nes¬ 
sun colore, anche nell’abbi- 
gliamento. al di fuori del nero 
e del bianco. 

Questo il problema che si 
discute nel tribunali e che di¬ 
vide la stessa comunità amish 
fra ortodossi e modernisti di¬ 
sposti a rispettare il codice 
(fella strada. 

Ma il dibattito fra Dukakis e 
Bush certamente non lì sfiora. 
Lancasler è terra repubblica¬ 
na, un'isola quasi ottocente¬ 
sca di vecchie case che con¬ 
servano ancora il sapore della 
frontiera, abitate da immi¬ 
granti prevalentemente di ori¬ 
gine tedesca, civili, gentili, 
conservatori, e sostanzial¬ 
mente soctdisfatti. In mezzo a 
loro, comunque, si ergono gli 
edifici neogotici di uno dei più 
antichi college americani, il 
Franklin e Marshall, fondato 
da uno dei padri della Repub¬ 
blica. 

Qui, discutendo con gli stu¬ 
denti e con i professori invece 
le elezioni presidenziali domi¬ 
nano la scena e il dibattito ri¬ 
vela un ventaglio molto largo 
di opinioni, di ansie, risenti¬ 
menti e aspettative. In una sa¬ 
ia del coUege i) vecchio sena¬ 
tore Eugene McCarthy, il dissi¬ 


dente democratico che sfidò 
Johnson nel 1968, svolge un 
breve ciclo dì conferenze e 
parla dei partilo dei consuma¬ 
tori per il quale si è candidato 
simbolicamente alla presiden¬ 
za in quattro Stati, compresa 
la Penn^lvania. La slampa e 
la televisione foczJi io intervi- 
starK>, noi gli chiediamo che 
senso abbia oggi il »Jo gesto, 
e luì risponde che vuol richia¬ 
mare arKiora una volta l’atten¬ 


zione sull'esigenza di un terzo 
partito capace di mobilitare 
coloro che non partecipano. 

•Sono convinto - ci dice 
McCarthy - che la metà di co¬ 
loro che non partecipano al 
voto non sono indifferenti. 
Forse una parte lo è, ma gli 
altri sarebbero contenti di 
partecipare alia vita politica se 
sapessero che esiste un altro 
modo di farlo al di fuori dei 
due maggiori partiti». 


È una vecchia storia e, for¬ 
se, non avremo mai la rispo¬ 
sta. Ma intanto anche (mi l in- 
differenza è diffusa. L'ultima 
volta che ha votato la padrona 
della mia piccola pensione è 
stato per Kennedy nel i960. 
Oggi non saprebbe davvero 
chi scegliere. Un manifestino 
degli studenti democratici iro¬ 
nizza sulla visita di Quayie a 
una scuola locale, ma nel 
giornale deH'Unìversità, il Coh 


lege Reporter, la sezione delle 
lettere è dedicata a una serie 
di risposte irritate in difesa del 
candidato repubblicano alla 
vicepresidenza. 

Pochi giorni prima, invece, 
aveva parlalo agli studenti Sa¬ 
rah Weddinton, l'avvocalo 
che aveva difeso dinanzi alla 
Corte suprema la legalizzazio¬ 
ne detl'aborto nel 1973 e ave¬ 
va ottenuto la storica sentenza 
dei giudici che oggi viene ri¬ 
messa in discussione da Bush 
e dalla destra repubblicana. 

Non si vede nessun nero 
per le strade di Lancasler. ma 
a Philadelphia - pochi chilo¬ 
metri lontano - c'è un sindaco 
nero e a Pittsburg, dall'altra 
parte dello Stato, c'è una va¬ 
sta comunità operaia multiet- 
nica di antica tradizione de¬ 
mocratica, divisa da tensioni 
economiche, politiche e raz¬ 
ziali. Questa è l'America sulla 
quale è così difficile generaliz¬ 
zare. La terra degli amish è a 
pochi passi da New York e da 
Washington ma per molti ver¬ 
si sembra irreparabilmente 
lontana dal mondo del New 
York Times e delle network 
televisive che parlano dalle lo¬ 
ro splendide toni d'avorio. 

Come a Lancasler in altre 
mille parti del continente con¬ 
vìvono comunità che non so¬ 
no facilmente riconducibili al¬ 
la fantomatica «mainstream* 
di cui parlano ì due candidali 
che pretendono di identifi¬ 
carsi con essa. Non è facile 
trovare un linguaggio comune 
per tutta la nazione, cosi co¬ 
me non è facile trovare il ban¬ 
dolo di questa grande matassa 
di idee, razze, culture, interes¬ 
si che costituiscono il tessuto 
di cui sono fatti gli Stati Uniti. 


Al Franklin e Marshall Col¬ 
lege una studentessa nera di 
Brooklyn, la cui famiglia può 
pemietiersi di pagare trenta o 
quaranta milioni all'anno per 
la sua educazione, é piena di 
rabbia e pensa che questo fra¬ 
gile crogiuolo esploderà di 
nuovo come negl! anni Ses¬ 
santa. Un professore di scien¬ 
ze politiche chiede al colleghi 
di spiegargli come funzioni 
davvero il collegio elettorale 
che elegge il pivsldenle. An¬ 
cora oggi non l'ha capito. Un 
contadino amish cerca di 
spiegare alla polizia stradale 
che la sua religione non gii 
permette di usare altri colorì 
al di fuori del nero, e un giudi¬ 
ce cerca di fare In modo che 
in base al primo emendamen¬ 
to delia Costituzione egli pos¬ 
sa avere il diritto dì circolare 
liberamente con il suo arcaico 
carrettino senza violare la 
propria fede. 

Intanto la radio rievoca la 
famosa invasione dei marrani 
annunciala da Orson Welks 
mezzo secolo fa senza ren¬ 
dersi conto di come migliaia 
di americani avrebbero reagi¬ 
to drammaticamente alla sua 
spettacolare trovata. E il con¬ 
gresso sugli Ufo in corso a 
New York dimostra che le co¬ 
se non sono mollo cambiate 
negli ultimi cinquant'annì. So¬ 
no soltanto diventate più 
complesse e chiunque voglia 
governare questa nazione do¬ 
vrà trovare il modo di armo¬ 
nizzare tutto ciò che la divide. 
Ma dovrà trovare anche ciò 
che finalmente sia capace di 
riunìficarla net momento In 
cui sembra che tutto tenda a 
separare gli americani più di 
quanto non sia mai accaduto 
nel passato. 


Urss, misteriosa epidemia 

Óltre 80 bambini ammalati 
in Ucraina. Un effetto 


Cemobyl? 


' A due giorni dal dibattito all’Onu 

Nuovi missÉ sovietici a Kabul 
contro Tattacco dei ribelli 

Spettacolare rafforzamento della potenza militare 
sovietica a Kabul: ieri, a due giorni dalla riunione 
deH'assemblea generale delle Nazioni Unite sull'A¬ 
fghanistan, un numero imprecisato di missili sovie¬ 
tici Ssl a medio raggio sono stati installali nella 
capitale afghana, che da giorni subisce pesanti at¬ 
tacchi dai guerriglieri, armati a loro volta di potenti 
razzi terra-terra. 


del disastro di 

■1 MOSCA. Una misteriosa 
epidemia, scoppiata due setti¬ 
mane fa a Cemovtsy. capoluo¬ 
go regionale dell'IJcraina, ha 
già colpito ottanta bambini tra 
I due e ì quattordici anni. La 
malattia provoca la caduta dei 
capelli e gravi disturbi al siste¬ 
ma nervoso. Ne dà notizia 
•Pravda Ukralny», organo de) 
partito comunista dell'Ucrai¬ 
na, affrettandosi ad escludere 
che la epidemìa sia la conse¬ 
guenza-dei disastro nucleare 
di Cemobyl. Eppure, nono¬ 
stante la smentita, restano al¬ 
cuni Inlerrogativi. il professor 
Leonardo Santi, oncologo ge¬ 
novese, sostiene che «sintomi 
analoghi erano stali accusati 
sempre da bambini nella zona 
di Three Miies Istand dopo il 
disastro nucleare». «Sembra - 
aggiunge - che avessero be¬ 
vuto latte contaminato dalle 
radiazioni». 11 professor Alber¬ 
to Marmont, ematologo geno¬ 
vese, ipotizza che si possa es¬ 


sere in presenza di una «im- 
munodepressione ritardata» 
causata appunto da radioatti¬ 
vità. Entrambi però, pur non 
escludendo il collegamento 
fra l'epidemia e il disastro di 
Cemobyl, osservano che non 
è possibile dire nulla di preci¬ 
so avendo a disposizione noti¬ 
zie così vaghe e scarne. 

I sovietici, dal canto loro, 
informano che hanno già co¬ 
stituito un'apposita commis¬ 
sione incaricata di indagare 
sulle cause della misteriosa 
epidemia. Le ricerche fatte sin 
qui però non hanno portato a 
nessun approdo certo. Ci vuo¬ 
le ancora un po’ di tempo - 
dicono - prima che si arrivi a 
comprendere le cause. L’ipo¬ 
tesi più probabile è che si trat¬ 
ti di cause chimiche. Per il 
momento comunque la malat¬ 
tia continua a diffondersi ed il 
maggior numero di casi si so¬ 
no verificati nella zona centra¬ 
le della città. 


■i KABUL. La decisione so¬ 
vietica di potenziare il proprio 
armamento nella capitale 
deti'Afghanislan è stata detta¬ 
la evidentemente daH'esigen- 
za di sostenere le forze dell'e¬ 
sercito regolare afghano, che 
si trovano in particolari diffi¬ 
coltà a Kandahar, nel sud-est 
dei paese, e di difendere la 
stessa capitale, che ancora ie¬ 
ri e l'altro ieri ha subito san¬ 
guinosi bombardamenti con 
razzi. Durissimi scontri sono 
in corso anche in altre partì 
del paese: la Tass ha dato no¬ 


tizia ieri deirintensificarsi del¬ 
le azioni dei ribelli, oltre che a 
Kabul, a Ghazni, Kandahar, 
Herat, Fariab e nella provincia 
di Balkh. 

Già due settimane fa, i so¬ 
vietici avevano inviato in 
Afghanistan una trentina di 
bombardieri Mig-27 ed elicot¬ 
teri di appoggio tattico. Nel 
descrivere la «scena impres¬ 
sionante» della parata del 
nuovi Ssl inviati dai sovietici 
nella capitale afghana, {'agen¬ 
zia Tass scrive che «la loro in¬ 
stallazione è stata resa neces¬ 


saria» «per difendere l'integri¬ 
tà territoriale e la sovranità na¬ 
zionale deH'Afghanistan e re¬ 
spingere l'a^ressione stra¬ 
niera». I nuovi armamenti che 
l'agenzia sovietica definisce 
«a lunga gittata con grande 
potere distruttivo», «saranno 
usati per arrestare rattività cri¬ 
minale dei gruppi estremisti». 
Nel suo dispaccio di ieri, ia 
Tass avvertiva inoltre la popo¬ 
lazione di Kabul che le nuove 
armi sarebbero stale speri¬ 
mentate nella stessa nottata. 

li bilancio che l'agenzia so¬ 
vietica presenta sulle attività 
dei ribelli idamicì è impressio¬ 
nante. e non lascia bene spe¬ 
rare sull’andamento delle trat¬ 
tative di pace. Secondo la 
Tass infatti, nel mese di otto¬ 
bre distaccamenti dì muja- 
heddin hanno compiuto 
I.I60 azioni con armamenti a 
lunga gittata che hanno pro¬ 
vocato la morte di 230 civìlj 
ed il ferimento di 574 perso¬ 


ne. Kabul è stata attaccata 23 
volte con missili. Con un bi¬ 
lancio di questo genere. Mo¬ 
sca vuole evidentemente di¬ 
mostrare che non intende in¬ 
debolire il suo appoggio al re¬ 
gime di Kabul, alla vigìlia della 
trattativa in sede Onu a New 
York. 

Da parte loro, gli americani 
esprimono «grave preoccupa¬ 
zione» per l'arrivo in Afghani¬ 
stan dei Mìg-27 sovietici. In 
una dichiarazione resa ieri dal 
portavoce del dipartimento di 
stato Charles Redman si affer¬ 
ma che «questo tipo di aerei 
non erano mai stali prima in¬ 
trodotti in Afghanistan... 
Guardiamo con grave preoc¬ 
cupazione a quest'aumento 
della potenza di fuoco sovieti¬ 
ca». A giudizio degli america¬ 
ni, il dispiegamento dei 
Mig-27 viola gli accordi di Gi¬ 
nevra suìì'Afghanistan che 
proibiscono all'Urss di con¬ 
durre «operazioni offensive». 
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POLITICA INTERNA 


Psi e Pili 
aprono 
la crisi 


m NAPOLI. Il tenMiivo In 
exircmli della De di salvare 
la giunta regionale retta da 
Antonio Fantini è lalllto nel 
giro di poche ore. Dopo che 
rmaaslml organismi regiona¬ 
li dello acudocroclato ave¬ 
vano deciso all'unanimità di 
allldare al presidente della 
gluma rinterim dell'assesso¬ 
rato al 'Hirismo, nella tarda 
aerata di lunedi II Pst ha de¬ 
ciso di ritirare la propria de- 
legaalone dalla gjunta e Ieri 
mattina un'analoga decisio¬ 
ne è stata presa dal Pri. A 
nulla 4 valso l'estremo Inter¬ 
vento del Partito liberale 
Che aveva chiesto una mag¬ 
giore compattezza delia 
fflugloranza. 

Dal 17 ottobre scorso, 

8 lomo In cui l'assessore an- 
reottlano Eduardo Del Ca¬ 
do aveva rassegnato le pro¬ 
prie dimissioni ritirando 
contemporaneamente l'ap¬ 
poggio del gnippo di cui la 
patte atta maggioranza re¬ 
gionale, sono stati persi 

a ulndici giorni nel tentativo 
I non far scoppiare una cri¬ 
si che Invece era più che evi¬ 
dente. Questa mattina la 

S lunta regionale si riunirà e 
opo le comunicazioni dei 
aoclallsti e dei repubblicani, 
al demlliano Fantini non re¬ 
sterà che rassegnare le pro- 

B rle dimissioni. La crisi alia 
eglone (ta tredicesima in 
13 anni) dimostra - ha de¬ 
nunciato Il Pel - la Incapaci¬ 
tà di guesto esecutivo e del¬ 
la De a passare dalla gestio¬ 
ne <islraordinatla> a quella 
ordinarla. E va ad aggiunger¬ 
si a quella strisciante che esi¬ 
ste alla Provincia (dove gli 
assessori del Psi hanno ras¬ 
segnalo le dimissioni ma 
nelle mani del segretario 
provinciale del proprio par¬ 
tito) e all'emposse che ha 
colpito la giunta del Comu¬ 
ne di Napoli, dove II penta¬ 
partito, nonostante la mag- 

t ioranza di Sì consiglieri su 
0, non riesce a governare. 

□ v<f: 


Lecce 

Battuto 

bicolore 

Dc-Psi 


■i LECCE. Ail'ultimo mo¬ 
mento Il bicolore Dc-PsI s’è 
frantumato. E II Consìglio co¬ 
munale di Lecce ha dato il vìa 
a una inedita maggloranaa 
composta da quattro pei, un 
dissidente psi, sei dissidenti 
do, tre psdi. tre pri e un pii. 
Sindaco (anche grazie al non 
previsti voti del Msl) é stato 
eletto il de Francesco Corva- 
glia che ha ottenuto 21 voti 
contro 118 rastrellati dal suo 
collega di partito Giuseppe 
Marasco. VIcesindaco è il co¬ 
munista Giacinto Leone. «Il 
consiglio - dice 11 segretario 

S ' clale del Pei Giovanni 
- ha votalo una giunta 
di emergenza istituzionale e 
ha evitato che si andasse allo 
scioglimento dell'assemblea e 
alle eiezioni anticipate. Ora sì 
tratta dì lavorare per costruire 
una maggioranza più solida e 
più vasta*. Alla De sono su tul¬ 
le le furie per il comportamen¬ 
to dei dissidenti: qualcuno pa¬ 
venta provvedimenti discipli¬ 
nari contro chi è «venuto me¬ 
no alle regole di convivenza 
Interna» e ha dato il suo ap¬ 
poggio a un'«operazione in¬ 
qualificabile». Il segretario del 
Psi parla di una «giunta neomi- 
iazziana». 

Al colpo di scena di lunedi 
sera si è arrivati dopo 5 mesi 
di crisi delia giunta di penta¬ 
partito. Lunghissime trattative 
partoriscono la soluzione; un 
bicolore Dc-PsI (che può con¬ 
tare su 26 voti su 40). Ma la 
giunta nasce male, insidiata 
daii'insofferenza di alcune 
correnti de (soprattutto gli uo¬ 
mini che fanno capo a De Mi¬ 
ta) e dal disagio socialista. 
Nella riunione di lunedi la 
maggioranza ottiene solo 18 
voli. Il candidato a sindaco 
Giuseppe Marasco, di Forze 
Nuove, non ce la fa. Passa, in¬ 
vece, alla seconda votazione, 
Francesco Corvaglia. anche 
lui democristiano, sostenuto 
da una maggioranza Pci-dissl- 
denti Dc-oissldente Psi-Psdi- 
Prì-Pli e sui quale confluisco¬ 
no anche i voti dei tre missini. 
La riunione del consiglio è te¬ 
sa, volano parole grosse. Un 
missino acaraventa addirittura 
la proprie borsa in faccia ai 
capogruppo de e viene subito 
allontanato dall'aula. Qualcu¬ 
no. per questo episodio, vor¬ 
rebbe che la seduta e l'elezio¬ 
ne venlsaero Invalidate. 


Intervista a Minucci Ci sarà battaglia in aula 

La maggioranza prevarica L’opposizione ripresenterà 
per mascherare tutti gli emendamenti 

la propria impotenza Fisco e spesa sociale 

«Questa Finanziaria 
vacua e pericolosa» 


Adalberto Minucci 


Da lunedi la legge finanziaria sarà discussa netrau- 
la della Camera in un clima di forte tensione tra 
maggioranza e opposizione. La rottura che si è 
prodotta nella commissione Bilancio è stata segui¬ 
ta da aspri scontri polemici, il Pei ha annunciato 
che rìpresenterà tutti i suoi emendamenti e annun¬ 
cia una dura battaglia. Il vicepresidente del gruppo 
Adalberto Minucci spiega perchè. 


EDOARDO OARDUMI 


wm POMA. Una maggioranza 
solidale e compatta e un'op¬ 
posizione impotente e nervo¬ 
sa. Così viene dipinto l'epilo¬ 
go dell'esame Irt commissio¬ 
ne della nuova legge finanzia¬ 
ria. Non era mal successo che 
i deputati delia minoranza de¬ 
cidessero di andarsene sbat¬ 
tendo la porta perché i loro 
emendamenti venivano boc¬ 
ciati con tanta impressionante 
regolarità. ^ 

t UD fatto fiuovo. certo, na 
perché I comuolitl lo giu¬ 
dicano tanto grava? 
Perché è stata latta una preci¬ 
sa scelta politica che con Te¬ 
sarne del provvedimenti eco¬ 
nomici c'entra poco o nulla. 
Si è deciso di erigere un muro, 
si è rifiutata ogni discussione 
di merito con attegglvnentl 
che In alcuni casi hanno sfio¬ 
rato la più assurda meschinità. 
Sono successe cose incredibi¬ 
li. Sono arrivati a copiare let¬ 
teralmente alcuni nostri 
emendamenti con l'unico 
scopo di evitare che nella loro 
approvazione risultasse in 


qualche modo la nostra firma. 
E ce Thanno anche detto in 
modo esplicito: il disegno era 
quello di tenerci ai margini, di 
non farci contare. 

Sembra che d alano riusci¬ 
ti, almeno per ora. 

Per ora, ma la partila ò tutt'al- 
tro che conclusa. Questa idea 
che l'opposizione possa inter¬ 
venire soltanto quando si trat¬ 
ta di stabilire le regole del gio¬ 
co e debba poi acconciarsi ad 
accettare la legge della mag¬ 
gioranza è assurda. Noi rap¬ 
presentiamo forze sociali im¬ 
portanti I cui Interessi non 
possono essere ritenuti margi¬ 
nali quando si definisce la po¬ 
litica finanziaria dello Stato. 
La realtà è che questa maggio¬ 
ranza, nonostante tutte le pro¬ 
clamazioni in contrario, è pie¬ 
na di contraddizioni. E finiran¬ 
no col venire fuori. De e Psi 
pensano di poter risolvere i lo¬ 
ro problemi di convivenza, di 
comporre le loro rivalità, aiz¬ 
zandosi Tun l'altro in una gara 
di neoanticomunismo. Hanno 


fatto ta prova generale nella 
Scenda de) voto segreto e ora 
hanno ripetuto l'esperimento 
in questa discussone prelimi¬ 
nare della Flnmiziarìa. Per far 
quadrare 1 loro conti picchia¬ 
no tuil'opposiiione e così sul 
ruolo del Parlamento. Ma è 
un'operazione dal respiro 
corto. 

IhtuvU non al può negare 
che ferac per la prima vol¬ 
ta al ^ Impoata una certa 
Mca lU comirieta aotonc^ 
mia della maggioranza. 
Non è vero. Anche in com¬ 
missione i contrasti tra i cin¬ 
que sono stali forti. Si sono 
bocciati a vicenda alcuni 
emendamenti solo per farsi 
dei dispetti. Ma li malessere 
della maggioranza lo si capi¬ 
sce a fondo se si guarda alle 
questioni più Importanti. 
Prendiamo per esemplo la ri¬ 
forma nelTimpostazIone della 
Finanziaria che ha preso avvio 
quest'anno, il suo scopo era 
quello di trasformare una leg¬ 
ge cosiddetta omnibus, carica 
cioè dì una valanga di provve¬ 
dimenti dientetan, in qualco¬ 
sa di più snello e trasparente 
che definisse i tratti (onda¬ 
mentali deliapolitica di bilan¬ 
cio. Questa riforma Tabbiamo 
sostenuta noi ma ha incontra¬ 
to consensi anche In larghi 
settori della maggioranza. E 
dove sta andando a Tinire ora? 
La legge finanziaria è certo 
più snella ma le sono state 
giunte ben 14 leggi di accom¬ 
pagnamento. Quelle essenzia¬ 
li, Indispensabili, in realtà so¬ 


no solo sei. Le altre servono 
solo a far rientrale d^la line- 
stra quello che tà è detto di 
voler cacciare dalia porta: una 
miriade di cose che servono a 
questo 0 a quel gruppo. 

Vuoi dirt eh« mcfiirt «1 
cerea di ilvenldare U 
lacclsts, dietro e*è sempre 
la solila vecchia • hnttta 
coetnuleiie? 

Appunto. E fa cosa si capisce 
meglio se esaminiamo I crm- 
tenuti di questa manovra. Da 
10 anni la logica è sempre la 
stessa. Le leggi finanziarie e di 
bilancio non si sono mai pro¬ 
poste di affrontare I }m>bremi 
di fondo deli’economia Italia¬ 
na. si sono sempre limitate a 
tagliare un po' qua e un po' là. 
La giustlficazirme era ed è 
queUa di rimettere in sesto i 
conti e ridurre il deficit. Il ri¬ 
sultato 6 che da 10 anni si pre¬ 
cipita. L'esplosione del disa¬ 
vanzo è ^ata incontenibile. 
Non solo noi ma anche sello!) 
ampi della maggioranza so¬ 
stengono che si dovrebbe 
passare da una politica di tagli 
a una politica di investimenti, 
che il problema vero sono gli 
squilibri dell'economia italia¬ 
na. E invece la musica finisce 
poi con Tessere sempre la 
stessa. Stiamo ancora discu¬ 
tendo soltanto di ta^i. 

Ma come al poMoao huc 
lovestlmentl ae mattcano I 
aoldl, ae 11 finanzlameiilo 
dei deflcit costa mnlo? 

È semplice: aumentando le 
entrate. Altra cosa che molti 
ritengono giusta a parole sen¬ 
za poi muovere nemmeno un 


dito per realizzarla. Cerchia¬ 
mo dì considerare 1 disastri 
dhe questa navigazione di pic¬ 
colo cabotaggio sta prov^ 
cando. Si dice, ad esempio, 
che di fronte ai problemi 
dalla rivoluzione tecnologica 
l'Italia è in grave ritardo. E 
Ciampi osserva che si posso¬ 
no lare pochi passi avanti con 
una scuola come <iuella che 
abbiamo ora. Noi proponia¬ 
mo che per T69 si investano 
perlomeno 600 miliardi in 
questo settore tenuto conto 
che è all'ordine del giorno la 
riforma di quasi tutti i gradi 
delTordìnamento. £ che cosa 
la la maggioranza? Ne stanzia 
100, quando persino il mini¬ 
stro Galloni sostiene che ce 
ne vorrebbero almeno 250. Al 
politecnico di Torino si lau¬ 
reano 600 ingegneri all'anno 
e l'industria piemontese di¬ 
chiara di poterne Impiegare 
almeno 1200: hanno comin¬ 
ciato a cercarli all'estero, In 
Portogallo, in Grecia. Ecco 
dove porta la logica dei tagli. 
Si taglia nella carne viva del 
paese. E cose analoghe si po¬ 
trebbero dire per la'sanità, per 
il Sud, per l'occupazione gio¬ 
vanile. 

D*altra parte It guaio di 
quatto paese è proprio 
quello di aver un deltclt 
pnbblko cori poderoao. 
Più di tanto non al può fa¬ 
re. 

Certo, se non si fa una riforma 
fiscale. Noi abbiamo proporio 
Gmila miliardi di spese in più. 
in parte le vorremmo destina¬ 


te a indilazionabili esigenze 
sociali (1500 miliardi perla ri¬ 
valutazione delle pendoni più 
basse). In parte ad investi¬ 
menti in settori cruciali (scuo¬ 
la, occupazione oiovanile, tra¬ 
sporti, ambiente;. Ma con la 
nostra ricetta il deticii si ridur¬ 
rebbe di 2mila miliardi. Co¬ 
me? Con il taglio di alcune 
spese assurde, certo, ma so¬ 
prattutto grazie alTawio di 
una riforma fiscale e cioè pro¬ 
muovendo un allargamento 
delta base imponibile. Il go¬ 
verno invece vuol caricarci di 
altri 2mila miliardi di balzelli 
dopo aver ridotto gli investi¬ 
menti pubblici da 86mila mi¬ 
liardi nelT88 a 74mila nelt‘69. 
Ecco come funziona questa 
maggioranza: non sa tirar fuo¬ 
ri niente di nuovo e pensa di 
mascherare la sua impotenza 
chiudendo la porla in faccia a 
un'opposizione che si fa inter¬ 
prete di problemi di questa 
natura. 

E ora come proseguirà la 

vostra Iniziativa? 

Dopo quanto è successo in 
commissione ci troviamo di 
fronte a una Finanziaria debili¬ 
tata, più debole. La nostra bat¬ 
taglia la riproporremo in aula. 
Lì porteremo tutti i nostri 
emendamenti. Discuteremo 
ogni provvedimento net meri¬ 
to e solleveremo ancora la 
questione delle prerogative 
del Parlamento. Vedremo al¬ 
lora come la maggioranza la 
metterà, se riuscirà ancora a 
nascondere tutto II suo baga¬ 
glio di debolezze. 


Caso Berlusconi: un parlamentare della commissione di vigilanza 
ha appuntato sul suo diario gli episodi avvenuti nelle due settimane cruciali 

Un deputato iracconta le lobl^ 


Fa parte della commissione di vigilanza sulla Rai, è 

^ residente della sottocommisslone per le tribune, 
ia tenuto un diario di queste ultime, convulse gior¬ 
nate, sino a giovedì 25, quando il clima è diventalo 
insostenibile e alcuni parlamentari hanno deciso di 
uscire allo scoperto, denunciando pressioni e ma¬ 
novre messe in atto per condizionare le scelte della 
commissione sulla pubblicità. 


WILLER BORDON 


16 «tcobre. Dopo oltre un an¬ 
no di inerzia la commissione 
di vigilanza è entrata in un 
tourbillon di convocazioni, 
sconvocazioni, rinvìi. Cè un 
grande agitarsi delta maggio¬ 
ranza. Ne) pomeriggio le 
agenzie riferiscono di un verti¬ 
ce a palazzo Chigi, presieduto 
da De Michelis. Ma che cosa 
c'entra il vicepresidente del 
Consiglio in una materia che è 
di assoluta pertinenza del Par¬ 
lamento? Ho la sensazione 
che ia maggioranza ragioni 
ormai così: nei momento in 
cui avrò deciso che cosa fare 
che senso ha perdere tempo 
con la corpmissione parìa- 
montare? 

20 ottobre. Si riunisce la com¬ 


missione. li presidente Borrì e 
li capogruppo de. Abis, hanno 
ripetuto che oggi non accette¬ 
ranno altn rinvìi, finalmente si 
volerà sul tetto pubblicitario 
delia Rai. Ma mi colpisce subi¬ 
to una strana atmosfera, scat¬ 
ta un meccanismo che già co¬ 
nosco, fatto apposta per per¬ 
dere tempo: tutti parlano su 
lutto, come in un gioco delle 
scatole cinesi. Conosco il pre¬ 
sidente Borri per persona 
onesta, sinceramente rispet¬ 
tosa delle istituzioni e delle 
procedure democratiche. E in 
evidente difficoltà, come di 
uno che è costretto a fare 
qualcosa che non condivide e 
che non avrebbe voluto mai 
fare. Finalmente arriva il so¬ 


cialista Acquavfva, presidente 
della aoUocommisslone che 
dovrebbe Istniire la «pratica» 
del tetto. Dico dovrebbe, per¬ 
ché il sen. Acquaviva viene e 
va a seconda di come gli pare. 
Trae di taKa dei foslieiiì e leg¬ 
ge una proposta. Richieste e 
proteste lo indurranno a spe¬ 
cificare che si tratta di una 
proposta fatta a «titolo perso¬ 
nale». Ne aveva già avanzata 
un'altra tempo fa, poi se l'era 
rimangiata in Senato. Acqua¬ 
viva legge un marchingegno 
dal quale si capisce chelaRal 
deve rinunciare a una ottanti¬ 
na di miliardi di pubblicità. 
Ognuno di noi sa, in commis¬ 
sione, che ogni lira tolta alla 
Rai finisce a Berlusconi. Co¬ 
mincia il solito gioco delie 
parti, la maggioranza chiede 
l'ennesimo rinvìo. Ho la sen¬ 
sazione che una operazione 
lobbistica iniziata da molto 
tempo stia giungendo alla fase 
risolutiva. Il gruppo de va in 
ordine sparso, nella maggio- 
ramza ci sì attacca ai pretesti 
più iniantilì pur di ottenere il 
rinvio, evidentemente neces¬ 
sario a perfezionare una inte¬ 
se che penalizzi la Rai. Ma 
Abis che cosa farà? Guardia¬ 
mo tutti lui quando il presi¬ 


dente Boni chiede chi inter¬ 
viene per U gruppo de sulla 
proposta di nnvio. Invece di 
Abis prende la parola Michele 
Uuria. Registro subito un par¬ 
ticolare: silenziosa comparsa 
sino a qualche settimana (a, 
da un di tempo Laurìa 
ostenta ^cumera. A nome del 
gruppo de si schiera per il rin¬ 
goi in caso contrano (e mi 
pare un monito rivolto tà de 
recalcitranti) it gmppo de de¬ 
ve votare, con qualche emen¬ 
damento, la proposta Acqua¬ 
viva. Mi pare un colpo di ma¬ 
no, il capogruppo de spode¬ 
stato sul campo. Infatti, Abis» 
alza e con voce smorzata an¬ 
nuncia: «Prendo alto che il 
gruppo la pensa diversamente 
da me... swrò trame le conse¬ 
guenze». Ce la farà la maggio¬ 
ranza? Guardo i de: Lipan se 
ne va per non votare un rinvìo 
che non condivide; qualcuno 
riporta In aula Tm. Azsolinl; 
la Costa viene con^nta in 
extremis. Siamo alla pari, ma 
il missino Servello. che ha ap¬ 
pena annunciato Tastensione, 
vota a favore, li rinvio passa. 
Penso che in un trilHinate, in 
virtù della legittima »i^icio- 
ne, si sarebbe proceduto al 
cambio deila giuria. 


27 ottobre. Nuova riunione 
della commissione. Abis e Ac¬ 
quaviva annunciano una inte¬ 
sa di maggioranza, ma chie¬ 
dono un breve rinvìo iperché 
c’è da metterla per iscntto». E 
un inganno, tra un'ora o due 
verranno a dirci che è insorta 
qualche difficoltà e che biso¬ 
gna rinviare di giorni. Ne avre¬ 
mo la conferma più tardi. 
L’opposizione di sinistra ab¬ 
bandona ia seduta per prote¬ 
sta. Il sen. Fiori e io restiamo 
per poter chiedere la verifica 
del numero legale e impedire 
il colpo di mano di una mag¬ 
gioranza raccogliticcia. Quelli 
della maggioranza si dividono 
in gruppi. Uno si rinserra nella 
stanza del presidente Borri, 
più tordi se ne sentiranno 
uscire delle urla. Da una parte 
del corridoio, al secondo pia¬ 
no dì palazzo S. Maculo, dove 
ha sede ia commissione, quat¬ 
tro de • la Costa, fùzolini, 
Evangelisti e Lipari - discuto¬ 
no animatamente. U incrocia¬ 
mo, ci parlano dei loro disa¬ 
gio, si dicono sconcertati per 
quel che sta accadendo. Fiori 
Il apostrofa: «Ma di che cosa 
vi stupite, non sapete a che 
punto sono giunte le cose?». E 
racconta di come e quanto sia 


stalo contattato da un consu¬ 
lente di Programma Italia. 
Azzolini è stupito, sorpreso: 
•Perché norì me lo avete dello 
prima?». «Ma queste > fa Lipa¬ 
ri - sono cose note da tem¬ 
po». La seduta riprende. Abis 
mi pare sempre più in imba¬ 
razzo, borbotta che una intesa 
di maggioranza ci sarebbe ma 
è meglio parlarne quando i 
comunisti, terminato li Cc. po¬ 
tranno esserci. Spiego che ce 
ne siamo andati perché sen¬ 
tiamo puzza dì bruciato, non 
ci piace il clima da basso im¬ 
pero che si è creato. Lipari, 
annuncia che non ralilichcrà 
intese raggiunte in chissà quali 
stanze, denuncia le pressioni 
lobbistiche. Abis borbotta che 
non sa niente dì pressioni, Ac¬ 
quaviva chiede a Lipari se si 
rende conto della gravità di 
quello che dice. «Me ne rendo 
conto e confermo tutto», re¬ 
plica il senatore de. li clima è 
ormai allucinante. Forse, è Tu¬ 
nica volta nella quale ognuno 
di noi, In cuor suo, è contento 
di non doversi rivedere in 
questa stanza prima di 15 
giorni. Quando, speriamo in 
molti, si sarà dissipata ia col¬ 
tre greve che è calata sulla 
commissione. 


D de Boni accusa Psi e Fininvest 
«Interessi privati in atti parlamentari» 


«Ho sempre detto che in materia di pubblicità tele¬ 
visiva ci troviamo di fronte a un caso di interessi 
privati in atti parlamentari..Il de Andrea Borri, 
presidente della commissione di vigilanza, dice la 
sua sulle lobbies e spara su Berlusconi e il suo 
sponsor politico, il Psi. Veltroni (Pei) avverte: «La 
prlna cosa di cui la commissione dovrà discutere 
sono le vicende Inquietanti di questi giorni». 


■i ROMA. No. questa vicen¬ 
da non è destinata a finire con 
il breve comunicato della Fi- 
ninvesl. che esclude la pre¬ 
senza di parlamentari della 
commissione di vigilanza dal¬ 
l'elenco computerizzato dei 
200 mila clienti di Programma 
Italia, la società del gruppo 
che opera nel settore del fon¬ 
di di investimento. Non si può 
ridurre a ciò il problema del 
condizionamenti e delle pres¬ 
sioni sulla commissione di vi¬ 


gilanza. La questione è ancora 
tutta aperta nella sua gravità e 
complessità, va ben oltre i) ca¬ 
pitolo dei nomi che ci sono o 
non cl sono. Nello stesso tem¬ 
po sembra aggravarsi e incat¬ 
tivirsi la spaccatura alTintemo 
della De: da una parte chi de¬ 
nuncia le lobbies, rivendica 
una decisione presa libera¬ 
mente in commissione e non 
imposta da oblique Intese per¬ 
fezionate in sedi non lecite; 
dall’altra chi. come Ton. Lau- 


ria, ritiene di poter liquidare 
come «insinuazioni fantasiose 
e ridicole» il caso esploso nei 
giorni scorsi. 

Sulla vicenda è intervento 
ieri il presidente della com¬ 
missione di vigilanza, il de 
Borri. Già in passato - ha det¬ 
to l'esponente de - ho detto 
che quando si è cominciato a 
discutere del tetto pubblicita¬ 
rio Rai ci si è trovati di fronte a 
un caso di interessi privati in 
atti parlamentari, che ) miliar¬ 
di di introiti che ^ toglievano 
alla Rai non si trasferivano sul 
mercato, ma era come stan¬ 
ziarli a favore di un soggetto 
determinato, un uomo che ha 
un nome e un cognome e una 
posizione di potere che non 
ha eguale in nessun paese de) 
mondo...». Questo In un'Inter- 
vista a La Stampa. Al quoti¬ 
diano cattolico Àuvenire, Bor¬ 


rì ha dichiarato: «Ma certo che 
esiste la lobby di Berlusconi... 
il problema vero però rK>r> è 
l'atteggiamento deila Finin¬ 
vest. ma quello dei Psi... per 
questo non condivido le de¬ 
nunce dei miei coileghi, mi 
sembrano ridicole, rischiano 
di lare il gioco di Berlusconi. 
Quello che credo invece di 
dover fare è Incalzare i sociali¬ 
sti; solo se saranno cc»tretti a 
perdere sempre più la faccia a 
difendere tt “cavaliere” tì po¬ 
trà riuscire a superare questa 
impasse...». Ma le lobbies ci 
sono, è vero che ce n'è una di 
Berlusconi e una della Rai? 
«Quando in Italia • unico pae¬ 
se al mondo ■> si verifica che 
un soggetto possiede tre reti 
tv di portata nazionale, è inuti¬ 
le chiedersi se dietro la tv ci 
sono delle lobbies ed è inutile 
meravigliarsene... non cì sono 


due lobbies a confronto, un 
conto è la Rai che è un servi¬ 
zio pubblico, garantisce lutti, 
un conto è un imprenditore 
privato che non si deve arro¬ 
gare il diritto di dipingere la 
situazione in questi termini». 
Ancora sugli atteggiamenti di¬ 
latori del Psi: «C'è una intesa 
di governo che malaugurata¬ 
mente entra ne) merito del 
problema, i soclatlsii prima 
non si sono fatti trovare; poi si 
sono dichiarati disponigli a 
una intesa di principio che pe¬ 
rò non è saltata fuori; quindi, 
hanno cominciato a chiedere 
rinvìi, mimacciando una cri» 
dì governo se si fosse trovato 
un accordo senza di loro. E 
adesso, prima di ogni riunione 
mi arrivano telefonate per 
spingermi a sconvocare la 
commissione: cosa che io 
non ho mai (atto, io non scon¬ 


voco la commissione...». 

Sin qui il prendente della 
commls^one. «E evidente - 
dice i'on. Walter Veltroni, Pel 
' che nessuno può illudersi, 
alla prossima riunione delia 
commissione, di rimettersi a 
discutere come se nulla fosse 
accaduto. La prima cosa da 
(are è affrontare le vicende di 
questi giorni, ripristinare le 
condizioni perché sulla pub¬ 
blicità la commissione possa 
decidere in piena trasparenza 
e autonomìa». □ AZ 


Russo Spetta batte Capanna 

Con 129 voti contro 60 
Dp boccia Talleanza 
elettorale con Verdi e Pr 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i SENICALUA. Immancabi¬ 
le. secondo la migliore tradi¬ 
zione dèlia «nuova sinistra». 
Tintervento del militante di 
base che protesta contro le 
•scelte verticistiche» che 
avrebbero «espropriato» l'as¬ 
semblea: «Nel partilo - sostie¬ 
ne Il delegato dì Lecce > esi¬ 
stono veri e propri gruppi di 
potere». E gli fa eco quello di 
lYeviso: «L^altra notte abbia¬ 
mo dovuto mendicare infor¬ 
mazioni sui risultati delle riu¬ 
nioni di corridoio». Ma la loro 
proposta («Non voliamo nes¬ 
suna mozione») ottiene sol¬ 
tanto tre voti. 

La conclusione di questa 
prima assemblea del delegati 
di Dp non riserva comunque 
sorprese: 129 votiaRusso Sie¬ 
na, 60 a Capanna. Con il se¬ 
gretario si sono schierati gli 
•operaisti» milanesi, la com¬ 
ponente cristiana, i (autori del 
•polo comunista». All'opposi¬ 
zione Il «cartello» (ormato da 
Mario Capanna, dai «verdi» 
Rochi e Tamino, dal capo¬ 
gruppo alla Camera Franco 
Russo. Al di là della scelta 
elettorale (presentarsi da soli 
alle europee o lavorare, come 
chiedeva Capanna, per un'al¬ 
leanza con Verdi e radicati), 
la divisione riguarda ia «strate¬ 
gia delle alleanze» e investe la 
stessa concezione del partito. 

Capanna e i «verdi» insisto¬ 
no sulT«lntreccio fra dimen¬ 
sione sociale e politica», ac¬ 
centuano il carattere «trasver¬ 
sale» deli'ecoiogismo e del 
femminismo, ribadiscono !a 
necessità di un «poto progres¬ 
sista» che, se non significa 
Tautosciofihmento di Dp. cer¬ 
to ne riaefinisce profonda¬ 
mente il modo d'essere. E 
mettono In guardia contro Te- 
mergere di tendenze «vetero- 
comuniste», magari in sinto¬ 
nia con certe «correnti» del 
Pel. 

Sul versante opposto, Rus¬ 
so Spena ripropone il «movi¬ 
mento sociale e politico per 
l'alternativa». Da costruire 


con chi? La mozione non va al 
di là di una generica elenca¬ 
zione di soggetti e associazio¬ 
ni, e ribadisce la necessità cU 
«una forte identità demopro¬ 
letaria». Quanto alle conver¬ 
genze elettorali, se ne potrà 
parlare per le amministrative 
de) '90. Non prima. 

Queste le posizioni in cam¬ 
po. Ma che succederà ora? 
RUSSO Spena è soddisfatto: «Il 
volo dimostra un convinci¬ 
mento largo del partito». Ma 
non si sente condizionato dal¬ 
ia convergenza, su un docu¬ 
mento Intriso di «verde», dei 
settori più ortodossi e tradi¬ 
zionali di Dp? «Questo timore 
- risponde - è stato smentito 
dai numeri». E tuttavia in molti 
(anche tra chi ha votato per 
lui) sottolineano T«eteroge- 
neltà» della nuova maggioran¬ 
za. Emilio Molinari è polemi¬ 
co: «Chi non condivide Tasse 
che Dp ha assunto non ha pre¬ 
sentalo mozioni, ma si è na¬ 
scosto dietro quella del segre¬ 
tario». Molinari allude ai «mi¬ 
lanesi», a quella parte di Dp 
che più difende it «partito rivo¬ 
luzionario di classe» O'espres- 
sione è di Luigi VincD. 

Ma anche sui «fronte» op¬ 
posto le accuse sono le stes¬ 
se; «Ibridi sono gli altri», dico¬ 
no Domenico Jcivolino e Vin¬ 
cenzo Bellavlte, leader della 
componente cTtstiana e non- 
vìolenta confluiti sulla relazio¬ 
ne del segretario. E negano 
che sia contrapposizione 
fra i settori operai di Dp e 
quelli «verdi». Chissà, forse ha 
ragione quel militante che l'al¬ 
tra notte, in una sala semlde- 
serta, ha detto di non vedere 
grandi differenze fra I due 
schieramenti. 0 forse ha ra¬ 
gione Molinari; «Adesso pro¬ 
viamo a (are politica». Come? 
Con chi? Per Capanna la mag¬ 
gioranza ò «politicamente au- 
toincespicante». «Le tele - ag¬ 
giunge - vengono tessute da 
chi ha telaio, ago e filo». La 
storia iniinita della lunga crisi 
dell'ex «nuova sinistra» conti¬ 
nua. 


De Rosa contro Pintacuda 
La lettera a Capanna 
divide i gesuiti 
«E’ un gesto personale» 


■■ ROMA. Mario Capanna fa 
litigare i gesuiti. La lettera che 
padre Ennio Pintacuda ha in¬ 
viato all'ex segretario di Dp 
per dire sì alla sua proposta di 
un polo laico e progressista, 
non è piaciuta, Infatti, a padre 
Giuseppe De Rosa, redattore 
della rivista «Civiltà Cattolica». 
In un articolo pubblicato su 
«Prospettive ne) mondo» il ge¬ 
suita critica il suo collega. 
«Quello espresso nella lettera 
- dice De Rosa > è il pensiero 
di Pintacuda, che non ha nes¬ 
sun riscontro con il pensiero 
della Compagnia di Gesù. È 
un agire assolutamente perso¬ 
nale». 

Che la lettera a Capanna 
avrebbe fatto discutere si era 
capilo subito. Pintacuda ave¬ 
va deciso di intervenire ne) 
merito della proposta avanza¬ 
la dall'ex leader di Dp per la 
creazione di un polo iaico- 
progresslsta con verdi e radi¬ 
cali che ha surriscaldato ì la¬ 
vori dell’assemblea nazionale 
di Democrazia proletaria svol¬ 
tasi a Senigallia. La missiva del 
gesuita era stata tirata fuori da 


Capanna nei corso del suo in¬ 
tervento a sostegno delle pro¬ 
prie tesi. F^ntacuda sostiene 
che la creazione di un polo 
laico progressista è «impro¬ 
crastinabile». L’obiettivo di 
questa alleanza deve essere, 
secondo la lettera, una «se¬ 
conda ricostruzione del paese 
alTinsegna dì una nuova soli¬ 
darietà che parta dai soggetti 
deboli del sistema». 

Un intervento deciso, come 
^ vede, che ha aperto una po¬ 
lemica prevedibile e difficil¬ 
mente evitabile. Padre De Ro¬ 
sa prende le distanze de) pen¬ 
siero di Pintacuda e aiz) lo 
colloca al di fuori della Com¬ 
pagnia di Gesù. Nell'articolo 
su «Prospettive nel mondo» 
De Rosa polemizza anche con 
un libro Ontitolato «1 gesuiti») 
scritto dall’ex gesuita Malachi 
Martin, che uscirà presto In 
Italia, nel quale si sostiene che 
Papa Wojtyla voleva «riorga¬ 
nizzare la Compagnia di Gesù 
a costo anche di chiuderla». 
Una «affermazione assoluta- 
mente fantasiosa», ia defini¬ 
sce padre De Rosa. 


De Mita il 19 novembre 
in visita ufficiale 
da Giovanni Paolo II 


M ROMA. IVa due settima¬ 
ne, sabato 19 novembre, i) 
presidente de) Consiglio De 
Mita sarà ricevuto in visita uffi¬ 
ciale in Vaticano. Un incontro 
cui 1) presidente del Consiglio 
tiene molto, anche per raffor¬ 
zare la sua immagine tra i cat¬ 
tolici. Già una volta Ciriaco De 
Mita è stato ricevuto da Gio¬ 
vanni Paolo li, da segretario 
politico delia De, ma in forma 
privata. Ascoltò la messa delle 
7. quella officiata dal Papa per 
pochi intimi, poi si trattenne a 
parlare per circa un’ora con il 
Pontefice. La Oc ci teneva an¬ 
che ad offuscare il ricordo 
bruciante della firma «laica», 
del socialista Craxi, sul nuovo 
Concordato tra Stato e Chie¬ 
sa. E ora, da presidente del 
Consiglio, Ciriaco De Mita di¬ 
scuterà sicuramente con Gio¬ 
vanni Paolo II l'attuazione di 


quel Concordalo che, dopo 
l'Intesa Falcucci-PoleiU, ha 
trovato un ostacolo proprio 
sul punto, assai caro al Vatica¬ 
no, dell’insegnamento religio¬ 
so nelle scuole. Sulla revisio¬ 
ne di quell'intesa sono da 
tempo in corso trattative con 
ia Santa Sede. 

Ma De Mita è anche tornato 
da poco dalTUrss. ed è proba¬ 
bile che Giovanni Paolo H sia 
Interessato a uno scambio di 
opinioni su) nuovo clima In¬ 
staurato con la direzione di 
Gorbaciov e sulle possibili 
conseguenze per gii altri paesi 
dell'Est. De Mita vedrà anche 
Il Segretario di Stato valicano. 
Il carainale Agostino CasaroH. 
il quale ceitsunente gli chiede 
rà conto di un altro punto del 
Concordato che sta molto a 
cuore alla Chiesa: la gestione 
dei beni artistld e culturali. 


rUnltà 
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IN ITALIA 


L'Idea ddTassessoire ps! di Siracusa 

Screening sugli studenti 

per verificare se sono sieropositivi 

0 se usano sostanze stupefacenti 


Esperti scettici sull’iniziativa 

Per Aiuti è sempre possibile 
il rischio di risultati falsi 
Il Pei contrario alla «schedatura» 


Test Aids e antidroga: «Inutili» 


Mentre I assessore Battaglia spiega perché vuole 
sottopporre gli studenti a test per verificare se 
sono sieropositivi o tossicodipendenti da Perdi 
nando Aiuti immunologo ed esperto di Aids, arri¬ 
va una chiara indicazione questi screening sono 
inutili I test di massa sono invece anche pericolo¬ 
si perché danno una certa percentuaie di falsi 
positivi da 0,5% a 1% 


FRANCESCO VITALE 


■■ SIRACUSA Alla ricerca 
dei sieropositivi tra i banchi 
di scuola Lidea è stata del 
socialista Mario Battaglia u 
sessore alla sanità della Pro 
vincia di Siracusa sottoporre i 
ragazzi delle scuole medie su 
periort del Siracusano a veri e 
propri test antidroga e anti 
Aids Una singolare iniziativa 
iapnma in Italia che ha subito 
creato un vespaio di potemi 
che dividendo Siracusa in 
due opposte (azioni Lui 1 ds 
sessore Battaglia si difende 
cosi «L operazione non ha al 
cun (me persecutorio ma sol 
tanto scopi di prevenzione m 
formazione educazione II 
test non sarà obbligatorio e 
chi deciderà di farlo avra la 
garanzia della massima riser 
vatezza» L operazione riguar 
derà gli istituti tecnici e i licei 
scientifici del Siracusano tut 
te le scuole cioè di competen 


za dell amministrazione prò 
vinciale in totale saranno 
quasi I Smila gli studenti che 
verranno invitati a sottoporsi 
allo screening Per garantire il 
risultato dell operazione la 
Provincia aretusea ha già stan 
ziato 100 milioni e raggiunto 
un accordo di massima con il 
Provveditorato agli Studi «Ma 
- assicura Battaglia - presto 
saranno stanziati altri 40 mi 
lioni Se le strutture ospedalie 
re non risulteranno sufficienti 
ci rivolgeremo ai privati* Lo 
screening di massa interesse 
ra m una prima fase gli stu 
denti delle quinte classi Per 
ché? 

«Questa scelta - spiega Bat 
taglia • non e ne anagrafica né 
di mento ma e dettata soltan 
to dalla limitata disponibilità 
economica* Deciso a portare 
avanti le sue idee I assessore 


socialista arriva perfino a dis 
sociarsi dalle ultime iniziative 
assunte in tema di droga dal 
suo partito E io dice aperta 
mente «Non sono d accordo 
con la proposta di punire i 
drogali come si fa con gli 
spacciaton Per combattere la 
droga ci vuole ben altro* 

Le reazioni ali iniziativa 
dell amministrazione provin 
ciale non si sono fatte atten 
dere II Pci siracusano e subito 
sceso in campo schierandosi 
apertamente contro lo scree 
ning tra i banchi di scuola invi 
landò gli studenti a disertare 
in massa i test «Considero 
grossolana e pericolosa 1 mi 
ziativa della Provincia - dice 
Salvo Baio segretano provin 
ciale del Pci - a parte il fatto 
che I amministrazione provin 
ciale non possiede le attrezza 
ture adeguale per un simile 
progetto SI corre anche il 
grosso rischio di fare una gi 
gantesca operazione di sche 
datura dando vita ad una co 
lessale caccia al drogalo Mi 
auguro che gli studenti diserti 
no in massa i test* Contro 
Battaglia si sono schierati an 
che 1 radicali preannunciando 
che nei prossimi giorni denun 
ceranno 1 assessore provincia 
le alla Sanità per abuso di atti 
d ufficio Adesso bisognerà 


vedere come reagiranno gli 
studenti che hanno appreso (a 
notizia dai giornali m un pe 
nodo di vacanza C è già tutta 
via chi è pronto a scommette 
re su clamorose iniziative da 
parte dei ragazzi contro lo 
screening scolastico E gli 
esperti? Come giudicano li 
dea dell assessore Battaglia? 

«Da un punto di vista legale 
- dice Roberto Cassio psieo 
logo del centro (ossicodipen 
denze dell ospedale Umterto 
I > lo screening non può esse 
re un obbligo ma si tratta di 
una proposta attuabile solo fa 
cendo opera di convincimen 
to SUI ragazzi e coinvolgendo 
anche le famiglie Mi pare tut 
tavia che una simile idea vada 
insenta in un quadro piu am 
pio di educazione alla sanità 
Non SI possono demonizzare 
argomenti come la droga e 
I Aids Sull utilità dello scree 
ning sono parecchio scettico 
poiché credo serva poco sa 
pere che esistono dei sieropo 
sitivi* Perplesso anche il prof 
Fabio Canziani neuropsichia 
tra e componente del comita 
to antidroga della Regione si 
Ciliana «L idea dei test non è 
male ma non serve a nulla 
Per altro in Sicilia i casi di Aids 
tra i tossicodipendenti sono 
pochissimi* 



Scene drammatiche come questa sono sempre piu frequenti un agente di Ps soccorre un tossicodi 
pendente colto da malore nella toilette di un bar a Tonno 


L’arcivescovo di Torino 

Un appello ai genitori 
«Bisogna dare ai figli 
il meglio di noi stessi» 


Al convegno dei giudici di Md a Palermo criticate le idee del Psi sulla droga 
Nel consiglio nazionale dell’organizzazione eletto un magistrato del pool antimafia 


«Vassalli, che brutte proposte» 


H ROMA La morte dei sei 
giovani stroncali dall eroina e 
stata al centro dell omelia 
pronunciata dall arcivescovo ^ 
di Torino Anastasio Ballestre 
ro «Non manchi alle vittime la 
nostra preghiera ma a coloro 
che ne sono stati responsab ii 
vadano deplorazione e con 
danna* ha esordito il cardina 
le che ha quindi rivolto un ap 
Dello alle famiglie Ballestrero 
ha invitato in particolare i ge 
nitori ad «assumere responsa 
biiitd di formazione di educa 
zione di vigilanza e sopraltut 
to di generosità e di amore 
nel dare ai figli il meglio di se 
stessi E più importante que 
sto della camera del lavoro 
del benessere del rango so 
ciale Che la famiglia resti e 
diventi sempre più sorgente di 
amore per le generazioni che 
crescono senza ciò le piaghe 
sociali non scompariranno 
mai» 

Sul problema della droga 
interviene anche Don Antonio 
Mazzi responsabile del prò 
etto exodus per il recupero 
e) tossicodipendenti In 
unlnieivlsta al Popolo Don 
Mazzi afferma che «se non si 
creano tempestivamente le 
strutture per applicare il dise 
gno di legge lervolino si ri 
schia Quando diventerà leg 
ge di ritrovarsi m mano sol 


tanto degli strumenti repressi 
VI* Per I immunologo Perdi 
nando Aiuti «il legislatore de 
ve sapere che la metà dei tos 
sicodipendenti sono sieropo 
sitivi e li 90% di questi hanno 
patologie Se si mettono in 
carcere supponiamo cento 
mila tossicodipendenti SOmi 
la hanno 1 Hiv e 40mila di que 
sti sono malati con gravi tur 
be del sistema nervoso La io 
ro presenza equivale ad una 
bomba che esploderà Occor 
rono dunque altre soluzioni E 
giusto disintossicarli a forza 
ma senza punirli* 

Il liberale Altissimo è con 
vinto che «man mano che li 
dibattito sulla droga si scalda 
si ripropone come succede 
spesso da noi lo stesso incre 
oibile meccanismo di confon 
dere le cause con l effetto* 
Secondo Altissimo il tossico 
dipendente è vittima delle or 
canizzazioni criminali e ma 
iiose ma anche di uno Stato 
incapace di prevenire assiste 
re e recuperare La De tende 
invece a sdrammatizzare ia 
polemica e a ricomporre in 
vista del prossimo Consiglio 
dei ministri le fratture II capo 
della segretena politica Gar 
ani giudica infatti positivo il 
ibattlto che si è sviluppato e 
non Sara quindi difficile a suo 
avviso trovare rimedi e solu 
zioni 


Il coagresso di Magistratura democratica si con¬ 
clude con un pronunciamento assai netto contro 
le proposte repressive di Craxi e Vassalli nei con- 
Ironti dei tossicodipendenti Nessuna criminalizza¬ 
zione ma prevenzione e recupero Intanto la mo¬ 
zione tinaie riafferma I impegno pnontario sulla 
questione mafia nel Consiglio nazionale eletto 
Poppino Di Lello del «pool» di Palermo 


DAL NOSTRO inviato 

FABIO INWINKL 


H PALERMO La stona di 
questo Vili congresso di Ma 
gistratura democratica comin 
eia dalla fine Da quando cioè 
documenti e votazioni ai ter 
mine di cinque giornate di di 
battito definiscono le strate 
gte di Md nella lotta alla droga 
€ nell impegno contro la cri 
mmatità organizzata Gli oltre 
400 giudici «di sinistra* riuniti 
a Palermo replicano coeren 
temente alla ridda di ipotesi 
rovesciatasi in questi giorni 
sulla drammatica questione 
degli stupefacenti Prima Cra 
XI adesso Vassalli carcere 
confino misure repressive 
contro I consumatori 
•Estrema contraddizione ^ 
sottolinea Md in cui incorro 
no proprio quelle forze politi 
che che hanno piu volte prò 
clamato la volontà di rompere 


la cultura dell emergenza* (1 
Psi dovrebbe chianre le sue 
posizioni nella nunione della 
Direzione che si terrà domani 
su questo tema propno qui a 
Palermo 

Intanto quelli di Md fanno 
sapere che respingono «qua 
lunque tendenza a criminaliz 
zare 1 consumaton che con 
duce ad aggravare il distacco 
tra questo e la società civile 
riducendo spazi di intervento 
e possibilità concrete di recu 
pero» E aggiungono nell am 
pio documento votato dal 
congresso «Si respinge qual 
siasi forma di ricatto e forzatu 
re delle volontà dei singoli 
che rimangono comunque ti 
tolari di un inalienabile ed in 
comprimibile diritto alia prò 
pria salute di fronte ai quale 
la pubblica paura del diverso 


deve cedere il passo» 

Non senza un travagliato di 
battito Md propone di svilup 
pare una riflessione con le (or* 
ze politiche e sociali anche sul 
terreno della liberalizzazione 
delle droghe leggere e della 
legalizzazione dell uso non te 
rapeutico dette sostanze co* 
siddelte pesanti 
Ma (urgenza di una prò 
nuncia netta sulla droga non 
ha fatto perdere di vista la 
questione della mafia della 
sua specincità del suoi intrec 
CI con la vita pubblica Non 
c e insomma Corrado Carne 
vale che tenga Md denuncia 
da Palermo «ogni ricorrente 
tentativo di mascherare la fac 
eia politica di tali fenomeni 
degenerativi al hne di ndurli 
al rango dt men episodi cnmi 
nati» Niente polveroni «La 
questione mafia ha una essen 
ziale dimensione politica ma 
ha anche un essenziale di 
mensione giudiziaria rispetto 
alla quale ia magistratura ha 
doven ineludibili* 

Come tradurli questi dove 
n nell azione di ogni giorno e 
alla vigilia di un nuovo codice 
che chiuderà la stagione dei 
maxiprocessi^ Risponde Pran 
co Ippolito spretano (desìi 
nato alla riconferma) di Magi 
stratura democratica «Non 


vogliamo né giudici funziona 
n ne giudici sceriffi» Come 
dire ne il ■normalizzatore* 
Antonino Meli (che pure Md 
aveva concórso ad eleggere 
consigliere istruttore di Paler 
mo) né una deformante mter 
pretazione di un azione dei 
giudici antimafia che non n 
spetti regole e garanzie 
Assai significativamente il 
congresso ha respinto a larga 
maggioranza (232 voli contro 
53) un emendamento di con 
danna dei maxiprocessi «Non 
perché • hanno precisato Ciò* 
vanni Paiombanni e altri • 
non abbiamo obiezioni su 
questi strumenti ma perche 
non intendiamo sconfessare il 
grande valore del processo di 
Palermo a Cosa nostra» Il 
computo delle preferenze per 
il nuovo Consiglio nazionale 
ha registrato una larghissima 
convergenza sul nome di Pep* 
pino Di Lello uno dei giudici 
di punta del «pool» dell Uffi 
CIO istruzione del capoiuogo 
siciliano Un nconoscimento 
eloquente a un lavoro svolto 
in condizioni estremamente 
difficili e che oggi da piu parti 
Si tenta di inficiare 
Quale Md esce da queste 
vivaci giornale siciliane*^ Un 
gruppo che nfmla le logiche 
di schieramento per privile 


giare I approccio ai problemi 
che emergono dalla società 
Un intellettuale collettivo che 
nonostante la cnsi aitraversa 
(a in questi anni dalia sinistra 
guarda con fiducia alle possi 
biiità di ripresa di iniziativa e 
di lolla e ai movimenti e ai 
soggetti portatoti di nuovi bi 
sogni La linea che esce da Pa 
termo è quella di una «re^ 
stenza costituzionale* e del rf 
lancio dei dintli di libertà 

In questo onzzonte la fun 
zione giunsdizionale e i indi 
pendenza dei giudici si pon 
gono come garanzie per i) cil 
ladino Md definisce il nuovo 
codice di procedura penale 
un occasione da non perdere 
per il nnnovamenlo della giu 
stizia E subordina la sua per 
manenza nella giunta delcAS' 
soctazione magistrali ad una 
linea chiara per le nforme alla 
costruzione di movimenti con 
tulli gli operatoti giiidizian 
fuon da anguste lattiche cor 
poralive 

len dalle urne è uscito un 
Consiglio nazionale larga 
mente rinnovato del resto la 
platea di questo congresso 
era segnala da tanti giovani e 
ragazze che hanno scelto di 
fare il magistrato in una fase 
assai difficile e complessa per 
la giustizia e per la vita demo¬ 
cratica del paese 



Tossicomane 
trovata 
morta in 
un’ambulanza 


Una giovane donna piacentina Rita Zaffaroni di 28 anni 
da diversi anni dedita ali eroina e senza una dimora fissa 
è stata trovata morta stamane in una vecchia auioambulan 
za parcheggiata nel sotterraneo dell ospedale di Piacenza 
La donna da qualche tempo usava 1 autolettiga come rifu 
gio per la notte Cosi avrebbe fatto anche 1 altra sera chiù 
dendosi dall interno e stendendosi sulla barella Sulle cau 
se delta morte sono m corso indagini evidenti segni lascia 
no supporre che la donna avesse assunto una dose di 
eroina ma e anche certo che una candela che aveva acce 
so all interno dell autoveicolo ha appiccato il fuoco ad una 
coperta e ad alcuni indumenti La Zaffaroni sul cui corpo 
sono state riscontrate ustioni ma non letali potrebbe es 
sere morta per una dose eccessiva di droga oppure per il 
fumo dell incendio Rita Zaffaroni è morta a poche decine 
di metri dal suo secondo figlio di pochi mesi 11 bambino 
ammalato e infatti ricoverato nel reparto di pediatria che 
SI trova proprio sopra ai sotterraneo La donna probabil 
mente non sapeva che il bambino viveva da qualche lem 
po nello stesso ospedale che lei aveva scelto come rifugio 
il figlio (del quale non è nota la paternità) le era stato tolto 
subito dopo la nascita e per lui sono in corso le pratiche di 
affidamento ad una famiglia 


Violenza 
sessuale 
Due arresti 
ad Aosta 


Un uomo di 38 anni Glo 
vanni Zambon residente 
ad Aosta è stalo arrestato 
dagli agenti della squadra 
mobile di Aosta con raccu 
sa di tentativo di violenza 
carnale su una bimba di 12 
anni I fatti contestati a 
Zambon risalirebbero al 
gennaio dello scorso anno quando la bambina ed i fami 
Ilari erano suoi ospiti L arresto rientra nell ambito di un m 
chiesta nella quale con le forze dell ordine collaborano le 
assistenti sociali e le psicologhe della microcomunita che 
ospita la giovinetta ora tredicenne Qualche giorno fa era 
già stato rinchiuso nel carcere di Bnssogne (Aosta) accu 
salo di violenza carnale, Giuseppe Marcello Martinet di 40 
anni residente a La Salle (Aosta) che pare abbia abusato 
della stessa bambina Le indagini hanno poi portato alla 
denuncia alla procura della Repubblica di Aosta anche di 
Pieriuca Vercellm di 23 anni residente nel capoluogo 
regionale per aver fotografato nuda la ragazzina 


Due volte 
militare 
in Italia 
e in Belgio 


Un cittadino belga di 25 an 
ni Pabien Landsheere (nel 
la foto) dopo aver prestalo 
servizio militare nell esercì* 
to italiano è stato chiamalo 
alle armi dalle autorità del 



suo paese e domani dovrà presentarsi alla visita medica e 
se nienuto abile andare sotto naia fra dieci giorni II giova 
ne che da sette anni risiede a Volvera (Torino) è sposato 
ha una bambina di pochi mesi ma non ha ancora ottenuto 
ia cittadinanza itariana e per questo motivo se non si 
presenterà alle autorità miìitan del suo paese d origine 
Sara considerato renitente atta leva «Non capisco - ha 
detto Landsheere - come mai allora pur non essendo 
Italiano sono stato chiamato atte armi in Italia dal 27 
gennaio 1983 al 17 gennaio 1984 prestando seivizio pres 
so il 23* battaglione (amena Como» 


nMft I preti sposati Italiani - sono 

. circa 8 000 - entleano du 

ramente la gerarchia, con 
m testa II Pap^ perché «alle 

K ‘s della Chiesa per la 
dei diritti umani nel 
mondo - dicono a conclu 
Sione del loro quarto con 

S tesso nazionale - non cor 
a stessa Chiesa in panico 
laré Italiana e anzi la condotta della gerarchia è spesso in 
flagrante violazione delle più elementari norme di giustizia 
e carità» Il movimento «vocalio» ha deciso di indirizzare 
una lettera ufficiale ai presidenti della Corte costituzionale 
del Senato e della Camera delle commissioni parlamenta 
n competenti dell Inpo e ad altre autorità perché «sia al 
più presto posto rimedio alle assenze di legge alle ingiusti 
zie legalizzate alle discriminazioni gravi nei confronti di 
una parte di cittadini italiani» Per esempio fanno osserva 
re a preti sposati non è consentito il ricongiungimento dei 
contributi versali da preti con quelli che versano quando 
dopo sposati iniziano un nuovo lavoro 


sposati 

reclamano 

giustizia 


A giudico 
gioiellieri 
per frode 
fiscale 


Il giudice istruttore di Pado 
va dottor Gianesini ha nn 
viato a giudizio 21 persone, 
sioiellien e commercianti 
di preziosi accusati tra lai 
tro di associazione per de 
linquere finalizza ai falso e 
alla frode fiscale Gli accu 
sali avrebbero emesso (al 
ture e bolle di accompagnamento per operazioni inesi 
stenti relative ad ingenti forniture di argento oro e brillanti 
per un valore di svariati miliardi Con questo tipo di attività 
irregolare secondo il dottor Gianesini sarebbe stata evasa 
iva pér oltre cento milioni di lire i anno 


GIUSEPPE vrrroiii 


«Morbida» per i tossicodipendenti, «severa» per i trafficanti 

Cbsì la legge 

negli altri paesi d’Europa 


LIUANA ROSI 


■i ROMA Cosa prevede la 
legge nelle altre nazioni per 
chi fa uso o spaccia droga’ I 
trafficanti sono perseguiti pra 
ticamente in tutti i paesi con 
pene molto severe mentre è 
diverso I atteggiamento nei 
confronti del tossicodipen 
dente vero e propno o di chi 
possiede stupefacenti In mo 
dica quantità per uso persona 
le L'Italia è ) unico paese in 
cui la legge dà la possibilità al 
pretore di non punire chi vie 
ne trovato in possesso di stu 
pefacenti Anche nel resto 
d Europa pur non essendovi 
nulla di scritto nella pratica 
avviene la stessa cosa in Da 
nlmarca anche se non uffi 
cialmente previsto II consu 
matore non viene perseguito 
In Olanda ia situazione e ana 
ioga anche se da! prossimo 
gennaio ci saranno dei cam 
Biamenti sostanziali ì) sinda 
co di Amsterdam un sociali 
sta ha reso nolo infatti che 


con il nuovo anno i tossicodi 
pendenti fermati in citta dalia 
polizia municipale saranno 
messi di fronte alla scelta se 
preferiscono finire in prigione 
o curarsi in un centro di disin 
tossicazione La svolta nella 
politica di tolleranza m atto da 
molti anni nella maggiore citta 
olandese considerata il mas 
sin)o centro europeo di spac 
CIO di stupefacenti al detta 
gito è stata provocata dal ere 
scendo di proteste degli abi 
tanti dei quartieri «caldi» che 
accusano le autorità di non fa 
re niente per tutelarli 
In Belgio li problema della 
droga è stato fino a poco tem 
po fa poco sentito Recente 
mente invece si sta mtensifi 
cando il fenomeno dello 
spaccio davanti alle scuole 
Le autorità di Bruxelles però 
per il momento non sembra 
no aver preso misure speciali 
In sede Cee la lotta contro la 
diffusione degli stupefacenti 


ha già avuto cenni di coordi 
namento a cominciare dal 
vertice di Londra alla f ne 
dell 86 quando [leaderdei 12 
paesi presero degli impegni 
Ciò nonostante misure e poli 
tiehe contro il diffondersi del 
fenomeno restano sostanziai 
mente nazionali 
In Inghilterra chi viene tro 
vato in possesso di stupefa 
centi per uso personale paga 
una multa in danaro e non va 
incontro a sanzioni penali (a 
meno che non sia recidivo) 
in generale comunque nei 
paesi anglosassoni il giudice 
ha un potere discrezionale 
molto ampio In Francia la 
persona viene «invitata» la 
prima volta a curarsi la se 
conda volta le viene «impo 
sto» dopo di che scatta il 
provvedimento giudiziano 
Due anni fa il ministro della 
Giustizia Albin Schalandon 
durante il governo Chirac 
aveva lanciato ia proposta 
(abbandonata per le polemi 
che che suscitò) di creare 


centri penitenziari per drenali 
e dare ia possibilità ai familiari 
di internare i tossicodipen 
denti negli ospedali psichiatn 
ci In Germanln i controlli so 
no rigidissimi tanto e vero 
che e persino proibita la colti 
vazione della canapa tessile 
per scoraggiarne il miscuglio 
con la varietà indiana (I ha 
shisc) In Um drogarsi e un 
reato ma di fatto la legge non 
è cosi rigida Chi viene trovato 
in possesso di stupefacenti fi 
nisce in carcere solo se ha 
commesso anche altn reati o 
e recidivo 

Il diritto alla cura del tossi 
cornane nella nostra legista 
z one (anche m questo caso 
unica rispetto alle altre nazio 
ni) è sancito dalla legge n 
685 In Usa ad esempio il 
drogato non ha diritto come 
da noi di andare in ospedale 
per disintossicarsi In genera 
le negli altn paesi europei i 
problemi legati all uso della 
droga sono demandati a tee 
nici e non come da noi ai 
politici 


In Campania il traffico in mano ai clan Zaza, Contini e Alfieri 

La camorra ha «spartito» il mercato 
Chi tratta coca lascia Teroina 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI Città di «camor 
ra e delle camorre» Napoli 
una delle capitali della droga 
ha un (allurato di centinaia e 
centinaia di miliardi I anno 
Gli stupefacenti provenienti 
dall America Ialina e dal Me 
dio Oriente arrivano allom 
bra dei Vesuvio dal triangolo 
Milano Verona Genova Pn 
ma di finire nelle mani dell e 
sereno degli oltre ventimila 
tossicodipendenti napoietan 
(altrettanti nelle altre provin 
ce campane) la «roba» viene 
suddivisa ai tanti clan camor 
risiici 

Secondo un accordo degli 
ultimi mesi - come riferiscono 
gli inquirenti - alcuni gruppi 
gestiscono la cocaina altri in 
vece 1 eroina Guai a sgarrare 
pena la vita E di morti am 
mazzali nei pnmi dieci mesi 
dett anno nétt hinterland ce 
ne ^no stati ben 155 Ed e di 
nuovo guerra 


Chi sono I «signori della 
droga*’ Quanto guadagnano’ 
Come nciciano i) danaro 
^orco’ Polizia e carabinieri 
hanno individualo da tempo 
alcuni clan ritenuti responsa 
bill della gestione del traffico 
di eroina e cocaina 
li superlatitante Eduardo 
Contini ad esempio viene in 
dicalo come quello che ormai 
ha li monopollo dello smercio 
di cocaina Collegato con la 
famiglia dei Mazzarella della 
zona Mercato il boss di San 
giovanniello dopo I arresto o 
I uccisione dei capi storici del 
ia malavita sarebbe diventa 
lo dunque un vero boss In 
provincia invece l ndustriaie 
delia «coca» sarebbe Carmine 
Alfieri da sempre legato alca 
poclan di San Cipriano Anto 
nio Bardellino Alfieri che ha 
\\ suo feudo a Nola un grosso 
comune dell entroterra napo 
letano negli ult mi mesi 


avrebbe fatto passi da gigante 
Il suo controllo si sarebbe 
esteso infatti m zone come 
Ottaviano (che ha dato i natali 
a Raffaele Cutolo) a San Giu 
seppe Vesuviano a Gragnano 
e a Sant Antonio Abate 
Attualmente gli Alfieri 
stanno insid andò i fratelli 
D Alessandro che dominano 
a Castellammare di Stabia e 
Valentino Gionta di Torre An 
nunziata il cui clan fu decima 
to quattro anni fa con la strage 
nel circolo ricreativo otto 
morti e cinque (enti 
Poi c e la «conferoina» L a 
vrebbe costituita Lorenzo Nu 
voleita nei comuni di Giuglia 
no e Marano f responsabili 
per I area metropolitana di 
Napoli e di alcuni comuni del 
la fascia costiera come Porti 
ci ed Ercolano sono invece 
Michele Zaza detto «o paz 
zo» (secondo il pentito Bu 
scelta uno dei pochi napole 
tani ammessi nella cupola del 


la mafia siciliana) e la banda 
dei Vollaro 11 traffico secon 
do gli inquirenti avviene tra 
Santa Lucia San Giovanni a 
Teduccio ed Ercolano le stes 
se zone dove fino all inizio 
degli anni Ottanta hanno 
operato le organizzazioni del 
contrabbando di sigarette 

Chi gestisce questo flusso 
di miliardi illeciti’ E in che 
modo’ «innanzitutto bisogna 
ricordare - dice un funziona 
no della Questura di Napoli - 
che le organizzazioni camorri 
stiche per acquistare la droga 
commettono altri gravi delitti 
dalle grosse rapine al racket 
delle estorsioni fino al lotto 
nero Parte de! ncavato degli 
stupefacenti viene reinvestito 
e parte riciclato m attivila le 
gali* 

Nell ultimo anno polizia e 
carabinieri in base alla legge 
Rognoni La Torre hanno po 
sto sotto sequestro elegantis 
simi negozi nel centro storico 


di Napoli inlen fabbneati 
complessi turistici per un va 
lore di centinaia di miliardi II 
tutto naturalmente risultato 
intestato ad insospettabili col 
ietti bianchi con la fedina pe 
naie pulita oppure a compia 
centi prestanome 
Il dramma della droga che 
ha già fatto sedici vittime tra i 
tossicodipendenti di Napoli e 
provincia e 20 fra quelli del 
l intera regione rischia di ve 
nire dimenticato m una città 
oppressa da mille problemi e 
dove la malavita organizzata 
estende il suo potere m deci 
ne di attività illecite Dopo \a 
tragica fine dei sei giovani to 
rinesi stroncati dall eroìna le 
«mamme coraggio» di Napoli 
hanno chiesto al sindaco Pie 
tro Lezzi di farsi promotore di 
un meeting con gli ammini 
stratori delie città italiane col 
pile dal problema droga un 
tembile mak comune che 
unisce ancora una volta Noid 
e Sud 
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IN Italia 


VoUintilt 

«Linate e 

Fiumicino 

inadeguati» 


WB ROMA. Il traffico aereo 
nei cieli italiani e del resto 
d’Europa rischia tra breve di 
andare In tilt. Lo stesso peri* 
colo io corrono anche 11 Nord 
America e l'Estremo Oriente. 
Ma, secondo la lata O’associa- 
zione alla quale aderiscono le 
compagnie aeree), riunitasi a 
Montreal per la sua quaranta- 
quatlresima assemblea, chi ri¬ 
schia nel primi anni 90 con 
l’avvento delta deregulation di 
trovarsi nel guai maggiori è 
proprio l'Europa. Il nschio è 
che, con la liberalizzazione 
dei voli, aeropcrrti e austrade 
del cielo non riescano più a 
rispondere alla crescente do¬ 
manda di traffico aereo. Per 
queste ragioni la lata invita i 
governi europei a prendere 
misure volte ad aumentare la 
•capacità* degli aeroporti e 
degli spazi aerei. Sei sono le 
situazioni critiche individuate; 
raeroporto milanese di binate 
(ma anche quello di Fiumici¬ 
no necessita di miglioramen¬ 
ti), quelli tedeschi di Monaco, 
Francoforte e DUsseidorf, gli 
scali londinesi di Gatwick e 
Heathrow. Inoltre, si rende 
necessaria una diversa distri¬ 
buzione dello spazio aereo. 
Secondo la lata le aerovie og¬ 
gi usate dalle aeronautiche 
militari devono essere cedute 
all’aviazione civile. La lata ha 
Intanto rinnovato il proprio 
comitato esecutivo. L Alitalla 
che da almeno vent'anni ne 
faceva parte è uscita. Si tratta 
- è stato spiegato • di una 
normale rotazione per far po¬ 
sto alle compagnie più picco¬ 
le. 


L’inchiesta sul naufragio al largo del Pimi 

Il comandante del cargo italiano «Adige» 
è stato interrogato dal giudice ellenico 
Nell’incidente morirono 4 persone 

Linea dura della Grecia 
Libertà negata al capitano 


Al termine di un interrogatorio durato quattro ore, il 
giudice istruttore greco na negato la libertà provviso¬ 
ria al comandante del cargo Italiano «Adige» entrato 
in collisione con la nave-traghetto «Jupiter» nelle ac¬ 
que del Pireo. Flavio Caminale resta così in carcere, 
in attesa del processo, per il quale si prevedono tem¬ 
pi lunghi. Il capitano italiano è accusato, tra l’altro, di 
omicidio colposo per negligenza. 


■■ ATENE. Gli è andata ma¬ 
le, peggio di quanto temes¬ 
se. Flavio Caminale, il co¬ 
mandante del cargo Adige 
entrato In collisione il 21 ot¬ 
tobre scorso con il traghetto 
greco Jupiter nel porto del 
I Pireo, resterà in carcere ad 
I Atene, li giudice istruttore 
Telemaque Plesouras. dopo 
un interrogatorio durato 
quattro ore, ha evidente¬ 
mente ritenuto fondate le 
imputazioni del pubblico 
ministero e gli ha negato la 
libertà provvisoria. 11 coman¬ 
dante italiano, in conse¬ 
guenza, dovrà lasciare il po- 
I sto di sicurezza della capita¬ 
neria di porto al Pireo dove 
i è rimasto fino ad oggi e tro¬ 


vare una ben più triste collo¬ 
cazione in una cella del car¬ 
cere di Atene. 

E, sulle spalle, imputazio¬ 
ni gravi come macigni: omi¬ 
cidio plurimo per negligen¬ 
za, provocato naufragio per 
negligenza, danni corporei 
per negligenza, affonda¬ 
mento di nave e trasgres^o- 
ne ai dettami del codice del¬ 
la navigazione, I quali stabili¬ 
scono norme di comporta¬ 
mento atte ad evitare le col¬ 
lisioni in mare. 

Per Flavio Caminale, un 
colpo durissimo. «Sono ter¬ 
ribilmente deluso», ha detto 
e non ha voluto aggiungere 
altro, subito dopo essere 
uscito dalla stanza dei giudi¬ 


ce. Solo il suo avvocato ha 
aggiunto: «Abbiamo fiducia 
nella giustizia greca*. 

Anche al giudice istrutto¬ 
re. il comandante italiano ha 
ripetuto la sua versione dei 
fatti, dichiarandosi ancora 
una volta non responsabile 
della terribile collisione che 
ha provocato l'affondamen¬ 
to della nave-traghetto In 
meno di un’ora (a bordo vi 
erano 420 studenti inglesi, 
60 loro insegnanti e 130 uo¬ 
mini deH'equipaggio; le vitti¬ 
me furono quattro, due pas¬ 
seggeri e due marittimi)- Ma 
probabilmente le sue ragioni 
non hanno avuto peso, e, al¬ 
meno in questa fase, la giu¬ 
stizia greca ha deciso di pro¬ 
cedere in modo opposto. 

Ragioni politiche, questio¬ 
ni di immagine da difende¬ 
re? Resta inquietante il fatto 
che, immediatamente dopo 
la sciagura, non solo la 
stampa e l'opinione pubbli¬ 
ca, ma le stesse autorità go¬ 
vernative abbiano decisa¬ 
mente puntato sulla esclusi¬ 
va colpevolezza del coman¬ 


dante dell'Adige. Se la Jupi- 
ter non avesse virato - conti¬ 
nua a ripetere Flavio Carni- 
naie - con ogni probabilità 
sarebbe riuscita ad evitare la 
prua dell’Adige, un cargo gi¬ 
gantesco. un vero palazzo di 
dieci plani galleggiante. Ma 
oltre che sulla dinamica del- 
Fincidente, per la quale sa¬ 
rebbe forse nece^ria una 
inchiesta di tipo intemazio¬ 
nale, come chiede da noi il 
presidente della commissio¬ 
ne Trasporti della Camera, 
molti dubbi vengono avan¬ 
zati sullo stato e le caratteri¬ 
stiche della ste^ Jupiter. 
una ex nave mercantile vec¬ 
chia di 25 anni, successiva¬ 
mente trasformata in tra¬ 
ghetto-passeggeri. Era tutto 
in regola? 

L’inchiesta de) giudice 
istruttore, cominciata con 
un esito cosà amaro per il 
nostro comandante, durerà 
a lungo, certo per parecchi 
mesi; e si ritiene che il pro¬ 
cesso non potrà a^^re luogo 
prima di un anno. In teoria, 
in questi mesi, potrebbero 



Il capitano Flavio Caminale, a) centro, mentre viene scortato al Tribu¬ 
nale dei Pireo da due ufficiali In borghese delta guardia costiera 


emergere prove o testimo¬ 
nianze tali da scagionare de) 
tutto Flavio Caminale, e 
mandarlo assolto nel corso 
delia stessa fase istruttoria. 
Estremamente importanti, al 
riguardo, potranno essere i 
risultati delle perizie che sa¬ 
ranno compiute sullo scafo 
delia Jupiter, che ora giace a 
S7 metri di profondità nelle 
acque antistanti il porto del 
Rreo. 

Ad esempio, se dovesse 
risultare che l’urto non 
avrebbe dovuto provocare 
l’affondamento del traghet¬ 
to. sarebbe necessario com¬ 


piere approfonditi esami ap¬ 
punto sulla struttura delia Ju- 
piler, sui suoi compartimenti 
stagni, sui rivestimenti ester¬ 
ni. E la posizione di Flavio 
Caminale potrebbe essere 
ribaltata, in quanto verreb¬ 
bero meno le accuse di omi¬ 
cidio, provocalo naufragio, 
danni corporei. Si profila, 
comunque, un’indagine lun¬ 
ga e complessa. 

Airinterrogatorìo di ieri, 
oltre ai tre avvocati difensori 
e al console Italiano Renzo 
Rosso, ha assistito il coman- 
damte Renato Ferrerò, vice¬ 
capo di gabinetto del mini¬ 
stro della Marina mercantile. 


Cosmetica 

Boom 
dei prodotti 
per uomini 


■i ROMA. Gli «uomini che 
non devono chiedere mai» 
hanno speso 700 miliardi 
neirS? per radersi, profumar¬ 
si, spalmarsi di creme emoi- , 
lienti, antistress, antirughe, i 
ecc. Insomma per cimentarsi, ! 
anche loro, nel culto del cor¬ 
po e della bellezza. Secondo 
le cifre deirUnipro C'associa- ' 
zione del settore profumi e 
cosmetici) i consumi nell'S? 
sono stati altissimi: 7.500 ton¬ 
nellate in schiume da barba, 
2mila tonnellate in afther sha- 
ve, 1.400 in eau de cologne e 
de toilette, 1.300 tonnellate in 
creme da barba. 

Un mercato, quello della 
cosmesi maschile, caratteriz¬ 
zato da forte dinamismo sia in 
termini di sviluppo complessi¬ 
vo, sia nella ricerca delle stra¬ 
tegie di marketing. Dal 1980 
adoggi, infatti, la cifra che gli 
Italiani hanno speso per il pro¬ 
prio corpo è aumentata del 
128%. passando da 283 a 646 
miliardi, ai quali vanno ag¬ 
giunti altri 54 miliardi per l'ac¬ 
quisto di deodoranti specifi¬ 
camente ideati per l'uomo. , 

I prodotti che coprono la 
fetta più consistente del mer¬ 
cato aei cosmetici sono quelli 
dèlia profumeria alcolica, con 
300 miliardi (46,4%), seguono 
i pre e dopo barba (199 mi¬ 
liardi col 30,8%); al terzo po¬ 
sto figurano i prodotti in i 
schiuma e creme per la rasa¬ 
tura con un consumo di 100 
miliardi e una quota del 
15,5%. 

Complessivamente l'indu¬ 
stria cosmetica italiana nell'87 
ha aumentato la produzione 
del 5%. con un fatturato di 
6456 miliardi. 


Sardegna 

IlPsdi 

«No a questo 
t referenaum» 


B CAGLIARI. Si scalda an¬ 
cora il clima nella siunla sar¬ 
da. a causa del referendum 
sulla base statunitense della 
Maddalena, osteggiato dal 
governo che ha deciso di 
sollevare un conilltto di attri¬ 
buzioni davanti alla Corte 
costituzionale. Ieri, dopo Psi 
e Fri. anche il Psdi si è disso¬ 
dato dagli alleati di giunta. Il 
Pel e il Partito sardo d’azio¬ 
ne. che sono maggioritari e 
che sono favorevoli alla con¬ 
sultazione. Per Augusto On- 
nis, capogruppo socialde¬ 
mocratico. Il relerendum «è 
una mossa provocatoria e 
strumentale, perché si tratta 
di materie oggetto di Irattati- 
ve intemazionali e la cui at¬ 
tribuzione è siala sotlralta al¬ 
la competenza degli organi 
regionali». Onnis rileva an¬ 
che un legame fra la consul¬ 
tazione e le prossime elezio¬ 
ni regionali. La questione po¬ 
trebbe essere discussa, oggi, 
nella riunione di giunta con¬ 
vocata alle 17. Non è all'or¬ 
dine del giorno ma laddove 
Il presidente sardista. Metta, 
lo richieda, potrà essere Im¬ 
messa In calendario, la posi¬ 
zione dei cinque assessori 
comunisti e del due sardisti 
(su un totale di dodici com¬ 
ponenti la giunta), seppure 
con alcune dlllerenze, è 
quella di opporsi alla Corte 
costlluzionale alla posizione 
del governo. Gli alleati di 
giunta su ciò non sono d'ac¬ 
cordo. 


È scattata l’ordinanza del sindaco 


A Venezia vischìa la pn^one 
dhi usa Sifone al fosforo 


Bolo 


ogoa, 

76 <£i]onietri a trafficò limitato 


Da giugno il centro vietato alle auto 

, la «zona bhi» più grande 


Oa Ieri a Venezia è proibita il commercio e l'uso di 
detersivi con un contenuto di fosforo superiore 
all'uno per cento. L’ordinanza è del sindaco repub¬ 
blicano Antonio Casellati e anticipa un analogo 

R rowedimento valido.su tutto il territorio naziona- 
I. f trasgiessori potranno essere puniti anche con 
l'arresto fino a tre mesi, A Venezia l'inquinamento 
da fosforo raggiunge Spésso il 13 per cento. 




■I VENEZIA, Fare II bucato 
può portarli In galera anche 
per tre mesi. Potrebbe succe¬ 
dere a Venezia dove è scatta¬ 
ta ieri l’ordlnania del sindaco 
Casellati che proibisce 11 
commercio e l’uso dei deter¬ 
sivi con un contenuto di fo* 
sforo superiore all'uno per 
cento. I detersivi non dovran¬ 
no contenere altre sostanze 
nocive per Tecosistema lagu¬ 
nare. Nessuno cerchi perciò 
di fare il furbo. E, se necessa¬ 
rio, cl al abitui a vedere una 
camicia solo bianca e non 
«più bianca non si può*. 

U decisione de) sindaco 
non ha soltanto un significato 
di «provocazione* ambienta¬ 
lista. Davvero la città vive in 
uno stato di emergenza che 
non permette di perdere altro 
tem^. U laguna di Venezia 
è giunta l'estate scorsa ad un 
pericoloso stato di collasso a 


causa di un’abnorme prolife¬ 
razione di alghe. Si dirà che il 
fosforo nei detersivi è solo 
una delle fonti di inquina¬ 
mento e che concorrono a 
far raggiungere percentuali 
del IO e anche del 13 per 
cento di fosforo nelle acque i 
fertilizzanti portati dai corsi 
d’acqua c I residui delle fab¬ 
briche. È vero. Ma ha ragione 
Il sindaco, il repubblicano 
Casellati. quando dice che 
l'ordinanza «è solo un primo 
passo nella lolla all'Inquina¬ 
mento, ma è un passo neces¬ 
sario per evitare il progressi¬ 
vo peggioramento delia situa¬ 
zione ambientale*. Il control¬ 
la sui rispetto deU'ordinanza 
è stato affidato ai vigili urbani 
che effettueranno prove a 
campione sui nuovi detersivi 
per verificare la quantità di 
fosforo stabilita e l'asseziza di 
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Quattro chilometri quadri di superficie, settantasei 
chilometri di strade, una città nella città dove vivo¬ 
no e lavorano in 150.000. Il centro storico di Bolo¬ 
gna, il più grande d'Europa, nel giugno '89 divente¬ 
rà la più estesa area a traffico limitato. Le auto 
private saranno bloccate lungo i viali di circonval¬ 
lazione. Cambierà completamente anche la mobi¬ 
lità nella prima periferìa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 
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altre sostanze nocive. 

Scatta, inoltre, domani 
un'altra misura di sicurezza 
per Venezia. Alla bocca di 
porto del Lido verrà attivata 
&)resente De Mita) la prima 
paratoia sperimentate per la 
difesa dì Venezia dalle acque. 


Il modello, realizzato per in¬ 
carico del Consorzio Venezia 
Nuova, si chiama Mose; ed è 
una realtà con le sue 1100 
tonnellate di peso e il suo 
portale di 20 metri per dicias¬ 
sette. 

Sia le misure contro le al¬ 


ghe sta il Mose entrano in 
funzione proprio in que^ì 
giorni in cui ricorre il Zi* an¬ 
niversario della grande allu¬ 
vione che sconvolse la città, 
una data che ì veneaani diffi¬ 
cilmente potranno dimenti¬ 
care. 


■H BOLOGNA. Era scrìtto 
nel libro degli impegni del- 
l'amministrazione comunale 
dal referendum del 1984, 

Q uando sette bolognesi su 
ieci dissero «sì* alia chiusu¬ 
ra del centro. Fasce orarie e 
I una prima riorganizzazione 
del traffico seguirono quasi 
j immediatamente; adesso, nei 
I primi sei mesi deH’anno ven- 
' turo, tutto il «cuore* di Bolo- 
' gna diventerà «zona blu» sino 
ai viali di circonvallazione. 

Un unico divieto, dalle 7 al¬ 
le 20. coùipleterà la rivolu¬ 
zione del traffico. Ma ci si ar¬ 
riverà per gradi. Cosi ha deci¬ 
so la maggioranza Pei, Psi e 
Pri, che ha raggiunto l'accor¬ 
do definitivo I altra sera dopo 
mesi di accesa discussione, 
j Ora si pronuncerà il Consi- 
! glio comunale. 


«Piano Winkler* si chiama, 
dal nome del professore e ur¬ 
banista tedesco ai quale il 
Comune affidò l’Incarico di 
elaborare II progetto di piano 
traffico esattamente un anno 
fa. Le preoccupazioni di Bo¬ 
logna sono quelle delle altre 
grandi città che sul traffico si 
confrontano e litigano in que¬ 
sti giorni; inquinamento a li¬ 
velli elevati, mobilità ridotta 
per il gran numero di auto. 
Nessun provvedimento-tam¬ 
pone. ma si è deciso per un 
intervento risolutivo che ridi¬ 
segnerà completamente abi¬ 
tudini e mentalità, con la sa¬ 
lute dei bolognesi e della cit¬ 
tà davanti a tutto. 

Il piano traffico sarà appli¬ 
cato in tre «tranche*. da gen¬ 
naio a giugno. Con l’inizio dei 
1989 l'Azienda di trasporto 


pubblico avrà a disposizione 
alcune «corsie privilegiate» 
nella prima periferia, per un 
servizio migliore verso il cen¬ 
tro. Qui 11 traffico privato ver¬ 
rà completamente ristruttura¬ 
to. Basta poi con la ricerca 
«selvaggia» di un parcheggio 
spessp impossibile a trovarsi. 
Da subito entreranno in fun¬ 
zione due «parcheggi scam¬ 
biatori*. A fianco della zona 
fierisUca e di uno dei maggio¬ 
ri complessi ospedalieri sarà 
possibile lasciare l'auto, cu¬ 
stodita, e pagando un unico 
ticket si prenderà la «coinci¬ 
denza», l’autobus. Altri posti 
auto, circa trecento, saranno 
nel contempo attrezzati con 
parchimetro aH'intemo dei 
viali che circondano il cen¬ 
tro. 

Febbraio-marzo vedrà l’ap¬ 
plicazione delia seconda fase 
Winkler. L'attuale «zona blu* 
sarà allargata all'antica Cer¬ 
chia del Mille, la città bolo¬ 
gnese medioevale. La nuova 
rete Atc entrerà in funzione al 
gran completo. Assestatasi 
durante l’inverno in periferia, 
avrà diversi «canali privilegia¬ 
li» anche all'Interno del cen¬ 
tro storico. 

Alcune vie centralissime, 
Indipendenza e via dell'Ar- 


L’endovena «pronto cassa» 
Da oggi code e disagi 
I medici di famiglia 
attaccano Donai Cattin 


' " Iniziativa pei a Castiglione dei Pepoli 

Fu comunista e vittìma di Stalin 
n Comune 0 dedica un parco 


Un «buco» di miliardi 

Consulente finanziario psi 
è scomparso da Genova 
con i risparmi dei clienti 


H ROMA. Endovena e 
vaccino antinfluenzale a pa¬ 
gamento dal medico di fa¬ 
miglia. Oggi ospedali, am¬ 
bulatori pubblici e conven¬ 
zionati dovranno far fronte 
alle richieste dei cittadini 
per le prestazioni speciali¬ 
stiche per le quali i medici 
di famiglia chiedono il «pa¬ 
gamento pronto cassa» dal 
paziente. Le liste d’attesa si 
allungheranno, ci saranno 
file, disagi, soprattutto per i 
meno abbienti e per chi vi¬ 
ve In luoghi In cui il medico 
di famiglia è l'unico presi¬ 
dio sanitario. 

Capeggiati dal loro leader 
Mario Boni ì medici di fami¬ 
glia sono in rotta con II mi¬ 
nistro alla Sanità Donat Cat¬ 
tin perché ha «tagliato» l lo¬ 
ro compensi per «interventi 
di particolare impegno pro¬ 
fessionale» eseguiti nei loro 
ambulatori; si tratta di inci¬ 
sioni, suture, medicazioni, 
vaccinazioni, endovenose. 
Danilo Morini. consigliere 
giuridico di Donai Cattin, 


spiega che con l'incentiva¬ 
zione reintrodotta nei mar¬ 
zo 87 i medici generici han¬ 
no di rtuovo praticato pic¬ 
coli interventi ambulatoriali 
evitando code ai pazienti. 
«Ma - afferma - cl sono sta¬ 
ti abusi e le prestazioni si 
sono limitate a quelle più fa¬ 
cili e sbrigative». 

Oggi sulla porta deilo stu¬ 
dio del medico di famiglia 
l'assistito troverà un cartel¬ 
lo che gli spiegherà perché 
deve pagare per il vaccino 
aniinfiuenzaie o per un'en¬ 
dovena. L'alternativa al pa¬ 
gamento è il ricorso all’o¬ 
spedale, ai poliambulatorio 
dell’Usi o al privalo conven¬ 
zionato, purché ci sia la ri¬ 
cetta ed il regolare timbro 
di autorizzazione. Aristide 
Paci, leader dei medici pub¬ 
blici della Cosmed, attacca 
l'Intervento «d'autorità» che 
ha annullato a luglio in- 
teivenli specialistici ai me¬ 
dici di famiglia, sanciti da 
un contratto. «Nessun sin¬ 
dacato - dice - può accet¬ 
tare simili colpi gì mano». 


Fu una vittima del terrore staliniano. A suo nome 
ora viene intitolato un parco. Si chiamava Giuseppe 
Sensi ed era di Castiglione dei Pepoli. Costretto dai 
fascisti a fuggire all'estero si rifugiò in Urss dove, 
sotto falsa accusa, venne imprigionato in Siberia e 
ucciso. L'iniziativa partita dal gruppo comunista, a^p- 
provata anche da Psi e De. Il segretario del Pei: «È il 
modo migliore per ricordare la sua figura». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

RAFFAELE CAPITANI 


■i BOLOGNA. Il Comune di 
Castiglione del Pepoli, un 
piccolo centro dell'Appenni- 
no bolognese ai confini con 
la Toscana, ha deciso di inti¬ 
tolare un parco ad un suo 
concittadino, l'antifascista 
comunista Giuseppe Sensi 
che, riparato in Urss negli an¬ 
ni Trenta, rimase vittima del 
terrore staliniano, La propo¬ 
sta avanzata dai gruppo con¬ 
siliare comunista (l'ammini¬ 
strazione è governata da un 
monocolore Pei) è stata ap¬ 
provata anche con il voto di 
Psi e De. 

11 sindaco Giancarlo Roc¬ 
chetta spiega il gesto politico 
con l’intenzione dei Comune 


di rivalutare le figure dell'an¬ 
tifascismo e dell'emigrazione 
di cui Castiglione vanta una 
intensa tram^zione. La trage¬ 
dia umana e politica di Giu¬ 
seppe Sensi era da tempo al¬ 
l'attenzione delia comunità 
di Castiglione tanto che già 
nel 1973 al figlio Mario, resi¬ 
dente in Urss, venne conferi¬ 
ta ia cittadinanza onoraria. 

Chi era Giuseppe Sensi? 
Nato nel 1898 a Roncobilac- 
ciò, frazione di Castiglione, 
fin da giovanissimo prese 
parte alle lotte socialiste con¬ 
tro la fame e per il lavoro. Nel 
'21 fu tra i fondatori del Pel. 
La sua casa venne incendiata 
dalle squadracce fasciste e 


colpito da ordine di cattura 
nel '22 si rifugiò in Francia e 
l'anno dopo raggiunse l'U¬ 
nione Sovietica. Visse ed 
operò accanto a molti dirì¬ 
genti comunisti italiani, tra 
cui Germanetto. Nel 1927 
sposò una cittadina sovietica 
da cui ebbe un figlio. Mario. 
Dieci anni dopo, il 22 aprile 
1937. nei pieno delie purghe 
staliniane, Giuseppe Sensi fu 
arrestato sotto la falsa accusa 
di tradimento e deportato nel 
famigerato gulag di Maga- 
dan. in Siberia, dove venne 
fucilalo anche se nell'atto di 
morte rilasciato solo dopo 
venti anni, nel 1956. si parla 
di decesso per collasso car¬ 
diocircolatorio avvenuto il 20 
maggio 1939. A quella data 
Sensi aveva appena 41 anni. 

Anche i suoi familiari furo¬ 
no peiseguiiall; al figlio Mario 
venne addirittura cambiato 
nome. Per decenni i familiari 
italiani di Giuseppe non riu¬ 
scirono ad avere sue notizie e 
soltanto per roslinazione di 
un fratello e con l'interessa* 
mento di Dante Cruicchi. co¬ 
munista, allora sindaco dì 


Marzabotto. nel 1969 venne 
a galla la verità e fu possìbile 
rintracciare il figlio Mario. 

La decisione presa dal Co¬ 
mune di Castiglione di intito¬ 
lare a Sensi un parco è condi¬ 
visa e sottolineata dai segre¬ 
tario dei Pei di Bologna Mau¬ 
ro Zani. «La vicenda umana e 
politica di Sensi > dice Zani - 
riassume nella sua esemplari¬ 
tà la tragica parabola di altri 
giovani antifascisti europei 
ed italiani, cui toccò l'amara 
soiie dell'esìlio per essere 
poi messi a morte dai terrore 
staliniano, proprio laddove 
avevano trovato riparo dalla 
persecuzione del fascismo; 
hanno fatto bene ì compagni 
di Castiglione ad avanzare 
questa proposta. Neìl'Urss di 
Gorbaciov - continua Zani - 
sta per essere innalzato un 
monumento memoriale alle 
vittime dello stalinismo; tra 
queste, per noi, c'è anche 
Giuseppe Sensi, morto in tra¬ 
gica solitudine nei campo di 
Magadan per attacco cardio- 
cìrcoiatorio, come certifica 
l'agghiacciante burocrazia di 
una commissione militare del 
tempo». 


M GENOVA. Decine di ri¬ 
sparmiatori de) Tigullio stan¬ 
no cercando, con crescente 
affanno e disperazione. Enea 
Carta, 47 anni, loro consulen¬ 
te finanziario, scomparso da 
due mesi dopo aver lasciato 
dietro di sé un «buco» impre¬ 
cisato che secondo alcune vo¬ 
ci potrebbe superare anche 
l'ordine di alcuni miliardi. 
Enea Carta, consigliere comu¬ 
nale del Psi a Rapallo e perso¬ 
naggio di spicco del «garofa¬ 
no* nel Tigullio, aveva, fino a 
qualche tempo fa, lavorato 
come bancario presso la sede 
genovese delta Comit gesten¬ 
dovi l'ufficio Borsa. Poi aveva 
deciso di mettersi in proprio 
come consulente finanziario 
ottenendo anche il mandato 
della Fideuram, una finanzia¬ 
ria rastrellatrice di risparmi 
collegata airimi, l'Istituto mo¬ 
biliare italiano. 

Nei momenti in cui la Borsa 
tirava Enea Carta aveva aiuta¬ 
to amici (e molti compagni di 
partito dotati di cospicuo con¬ 
to in banca) a «piazzare* colpi 
fortunati su) mercato aziona¬ 
rio. La sua fama di esperto è 
andata crescendo dì pari pas¬ 


so co) suo ruolo politico. 

Col crollo della Borsa le co¬ 
se hanno cominciato a non 
andare più bene per il consu¬ 
lente. NeH'agoslo scorso il 
nome di Enea Carta è apparso 
più volte sul bollettino dei 
protesti e questa circostanza 
ha gettato nel panico i suoi 
clienti. 

Qualcuno ha tentato di re¬ 
cuperare 1 soldi affidati e, in 
un primo tempo, Carta, per far 
fronte agli obblighi, sembra 
sia finito nelle mani di alcuni 
strozzini. Poi il consulente ha 
preferito eclissarsi. Nessuno 
risponde al suo telefono, né a 
casa, né nei due uffici di cui 
era titolare e anche la donna 
che viveva con lui ha lasciato 
ia riviera. A questo punto so¬ 
no partiti esposti e denunce su 
cui sta indagando la Procura 
della Repubolica. E la stessa 
Procura che, proprio nei gior¬ 
ni scorsi, ha anche chiesto al 
Comune di Genova la delibera 
con cui la civica amministra¬ 
zione ha conferito appalti alla 
ditta Cinema, una Impresa di 
cui sarebbe socio occulto l'as¬ 
sessore socialista Carlo Di- 
spenza, recentemente denun¬ 
ciato all'autorità giudiziaria 
con gravi accuse. 


chiginnasio, storia e tradizio¬ 
ne di Bologna, verranno 
completamente pedonalizza¬ 
te. Aree tutte e solo per i pe¬ 
doni verranno successiva¬ 
mente allestite in altre zone 
strategiche delia città. Si al* 
lungheranno, conrempora* 
neamenie, le fasce orarie nel 
perìmetro compreso tra la 
Cerchia del Mille, tutta chiusa 
al traffico, e 1 siali: le auto 
resteranno fuori dalle 7 alle 
11 e dalie 14.30 alle 18. In 
funzione altri duecento posti- 
pareheggio con parchimetro 
nel centro e cinquecento fuo¬ 
ri. Si aprirà inoltre un nuovo 
bando per tre aree da desti¬ 
nare ai parcheggi sotterranei, 
che si ^giungeranno a diver¬ 
si altri 1 cui lavori sono immi¬ 
nenti. 

Giugno segnerà la messa in 
opera della terza e ultima fa¬ 
se del piano del traffico. 1\itta 
la «ciambella* del centro sto¬ 
rico bolognese sarà vietata al¬ 
le auto private (tranne opera¬ 
tivi, residenti e «stranieri») da 
mattina a sera. Spazio ad un 
mezzo pubblico più efficien¬ 
te e confortevole e a una mi¬ 
rìade di parcheggi piccoli e 
grandi, indispensabili «pila¬ 
stri» per una buona riuscita 
della rivoluzione del traffico. 

Brìndisi 

Vino 

sofisticato 
6 arresti 

Mi BRINDISI. Sei autisti di 
una cooperativa di trasporti 
sono stati arrestati dai carabi¬ 
nieri, su mandato di arresto 
del giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Brindisi Raffaele Di Ve¬ 
nosa, per una truffa de) valore 
complessivo dì circa dieci mi¬ 
liardi di lire colleoala alla sofi¬ 
sticazione ed alla vendita dì 
circa 200mila quintali di vino, 
a San Pietro Vemollco (Brin¬ 
disi). 

Gli an^siatl - che sono ac¬ 
cusati di associazione per de¬ 
linquere ed hanno ottenuto oli 
arresti domiciliari » sono Ma¬ 
rio Giglio, di 3S anni, di Surbo 
Q^cce), Giovanni Rlcchluto. 
di 31 , di Brindisi, Albino De 
Giorgio, 68. dì Lecce, UiTgi 
Merola, 37, Giuseppe Maran- 
.® fraricesco Foscarinl, 
43. lutti di San Pietro Vemoll- 
co. 

Secondo i carabinieri, 
avrebbero sequestrato bollet¬ 
te di accompagnamento con¬ 
traffatte. alle quali erano stali 
apposti limbn falsificati del 
comuni di San Pietro VemotI* 
co e Torchiarolo, che testimo¬ 
niavano trasporti fittizi di vino 
dall inesistente azienda vini¬ 
cola intestata a «Mario Giglio* 
alla tessa «Veletta». 


runttà 

Mercoledì 
2 novembre 1988 
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IN Italia 


Mantova 

Sequestro 

Adami 

tre condanne 

HI MANTOVA. Un altro se¬ 
questro tragico, l'ostaggio mai 
più rilasciato, il suo cadavere 
nel fiume nonostante il paga¬ 
mento del riscatto. È questo il 
processo che si è svolto pres¬ 
so il tribunale di Mantova, che 
ha severamente condannato i 
quattro carcerieri di Bruno 
Adami, il geometra di Volta 
Mantovana (Mantova) seque¬ 
strato il 10 gennaio 1984; per 
lui venne pagato un miliardo 
di riscatto, ma il suo cadavere 
fu rinvenuto nelle acque del 
Po qualche mese dopo il rapi¬ 
mento. 

Ventisei anni di carcere cia¬ 
scuno sono stati inflitti a Gio¬ 
vanni Bernasconi, di 65 anni, 
di Alessandria, a Paolo Mura¬ 
no, di 49 anni, residente a Cal- 
lana (Venezia), e a Maurizio 
Serafin, di 38 anni, di Mazzan- 
zago (Padova). I tre, scontata 
la pena, saranno sottoposti a 
tre anni di libertà vigilata. 

Sconto di pena invece per II 
pentito Giuseppe Lazzari, di 
31 anni, abitante a Marano 
(Venezia), nella cui abitazio¬ 
ne era stato tenuto segregato 
l'ostaggio. Lazzari, che aveva 
coltaborato con gli inquirenti, 
è stato condannato a 18 anni 
di carcere perché 1 giudici 
hanno tenuto conto delia sua 
collaborazione. 

È stata disposta inoltre per 
lutti gli imputati l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e il 
pagamento di mezzo milione 
di multa. 


Trieste 
Rimosso 
parroco serbo 
ortodosso 


Hi TRIESTE. È politico II Si¬ 
luro lanciato contro il parro¬ 
co della Comunità serbo-or¬ 
todossa di Trieste. Padre dia 
- 44 anni, moglie e due figli - 
é stato rimosso e trasferito 
ddpo 17 anni. La decisione è 
stèta présa dal vescovo Lau«' 
rèhtije che da Hannover diri- 

S e la Chiesa serbo-ortodossa 
eli’Occldente e che nelle 
prossime settimane, guarda 
caso, verrà a Trieste in visita 
pastorale. Sarà accompa¬ 
gnato dal suo vice, l’arcipre¬ 
te Miloje Mikoiic, ottant'an- 
ni, che non può entrare in 
Jugoslavia per ì suoi trascorsi 
di cetnico collaborazionista 
con i nazisti. 

padre Ilia dovrà lasciare la 
sede entro novembre per i 
rapporti Intrattenuti con Bel- 

f irado. La sua attività ha In¬ 
atti provocato la reazione 
della emigrazione anticomu¬ 
nista serba in Occidente, che 
boicotta la collaborazione 
con la Jugoslavia ufficiate. Il 
trasferimento è giunto dopo 
che il parroco nei mesi scor¬ 
si era stato oggetto di una 
aggressione. Nei tempio di 
San Spiridione egli venne ag¬ 
gredito da uno sconosciuto 
che tentò di accoltellarlo. 
L'attentatore fuggì e finora 
non è stato ottenuto alcun 
risultato. Tra ì testimoni c’era 
anche il viceprefetto Dome¬ 
nico Mazzurco. 

Il parroco della Comunità 
serbo-ortodossa di Trieste - 
alcune migliaia di persone - 
in questi ultimi anni ha con¬ 
tribuito considerevolmente 
alla convivenza, non solo 
con la maggioranza e con te 
altre confessioni, ma anche 
tra serbi di ieri e di oggi. Tra 
i discendenti di quanti alta 
metà del Settecento giunse¬ 
ro dalle terre itiiriche, bene¬ 
stanti e benpensanti e tra 
quanti, clandestini, giungo¬ 
no da oltre confine per lavo¬ 
rare «in nero». Nel panorama 
si inserisce inoltre una com¬ 
ponente non religiosa. Il par¬ 
roco occupa anche un posto 
in seno al Consiglio della Co¬ 
munità, che amministra pro¬ 
prietà per svariati miliardi. A 
Trieste i fuoriusciti anticomu¬ 
nisti hanno interessi in tutta 
una serie di attività commer¬ 
ciali - che vivono e prospe¬ 
rano grazie in particolare ai 
clienti d’olire confine - ma 
che si oppongono decisa¬ 
mente alla collaborazione 
con Belgrado. 

Negli anni Sessanta 1 allo¬ 
ra presidente della Comunità 
Dragoiiub Vurdelja fu vittima 
di un tentativo di rapimento. 
Vurdelja - legalo agli ameri¬ 
cani e morto nel 1971 - 
avrebbe dovuto essere por¬ 
tato di forza in Jugoslavia, 
ma la polizia intervenne in 
tempo e sei persone furono 
condannate ad una ventina 
di anni di carcere. □5.C. 



n rilascio di De Angelis 

I drammatici 142 giorni 
di prigionia nel racconto 
del costruttore romano 


Mutilato come Paul (ktty 

Forse sarà possibile 
ricostruire Torecchio 
mozzato dai banditi 


«Temevo die volessero ucddermi 
quando mi hanno liberato» 


La prima notte di libertà per Giulio De Angelis, dopo 
142 giorni di prigionia, è trascorsa insonne e agitata. 
L'ex ostaggio, mutilato all’orecchio destro e ancora 
sotto choc, ha voluto vedere solo gli amici più cari e 
gli inquirenti. Poche battute con i giornalisti prima 
della partenza, ieri sera, dall'aeroporto di Alghero: 
«Non credevo più di uscirne vivo». Intanto restano 
ancora diversi misteri nella vicenda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


HI CAGLIARI. Passo malfer¬ 
mo, l'aspetto stanco e soffe¬ 
rente, sulla parte superiore 
dell'orecchio destro il segno 
ben visibile della mutilazione 
subita un mese e mezzo fa, nei 
momenti cruciali della trattati¬ 
va: «Hanno usato un paio di 
tronchesine, credo. Ho avver¬ 
tito un colpo secco...». E ine¬ 
vitabilmente una delle pnme 
«curiosità» che Giulio De An- 
gells deve soddisfare nell'In¬ 
contro con i cronisti, in una 
salelta dell'aeroporto dì AI- 

f jhero, poco dopo le 18 di ieri, 
n attesa del piccolo jet priva¬ 
to che lo riporterà a Roma. 
Una conversazione frettolosa 
durata pochi minuti. «Mi han¬ 
no minacciato più volte di 
morte > ha detto fra l'altro De 


Angelis -, soprattutto quando 
dovevo scrivere .le lettere ai 
miei familiari. La fatica mag¬ 
giore è stata in occasione de¬ 
gli spostamenti: camminava¬ 
mo ininterrottamente per de¬ 
cine di chilometri, a tutte le 
ore», 

li sequestro non Interrom¬ 
perà il suo antico rapporto 
con la Sardegna: «Tornerò an¬ 
cora, magari prendendo mag¬ 
giori precauzioni. Non ce l'ho 
con I sardi, sarebbe assurdo 
prendersela con un popolo 
per le malefatte di un gruppo 
di delinquenti...». 

Giulio De Angelis è partito 
da Alghero alle {8.25, lascian¬ 
dosi dietro una vicenda dram¬ 
matica ma anche numerosi in¬ 
terrogativi. li suo sequestrò, 


infatti, sembra contrassegnato 
da una lunga serie di misteri 
ancora non chiariti: dalle di¬ 
verse strategie seguite dagli 
investigatori (passati da un at¬ 
teggiamento intransigente 
culminato con il blocco dei 
beni alla più risoluta collabo- 
razione con i familiari dell'o- 
staggìo), al linguaggio pseu¬ 
do-terrorìstico di certi docu¬ 
menti inviati dai rapitori alla 
stampa. E lo stesso riserbo de¬ 
gli investigatori, dopo la con¬ 
clusione della vicenda, appa¬ 
re incomprensibile. 

Alcuni particolari della trat¬ 
tativa e del rilascio sono stati 
forniti Invece, ieri mattina, in 
una conferenza stampa ad Al¬ 
ghero, dai legali delrimpresa- 
rio, Giuseppe Lavaggi e Salva- 
torangelo Marras. innanzitut¬ 
to il riscatto: «f banditi - ha 
detto Lavaggi - avevano chie¬ 
sto 4 miliardi, ma siamo riusci¬ 
ti ad accordarci sui 3». L'ulti¬ 
ma rata, circa un miliardo in 
banconote da cinquanta e da 
centomila lire, è stata versata 
appunto lunedi sera attorno 
alle 19 e 30. All'appuntamen¬ 
to coi sequestratori nella ^a- 
na di Ortachi, a pochi Chilo¬ 
metri da Bortigali, neH'Alto 
Nuorese, erano in quattro: 
l'avvocato Marras, don Sergio 


Don Mantovani è parroco da 30 anni a Modena 

TVa chiesa e Formula 1 
il prete intermediario 


Don Sergio Mantovani, il «prete della Formula 1», è 
molto amato nel quartiere modenese della Crocet¬ 
ta, di cui è parroco da ormai trent'anni. Per i suoi 
fedeli rappresenta l'esempio di come si possano 
conciliare la concreta carità cristiana e la passione 
per le automobili. Amico delia famiglia De Angelis, 
don Sergio non ha esitato quando gli hanno chie¬ 
sto di intervenire a favore del costruttore rapito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLÀÙOiO C. MERCANDINO 


Hi MODENA. Bolidi ed ac¬ 
quasanta. clergyman e tute 
ignifughe. Don Sergio Man¬ 
tovani, «il prete della Formu¬ 
la 1», incarna da quasi tren- 
t'anni una bizzarra coabita¬ 
zione tra la vocazione cristia¬ 
na e la «passionacela» per i 
motori. Impasto singolare 
ma strano solo in apparenza, 
in una terra dove lo sviluppo 
non ha cancellato certi valo¬ 
ri umani e dove progresso fa 
ancora rima con solidarietà. 
In questa provincia di boc- 
ciofUi e «Testarossa» la figura 
di don Mantovani è un sim¬ 
bolo molto amato per la sua 
concreta umanità. 

I Nato a Modena 61 anni fa, 

I don Sergio ha un passato di 
j pilota automobilistico, non 
I si sa quanto valente. Qualcu- 
I no ricorda che. prima di in- 
I dossare la tonaca, ha parte¬ 
cipato a qualche corsa come 
copilota. Forse è così che. 
ancor giovane, il «parroco 
della F.l» ha conosciuto al¬ 
cuni famosi costruttori come 


Enzo Ferrari, come Orsi, il 
padrone delta Maserati, o 
come i conti Volpi di Misura¬ 
ta, titolari della scuderia «La 
Serenissima», che partecipa¬ 
vano a corse mitiche come 
la Mille Miglia o l’argentina 
Temporada. 

Dopo aver servito come 
cappellano presso il Tempio 
monumentale di Modena 
(con lui anche don Gianni 
Galasso, uno dei primi preti 
operai d'ftalia), nel 1959 
don Mantovani arriva alla 
chiesa di Santa Caterina, nei 
quartiere Crocetta, di cui di¬ 
venterà parroco due o tre 
anni dopo e che regge tutto¬ 
ra. La Crocetta è un quartiere 
tradizionalmente povero. la 
chiesa settecentesca si trova 
quasi in campagna, incastra¬ 
ta tra la Maserati e le Fonde¬ 
rie, teatro deireccldio scel- 
bìano del 9 gennaio 1950. 
Don Sergio si mette all'ope¬ 
ra, raccoglie fondi per aprire 
e mandare avanti un asilo, 


ottiene l'aiuto di molti im¬ 
prenditori ma. soprattutto, 
degli abitanti del quartiere. 

Alia Crocetta si crea un 
forte spirito di comunità, ed 
il parroco diventa un anima¬ 
tore: nasce la casa di riposo 
per anziani, nasce la nuova 
chiesa. La solidarietà dei 
parrocchiani si manifesta un 
paio d'anni fa. quando don 
Mantovani. ribattezzato 
«don Ruspa», viene proces¬ 
sato per aver fatto abbattere 
il vecchio tempio (di un cer¬ 
to valore artistico) per far 
luogo a quello nuovo: il pre¬ 
tore Io condanna In un'aula 
gremita dai fedeli e dai con¬ 
fratelli dell'Imputato. 

Davanti a Santa Caterina si 
erge un cippo dedicato ai pi¬ 
loti di Formula 1 scomparsi. 
Tra gli altri c’è anche il nome 
di Elio De Angelis: quando il 
giovane pilota romano morì 
a Le Castellet, don Sergio fu 
molto vicino ai familiari, i 
quali lo vollero ringraziare 
donandogli un prezioso qua¬ 
dro del '700 che oggi è espo¬ 
sto in chiesa. Questo legame 
cosi stretto non ha fatto esi¬ 
tare il «parroco dei piloti» 
quando la famiglia del co¬ 
struttore rapito gli ha chiesto 
di fare da mediatore: don 
Mantovani ha accettato l'in¬ 
carico chiedendo ai fedeli, 
una domenica d'agosto, di 
•pregare per la sua diffìcile 
missione». 


Mantovani (il cappellano del¬ 
la formula 1. giunto qualche 
giorno prima da Modena). 
Luis Rudi (amico di vecchia 
data dei De Angelis) e un alle¬ 
vatore nuorese dì cui è »ato 
rivelato solo il nome di batte¬ 
simo. Gian Mario (si trattereb¬ 
be. secondo le indiscrezioni, 
di un fratello di quel misterio¬ 
so «big» del banditismo sardo 
che avrebbe avuto un ruolo 
determinante nella concluso¬ 
ne della trattativa). Tutti a bor¬ 
do. come convenuto, di due 
«Golf» bianche. «Abbiamo (at¬ 
to per cinque volte - ha rac¬ 
contato l’avvocato Mmas - il 
percorso prestabilito, poi i se¬ 
questratori sono finalmente 
usciti allo scoperto con l'o¬ 
staggio. Giulio era irriconosci¬ 
bile; la barba lunga, un paio di 


vecchi jeans di tela e un giub¬ 
botto tipo militare addosso, 
aveva lo sguardo letteralmen¬ 
te terrorizzato. Abbiamo con- 
^gnato la valigia coi soldi, ma 
rima di andar via i banditi 
anno preso con sé don Man¬ 
tovani. Lo scambio di ostaggi 
è durato in tutto un quarto 
d'ora, il tempo necessano per 
contare i soldi...». 

La mutilazione: «Gli hanno 
tagliato un lobo deH'orecchio 
destro con una tronchesina - 
ha confermato l'avvocato La¬ 
vaggi fortunatamente la fe¬ 
rita non ha provocato infezio¬ 
ni. Ma le condizioni in qui Giu¬ 
lio De Angelis è stalo restituito 
alla vita ovile sono comunque 
drammatiche. Gli è stato riser¬ 
vato un trattamento bestiale, 
soprattutto dal punto di vista 
psicologico». 


1 rapporti con gli inquirenti: 
■Hanno rispettato le nostre ri¬ 
chieste - dice Marras - ante¬ 
ponendo a qualsiasi altra esi¬ 
genza quella di salvare l'oslag- 
gio». Infine, anche un'indiret¬ 
ta conferma dei «dissapori» 
con 11 giudice Luigi Lombardi- 
ni, il magistrato incaricato ini¬ 
zialmente delle indagini che 
aveva disposto il blocco dei 
beni della famiglia del rapito. 
Al momento della revoca del- 
r«incarico», poco più di un 
mese fa, si era parlato di pres¬ 
sioni da parte della famiglia 
De Angelis. «Con Lombardini 
- ha detto Ieri l’aw. Marras 
non c'è stato uno scontro, ma 
piuttosto un confronto. Ógni 

S iudice interpreta a suo modo 
proprio ruolo e possono es¬ 
serci dunque anche delle di¬ 
versità di vedute...». 



E nella villa ai Parioli 
subito una gran festa 


H ROMA. Dopo cinque 
mesi Giulio De Angelis è fi¬ 
nalmente tornato nelle saua 
casa romana. Ieri sera, a 
bordo di un'ambulanza del¬ 
ia Croce Ro». ha varcato il 
cancello della sua villa in 
viale Parioli 19, in una delle 
zone più esclusive della ca¬ 
pitale. Ad attenderlo un fol¬ 
to gruppo dì amici che man 
mano, dal pomerìggio, ave¬ 
vano cominciato ad arriva¬ 
re. 

Il costruttore è tornato a 
casa alle 20.30, direttamen¬ 
te da Ciampìno dove era ar¬ 
rivato a bordo di un aereo 
privato. A scortare l’ambu¬ 
lanza. una macchina della 


polizia e due vetture con a 
bordo i parenti e i tre figli 
Roberto. Andrea e Fabiola. 
Appena sceso sotto il porti¬ 
co della villa, Giulio De An¬ 
gelis è stato accollo da un 
lunghissimo applauso. Poi è 
entrato in casa. Per lui era 
stata preparata una festa al 
primo piano della villa. Uno 
striscione bianco, con la 
scritta «Bentornato Giulio», 
era appeso ai due lati del¬ 
l’ampio salone. Il costrutto¬ 
re non ha comunque voluto 
incontrare i giornalisti e i fo¬ 
tografi. «Cercate di capirlo 
- spiegavano ì suoi amici - 
è stremato. E non è proprio 


in condizioni da potersi pre¬ 
sentare. Fino a larda sera 
sono continuati ad arrivare 
amici, chi con un mazzo di 
fiori chi con pacchi di dolci, 
intanto dalla villa risuonava¬ 
no altri applausi. 

Stamattina il costruttore 
dovrebbe essere ricoverato 
nella clinica «Maler Dei», 
una delle due che possiede 
nella capitale in compro¬ 
prietà con il fratello, a pochi 
passi dalla villa di viale Pa¬ 
rioli. Qui dovrà fare ulteriori 
esami clinici, dopo quelli 
fatti in Sardegna subito do¬ 
po il rilascio, e un interven¬ 
to dì chirurgia plastica all'o- 
recchio. 



n «giallo» Trezzi 
Sequestro e uccisione 
organizzati da due boss 
in licenza premio 


■i MILANO. II sequestro e 
l'uccisione di Gianfranco 
Trezzi, l'imprenditore milane¬ 
se scomparso il 19 settembre, 
sono stati messi in atto da una 
banda guidata da due crimina¬ 
li appena usciti in licenza dal 
carcere; Giuseppe «Pino» San- 
zone e Rodolfo Valentino, en¬ 
trambi rinchiusi sull'Isola di 
Favignana per scontare lun¬ 
ghissime pene detentive (San- 
zone doveva uscire nel 2008). 
Nonostante questo, e nono¬ 
stante la evidente pericolosità 
sociale dei due, ad entrambi 
nell'agosto scorso venne con¬ 
cessa una licenza di qualche 
giorno. Né Sanzone né Valen¬ 
tino fecero più ritorno a Pavi- 
gnana. Dopo pochi giorni era¬ 
no a Milano, eia impegnati ad 
organizzare H rapimento di 
Trqzzi. 

E questa la novità più in¬ 
quietante emersa ieri, mentre 
a Cassolnovo. sulle rive del Ti¬ 
cino. continuava la ricerca del 
corpo del rapito. Da ieri alle 
vanghe e alle ruspe del carabi- 
nien si è aggiunta una squadra 
di tecnici che sonda il terreno 
con uno schermografo elet¬ 
tronico alla ricerca della fossa 
scavata dai banditi. Quello di 
Trezzi non è il solo corpo che 


si sta cercando In queste ore: 
nelle valli sopra Bergamo, 
sprofondato in un lago, ci sa¬ 
rebbe il corpo di Rodolfo Va¬ 
lentino, l'evaso di Favignana, 
ucciso dal suo amico Pino 
Sanzone e buttato in acqua. 
La stessa sorte già toccata a 
Valerio Affaitato. altro grega¬ 
rio del clan, ammazzato a 
sprangate e abbandonato nel¬ 
la brughiera milanese. Delitti 
commessi in vista della sparti¬ 
zione di un riscatto che non 
verrà mai pagato. 

Ieri è stata confermata la 
notizia del quarto arresto ef¬ 
fettuato dalla polizia; è Miche¬ 
le Sidoll, camionista quaran¬ 
tenne, catturato a Roma. Nel¬ 
la banda svolgeva funzioni di 
comprimario e apparteneva al 
gruppo degli incensurati; è la 
combriccola di amici che si 
riuniva in un bar di Crescenza- 
go, all’Interno della quale è 
maturato il proposito di se¬ 
questrare il ricco vicino di ca¬ 
sa. Il contatto Ira gli incensu¬ 
rati e i criminali guidati da Pi¬ 
no Sanzone sarebbe stato 
Nuccio Sboldone, un pregiu¬ 
dicato che da circa un anno 
gestiva un negozio di articoli 
sportivi a pochi passi dairabi- 
tazione di Trezzi. 


Tragica rapina a Taranto 
Muore un imprenditore 
colpito alla testa 
con una revolverata 


■■ TARANTO. Mentre usciva 
dal suo ufficio nel rione Tam¬ 
buri alla periferia dì Taranto, 
l'imprenditore edile e titolare 
di numerose aziende Nicola 
Festinante, di quarantanove 
anni, nel primo pomerìggio di 
lunedi era stato ferito grave¬ 
mente a revolverate. Era stato 
colpito da un proiettile alla te¬ 
sta, sotto l’orecchio sinistro. 
Trasportato all’ospedale San¬ 
tissima Annunziata e ricovera¬ 
to nel centro di rianimazione, 
veniva sottoposto ad un deli¬ 
cato intervento chirurgico. Ma 
il tentativo è risultato vano. 

Nicola Festinante, fratello 
dei consigliere regionale de¬ 
mocristiano Luigi, era ammi¬ 
nistratore delegato della Pasi- 
Spa (Protezioni anticorrosive 
Sud Italia) cfie si trova in via 
Orsini 26. al rione Tamburi, 
dove era stato preso a pisto¬ 
lettate. Nicola Festinante era 
anche amministratore delega¬ 
to della Sia-Sud, che tratta 
prodotti antinfortunistici ed 
era cointeressato in altre 
aziende dell'indotto industria¬ 
le, come la ime Onipresa ma¬ 


nutenzione capannoni) o la 
Liam OAvanderia industriale). 

Lunedi mattina poco dopo 
le 13.30 era uscito dal suo utfl- 
do con in mano la sua «venti¬ 
quattrore» quando è stato av¬ 
vicinato, non si sa ancora se 
da una o più persone, che sot¬ 
to la minaccia delle armi gli 
avrebbero intimalo di conse¬ 
gnarla. Ma l’opposizione del¬ 
l'imprenditore. che ha tentato 
di sfuggire ai rapinatori, ha in¬ 
dotto uno di essi a sparare. Un 
colpo di pistola lo ha raggiun¬ 
to alla testa. 

Nicola Festinante, raggiun¬ 
to dai proiettile, è siramazzto 
a terra, li feritore si dileguava, 
dopo essersi impossessato 
della valigetta. Ma nella «ven¬ 
tiquattrore», a quanto sembra, 
non c'era denaro, ma solo do¬ 
cumenti d'ufficio e assegni 
che non possono essere ri¬ 
scossi. All'uccisione avrebbe¬ 
ro assistito alcune persone già 
ascoltate dalla squadra mobi¬ 
le. Ma dagli interrogatori non 
sarebbero risultati elementi 
per una ricostruzione esatta 
deU’accaduto. 


Da giugno faida fra famiglie 

Doppio delitto a Palenno 
«onore» e dote 


Hi PALERMO. Per la roba e 
per l'onore in Sicilia si spara 
ancora. Sembra una storia 
d’altri tempi ma è invece in¬ 
credibilmente attuale quella 
che ha come protagoniste 
due famiglie di Altavilla Milì- 
da, un paese a trenta chilo¬ 
metri da Palermo. Una coppia 
di sposi che divorzia pochi 
mesi dopo il matrimonio, la 
faida che si scatena per la 
spartizione della dote e per 
l’affidamento dei figli. La con¬ 
tesa viene «risolta» a colpi di 
fucile e di pistola: tre persone 
uccise nel giro di pochi mesi, 
due famiglie distrutte. L'ulti¬ 
mo atto della «guerra» tra la 
famiglia D'Ugo e gli Imburgia 
si è svolto lunedì sera nel cen¬ 
tro di Altavilla. Biagio D'Ugo, 
26 anni, disoccupato, ex mari¬ 
to di Caterina Imburgia. ha uc¬ 
ciso a colpi di pistola gli ex 
suoceri con la freddezza e la 


determinazione di un killer 
professionista. Giuseppe Im¬ 
burgia, 65 anni, e sua moglie, 
Maria Segreto di 60 anni, sta¬ 
vano rincasando dopo aver 
fatto una passeggiala insieme 
alle figlie quando, a pochi me¬ 
tri dalla loro abitazione, sono 
stati affrontati da Biagio D'U¬ 
go. L'anziana coppia non ha 
nemmeno avuto il tempo di 
capire ciò che slava accaden¬ 
do: l'assassino, l'ex genero, 
armato di una pistola 7,65, ha 
cominciato ad esplodere nu¬ 
merosi colpi uccidendo i due 
coniugi e ferendo gravemente 
l'ex moglie che si trovava in¬ 
sieme ai genitori. 

Conclusa la sua missione di 
morte, Biagio D'Ugo è fuggito 
nelle campagne che circon¬ 
dano il paese. La sua latitanza 
è durata però soltanto poche 
ore: all'alba di ieri gli uomini 


della Mobile lo hanno rintrac¬ 
ciato ed arrestato. Un duplice 
delitto che ha anche il sapore 
di una vendetta. Nello scorso 
mese di giugno, infatti. An¬ 
drea D'Ugo, padre di Biagio, 
era stato ucciso a colpi di fuci¬ 
le da Francesco Imburgia. fra¬ 
tello maggiore di Caterina, il 
quale aveva cosi voluto lavare 
con il sangue l'onta dell'ono¬ 
re offeso per l'abbandono del¬ 
la sorella. 

Per eseguire quel delitto 
Francesco imburgia si era fat¬ 
to aiutare dal nipotino di ap¬ 
pena 15 anni. Tutti e due en¬ 
trambi sono ancora in carce¬ 
re. Dopo il triste epilogo di 
giugno la contesa sembrava 
chiusa. La tregua invece è du¬ 
rata soltanto pochi mesi: lundl 
sera ancora follia, ancora san¬ 
gue, ancora morte. Tutto per 
un divorzio e per una dote di 
pochi milioni. DF.V. 


A Verona una Disneyland delle reliquie 


Vasetti di sangue, corpi interi, dita, lingue, braccia, 
lembi di abiti (compreso un pezzo di mantello della 
Madonna), catene, pilastri, un pezzo della croce di 
Gesù; quasi trentamila reliquie - probabilmente la 
maggiore raccolta europea - sono custodite a Vero¬ 
na dai padri Camilliani. Recuperate dopo una lunga 
permanenza in un magazzino, saranno nuovamente 
esposte nella chiesa delia Madonna del Paradiso. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VERONA. I pezzi più pre¬ 
giati sono due: un «vero 
frammento» della croce cui 
fu inchiodato Gesù, un pic¬ 
colo Jembo del mantello che 
indossava la Madonna. Que¬ 
st’ultimo è circondato, vista 
la rarità, da altre 50 reliquie, 
pezzetti di ossa e carne di 
altrettanti santi. Si è perso in¬ 
vece, chissà dove, un altro 
top; alcune gocce di latte 
sprizzate dal seno dì Maria, 
presumibilmente mentre al¬ 
lattava il sacro figlio. Una 
gran bella raccolta, il reli- 
utario custodito a Verona 
ai padri Camilliani. gli assi¬ 


stenti dei malati (un motto di 
San Camillo sovrasta, enor¬ 
me, ratrio deH’ospedale di 
Verona: «1 malati sono ì no¬ 
stri padroni, dobbiamo ser¬ 
virli come schiavi»). Quasi 
trentamila pezzi > nessuno 
ha il conto e l'elenco precisi 
« che sono stati riportali da 
poco nella chiesa della Ma¬ 
donna del Paradiso. Per ora 
sono accumulati in uno stan¬ 
zone off limils, presto ver¬ 
ranno riesposti: lo ha chiesto 
la Sovrinlendenza. non per 
fede ma grazie all'artisticità 
degli involucri che conten¬ 
gono le reliquie. Padre Mer¬ 


lo, rettore della chiesa, spie¬ 
ga i criteri che saranno segui¬ 
ti: «Selezioneremo ciò che è 
artistico e ciò che si presume 
autentico». 

Le decine di migliaiai di 
reliquie ammassale negli an¬ 
ni sono state studiate a suo 
tempo dalle autorità eccle¬ 
siastiche. Parecchie - «qual¬ 
che migliaio», stima padre 
Merlo - hanno già l'imprima¬ 
tur. Oltre a quelle già citale, 
eccone un succoso campio¬ 
nario. 

Ci sono, intanto, i corpi in¬ 
teri dì S. Terenzio, martire 
del III secolo, di S. Placido, 
martirizzato in Sicilia, di S. 
Claudio. S. Adeodato, del fi¬ 
losofo pagano (e convertilo) 
S. Giustino, di S. Liberio mor¬ 
to adolescente. Di altri santi, 
significativi frammenti: la lìn¬ 
gua di santa Nominanda ver¬ 
gine. martirizzata 19 secoli 
fa, i crani di S. Ponziano pa¬ 
pa (martirizzato in Sardegna 
nel235d.C.)e di S. Vitale, la 
«mascella con (lentiera» di S. 
Benigno, un dito di S. Luigi 


Gonzaga, perfino il braccio 
destro mummificato dell’a¬ 
postolo Bartolomeo. Dì San 
Camillo, fondatore deH’ordl- 
ne. sono conservati il cilicio, 
la «fascia miracolosa», un 
terzo di cuore: gli altri due 
pezzi sono a Napoli e Messi¬ 
na. Altri oggetti? Un'infinità 
di vasetti contenenti sangue 
di vari santi, le pantofole di 
San Leonardo da Porlo Mau¬ 
rizio, lo zucchetto dì S. Ubal¬ 
do vescovo dì Gubbio, un 
lenzuolo usato da San Zeno, 
vescovo-patrono negro dì 
Verona, un autografo di S. 
Lorenzo da Brindisi... E, dul- 
cls in fundo, la colonna di S. 
Melrone. Metrone, nobile 
veronese, si incantò ad un pi¬ 
lastro marmoreo per peni¬ 
tenza, e gettò la chiave nel¬ 
l’Adige. La ritrovò un pesca¬ 
tore dopo 7 anni dentro un 
pesce, e Melrone fu liberato 
e santificato. 

La chiesa di S. Maria del 
Paradiso fu gestita, nei seco¬ 
li. prima dai Serviti, poi dai 
Cavalieri di Malta. I Camillia¬ 


ni vi giunsero ne! 1842. Ave¬ 
vano già con sé. in dote, un 
buon numero dì relìquel (per 
forza, col mestiere che fan¬ 
no), ma a Verona svilupparo¬ 
no una vera passione. Otten¬ 
nero quelle di alcune chiese 
soppresse, ne ricevettero in 
eredità, altre le accaparraro¬ 
no In cambio di servizi. Nel 
1927 trasformarono la vec¬ 
chia sagrestìa in esposizione 
permamente. Poi. pian pia¬ 
no, la passione scerbò. Le re¬ 
liquie vennero sfrattale in 
uno stanzone dì una casa ca- 
milliana decentrata, dove 
negli ultimi decenni erano 
state pressoché dimenticate. 

Adesso torneranno all'e¬ 
sposizione. Una vera Disney- 
land del culto. Che effetti 
produrrà? 1 più scettici sono 
proprio ì 16 camilliani ope¬ 
ranti a Verona. «La fede tro¬ 
va tante vie per esprimersi», 
dice padre Merlo, «ma non 
me la sento di inginocchiar¬ 
mi davanti ad un preteso abi¬ 
to della Madonna». Poi, im¬ 
barazzato: «Mi perdoni,.,». 
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Lettere e Opinióni 


Congresso deirudi: 

essere donne 
oggi nella società 


EMILIA LOTTI 


T rascorsi sei anni dall XI congresso il 12“ 
congresso dell Udì si e svolto in due tappe 
(4 5 giugno a Firenze) 21 22 23 ottobre tap 
pa conclusiva a Roma E stato un momento 
importante che ha impegnato tante donne 
(circa 400 nella tappa di Firenze oltre 500 
in quella di Roma provenienti da oltre 53 
reaita territoriali) Un congresso preceduto 
da un lungo e faticoso lavoro preparatorio 
iniziato dopo che ) assemblea del 20 21 giu 
gno 87 aveva deciso 1 avvio di un ipotesi 
congressuale 

Da allora un folto gruppo di compagne 
che SI era auloproposto ha avvialo un con 
fronte su diversi aspetti tra cui quello del 
i Ud» come luogo politico nel quale si esprl 
me la relazione tra donne si colloca la visi 
bllità verso se stesse e il mondo L Udì cioè 
come luogo in cui le differenze tra donne 
vengono non solo riconosciute e rispettate 
ma considerate come valore arricchente 
Da qui anche la liberta delle azioni dei per 
corsi delle decisioni come valore e finalità 
al tempo stesso E stato un lavoro difficile 
ma fruttuoso e ricco Cosi che a Firenze si e 
avuto un momento di grande riconoscimen 
lo e confronto tra noi sulle nostre pratiche 
politiche e sul nostro essere donne oggi nel 
ia società Un dibattito che ha confermato la 
lungimiranza della sfida lanciata quella di 
gestire politicamente diversità e difierenze 
al momento non componibili fra loro 
Coerenti con questo impegno assunto da 
tutte noi e consapevoli che la sfida andava 
oltre l confini dell Udì il congresso ha com 
piuto un ulteriore passo allargando gli spazi 
della comunicazione sia nei gruppi di lavo 
ro sia nelle sedute assemblear! Si e affer 
maio che il concetto di relazione tra donne 
va dalla produzione del pensiero ai progetto 
politico progetto pensato costruito realiz 
zato da tante donne quante ne condividono 
obiettivi e finalità In questo senso il proble 
ma della visibilità e della forza politica ac 
qulsta valore e significato in quanto espres 
sione di ciò che ciascuna di noi vuole e 
sente e quindi pronta ad assumere impegno 
a realizzare quello che ognuna insieme a 
tante altre ha progettato 

D a qui deriva poi anche la scelta riconfermata 
dell autofinanziamento scelta che comvol 
ge In prima persona le donne ma che riven 
dica anche dalle istituzioni pubbliche il dirit 
mmmam to di «Cittadinanza I risultati portati al con 

g resso testimoniano I impegno delle realta 
di e il riconoscimento venuto dall esterno 
oltre 30 milioni realizzati con il finanziamen 
to proveniente dalle Udì e dalle singole don 
ne a cui vanno aggiunti i contributi del co 
mune di Firenze del Consiglio regionale dei 
Lazio dell Unipol della cooperazione 
Ma il XII congresso ha segnato un altro 
risultato importante quando riconfermando 
e approvando simbolicamente lo statuto as 
sunto nel 1982 e con esso il significato poli 
tieo della Carta degli Intenti ha anche as 
sunto altre decisioni in parte sperimentate m 
questi anni piu recenti Si e trattato di alcune 
novità politico organizzative 1 assunzione e 
la conferma dell istituto delle responsabili di 
sede non previste dalla Carta degli Intenti la 
costituzione di un gruppo preparatorio tra 
un assemblea e 1 altra la costituzione di sei 
gruppi nazionali (anch essi autoproposti) di 
lavoro su temi specifici quali le risorse la 
vita quotidiana delle donne pace e affari 
internazionali delle donne donne e giusti 
zia «questioni giuridiche e associative 
nuova convenzione del giornale Noi Don 
ne 

Per concludere questa riflessione sotloli 
neo li valore e la portata politica di questo 
XII congresso che riconferma la nuova idea 
del far politica delle donne (liberata da 
schemi gerarchici e burocratici) assume le 
nuove forme organizzative sperimentate si 
impegna a ricercarne delle nuove consape 
vole anche di avere aperto un processo per 
correndo il quale in futuro sara possibile a 
tante donne esprimere maggiore forza per 
lare assumere nel concreto i valori della dif 
ferenza sessuale Non si e trattato dunque di 
una ripetizione dell XI ma e stato un impor 
tante passo in avanti che ha arricchito quei 
contenuti 


T Stato si arroga il diritto 
di ritardare i p^amenti a chi ha bisogno 
ma dimentica il dovere di versare 
gli arrehati in caso di decesso 


Tempi lun^ 


H Cara L/n/rc? desidero segnalare 
una grave beffa a cui sono sottoposti 
molti tra i ciitad ni piu svantaggiati Si 
tratta di come viene gestita a livello 
ministeriale la legge dell 11 febbraio 
1980 n 18 riguardante I indennità 
di accompagnamento agli invalidi ci 
vili 

Destinatane della legge sono per 
sone di cui sia accertata I impossibili 
tà di deambulare senza I aiuto per 
manente di un accompagnatore A 
volte SI tratta di ammalati cronici 
molto gravi per esempio di persone 
affette da tumori alle ossa 

Dopo essersi dovuti presentare 
(superando non piccole difficolta 
date le loro condizioni) a una penosa 
visita di accertamento che sembre 
rebbe superflua quando già esiste 
una documentazione ufficiale presso 
la Commissione sanitana provincia 
le nconosciutoi) diritto all indennità 
essi sono invitati ad attendere aven 
do dall art 3 della legge sopracitata 


1 assicurazione che I indennità de 
correrà dal primo giorno del mese 
successivo a quello nel quale vene 
presentata la domanda 
E passano i giorni le settimane e i 
mesi E I inabile che ha sempre piu 
bisogno di aiuto spesso chiede dei 
prestiti pensando che quando arri 
verà 1 indennità attribuitagli con tutti 
gli arretrati che gli spettano potrà 
saldare i suoi debiti invece no Le 
attese sono lunghe lui e ammafato e 
se muore prima che inizi la corre 
sponsione degli assegni non avrà piu 
alcun diritto 

Il ministero pare abbia deciso di 
realizzare dei risparmi in questo mo 
do E giusto? E lecito? 

Lfa Bolocaa Parisi 

Assistente sodate Pavia 

H Caro direttore sono un pensio 
nato della Cassa di previdenza per i 
dipendenti degli Enti locali e ricevo 


e tempi 

mens imente 1 assegno di conto cor 
rente postaie da parte del ministero 
del Tesoro pagabile dal giorno 26 di 
ogni mese agli sportelli «pagamento 
pensioni» presso I Ufficio postale di 
Roma Ostiense (sport n 8) 

In questo ufficio vige una strana 
regola secondo la quale il pensiona 
(o per riscuotere normalmente la 
sua pensione deve recarsi al suo 
sportello nei giorno stesso in cui ha 
inizio il pagamento dell assegno Se 
per caso come già accaduto più voi 
te In quel giorno sono impossibilita 
to a farlo e mi presento il giorno 27 o 
28 dello stesso mese 1 assegno non 
mi viene pagato poiché secondo la 
dirigente dello stesso ufficio il dena 
ro corrispondente all assegno non e 
piu in cassa Quindi debbo fare una 
prenotazione per poter avere il paga 
mento della pensione il giorno sue 
cessivo Ciò a seguito di disposizioni 
avute dalia Direzione provinciale del 
Tesoro Questa «norma» owiamen 
te vale anche per tutti gli alln pensio 


brevi 


nati 

Seguendo questo criterio se per 
dannata ipotesi il giorno seguente 
alla prenotazione dovesse presentar 
SI qualche nuovo inconveniente 
(un indisposizione un malessere tm 
prowiso che alla nostra età purtrop 
po non è infrequente) bisognerà tor 
nare a prenotarsi di nuovo per poter 
riscuotere la propria pensione sem 
pre il giorno successivo 

Mi domando è possibile che li de 
naro occorrente per il pagamento 
delle pensioni non debba nmanere a 
disposizione del pensionato per lo 
meno per i primi 10 15 giorni dalia 
data di decorrenza? Queste disposi 
zioni secondo me arbitrane provo 
cano spesso le giuste reazioni da par 
te dei pensionati che alta fine sfoga 
no il loro risentimento verso gli ad 
detti agli sportelli i quali a quanto 
pare eseguono disposizioni superio 
n 

Renzo Maccari Roma 


«Conquistare 
il centro 
senza spostarsi 
ai centro» 


■■ Caro direttore rileggendo 
con attenzione la lettera pub 
blicata dall Unità li 15 888 
dei compagni della Breda Fu 
cine di Sesto San Giovanni 
scopro con intensa gioia che 
all interno delle fabbriche e 
dei posti di lavoro In generale 
esiste una classe operaia con 
alta capacita di analisi sui prò 
blemi politici ideologici cui 
turali ed organizzativi Questa 
realtà e maggiormente signlfi 
cativa perché si esprime nel 
momento in cui 1 partiti della 
sinistra come il Psi da anni 
vanno affermando che parlare 
di classe operaia è anacroni 
stieo Anzi i socialisti sono 
convinti o se io augurano 
che per il futuro non ci saran 
no tavoraton d pendenti che 
SI possono definire sfruttati 
tant e vero che per essere 
coerenti con questo pensiero 
appena avuta 1 opportunità di 
guidare un governo hanno at 
laccato con «decisionismo» il 
potere d acquisto dei salari 
(vedi contingenza) ingannan 
do I lavoratori dicendo loro 
che era «indispensabile se si 
volevano creare nuove possi 
bilità di lavoro per le future 
generazioni» 

Per meglio chiarire il socia 
lismo dobbiamo richiamare in 
campo tutta I ideologia marxi 
sta e la politica del nostro par 
tito sul tema «sfruttamento 
come questione centrale se 
vogliamo una società alterna 
(iva all attuale 

Oggi dobbiamo riprendere 
la lettura de) marxismo per 
meglio capire se questa filoso 
fia non esprima piu avanzati 
elementi utili ai lavoratori di 
pendenti sapendo che ci so 
no nuove figure professionali 
emergenti le quali rivendica 
no un loro ruolo piu attivo nei 
la società senza aver paura 
d esser tacciati da integralisti 
Semmai questo delinca me 
gito la nostra diversità e con 
essa SI possono costruire nuo 
ve alleanze conquistando 
possibilmente il centro senza 
spostarsi al centro 


È convinzione profonda di 
tanti militanti del rei che pur 
essendo il nostro un partito 
laico e popolare manchi ad 
esso un programma politico 
che difenda dagli attacchi 
conservatori proprio i ceti piu 
popolari e m particolare quelli 
del mondo del lavoro dipen 
dente Com è stato possibile il 
verificarsi di ciò a un partito 
che ha costruito e sviluppato 
la sua esistenza proprio tra i 
lavoratori dipendenti? £ vero 
la via italiana al socialismo si 
costruisce su battaglie dove si 
può vincere o essere sconfitti 
ma credo nella necessita di 
recuperare una peculiarità dei 
nostri gruppi dirigenti i quali 
erano riusciti a far diventare 
grande un partito della smi 
sira lavorando analiticamen 
te sul campo complesso della 
società Italiana Costruendo 
programmi sapienti con il 
contnbuto dell intelligenza 
operala ed intellettuale 

Pur tenendo conto di tutta 
la realtà maturata nell ultimo 
decennio non possiamo dare 
1 immagine d essere senza 
strategie quando la via nazio 
naie al socialismo è II punto 
centrale di tulle le politiche 
dal 1956 in poi elaborate e 
realizzate 

Condivido I iniziativa politi 
ca della conferenza degli 
«estero » purché si riesca a 
mettere al lavoro coloro che 
portano nuove idee i quali si 
devono esprimere in modo 
eterogeneo non dimentican 
do mai il fine per meglio arn 
vare in tutti gli strati sociali 
parlando loro dei pencoli prò 
dotti da governi che sempre 
piu rincorrono politiche con 
servalrici 

£ compito dei gruppi din 
genti far maturare m tempi ra 
pidi un adeguata organizza 
zione del modo in cui dobbia 
mo lavorare Non e accettabi 
le I assenza di questo proble 
ma negli interventi dei com 
pagni detta Direzione Non e 
possibile applicare politiche 
nuove senza il dibattilo e non 
SI costruirà dibattito senza or 
ganlzzazione Perciò stringia 
mo 1 (empi su un aspetto co 
me sull altro se vogliamo dare 
piu slancio e credibilità al 
nuovo corso del partito per 
combattere le ingiustizie e ri 
formare lo Stato 

Giancarlo Peilizzer 
Segreta! o della sez one 
L Longo» Agrimont 

(Monled son) Porlo Marghera 


ELLEKAPPA 



Un lettore 
che vede nero 
(ma ha motte, 
serie ragioni) 


H Caro direttore e facile no 
tare che la lotta contro la ma 
ha può vincere bensì qualche 
battaglia ma non la guerra 
quale forza politica che conta 
cioè tra quelle che occupano 
i( potere vorrà infatti andare 
fino in fondo far luce affon 
dare il bisturi con fa mafia dal 
la quale nceve voti e lire per 
CUI paradossalmente anche 
la mafia paga il «pizzo» in 
cambio di indagini burla e as 
soluzioni per insufficienza di 
prove? 

Ci furono - e ci sono - ma 
gislrati coraggiosi ma il potè 
re ha negli ultimi anni sferra 
to una campagna mtimidato 
na pemeculona versoi giudi 
CI campagna che SI e fatta via 
via piu violenta quando i giu 
dici andavano appunto a cac 
ciare il naso in questioni gravi 


concernenti personaggi di po 
tere 

La stampa 1 mass media 
sono nella quasi totalità Qo 
scrivono anche gli amencani) 
al servizio del «padrone» 0 ^ 
gettivo lo sappiamo è demo 
de ma e sempre efficace) 
Non li sembra caro diretto 
re che un cerchio di prevari 
cazioni piccole e grosse si 
vada stnngendo Intorno alle 
nostre Istituzioni per strango 
larle? 

Giovanni Rocchi Roma 


Dalle nomine 
bancarie, ai 
problemi di fondo 
delle banche 


■i Caro direttore credo che 
nell esame della squallida vi 
cenda delle nomine bancarie 
pubbliche lottizzate vi sia un 
nschio grave da evitare quel 
lo cioè di indulgere all esclu 
siva rappresentazione dei 


duelli tra De e Psi per una fetta 
di infeudamento bancano in 
più quasi non esistessero al 
Ire posizioni a partire da alcu 
ne emerse all interno dello 
stesso pentapartito per finire 
alle proposte delle forze di 
opposizione Non si e sottrat 
to a questo nschio nonostan 
te gli indubbi pregi espositivi 
neppure I interessante artico 
lo di Melone apparso sull Uni 
la di domenica 23 ottobre 
II fallo è che di fronte ad 
una De tutta aggrappata a dt 
fendere le sue tradizionali po 
stazioni ne! sistema creditizio 
sta un Psi che incalza in nome 
del «nequilibrio» anche in 
questo comparto impugnan 
do la bandiera della moder 
nizzazione dell ordinamento 
bancario e contestando alla 
De gli esiti disastrosi delle ge 
stioni bancarie di alcune sue 
roccheforti tradizionali quali 
le Casse di Risparmio (Cancal 
Cassa del Molise Cassa di 
Prato) o qualche altro ente 
pubblico creditizio è dunque 
una sfida quella socialista 
che viene portala anche in no 
me delle riforme bancarie (si 
pensi al progetto Amato per li 
riordino sulla banca pubbli 
ca) A tale sfida bisogna n 


spendere non solo per i fini 
perseguiti ma anche per il 
mento delle proposte 

Ma come accennavo già 
all interno del pentapartito 
emergono posizioni come 
quelle di La Malfa che purap 
prodando ad una conclusione 
assolutamente non condivisi 
bile (si dia il potere di dispor 
re le nomine al governo nella 
sua collegialita attribuendo at 
singoli mmistn un dintto di vo 
to) muove tuttavia dalla chia 
ra ammissione dell insosteni 
biiità del «metodo delle spo 
glie» e rappresenta una sti 
gmatizzazione dei negoziati 
che SI tessono ormai da un an 
no e mezzo nel pentapartito 
per nnnovare i vertici dt cin 
que istituti di credilo di dintto 
pubblico di Casse di nspar 
mio e Istituti speciali Stesso 
tipo di condanna e formulata 
da Guido Carli anche se egli 
ne ha poi tratto 1 assurda con 
seguenza della pnvatizzazio 
ne della banca pubblica come 
panacea dei mali della lottiz 
zazione infilandosi cosi nella 
schiera di coloro che conside 
rano irrilevanti i nschi da 
commistione dell impresa 
non finanziaria con la banca 
Anzi alcuni combattono ia 
lottizzazione partitica propno 
con lo scopo di far passare in 
secondo piano il tentativo di 
assalto alle banche da parte 
dei grandi gmppl economici 

Ma poi esiste tutta I ampia 
produzione di proposte in te 
ma di nomine bancarie da 
parte dei grupp» parlamentari 
del Pei che dovrebbero esse 
re piu efficacemente rese note 
al pubblico e che involgono il 
tema generate della trasfor 
mazione bancana e delle re 
gole 

Dalle nomine dunque ai 
problemi delle banche e della 
finanza al foro rapporto con 
I economia reale 

Questione morale dunque 
la lottizzazione ma anche 
questione istituzionale e della 
diversa penmetrazione dei 
rapporti tra politica e ammini 
strazione Piu in generale pre 
supposto necessario ancor 
ché non sufficiente, di ogni 
serio discorso sulla democra 
zia economica Perche nel 
I ambito della sempre più 
marcata attenzione da dare 
agli aspetti economici non 
farne I inizio di una efficace e 
documentata campagna di 
stampa che non dia per scon 
tato il gioco fra i «duellanti»? E 
che tragga dalle nomine tutte 
le inferenze sul sistema finan 
ziano? 

Angelo Dt Mtldo. 

Responsabile Credilo 
per la Direzione del Pel 


Se deperiscono 
in fretta 
ci sarà chi 
è contento... 


■■ Cara Unita perche dei Tir 
non parla nessuno? Da quan 
do si è scatenata la «guerra» 
dei limiti di velocita il fallo piu 
singolare è che tantissimi più 
o meno esperti e autorevoli in 
materia di traffico e sicurezza 
stradate hanno scnUo parla 
to commentalo protestalo 
cnticato pontificato promos» 
so e boccialo anche se spesso 
forte era I impressione di una 
conoscenza di ciò che accade 
su strade e autostrade occa 
stonale e superficiale 'Ritti pe 
ro compresi coloro che han 
no scntio e parlato per li Pei 
hanno avuto una cosa in co 
mune ignorare la presenza 
dei Tir 

Eppure questi mezzi da tra 
sporto pesante sono i ven pa 
droni di strade e autostrade e 
la loro presenza e tuli altro 
che sinonimo di correttezza 
rispetto del codice e fattore di 
sicurezza Non penso sia di 
poco conto far rispettare i h 
miti a questi «mostn» abituai 


mente lanciali a briglia sciol 
ta 

Si e parlato di consumi e 
costi ecologici ma nessuno ha 
calcolato quanto si risparmie 
rebbe se autocarn e Tir invece 
di viaggiare a 100 e più alt ora 
andassero ad 80 Meno spre* 
co di gasolio meno inquina 
mento risparmio di mezzi e 
meno pencolo 

Bisogna ammettere che se 
questi veicoli deperiscono in 
fretta, Iveco Volvo Renault 
Daimler Benz ecc non si la 
mentano certamente 

GIgl Moraaco. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


HCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven 
gono Vogliamo tuttavia aaid 
curare ai lettori che ci scrivo* 
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati che la loro colla 
borazione è di grande utilità 
per il giornale il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti iria 
delle osservazioni critiche 
Oggi traglialtn ringraziamo 
Nicola Napoletano Roma 
Antonio Loi Roma Cario De 
Negris Milano Pietro Fiore 
Roma Sante Gerelli Gustola, 
Salvatore Coco e Francesco 
Bianco Acireale Donato Co* 
relli Uri Oreste Pabrizi Wa 
tertown Mass,, Stati UniU (è 
un compagno di 91 anni, emi 
grato al tempo delle persecu 
zioni fasciste Ci scrive una 
lettera troppo lunga per poter 
essere pubblicata nella quMe 
tra I altro dice «// viaggio in 
Australia dei Papa è costato 
12 milioni di dollari mentre 
quello della regina Elisabetta 
è costato appena un milione 
Non sarebbe slato più cristia 
no e umano devolvere questi 
milioni a beneficio dei friso 
gnosi?») 

Gaspare Ponzo, Pordenone 
On una lettera troppo lunga 
per poter essere pubblicala 
difende la categoria del mac 
chinisti Ps e nvolge severe cn* 
tiehe al sindacalo) Antonio 
Baldo Gentile («//o letto con 
stupore del provvedimento 
preso ora dal governo di nte 
nere persona non gradita 
la moglie del boia delle Ar^ 
deatine Annelise Kappler 
Ritenevo che tale ovvia san 
zione fosse già conseguente 
ed immediata dopo la uergo 
gnosa e farsesca kiga di suo 
manto») William Borghi, Mo* 
dena («Dofrfrfomo fare in mo 
do che attraverso la pubblici 
là non venga subita passiva 
mente i influenza del capilo 
hsmo nevrotico / metodi di 
persuasione del potere capi 
talistico sono un enorme in 
cognifa per la democrasia»y 

Fiorenzo Francioli Monte* 
buono Sabino (« Tbgliatti dis 
se che il secondo partito del 
la classe operaia era la De 
nferendosi alla sua base elet 
forale Probabilmente è vero 
ed Enneo Berlinguer confer 
md quell insegnamento dt 
cendoa che anche a quella 
base dobbiamo saper parlar 
chiaro per dare anche a quel 
la la voce che nel Palazzo 
le è negata») S B Bologna 
(j» Bisognerebbe lanciare nel 
le Sezioni iniziative tipo 
Vediamo il Tg insieme e par 
liamone Dopo il dibattito 
intrattenimento piano bar o 
quel che st vuole Una serata 
diversa in Sezione Sarebbe 
COSI belloU) 


Senvete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le lettere non fir 
mate o siglale o con finna illeggi 
bile o che recano la sola Indica 
zione «un gruppo di ■ non ven 
gono pubblicale cosi come dt 
norma non pubblichiamo testi in 
viali anche ad alto giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scntti pervenuti 


i 

1 


1 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA anche il mese di novembre è m ziato all insegna deli afta pressione 
L Ital a è compresa in un area anticiclonica che si estende dal Mediterraneo centrale fino 
all Europa centro orientala A nord est di questa area anticiclonica è collocata una zona 
depressonara Fra i due centri di azone confluisce verso lltaiia aria fredda di wigine 
coni nentale In seno all aria fredda si muovono veloci perturbaz oro che nei prossimi giorni 
verranno ad nteressare marginalmente la nostra penisola 
TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali specie il settore orentale e sulle regoni 
adr anche compreso il relativo tratto appenninico nuvolosità irregolare a tratti accentuata a 
tratti alternata a schiar te Su tutte le altre regioni della penisola e sulle isole prevalenza di 
tempo buono caratter zzato da scarsa attiv tà nuvolosa ed ampie zone di sereno Formazioni 
d nebbia riducono la v s bll tà sulla pianura padana spec e durante le ore notturne e quelle della 
pr ma matt na 

VENTI deboli di d razione vanab le 

MARI generalmente poco mossi tutti i man italiani 

DOMANI s accentua la nuvolosità sulle Tra Venezie e sulle regioni adnatiche compresi > relativi 
tratt alpino e appenn n co La nuvolosità potrà essere accompagnata a precipitazioni di breve 
durata Su tutte le altre regioni italiane scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
GIOVEDÌ E VENERDf accentuazione della nuvolosità sulle regoni del basso Adr ateo e su 
quelle oniche cosi come le altre regioni meridionali Tempo var ab le sulle altre locai tà con 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite ma comunque alternate a zone di sereno 
Permane I fenomeno della nebb a sulle pianure del Nord e (e pianure minori del dell itala 
centrale La temperatura si materrà allineata con i valori ncx^maii della stagone 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 


-2 

14 

L Aquila 

1 

12 

Verona 


-1 

13 

Roma Urbe 

3 

18 

Tr este 


7 

13 

Roma Fiumicino 

5 

18 

Veneri 

a 

0 

13 

Campobasso 

2 

8 

M lano 


3 

14 

Bari 

9 

15 

Tonno 


4 

11 

Napoli 

6 

16 

Cuneo 


5 

8 

Potenza 

6 

16 

Genova 


11 

17 

S Maria Leuca 

10 

13 

Bologna 


3 

15 

Reggio Calabria 

14 

19 

F renze 


5 

18 

Messina 

17 

20 

Pisa 


3 

17 

Palermo 

18 

20 

Ancona 


3 

14 

Catania 

14 

22 

P^ugia 


4 

11 

Alghero 

12 

20 

Pescara 


4 

15 

Cagliari 

11 

21 


TEMPERATURE ALL ESTERO 


Amsterdam 

4 

"io 

Londra 

5 

13 

Atene 

8 

14 

Madrid 

10 

22 

Berlino 

2 

8 

Mosca 

-9 

-2 

Bruxelles 

0 

10 

New York 

-1 

9 

Copenaghen 

2 

7 

Parigi 

3 

11 

Ginevra 

4 

9 

Stoccolma 

0 

7 

Hels nki 

-2 

2 

Varsavia 

-IO 

2 

Lsbona 

15 

21 

Vienna 

2 
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ItaliaRadio 


Programmi 
di oggi 



Notiziari ogni mezz ora dalle 6 30 alle 12 dalle 15 alle 18 30 
Ore 7 00 rassegna stampa con R Seghetti de «Il Messaggero» 
Ore 8 40 interv sta con Arminlo Savioii su Israele dopo il volo 
Ore 9 40 intervista con Nehmer Hammad rappresentante 
dell Oip m Italia 

Ore 10 00 «Le città assediate» collegamenti con Milano Fi 
renze Roma Napoli 

Nel pomeriggio servizi e approfondimenti sui pnnclpali fatti 
del giorno 

FREQUENZE IN MHz Torino 104 Genova 88 55/94 250 Le 
Spezia 97 500/105 200 Milano 91 Novara 91 350 Como 
87 600/87 750/96 700 Laooo87 900 Padova 107 750 Rovigo 
96 850 Raggio Emilia 96 250 Imola 103 350/107 Modena 
94 500 Bologna 87 500/94 500, Parma 92 Pisa Lucca Llvor 
no Empoli 105 600 Arano 99 eOO Siena Qroaaato 104 500 
Firenze 96 600/105 700 Maasa Carrara 102 550 Perugia 
100 700/98 900/93 700 Tarn! Ì07 600 Arvoona 105200 
Alcoli 95 250/95 600 Macerata 105 500 Pesaro 91 100 Ro* 
ma 94 900/97/105 550 Rosato (Te) 95 800 Paacara Chlati 
104 300 Vasto 96 500 Napoli 88 Salerno 103 500/102 850 
Foggia 94 600 Lecca 105 300 Bari 87 600 Ferrara 105 700 
Latina 105 550 Froainona 105 550 Viterbo 96 800/97 050 
Pavia Piacania Cremona 90 950 Piatola 95 800/97 400 


TELEFONI 0e/e7SY412 06/8796S39 
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Wall Street 

len 

la Borsa 
americana 
è salita 
dello 0,11% 



Dollaro 

Situazione 
di debolezza 
A New York 
è sceso 
a 1326 lire 




ECONOMIA&f LAVORO 


Cazzola, Cgil 

«Sbagliato 
ignorare 
i dodici» 


Domani in tutta la Lombardia 
quasi uno sciopero generale 
Un lungo «serpentone» 
attraverserà il capoluogo 


Adesione del sindaco Pillitteri 

Anche TEmilia scenderà 

in lotta rs novembre 

Poi, il 12, manifestazione a Roma 


STEFANO BOCCONETTI 

■1 ROMA Una minoranza 
che non si può ignorare 
Quella parte della Cgil - co 
sptcua - che è stata battuta 
ai voti nell ultima riunione 
dell esecutivo ha posto dei 
problemi sui quali «tutta la 
contederazione si deve mi 
surare» Giuliano Cazzola 
segretario confederale della 
Cgil socialista - che net) or 
mai famosa votazione di 
una settimana fa in Corso 
d Italia ha sostenuto Pizzi 
nato e Del Turco votando 
contro la mozione «dei do 
dici» - è intervenuto ieri nel 
dibattito sostenendo che 
«1 esecutivo del 25 e del 26 
ottobre ha messo m eviden 
za diversi problemi Ora bi 
sogna avere il coraggio di 
fermarsi e di discutere tra 
tutti coloro che hanno il do 
vere di trovare una soluzio 
ne» 

Tra I «diversi problemi» 
aperti c è anche quello della 
«verifica del gruppo dlrigen 
te» e le parole di Giuliano 
Cazzola dicono che «una so 
luzlone» va trovata co) con 
corso di tutti a cominciare 
dall attuale segreteria Una 
soluzione che però non por 
t) allo «sfaldamento» della 
più grande confederazione 
italiana «A partire dalla se 
greterla • aggiunge ancora 
) esponente socialista della 
egli • lutti i protagonisti del 
la vicenda debbono saper 
usare capaaià di mediazio 
ne e di gestione per salvare 
la dignità del nostro sinda 
cato e i onore politico di 
quanti i hanno servita per 
decenni e che oggi non pos 
sono accettare di essere in 
dicati come i principali re 
sponsabtii delle difficolta» 

Per Cazzola la confedera 
zione di Corso d Italia deve 
essere capace di evitare due 
pencoli li primo rischio e 
quello di continuare «in una 
conta autolesionista e priva 
di chiare discriminanti poli 
tiche» L altra cosa da evita 
re non è meno importante 
della prima «Sarebbe altresì 
grave - sono sempre le pa 
role di Giuliano Cazzola - 
Ignorare che esiste una co 
slituzione materiale nella 
egli Costituzione che Impo 
ne ad ogni dirigente di avere 
una legiinmazione anche da 
parte dell area politica di cui 
e espressione oltre che da 
tutta ) organizzazione» E 
evidente il riferimento al se 
gretarlo generale Antonio 
Pizzinato che nell ormai ci 
latissima riunione dellese 
cutivo di una settimana fa si 
vide votare contro da quat 
lordici comunisti mentre 
ebbe il sostegno di tredici 

La discussione in Cgil 
continua dunque Undibat 
Ilio che comunque nontul 
ti vogliono rispettare li se 
gretano della Ut) Benvenu 
to per esempio si lamenta 
che i mass media da un po 
di tempo lo Ignorano e che i 
•riflettori sonopuniati solo 
sulle vicende della Cgil» Ma 
anche la dichiarazione riia 
sciata ieri da un segretario 
della Cisl Sergio D Antoni 
(uno dei segretari in «asce 
sa» nel sindacato di Marmi 
tanto che qualcuno addirli 
tura ne parìa come succes 
sore dell attuale leader) 
può essere solo interpretata 
come una minaccia nei con 
fronti delia Cgii 

D Antoni infatti si «augu 
ra» che dall attuale dibattito 
nella Cgil esca un gruppo di 
ngente che «sappia fmal 
mente scegliere» (dando 
per scontato che la confe 
derazione con quasi cinque 
milioni di iscritti fino ad ora 
non abbia saputo scegliere) 
Se COSI non fosse però la 
Cisl andrebbe «avanti per la 
sua strada Si firmando an 
che accordi senza la Cgil» E 
con una trattativa - quella 
dei parastatali - alle porte 
la dichiarazione non e inco 
raggiante 


Milano si ferma: «Fisco equo» 


Tre ore di sciopero a Milano e un corteo che si 
concluderà senza comizio Astensioni dai lavoro 
anche nelle altre province delia Lombardia Sara 
questo - domani - la giornata di lotta per il fisco 
nella regione piu industrializzata d Italia Dopo la 
Lombardia sarà la volta dell Emilia che scenderà 
in sciopero 18 novembre 11 12 poi tutti a Roma 
per la manifestazione nazionale 


BIANCA MAZZONI 



■i MILANO Non e uno SCIO 
pero generale per ia riforma 
dei fisco in Lombardia ma 
quasi Domani giovedì 3 no 
vembre sciopera Milano tre 
ore di astensione dal lavoro 
dalle 9 ai turni di mensa e tutti 
alia manifestazione che si 
preannuncia diversa dalle so 
lite Ma domani Cgil Cisl e Uil 
hanno proclamalo scioperi 
generali in molte altre città 
della Lombardia Se le fabbri 
che di Sesto S Giovanni si uni 
ranno allo sciopero milanese 
giovedì scioperano i lavoralo 
ri di Monza di Varese Cremo 
na Brescia e 1 comprensori 
delia provincia Vigevano e 
Pavia In tulle le altre province 
assemblee assemblee as 
sembiee Solo nella provincia 
di Milano i sindacati hanno 
fatto un bilancio di 800 nunio 
ni già fatte sul luoghi di lavoro 
A Milano e in Lombardia 
insomma si è preso In parola 
(indicazione uscita dalle tre 


confederazioni nazionali di 
arrivare alla manifestazione a 
Roma del 12 novembre pros 
simo con il movimento «in 
piedi» realizzando iniziative 
diverse dando respiro ad una 
battaglia che non finisce certo 
domani Cosi a Milano Cgil 
Cisl e Uil non hanno trovato 
difficolta a decidere lo scio 
pero generale «classico» tre 
ore di astensione dal lavoro 
ad eccezione dei mezzi pub 
blici che faranno solo fermale 
simboliche per consentire ia 
riuscita delta manifestazione 
Una manifestazione che vuole 
essere un lungo serpentone 
che attraversa zigzagando 
quel grande cerchio della cit 
ta che è delimitato dalla cir 
convallazione filovlana e che 
partirà da piazzale Loreto per 
passare davanti all Intendenza 
di Finanza e poi al Palazzo dei 
Giornali in piazza Cavour e fi 
nire m corso Montone sede 
della Prefettura 


Nessun comizio e naturai 
mente nessun oratore anche 
se le voci che dovrebbero ca 
ratterizzare il corteo si prean 
nunciano molte e diverse t 
pensionati si danno appunta 
mento a metà percorso del 
«serpentone» le donne del 
coordinamento Cgil Cisl e Uii 
in un determinalo angolo di 
piazzale Loreto Alta creatività 
che CI SI aspetta sempre dalle 
lavoratnci si aggiungerà I mi 
ziativa non consueta presa dai 


tre sind«:ati migliaia di pai 
loncini saranno liberali ad un 
certo punto delia manifesta 
zione Attaccata a ciascuno 
una lettera mdinzzata al presi 
dente de) Consiglio De Mita 
firmata da Cgil CtsieUd Rias¬ 
sume io sco(>o deilo scic^ro 
e della «manifestazione dei 
giusti» le richieste dalla parte 
di chi le tasse le paga 
AI di là di CIÒ che lo sciope 
ro e la manifestazione a Mila 
no saranno di sicuro Cgti Ctsl 


e Uil hanno già penato a casa 
un nsuitato politico imponan 
te Allo sciopero ha dato la 
sua adesione a nome della 
giunta di palazzo Manno il 
sindaco Paolo Pillitten Fra i 
partiti politici 1 adesione è ve 
nula dal Pci fra le forze socia 
li dalle Adi Ma il consenso 
attorno allo sciopero è ancora 
piu vasto La giunta di palazzo 
Manno attraverso 1 assessore 
al Bilancio Roberto Camagni, 
ha denunciato a tutu i parla 


meniari milanesi non solo le 
conseguenze dei tagli della 
legge linanziana, ma le ma 
dempienze del governo éen 
trale che non ha mai ■restituì 
to» a Milano quanto gli spelta 
va per i trasfenmenti ai Comu 
ni E il vicesindaco Luigi Cor 
bant ha parlalo di sciopero 
bianco contro i tagli della Fi 
nanziana 

Milano d altra parte ha fi 
nora saputo dare alla battaglia 
per la riforma del fisco una 
sua continuila Si sono mossi 
a piu npresc i pensionati i di 
pendenti degli uffici fmanzian 
milanesi uffici disastrati qui 
pm che maitre realtà ma prò 
pno per le carattenstiche del 
1 area milanese (forte concen 
trazione di atuvità commer 
ciati finanziane professione 
II) con danni per 1 erano an 
cora più evidenti Un esempio 
fatto più volte dai sindacati 
per carenza di esallon negli 
ufhci dell Iva duemila miliardi 
di residui d imposta esigibili 
immediatamente non posso¬ 
no essere nscossi e nschiano 
di andare m prescnzione 

I) ministro Colombo venne 
informato di questa situazione 
a pnmavera e non ha fatto nul 
la Dopo lo sciopero generale 
Cgil Cisl e Uil hanno invitato i 
parlamentan milanesi ad una 
visita negli uffici perveniicare 
i) da farsi di persona 


Su «Rassegna sindacale» i resoconti della riunione della spaccatura 
Un’analisi impietosa di una crisi che investe la linea politica ed i gruppi dirigenti 


Ecco l’autoinrocesso della Cgìl 


Un processo alla Celi E quello che compare in que 
sti giorni SUI quotidfiani Un articolo del «Popolo* e 
giunto a delinire patetica la richiesta fatta da Pizzi- 
nato a De Mita di un incontro sulle pensioni Ma il 
problema e che nella Cgil e esplosa davvero una 
crisi profonda Non occorre per capirlo inseguire 
le tracce di presunti complotti Basta andare a leg 
gere i documenti Un vero e proprio autoprocesso 


BRUNO UCOUNI 


■■ ROMA 11 titolo sembra 
davvero ironico Una gestio 
ne collegiale Stiamo parlan 
do della rivista ufficiale della 
Cgil Rassegna sindacale II 
periodico è stato promotore 
di una operazione glasnosi 
Ha pubblicato i resoconti del 
t ultima drammatica riunione 
del Comitato esecutivo confe 
derale È una lettura impres 
sionante U titolo di cui dice 
vamo è rifento alla proposta 
che Antonio Pizzinalo aveva 
fatto nella relazione 
Quel che colpisce nell esa 
me dei diversi Interventi sono 
le impietose analisi critiche E 
un coro accusatone a cui non 
SI potrà dare risposta con 
qualche aggiustamento Lo 
squillo d inizio lo da il segreta 
no generale dell Emilia Ro 
magna Giuseppe Casadio 
comunista Solo I andamento 
delia vicenda Fiat dice tra 
I altro «sarebbe sufficiente 
per chiedere I impeachment 
dell intero gruppo dirigente» 
Secondo Walter Cerfeda 
(Fiom) socialista «it conto in 
rosso e molto pesante» ed è 
stata adottata una «linea radi 
cale e sconclusionata» Un al 
tro socialista Emanuele Per 
SIO (Piemonte) usa queste 
espressioni «ubanizzazione 
guerra di tutti contro tutti 
gruppi dlrlfienti ingessati ca 
ratten preorammatici ir^s 
sibilitati a scegliere» Per toni 
no Letlieri segrelano confe 
derale terza componente un 
rinvio sarebbe «sbagliato e 
suicida» Ed ecco la fotografia 
dì Onano Cappelli comuni 
sta segretario generale della 
Toscana «L organizzazione e 
bloccata cresce il disagio dei 
quadri e dei delegati Te rea 
zioni al nostro dibattito passa 


no dal disinteresse al fasti 
dio» 

Volete la fotografia dalla 
Campania fatta dal comunista 
e segretario generale Gian 
franco Federico’ «C e chi ab 
bandona per dissenso e Irò 
viamo molti compagni che si 
interrogano sull utilità di esse 
re iscritti al sindacato» E An 
gelo Airoldi comunista se 
gretano generale della Fiom 
■Non SI comprende quale sia 
il centro I asse intorno a cui si 
muove questa segreteria» 
Non meno pesanti le parole di 
Renato l-ailes terza campo 
nenie Tonno «Stato confu 
sìonale e di fibnWazione» I 
nostri iscntti aggiunge Sergio 
Cofferati comunista segreta 
no generale dei chimici «co 
mmciano ad avere una opi 
mone molto brutta su di noi 
su troppe questioni siamo di 
VISI» A lutto CIÒ Giuseppe 
Truiii (comunista informazio 
ne e spettacolo) aggiunge «il 
profondo malessere dei qua 
dn intermedi e la caduta d or 
goglio dei militanti» Un disa 
slro II problema di una venti 
ca del gruppo dirigente dice 
serafico Gianfranco Benzi 
(comunista scuola) «si pone 
oggettivamente» mentre An 
eio Lana (comunista agroin 
ustria) sostiene di non con 
dividere per tutto ciò quell i 
dea di Pizzinalo di un patto e 
di un rinvio E Fausto Bertinol 
li (comunista segretario con 
federale) sembra commenta 
re «Bisognerebbe essere eie 
chi per non vedere la crisi » 

Tutti quelli che abbiamo ci 
lato erano anche lavorevol a 
quella mozione delta dei «do 
dici» che voleva accelerare i 
tempi dt una soluzione politi 
co organizzativa Ma anche 




gli altn pur schierandosi con 
Pizzinato non sono certo te 
neri W socialista Guglielmo 
Epifani (informazione e spet 
tacoio» parla di «sfilacciamen 
lo del gruppo dirigente» Il se 
gretano dei tessili Aldo Amo 
retti comunista sostiene che 
«1 piu tendono a fare il t fo per 
1 una o 1 altra frazione di verti 
ce ma non si passa all iniziati 
va» Roberto Tonini segreta 
no degli edili comunista la 
menta il fatto che mezzora 
dopo una decisione quaicuno 
•afferma l esatto contrario <U 
quanto e stabilito» Il segreta 
no generale delia Cgil tombar 
da il socialista Giuseppe Co 
va parla di «gioco al massa 
ero mentre Enzo Ceremigna 
(social sta segretario confe 
derale) denuncia rt latto che 
«la febbre della Cgil e salila a 
livelli preoccupanti» Un altra 
voce angosciata e quella di 
Donatella Tortura (comunista 
trasporti) Iscritti e militanti 
giudicano severamente il no 
stro dibattito siete come il go 
verno vi scalzate i un I altro» 
La deiinizione di Umberto 
Cern (comunista Lazio) e 
•Un albero con scarse radici 


che nschia di insecchire» Il 
rischio per il capo dei pensio 
nati Gianfranco RastreUi «è 
quello di una organizzazione 
incapace d» decidere» men 
tre per Renzo Donazzon (co 
munsta Veneto) «E insop 
portab le l proseguimento di 
uno stato di destabilizzazione 
della d ngenza» Assistiamo 
avverte Nella Marcellino con 
un r chiamo alla discipl na 
•ad una grave perdita di credi 
b I ta del sindacato ira i lavo 
raion mentre continua I mea 
pacita di coUegarci con ta 
massa delle nuove leve» 

Il processo e stalo organiz 
zato II nella saletta dei Comi 
tato esecutivo confederale in 
corso d Italia Altro che com 
plolli' C e stato anche accan 
to a queste analisi dolorose il 
tentativo di trovare un filo 
conduttore politico L inter 
vento di Bruno Treni n (comu 
nista segretano confederale) 
e tutto leso ad impedire che si 
lasci «la Cgil alio sbando» Tra 
I temi affrontali nel dibattito 
c e quello deila contrattazio 
ne vero terreno di scontro tra 
innovatori e conservatori E 
possibile che dobbiamo divi 


derci osserva Trentin nferen 
dosi ai caso Fiat «intorno alle 
vecchie gratifiche di bilan 
CIO»’ La venta e osserva Ro¬ 
berto Tonini (edili) che la 
Cgìt ha affrontalo la contratta 
zione aziendale «alla ganbal 
dina» senza una linea qualifi 
carne 

Un secondo tema condut 
tore dei dibattito è quello sol 
levato da Bertinotti del rischio 
di un «sindacalo istituzione» 
contrapposto al sindacato- 
movimento Un socialista co 
me Epifant invita a evitare 
queste contrapposizioni che 
anche Trentin considera fuor 
vianti E Bertinotti poi spiega 
che egli aveva parlalo del n 
»:hio di «istituzionalizzazto 
ne» guardando al tentativo di 
«cooptare il sindacato all in 
temo della struttura di potere 
ot garchica che si sta consoli 
dando in Europa» Un terzo 
tema centrale è I unità con 
Ctsl ed U1 «Resta un valore 
od un vincolo» secondo Tren 
t n mentre Vigevani invita a 
d scutere sul «prezzo della di 
visione» con le altre Confede 
raz oni e De Carimi ipotizza 
addirittura un nuova proposta 
federativa li problema se 


condo Altiero Grandi (comu¬ 
nista funzione pubblica) è 
che oggi non esiste nella Cgil 
■un orientamento comune 
sulle scelte politiche di fon 
do» mentre si è chiusa la fase 
dell egemonia della Cgit e si è 
aperta quella della comperi 
zione con Cisi e Uil 
La risposta di Pizzmato pn 
ma del voto che sancirà la 
spaccatura e ta nascita per la 
pnma volta di raggruppamen 
ti non denvanti da parrocchie 
politiche consiste soprattut 
to nella conferma di pnontà 
politiche (contrattazione fi 
SCO nuovi dmtu democrazia 
economica) e nel nconosci 
mento delle carattenstiche 
«molto elevate» del dibattito 
Ammette che 1 attuale gruppo 
dirigente «è forse uno dei piu 
deboli degli ultimi anni» nuu 
ta accelerazioni promette 
una ristrutturazione delia se 
gretena accennando all mse 
nmento di qualche donna II 
nschio aveva detto Fausto Vi 
gevani socialista segretano 
confederale «è quello di usci 
re da questa nunione dicendo 
di avere omesso assieme i 
pezzi per ncommciare doma 
ni come pnma peggio di pn 
ma» 


Riapre come coop 
azienda fallita 
in Puglia 



Sdenirgia: 
«I tempi 
saranno 
rispettati» 


Dopo anni 
in Sicilia 
nomine 
per gli enti 


Inaugurato len mattina alla presenza del presidente nazio¬ 
nale della Lega delle cooperative Lanfranco 7\irci (nella 
foto) lo stabilimento «Trafilcoop» a Lucerà (Foggia) SI 
tratta della pnma azienda che ha utilizzato nel Mezzogior 
no I benefici previsti dalia legge Marcora Sorta dopo il 
fallimento delie «IVafiIenc Tatia» la «IVafilcoop» è una 
cooperativa formata dagli stessi dipendenti in cassa inte 
grazione Attualmente i soci lavoratori sono 72 con un 
capitale sociale interamente versato di 540 milioni al quali 
SI è aggiunto un miliardo e mezzo da parte della compa 
gnia finanziaria industriale che ha consentito la ristruttura 
zione degli impianti per la produzione di reti metalliche e 
di filo zincato I) progetto di sviluppo prevede nei prossimi 
due anni un investimento di 2613 milioni ed una produzio* 
ne che dovrebbe toccare le SOmila tonnellate di lavorali 

Il piano di risanamento del 
la siderurgia pubblica sarà 
rigorosamente rispettato 
sia nei tempi di attuazione 
sia negli assetti produttivi 
Lo ha affermato il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzani dopo aver esa 
minato la situazione e le prospeltiver dei settore con i 
vertici dell In dell Uva e con il presidente dei comitato dei 
liquidaton della Finsider Pellegrino Capaldo 

Dopo un decennio circa di 
gestione di proroga sono 
state deliberate dalla giunta 
regionale siciliana le nomi 
ne dei maggiori enti regio¬ 
nali SI tratta dell ente di 
promozione industriale 
dell ente minerario dell a 
zienda asfalti di quella trasporti dell ente di sviluppo agri¬ 
colo degli acquedotti del credito all artigianato e alla 
coopcrazione e deli orchestra sinfonica siciliana Polemi 
che di liberali c socialdemocratici esclusi dalle designazio¬ 
ni spartite tra De e Psi 11 Pii chiede che la commissione 
Antimafia sia investita della vicenda e che si dimostri pro¬ 
fessionalità e competenza degli uomini prescelti 

Nel biennio 86 67 I indù 
stna orafa italiana ha perso 
circa 950 miliardi nelle- 
sportazione il 22 7X rispet 
to all export di 4 188miliar 
di fatturati nel 1985 Lau 
mento nominale in dollari 
dell esportazione orafa Ita 
liana è stato infatti pm che annullato dalla lievitazione dei 
prezzi dell oro Nonostante 1 Italia sia ai primi posti nel 
mondo (22%) e leader m Europa (60%) per ta produzione 
orafa Ira 180 e 187 ha raddoppiato la quantità di oro 
trasformata mentre \ india ia triplicava e li Giappone ia 
sestuplicava Un declino italiano che rivela minore qualità 
e minor contenuto aureo La Nomisma m uno studio sul 
settore indica nell unificazione del mercato europeo una 
occasione da non perdere per i produtton italiani 

Si venderà m Italia da saba 
lo 5 novembre e si chiame 
ra «Bluebird» la vettura 
g apponese costruita in 
Gran Bretagna con cui la 
N ssan cerca di conquistare 
I mercati europei In sei ver 
sioni con cilindrate da 
1 600 cc/benzina a 2000 cc/diesel con quattro o cinque 
porle costerà Ira > 17 1 e 1 26 milioni La «Bluebird» viene 
importata m regime di libera circolazione in quanto consi 
derata prodotto europeo e già in questi due mesi dell 88 ia 
Nissan conta di venderne 400 (3 500 nel 1989) In Gran 
Bretagna ne ha già vendute 35mila e si sta avviando ta 
commercializzazione in quasi tutti i paesi Cee 

Visto che le società a re 
sponsabiliia limitata devo 
no pagare minori tasse di 
concessione governativa 
delle società per azioni so 
no diventate quasi 1 600 le 
Spa che dal 12 settembre* 
scorso SI sono trasformate 
in Srl Tra queste le sei del gruppo di Giuseppe Ciarrapico 
il «re delle acque minerali» che insieme ad altre hanno 
convocato len le assembleee degli azionisti per deliberare 
ia trasformazione 


Perde colpi 
all’estero 
l’industria orafa 
italiana 


Arriva la prima 
auto giapponese 
costruita 
in Europa 


Anche Oarraplco 
per minori tasse 
cambia in Sri 
le sue Spa 


FRANCO MARZOCCHI 


n prognanma ddl’Enit 
Il neopresìdente Corona 
si è già inventato 
il «baratto turistico» 


tm ROMA I) decreto di no¬ 
mina e apparso len sulla 
Gazzetta Ufficiale ma Man 
no Corona neopresìdente 
dell Enit [ Ente nazionale 
per li turismo ha già trovato 
li modo di presentare il suo 
programma in un intervista 
all Ansa Novità’ Pochine 
Non tali comunque da far 
appanre nemmeno in lonta 
nanza la possibilità che 1 En 
te esca dal coma profondo 
in cui versa da anni Solite 
owiela sulle occasioni che 
forniranno} mondiali di ca) 
CIO e sulla necessita di mi 
gliorare i collegamenti in 
pari colare aerei con le re 
gioni meridionaii il Sud di 
ce Corona potrà diventare 
la «California d Italia» Co 
me’ Presto detto Basta of 
fnre le occasioni giuste ai 
pnvali’ In che modo’ Ce 
dendo loro in concessione 
pezzi di demanio pubblico 
come SI è fatto a) Nord con 
le piste da sci Ma visto che 
al Sud di neve ce n è pochi 
na Corona propone di riser 
vare i pezzi miglion del de 


marno statale del Sud ad atti 
vita come vela tennis e so 
prattuito golf «Se ci fossero 
strutture m grado di ospitare 
golfisti date te particoian 
condizioni climatiche delie 
regioni meridionali si po 
Irebbe avere il tutto esaurito 
dieci mesi all anno* Ma non 
SI tratta soltanto di aspettare 
che il popolo dei golfisti 
venga ad invadere il nostro 
meridione II neopresidenle 
dell Enit è mente vulcanica 
ed ha già trovato li modo di 
far arrivare frotte di turisti 
dalle sponde di tutti gli 
oceani Come’ Semplicissi 
mo basta trasformare gli uf 
ficl Enit ali estero in altret 
tanti «salotti» Quindi si invi 
tano 1 rappresentanti della 
Honda e si propone loro un 
tot di giornate tunsliche in 
Italia Come CI pagheranno’ 
Semplice il 50% in yen il 
resto in prodotti Chl^ che 
ne pensa 1 avvocato Agnelli 
Comunque sia la presa di 
possesso dell Enit da parte 
di Corona è stata fuimman 
te ha già inventalo i) baratto 
turistico X 
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economia e Lavoro 



Euforia a Wall Street 
dopo Tacquisto della Kraft 
ma reconomista Galbraith 
landa rallarme 


I colossi americani 
sono sempre più indebitati 
e il sistema bancario 
è già in zona rischio 


Usa, fusioni d’argilla? 


A rilento 

reconomia 

americaia 


■i ROMA. Il dipartimento 
per 11 Commercio degli Stati 
Uniti ha reso noto ieri che il 
•superindice». il rilevatore 
composito dei principali indi* 
calori deH’economia statuni¬ 
tense, è sceso in settembre 
dello O.IX cogliendo di sor¬ 
presa gli economisti che si 
aspettavano un andamento 
esattamente contrario. Diffici¬ 
le dire se il rallentamento dì 
settembre possa voler dire 
che l'economia americana è 
ormai entrata in un trend al 
ribasso. Le mosse politiche 
per una eventuale spinta al 
tasso di sviluppo zero ormai 
spettano alla prossima ammi¬ 
nistrazione, ma il superindice 
di settembre mostra comun- 

S ue un certo rallentamento 
egli investimenti. Sono infatti 
In calo gli ordini per impianti 
ed attrezzature e le licenze 
edilizie. Scendono anche 1 
prezzi delle materie prime 
Strategiche (ed è una forte 
spinta antinflazionista) e l'of¬ 
ferta di denaro (come del re¬ 
sto si può vedere dalla batta¬ 
glia di huioni e concentrazio¬ 
ni che ai è scatenata a Wall 
Street). Crescono invece la 
settimana lavorativa media (in 
questo momento la macchina 
produttiva americana è sotto 
pressione), le domande di 
susiridi di disoccupazione Oe 
ultime autistiche Tnanno dau 
in crescite dopo mesi di cale). 
1 nuovi ordini di beni di consu¬ 
mo (confermando una spinta 
che contribuisce al dissesto 
della bilancia Usa), l'anda¬ 
mento delle vendite, i prezzi 
delle azioni (dopo il grande 
crollo la Boih è In netta ripre¬ 
sa). 

I dati del superlndlce non 
hanno particolarmente Influi¬ 
to sul mercato dei cambi, an¬ 


che perché massicci Interven¬ 
ti della Fed di Gréenspan ave¬ 
vano contribuito già lunedi ad 
allentare i tentativi di specula¬ 
zione sul dolllaro. Ma la mo¬ 
neta americana non ha certo 
superato il suo momento di 
debolezza. Lo si è visto ieri a 
Tokio On quasi tutti i mercati 
europei le contrattazioni era¬ 
no chiuse per la festa di 
Ognissanti). La divisa statuni¬ 
tense ha aperto a 125,80 yen 
ma ha immediatamente co¬ 
minciato a scendere. Sono 
stati necessari continui e mas¬ 
sicci interventi della Banca 
centrale che ha operato ac¬ 
quisti per 100 milioni di dollari 
per far chiudere la moneta 
Usa a 125,30 yen. «Massicci 
ordini di vendita sono arrivati 
da società di assicurazioni sul¬ 
la vita - ha detto un operatore 
nipponico L'Impressione è 
che le autorità monetarie 
giapponesi e americane non 
siano in grado o non vogliano 
seriamente bloccare il calo 
del dollaro*. 

È dunque dovuto interveni¬ 
re direttamente il ministro del¬ 
le Finanze nipponico, Miyaza- 
wa. per ricordare che il grup¬ 
po del Sette «non mancherà di 
operare interventi concertati 
sul mercato dei cambi In caso 
di fluttuazioni selvagge della 
parità del dollaro*. Ha fatto 
eco il governatore della Ban¬ 
ca del Giappone, Sumlta. spie¬ 
gando ad un gruppo di bah- 
chierì stranieri che la linea 
monetaria di fondo delle au¬ 
torità nipponiche resta inva¬ 
riata. Intanto va prendendo 
corpo l'ipotesi di una nuova 
riunione del G7 subito dopo te 
elezioni americane. Ne parla¬ 
va ancora ieri li viceminlstro 
delle Finanze giapponese, 
Gyoten. 



Un Interno 
della Borsa 
di New York 


La febbre delle fusioni, che sembrava in qualche 
misura scesa negli Stati Uniti nel corso del terzo 
trimestre, è riesplosa con sconosciuta virulenza 
all'indomani della sigla del gigantesco affare tra 
Philips Morris e Kraft. Decine di migliaia di miliardi 
di lire sono In gioco, in un rimescolamento della 
mappa ^del successo industriale e del potere finan¬ 
ziario. È sano tutto ciò? C'è. chi ne dubita. 


OARIO VENEOONI 


■■ MILANO. Mentre la Borsa 
di New York esultava, pre¬ 
miando i titoli Kraft e Philips 
Morris con vistose rivalutazio¬ 
ni, da Boston si è levata la vo¬ 
ce controcorrente di John 
Kenneth Galbraith, l'anziano 
padre degli economisti «libe¬ 
ral* d'America, ex consigliere 
di Kennedy e nemico giurato 
della politica economica di 
Reagan. 

Galbraith vede in questo 
spettacolare processo di con¬ 
centrazione e di fusione delle 
grandi corporations america¬ 
ne un altro segnale di una ri¬ 
petizione degli errori che port 
tarono al tracollo del ld29: 
anche allora, dice, fu la cadu¬ 
ta di grandi concentrazioni 
monopolistiche a trascinare 
nel baratro l'economia ameri¬ 
cana (e quindi, in cordata, 
quella del mondo). 

Oggi, dice Galbraith. Rea¬ 
gan spinge nuovamente il 
mondo suU'orlo del baratro. 


Le dieci .maggiori operazioni 
di fusione e di acquisizione 
mai effettuate sono avvenute 
sotto il «regno* dell'ex attore 
californiano, dall'affare da 6 
miliardi di dollari che portò al¬ 
la fusione tra Us Steel e Mara- 
thon Oil neirsi, alla fusione 
da 10,1 miliardi tra Texaco e 
Getty Petroleum neU'64, fino 
all’acquisto per 13,1 miliardi 
di dollari della Kraft da parte 
della Philips Morris (quella 
delle Mariboro), annunciata 
domenica notte. Per non par¬ 
lare della guerra in corso per il 
. ctmtrollo della Nabisco (quel¬ 
la, del biscotti,, che in Italia 
controlla la Saiwa) che sta 
mettendo in movimento oltre 
20 miliardi di dollari, qualcosa 
di più di 26.000 miliardi di tire. 

Le fusioni nascono da una 
esigenza elementare; in certi 
settori se non sì è sufficiente- 
mente grandi si finisce man¬ 
giati. Ma il prezzo pagato per 
questa inaudita corsa alle di¬ 


mensioni ottimi! è altissimo, 
e si misura essenzialmente in 
debiti. Le grandi conglomera¬ 
te hanno fatto ricorso massic¬ 
ciamente at sistema bancario 
per procurarsi i mezzi neces¬ 
sari aiie scalate. E Galbraith 
calcola che oggi i) toro livello 
medio di Indebitamento rag¬ 
giunga U 56% dei capitale. 
Una pontone enorme delia 
ricchezza prodotta dalle Im¬ 
prese passa per questa ragio¬ 
ne direttunente alle banche, 
sotto forma di interessi, con 
un incremento, riatto a 8 
anni fa. di circa il 12 per cen¬ 
to. 

1 grandi colossi che si sono 
formati in questi anni hanno si 
le dimensioni per competere 
con la concorrenza intema¬ 
zionale, ma sono intimamente 
malati. Colossi coi piedi di ar¬ 
gilla. dice Gaibraith. 

Un esame attento dell'ope¬ 
razione Kraft sembra autoriz¬ 
zare, in effetti più di un solet¬ 
to. È vero che per la nùHps-. 
Morris ai trattava di una occa¬ 
sione unica di dlve^flàaziòrie 
e di riconversione, per attutire 
il colpo dell’erosione conti¬ 
nua del mercato deile sigaret¬ 
te in America. Ma è anche 
roche del 13.1 miliardi di dol¬ 
lari che il prendente della nil- 
lips Morris, Hamish Maxwell, 
ha messo sul piatto delia trat¬ 
tativa, in un hotel nei pressi 
dell'aeroporto di Chicago. 


vengono in massima parte da 
un maxiprestilo bancario. La 
liquidità disponibile della Phi¬ 
lips Morris ammontava a «so¬ 
lo* 2 miliardi di dollari. Gli al¬ 
tri 11,1 miliardi li ha promessi 
un consorzio di ben 64 ban¬ 
che (14 delle quali giappone¬ 
si. impegnale ràr quasi 2 mi- 
liaràO. 

È il sistema bancario dun¬ 
que il maggior beneficiario 
del gran rimescol^ento del¬ 
le graduatorie industriali d'A¬ 
merica. Le maggiori istituzioni 
finanziarie acquistano sempre 
più dunque voce in capitolo 
negli affari delle grandi impre¬ 
se produttive, è un legame di 
sangue al fondo dei quale non 
è forse eccessivamente ardito 
scorgere un vizio; le banche 
sono sempre più esposte ver¬ 
so grandi imprese che a loro 
volta hanno basi sempre me¬ 
no solide. La rottura di uno 
solo degli anelli di questa ca¬ 
tena rischierebbe di avere ef¬ 
fetti a cascata dall'esito im¬ 
prevedibile. 

D'altra parte 1 continui ri¬ 
lanci dei giocatori al tavolo di 
questo poker intemazionale 
rende credibili ipotesi di sca¬ 
lata impossìbili solo qualche 
anno fa. Se si trovano diversi 
contendenti disposti a sborsa¬ 
re più di 20 miliardi di dollari 
per la Nabisco, vuol dire che 
praticamente tulle le società 


americane sono scalabili. 

Il Wall Street Journal, che 
ha provato a compiere una ri¬ 
cognizione sul campo da que¬ 
sto punto di vista, ha concluso 
che si salva solo una manciata 
di imprese; la Ibm e la Exxon 
sono effettivamente troppo 
grosse, ancora fuori portala 
per chiunque; qualcun’altra 
come la Campbell (quella del¬ 
le zuppe In scatoUò ha un as¬ 
setto azionario «europeo», 
con la famiglia Doirance che 
controlla oltre il 50% delle 
azioni; qualcun'altra, come la 
Ford, riconosce a certe azioni 
(in questo caso quelle della 
famiglia Ford) un doppio dirit¬ 
to di voto. Un'ultima categoria 
di società è inattaccabile per¬ 
chè la propria ricchezza è 
strettamente collegata alle ca¬ 
pacità del suoi dirigenti (è il 
caso della Microsoft di Wil¬ 
liam Gates). Le altn sono tut¬ 
te In pericolo. 

Si tratta di un pericolo tanto 
concreto che per sconghinu^ 
lo una società come la Sear» 
(grandi magazzino non ha esi¬ 
talo a mettere in vendita il 
proprio gioiello, la pro|»ia 
bandiera, e cioè la Sears To¬ 
wer di Chicago, il più allo 
grattacielo del mondo, di 110 
piani. Il ricavato sarà utilizzato 
per l'acquisto di azioni pro¬ 
prie, in modo da ridune dra¬ 
sticamente il pericolo di ac¬ 
quisti di soci non desiderati. 


molte cose da DIRE sul fisco 

La proposta di ritorma fiscale dei gruppi parlamentari del Pei e della 
Sinistra Indipendente illustrata in un dossier curato dall'agenzia DIRE 

Incontro con la stampa italiana e estera 
Venerdì 4 novembre ore li • Associazione Stampa Estera 
Homa, Via della Mercede SS 

DIRE , 

DocuroentazioDi Informazioni Resoconti 

Agenzia quotidiana d'informazione dei Qmppi comunisti della Camera, del Senato e del Parlamento Europeo 
Via di Campo Marzio. 69 - 00186 Roma > Tel. 6798221-6796627-6797154-6797560 

Dlrattort: Antonio Tatò 
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Associazione Crs 


STRATEGIE 

DI DEMOCRAZIA ECONOMICA 

Suggestioni dal modello svedese 

ore 9,00 - presiede Ingrao 

relazioni di Aberg e Pontusson 
commenti di Nuli, Paci, Artoni, Fletcher 

partecipa Achille Occhetto 

intervengono, fra gli altri, Baglioni, Bassolino, 
Bertinottì, BoIafB, Cazzola, Colombo, 
Esping-Andersen, Giovanniiu, Gorrieii, Magno, 
Napolitano, Telò, Trentin, Turci, Zevi 

ore 16,00- tavola rotonda 

Quali logiche per la democrazia economica in Italia? 

con Andriani, Camiti, Formica, 

Giugni, Militello, Reichlin 

Ronxa, 4 novembre 1988 - Hotel Leonardo da Vinci 


La gravità del deficit pubblico è un handicap rischioso 

La libralizzaaone valutaria 
ha bisogno di disdpliria 


La liberalizzazione valutaria è una scelta ormai im¬ 
boccata. Essa offre vantaggi alle irnptese a più occa¬ 
sioni di remunerazione del risparmio. Ma perchè i 
prossimi anni non vedano penalizzata la posizione 
dell'Italia- che è alle prese col problenu di finanziare 
, un altissimo debito pubblico - è nec^siario un nuovo 
quadro di regole e di opportunità per favorite una 
disciplina unitaria del mercato dei capitali. 


CLAUDIO FICOZZA 



H 11 governatore della Ban¬ 
ca d'Italia non ha mancalo di 
rivendicare «una politica mo¬ 
netaria che attribuisce un pe¬ 
so determìnàhte alla discipli¬ 
na del cambio ai fini delta sta¬ 
bilità* dei pièzzL Gli strumenti 
di questa disciplina, in un regi¬ 
me di libera cì^Iàzione dei 
capitali quale si va attuando 
dopo le innovazioni valutarie 
entrate in vigore il 1* ottobre, 
sono però ancora da sviluppa¬ 
re. Le forti oscillaziopi della 
bilancia del pagamenti, con 
grandi disavanzi In aprile e 
settembre, ci avvertono di 
quanto ancora cl sia da fare. 

Naturalmente la libertà va¬ 
lutaria ha aspetti positivi per le 
imprese. 

L'indebitamento a costi più 
contenuti, la ricerca di un 
equilibrio di flussi di cassa 
espressi in valute diverse, il ri¬ 
corso a forme di garanzìa dal 
rischio di cambio, la possibili¬ 
tà di detenere la valuta presso 
banche abilitate per determi¬ 
nati periodi di tempo (attual¬ 
mente quattro mesi) rappre¬ 
sentano strumenti di gestione 
della tesorerìa delle imprese 
che possono dimostrarsi par¬ 
ticolarmente validi ed utili per 
la razionalizzazione degli one¬ 
ri finanziari o per migliorare 
proventi della stessa natura. 

Ciò che va tenuto presente 
sia per le imprese che per i 
privati è che la errala convin¬ 
zione di ottenere facili guada¬ 
gni dall’andamento delle va¬ 
rie valute o da una attesa sva¬ 
lutazione della nostra moneta 
può tradursi in perdile anche 
rilevanti. 

Il cambio di una valuta in 
un'altra è per definizione un 
rapporto che si modifica in 
funzione di una domanda e di 
una offerta e talvolta sulla ba¬ 
se di valutazioni che esulano 
dall'andamento del mercato 


in senso stretto. La cautela è 
dunque d’obblìgo soprattutto 
fino a quando il rapporto tra le 
varie monete non sarà regola¬ 
to da accordi interstatali fina¬ 
lizzali a garantire una ampia 
stabilità dei cambi. 

Proprio in relazione a que¬ 
sto ultimo aspetto è opportu¬ 
no svolgere alcune considera¬ 
zioni conclusive circa Vattivìtà 
delle autorità monetarie e va¬ 
lutarie nella prospettiva della 
creazione del mercato unico 
europeo. Abbiamo visto che 
la nuova normativa nell’am- 


mettere la libertà delle rela¬ 
zioni economiche e finanzia¬ 
rie con l’estero, mantiene 
strumenti di governo del set¬ 
tore a tutela deila stessa liber¬ 
tà. 

1 prossimi anni saranno 
senza dubbio decisivi per la 
nostra economia. In molte se¬ 
di è stato ribadito che l'Italia 
pur registrando una vitalità 
produttiva superiore ad altri 
paesi, si presenta all'appunta- 
mento europeo con un sensi¬ 
bile squilìbrio tra Nord e Sud e 
con un debito pubblico in 


continua crescita. 

Il finanziamento del debito 
rappresenta a nostro avviso U 
punto cruciale per arrivare in 
modo ordinato aH’Europa del 
'92. In un regime dì libertà dei 
movimenti valutari, i capitali si 
dirìgono aove trovano mag¬ 
giore remunerazione e dove 
maggiore è la sicurezza dì rim¬ 
borso. Il Tesoro si trova quindi 
a fare 1 conti con una concor¬ 
renza intemazionale agguerri¬ 
ta. 

Il finanziamento del debito 
richiede che il Tesoro offra 
tassi d'interesse vantaggiosi 
per 1 soiioscrìttori ma l'onere 
sgrava, oltre al debito stesso, 
ì costi delle Imprese. 

Ecco perchè una delle con¬ 
dizioni sia di riduzione del de¬ 
bito pubblico che dello svilup¬ 
po degli investimenti privali è 
che al risparmio siano offerte, 
a livello nazionale, condizioni 
migliori dì impiego. D'altra 
parte, bisogna che la gestione 
della politica valutaria tàà In 
grado di negare - nei fatti e 
non solo a parole - l’agevola¬ 
zione obiettiva aH'impiego al¬ 
l'estero dei capitali che po¬ 
trebbero derivare dalla eva¬ 
sione della disciplina econo¬ 
mica nazionale. 

fi risparmio, in sostanza, 
non può essere meno libero 
di investirsi in Italia che all'e¬ 
stero. La disciplina degli im¬ 
pieghi all'estero si tradurrete 
be, atirìmenti, in un obiettivo 
peggioramento delle condi¬ 
zioni sul mercato nazionale. 

Il Tesoro e la Banca d'italia 
sono quindi impegnati a tirate 
tutte le conseguenze della li¬ 
beralizzazione valutaria. Pri¬ 
ma fra tutte quella di una arti¬ 
colazione migliore delle nor¬ 
me e degli organi che posso¬ 
no assicurare una disciplina 
unitaria del mercato del capi¬ 
tali. 



treisformeranno 
le loro spade in falci 
e le loro lance in vomeri; 
e non Impareranno più 
l’arte della guerra". 









per saperne di piè rivol|ersl presso le singole niiocloiioal 

0 c/o Segrelcria CoipUato 

50136 FIRENZE - Via Arclins, 230 (man) Icm) 

1 CONTRIBUTI VANNO VERSATI SUL C/C POSTALE 
n. 51434201 inieMaio a MANI TESE 

Fonilo lolidsrltiÉ e ikoB»mioii» • Milano 

Gialle! 


I T' ■ i 11 i I . ■ 






25 inteiventi 
alla XIX conferenza 
delPCXJS 


20133 Milano • Via E. N«a, 23 ■ Tal. 02l204353».2043Mn' 

Ititi iditori milano^hI 


COMUNE DI VILLA LITERNO 

_PROVINCIA DI CASERTA 


Bando di lleltasionm privata par attratto 
(Legga 0 agoato 1977» n. 904) 

IL SINDACO RENDE NOTO 

che rAmministraiion» darà corso ad una licitaiiona privata par 
r aggiudicazioni de) lavori retatM alla oostruK(ona.di una Kuolt 
madia di n. 16 aula daU'lmporto. a basa (faata di L. 
1.660.465.124. 

Che asrà proceduto all'eggiudicaziona dai lavori con il aitarlo 
prarvìate dall’at 24. latt. a) — 2. deHa lepoa 6-8-1977. n. 684 
a euccessiva modificazioni ad intagraikMiL Pertanto l'appalto aarè 
aggiudicato alt'impraaa o puppo cha avrà famulato foffarta più 
convanianta rispetto al praso a basa d'asta. 

Cha si procadaà sll'aggiudìoaziona ancha nel caso cN vaRM 
praaantata una sola offarts valida. 

Cha teranno ammaaaa impraaa singola o riunita ai sana) a p« gH 
affetti dall'art. 20 a aaguantl dalla richiamata legga 8-8-1977. n. 
584 a auccassiva modificazioni ad intagrazioiti. 

Che la impresa o gruppi di impraaa di cui al richiamato art. 20 data 
L. 684/1977 cha siano intaassata a partacipara alla licitaiiona 
potranno produrrà domanda in bollo, unitamanta alla documanta- 
ziona prevista del bando Integrala di gaa. antro la ora 14.30 dal 
21* giano dalla data di invio dal bando intagrala aH'ufneio «Ma 
pubblicazioni ufficiali delta Comunità Europaa» awanuto in dato 
2/11/1988. 

Cha copia del bando intanala è diaponibiia a potrà aaaara ritirato 
pratso l'ufficio di sagretaia comunale da incaricato munito d 
dalaga su cvta Intestata daH'impreu intaassata. 

Chi gli inviti a produrrà offata aaanno inviati antro il tarmino 
massimo di 120 giani. 

Cha la domande di patecipaziona non vincolano l'amminiatraiio- 
na appaltante ad invitare ta Ditta richiadanta. 

Villa Utarno. 2 novembre 1888 

IL SINDACO dott. Aldo Rleear« 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DELLA SPEZIA 

Avviso di sppalto concorso 

Si rende noto che questa Amministraziona ha indetto un 
appalto-concorso per l'affìdamanto dai lavori di alattma- 
ziona a rettifica della strada provinola)# tdai Santuvis 
tratto Colla del Tarmine - Bivio San Bernardino. 

Tutte te Imprese che intendono partecipare aH'appalto- 
concorso sono tenute a presentare domanda di invito 
airAmministrazIone provinciale della Spezia, Via Vittorio 
Veneto 2. 19100 La Spezia (tei. 0187/541217), entro 
il 30 novembre 1988. 

La domanda di invito alla gara non è irincolante per l'Ente 
appaltante. 

L'avviso relativo al presente appalto è stato inviato per la 
pubblicazione alle Gazzetta Ufficiala dalle Comunità Eu* 
ropee in dota 12 ottobre 1988. 

IL PRESIDENTE F. Beudone 
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MENEGHELLO 



Nascita 
sviluppo 
di una città 
lontana 
dall’Europa 



Due anni 
scuri 

senza eroi 
dopo 
la guerra 




Torniamo 
all’antico 
Da Romolo 
all’impero 
d’Occidente 



Democrazia al mercato 


RICEVUTI _ 

D potere 
è morto 
W il potere 

^ VANJA FEIIfkETn 


L a politica non e piu di moda 0 
almeno pare Veni anni la era 
d obbligo occuparsene ncercan 
do per di piu la ^rfezione Oa cale 
gona problematica dell errore non 
era prevista) e ostentando il sacrificio del prò- 
pno privato Sempre veni anni fa i leaders era 
no «leaders ven» - da Kennedy a Krusciov da 
Giovanni XXIII a Nehru - ora siamo costretti a 
gioire per la nomina (presto decaduta per al 
irò) del «gioVanei Giovanni Oona alta presi 
denza dei Consiglio dimenticando che - alla 
sua stessa età • Napoleone aveva già latto tutta 
la sua Stona e si stava forzatamente riposando 
in esilio Sempre vent anni la la vitalità delle 
ideologie legava i cittadini alla politica con una 
aspettativa di speranza ora la stessa politica e 
debole perche gli elellon non sperano piu 
anche perché si sgn latti (urbi e sanno che i 
^rtili contano sempre di meno mentre deci 
ipono sempre di piu i potentati economici La 
stessa mamma tv '• che in Italia e senza dubbio 
in ostaggio del partiti di governo • sfrutta la 
politica/spetlacolo ma con insospettabile sen 
'so di giustizia la brvKia cosi rapidamente da 
lasciare i telespeltaton liberi di scegliere tra un 
pool sempre piu ampio di show man 
Questo quadro delle nuove mode presenta 
!to con il debito disincanto reca la firma di un 
i^glovane che > nei famosi e fortunati anni 60 > 
SI sarebbe considerato un bel «pulednno di 
razza* Marco Pollini infatti ha bruciato le tap¬ 
pe quasi quanto il Corso a soli 33 anni è già 
stato segretario nazionale dei giovani De di 
rettore diella Discussione (argano teorico del 
lo scudo crociato) membro della Direzione 
democnstiana giornalista e > da ultimo - si è 
ben insediato nel Consiglio d amministrazione 
delia Rai Nel Palazzo insomma non c e nato 
- viene anzi dalla decentrata Emilia - ma devo 
no avercelo portato nella culla 
Mentre però I astuto Andreoiii guardando 
«da vicino* il potere scopre che logora 
chi non ce I ha Pollini scopre che in realtà non 
ce 1 ha nessuno non certamente i partiti e i 
loro capi non (solo) t potentati economici 
non I mass media non i cittadini eteiion Peg 
gio della «Pnmula rossa* insomma Eppure 
nel nostro Paese - e anche nei resto del mon 
do - si decide per la pace qui e la guerra la 
per te diete dimagranti da una parte e la mone 
per fame dall altra per dare gli appalti a una 
impresa maliosa in una zona e per fare i fune 
rati di Stato alle vittime della mafia in un altra 
per chi può andare a studiare nei super colle 
ges americani (40 milioni di retta all anno) e 

r ir chi non sa ancora che m Italia i bambini di 
anni dovrebbero andare a scuola e non nei 
vicoli a ponare droga ìnsomma si decide an 
cora eccome Ma c e chi - come Pollini - 
sembra non accorgersene Perche e piu corno 
do per chi sente di avere in mano le leve di 
decisione’ Perche il potere e ormai tanto diflu 
bo da scompanre agli osservaton accomodan 
Il ma intanto resta sempre il potere che deci 
de’ Al momento 1 unica cosa certa è che per 
diventare cavalli di razza i giovani puledri deb 
bono sviluppare una buona vista 

Marco Folltnl, *11 tarlo della politica*. Rumo- 
ni, pagf. 147, UreZOOOO 


La teoria di Anthony Downs 
presentata più di trent’anni f? 
sembra ancora d’attualità 


I partiti-imprenditori puntano 
ai voti-profitti più che alle idee 
e gli elettori si regolano... 


GIANFRANCO PASOUINO 


« 


I 


partili agiscono per 
massimizzare i loro 
voli* e «gli individui 
SI comportano in 
modo razionale in 
politica* Sulla base 
di queste due ipotesi pnncipali 
Anthony Downs (Teoria econo 
mica della democrazia Bolo 
gna il Mulino pagg338 lit 
40 000) ha costruito per I ap 
punto una vera e propna teoria 
E sorprendente 1 originalità di 
questa teona che I autore pre 
sento nella sua versione staiuni 
lense pubblicata trentuno anni 
fa come «una teoria economica 
della democrazia* quindi non 
t unica possibile ed e altresì de 
gna di nota la persistente validi 
tà di alcune delle ipotesi fonda 
mentali Art^tone questo volu 
me é quindi diventato un classi 
co delia scienza delta politica e 
ha influenzato molte generazio 
ni di studiosi, in maniera esplici 
ta o implicita consapevole o m 
consaiiMvote Finalmente appa 
re in una buona traduzione ita 
liwa (opera di un economista 
Giorgio Brosio) e con una luci 
da e suggestiva introduzione 
(opera di un altro economista 
Gianluigi Galeotti) 

La forza di una teona consiste 
nello spiegare i fenomeni ai 
quali si applica in maniera sem 
plice e parsimoniosa vale a dire 
facendo uso di pochi concetti e 
poche catgorie e nell essere 
esaustiva vale a dire net saper 
spiegare tutti i fenomeni ai quali 
intende applicarsi La teona di 
Downs (fra \ altro anch egli di 
professione economista) pos 
siede questi requisiti Lasuateo 
na economica della democrazia 
SI caratterizza pertanto come 
una teona forte (e ricchissima di 
implicazioni) In estrema sintesi 
Downs afferma che i partiti so 
no come imprenditon cercano 


di massimizzare i voti cosi come 
gli imprenditori cercano di mas 
simizzare i profitti Quindi eia 
borano proposte politiche inte 
se ad ottenere (e ad aumentare) 
voti non cercano voti per attua 
re proposte politiche «Per pia 
nificare le sue politiche voile ad 
ottenere voti il governo deve 
scoprire il ranporto esistente fra 
le proprie a/ioiii e il voto dei 
cittadini» alfn’-T Downs Dal 
cantali ro ipt liti » icittadi 
ni SI coniport ^ i n 
te cosicché ogni citiadinu darà 
il suo voto al partito che ritiene 
gli arrechi i benefici maggion* 

Questa operazione razionale 
è piu facile in sistemi bipartitici 
dove il cittadino sa che con il 
suo voto può contribuire all eie 
zione del governo piu difficile 
nei sistemi muUipartitici nei 
auali il cittadino può addirittura 
decidere di non votare per il 
partito preferito al fine di impe 
dire la formazione di una coali 
zione che gli sia sgradita Come 
Downs sottolinea npetutamen 
te in un sistema bipartitico le 
proposte politiche sono piu va 
ghe e I partiti ptu simili fra di 
loro (a causa degli imperativi 
della competizione elettorale) 
in un sistema multipartiiico le 
proposte politiche dei singoli 
partiti sono piu precise e i partiti 
piu differenziati ma poi i gover 
ni di coalizione sono costretti 
ad aggregare domande diverse 
m programmi che rischiano di 
scontentare gli eletton meglio 
informati dei singoli partiti della 
coalizione 

Contrariamente ad opinioni 
diffuse la teoria economica del 


la democrazia di Downs tiene 
conto di molti aspetti che non 
riguardano un puro e semplice 
rapporto di scambio fra partiti e 
governi ed eietion Anzi questi 
capitoii sono non solo ricchi di 
osservazioni e di ipotesi signifi 
calive ma molto suggestivi e 
formulati in maniera tale da 
condurre alla ncerca empinca 
Downs non espunge dalla sua 
teoria ) ideologia che anzi con 
sidera importante sta per i parti 
Il al fine di mantenere una co 
municazione stabile e duratura 
con gli eletton sta per gli eletto¬ 
ri al fine di ndune i costi dei! in 
formazione Downs non sotto- 



valuta affatto i problemi delie 
eventuali distorsioni dovute a 
differenziali nell informazione 
Anzi msensce questo discorso 
all interno del problema della 
razionalità dell elettore (se sia 
razionale per un elettore dedi 
care tempo energie, nsorse al 
I m^ormazione necessana per 
essere motivato a votare) e del 
te diseguaglianze di vano tipo 
mam particolare di classe quin 
di tipo di lavoro e reddito, che 
incviiabitmenie favoriscono i 
cittadini di ceto medio-alto n- 
spetto a quelli di celo medio¬ 
basso E. in questo ambito, I e- 
conomista statunitense colloca 
una bnllante disamina delle mo¬ 
tivazioni a votare e ad astenersi 
e dell importanza del volo nelle 
democrazie (contraddicendo 
coloro che nlengono, o fanno 
mostra di nlenere che I asten 
»one sia puramente «fisiologi¬ 
ca* Downs la nconduce alla di 
nemica della competizione fra i 
partiti, alla razionalità deH’elet- 
tore stesso che calcola vantaggi 
e svantaggi incentivi, sociali e 
culturali e disincentivi ai diver¬ 
si livelli di informazione e ai co¬ 
sti per acquisirla e utilizzarla) 
Propno perche e realista la 
teona di Downs conduce ad 
una visione disincantata, ma 
non per questo meno interes¬ 
sante e meno valida della de¬ 


mocrazia In particolare perciò 
che attiene il ruolo del governo, 
Downs non ha dubbi che spetti 
al governo massimizzare il be 
nessere sociale Propno per 
questo, il volume si interroga 
sulle modalità con te quali i go¬ 
verni cercano di essere neletti e 
le opposizioni di diventare a lo¬ 
ro volta governi e i cittadini ac¬ 
cettano di pagare qualche costo 
per informarsi e per votare ìùl- 
IO questo avviene, afferma 
Downs, sulla base di scelte ra¬ 
zionati. non sulla base di moti 
vaziom puramente sJiiuisliche 
perché i governi hanno bisogno 
dei voti e I cittadini desiderano 
massimizzare i loro ncavi iChi 
è al governo realizza i propn 
obiettivi realizzando quanto 
prefenlo dagli elellon. cosi co¬ 
me gli imprenditon ottengono 
profilii producendo cosa vo¬ 
gliono I consumaton* ma mel 
mondo reale I incertezza è cosi 
forte che il governo non cono¬ 
sce sempre gli obiettivi degli 
elellon. Il miglior modo per 
soddisfarli* Fra incertezza, 
scelte programmatiche razio¬ 
nalità SI dipana la competizione 
democratica con risultati sem 
pre subottimali ma sempre sot 
toposii al vaglio elettorale che 
e quanto la democrazia promet¬ 
te e la teona di Downs consente 
e esplorare e spiegare convin 
centemenle 



UNDER 12.000 

Una monaca 
non fa 
Io storico 

GRAZIÀCHERCHI 


U na recensione 
che, seppure mol¬ 
to lunga, SI fa leg- 
gere con attenzio¬ 
ne addinttura in 
crescendo? È una rarità Eb¬ 
bene. questa rarità è apparsa 
sull ultimo numero della rivi¬ 
sta mensile «L’Indice*, di cui, 
anche se tra bortìongmi van 
sono un'impermalosita ma fe¬ 
dele lettrice (e una o due volte 
all anno anche cl senvo, so¬ 
briamente invitata dalla dire¬ 
zione) 

La recensione, dal titolo La 
giusta diagnosi (pàgg 33 36) 
è opera dell economista Mar¬ 
cello de Cecco e riguarda un 
libro (di CUI de Cecco auspica 
la traduzione) dello speciali¬ 
sta di stona militare Paul Ken 
nedy, The Rise and Fall of thè 
Creai Powers Grafie a de 
Cecco abbiamo i) succo di un 
libro importante e volumino¬ 
so (540 pagine fitte) che ha 
ottenuto un enorme successo 
negli Stali Uniti De Cecco Io 
sintetizza in modo esemplare 
per chiarezza e precisione 
Il libro di Kennedy analizza 
1 ascesa e il declino delle 
grandi potenze Onglese. tede¬ 
sca russa e poi sovietica, 
amencana giapponese) e 
avanza ipotesi sugli sviluppi 
de) pros5.mo futuro Che sono 
mfausb per I Unione Sovietica 
(nei CUI confronti l'autore si 
dichiara estremamente pessi¬ 
mista). di progressiva deca¬ 
denza relativa per gli Stati Uni¬ 
ti. e se la Cma è vista come «la 
vera grande potenza emer¬ 
gente». il Giappone si troverà 
in una situazione di estrema 
difficoltà Sull Europa poi 
ma andate a leggervi questa 
bella recensione, la quale si 
conclude con una polemica 
fatta «di striscio» con certi sto- 
nci o microstonci alla moda 
Cito integralmente la chiù 
sa «Quando essi credevano di 
aver seppellito la stona dei 
grandi uomini e dei grandi av¬ 
venimenti sotto una valanga 
di lettere dal mio mulino, di 
diari della nonna e di crona 
che di monache incestuose 
del tredicesimo secolo il 
buon Kennedy è nuscito, con 
un libro che più tradizionale e 
andò non potrebbe essere e 
nel quale le statistiche sul red 
dito o sulle navi da battaglia 
prendono il posto che negli 


ultimi tempi era riservato «> 
congressi diabollco-villerecci 
di qualche villaggio di conta¬ 
dini della Borgogna, a farsi 
comprare e leggere da centi¬ 
naia di migliata di persone in¬ 
fluenti negli Stali Uniti e altro¬ 
ve Forse è opportuno, per gli 
storici alla moda, lasciare gli 
archivi dei manicomi e dei tri¬ 
bunali e tornare al Public Re¬ 
cord Office o aH'Archivio 
Centrale dello Stato» 

Una nvista che pratico inve¬ 
ce poco è la romana «Nuovi 
Argomenti» che questa volta 
ho comprato per leggere i) 
racconto di un esordiente E 
ne è valsa la pena il pnmo 
racconto della giovane slavi¬ 
sta Pia Pera. Diano di un ro- 
gazzo perbene, è una piace¬ 
vole sorpresa per scioltezza, 
vivacità e ritmo narrativo Per 
una volta, si desidera leggere 
dell'altro di questa nuova 
scnitnce II numero di «Nuovi 
Argomenti» conuene inoltre 
un questionario sulla TV Al 
berto Moravia VI formula qual 
tro domande agli scnitori ita¬ 
liani sulla nostra televisione e 
ventisette di loro rispondono 
La cosa divertente è che, co¬ 
me al solilo, le domande cale 
goriche di Moravia contengo¬ 
no già la categorica risposta 
del loro formulatore, nel con¬ 
sueto stile giudiziario-mora- 
Viano, tipo «A domanda n 
sponde» Comunque, dei ven¬ 
tisette il inigliore mi è parso 
Giuseppe Conte 11 quale, al- 
l'asserzione contenuta nell'ul¬ 
tima domanda - «Li televisio¬ 
ne è i organismo educativo e 
culturale più importante» - 
dopo aver osservato che è 
probabile che influenzi i ra¬ 
gazzi più delia famiglia, della 
chiesa e della scuola sottoli¬ 
nea giustamente che la tv su^ 
roga e nempie dei vuoti «in sé 
la televisione non si p^opo^ 
rebbe come strumento educa- 
Uvo pnncipale. se gli altn or¬ 
ganismi contassero qualcosa 
Del resto, chi ha mai imparato 
la ventà dei sentimenti in fa 
miglia, il senso del sacro in 
chiesa il valore della poesia o 
della matematica nelle aule 
scolastiche’» 

«Llndlce», D. A ottobre 188A 
UreSOOO 

«Nuovi ArtooMOtlB, u, 17, la- 
jUMCttembre 1988, lire 


ALBERTO BEVILACQUA 


Misteriosa infelicità 


M I avvicino all auto 
re e al libro con 
due etichette in 
testa scnttore di 
successo bestsel 
ler prossimo venturo Poi mi 
nmbalza un po negli occhi 
un immagine sorridente e ac 
cattivante Aggiungo il cine 
ma le rubnche televisive le 
presenze frequenti Faccio la 
somma e non posso che con 
eludere o precipitare nelle ca 
tegone del «facile* del «tie 
ve* del «delicato* e de) «fra 
glie» Alberto Bevilacqua mi 
compare troppo seno e ama 
ro persino tnsie Cosi lascia 
mo in disparte «Una misteno 
sa felicità* 1 ultimo suo lavoro 
edito da Mondadon (pagg 
356 lire 24 000) quaranta 
•storie» piccole brevi memo 
ne radicate nell esperienza in 
dividuale Cominciamo da 
lontano 

NOD le pesano quei giudizi 


e quel slsiena dciredlio- 
lia, della comunicazione, 
della critica ebe U ha crea 
tl7 

Trenta o quarantamila copie 
vendute offendono le regole 
consacrate della letteratura II 
fatto che i letton possano ac 
quistare e leggere un libro di 
narrativa diventa sospetto In 
quei trenta o quarantamila let 
ton invece continuo a crede 
re Mi spaventa la rapidità con 
la quale si bruciano m librena 
centinaia di migliaia di copte 
deli ultimo caso letterario 
quando tutto mi lascia pensa 
re che il libro sia diventato un 
oggetto un feticcio uno sta 
tus e che i letton siano rimasti 
invece quei trenta o quaranta 
mila Forse capire le ragioni 
della corsa all ultimo Eco che 
non sono lellerane ci aiute 
rebbe a capire qualche cosa 
di piu di questo paese un pae 
se che mi la paura 


M& in questo paese lei e 
appunto uno Mrillore di 
successo 

Posso dire di non aver inse 
guito il successo e che uno dei 
libri che mi sta piu caro »L oc 
chio del gatto» non ha avuto 
successo Penso ad altro ad 
un paese che e difficile valuta 
re diviso tra ta sopravvivenza 
di una tradizione popolare di 
cultura e di piolilica che lo ha 
salvato tante volte e la preva 
lenza dell tllimero che diven 
ta dittatura e che impone le 
sue novità che sono creature 
molto labili e insincere altra 
verso la moda II gusto alla eri 
lica SI perde Una volta eira 
nu ironia e sarcasmo Adesso 
appunto c e la moda che di 
sfxjne I SUOI luoghi comuni 
Questa e 1 Italia dei luoghi co 


munì SUI quali si assopisce 
ideologicamente una colletti 
vita Per questo mi piaceva ad 
esempio Tantto piu all inizio 
magari perche cercava una 
rottura perche colpiva ta pi 
grizia I accomodamento il 
nuovo conformismo Mi si 
obietterà che 1 ideologia e ti 
nita prima delta moda che la 
crisi va indietro nel tempo cd 
e profonda Ma per rimediare 
c c ra bisogno di una tensione 
onesta Ci sono invece le mo 
de 1 effimero leclichene 
(Jd contributo lo ha dato 
però la televisione, che lei 
ha volentieri seguito 
Cominci» ad occuparmeli» 
c^inndo era ancora uno sriio 
toiH iht conuiuvannlt co 
sf divi rsi 1 iiilorm iziorii il 
Il atro il IH II i 111 DÌliir i 


C erano anche gli incontri di 
poesia Allora era mollo im 
portante per aprire la cultura 
al dibattito e ad una cono 
scenza diffusa Quante volte 
ho pensato che la televisione 
potesse diventare uno stru 
mento seno per divulgare ad 
esempio la lettura e il libro 
Poi invece e cambiato lutto 
La televisione ha divorato 
ogni cosa Ha consumato tati 
le espressioni diverse le ha 
piegale alla moda Ed e finita 
cosi anche la funzione della 
critica televisiva 

t nata I Industria cultura 
le, che lo ha avuto tra I 
suol bealaffllnl 
Torniamo alle etichetie Alh 
poca voglia di leggere e di di 
SI uterc 

Ma i un vezzo che riguar 


da la (andglia degli lotel- 
leltuaJh 

L altro giorno ho ncevulo un 
invito deli ambasciata egizia 
na per partecipare a un incon 
tro in Egitto con gli scntton di 
quel paese Occasione fe 
sleggiare li premio Nobel Ma 
hfuz Troverei assai improba 
bile I incontro se il premiato 
fosse stalo un italiano Imma 
gino ptultosto le polemiche le 
cnliche le sentenze Si e p..r 
so il gusto a) confronto colici 
livo alla enitea che costruisce 
qualche cosa C e astio qual 
( he volta e c persino maledu 
c izionc S e rinunciato all i 
cita di un progetto comune di 
qualsiasi progelio E un vive 
ri alh giorniia Sembra che 
il compilo degli intellettuali 
sia inventare argomenti per 


creare mode momentanee e 
che lutto SI riduca alla messin 
scena 

Dopo Panno, fan scelto di 
vivere n Roma, che è una 
città di scenografie e mea- 
slnscene Anche nelle sue 
architetture.. 

Sono arrivato a Roma negli 
anni Cinquanta e Sessanta 
quando facevo il cronista 
Avevo seguilo il caso Fenaroli 
e avevo parteggialo per Ghia 
ni lOTse perche veniva dalle 
mie stesse parti e forse lo di 
co COSI ad istinto perche mi 
sembrava vittima di una mes 
sinscena quella stona dei 
gioielli nel barattolo sotto il 
bancone dove lavorava Ro 
ma era allora già una citta di 
grande violenza con la sua 
corruzione e la sua malafede 


Vi si poteva leggere tutto quel 
che sarebbe accaduto poi È 
diventata la capitale della non 
autenticità percorsa e salvata 
però da alcuni frati laici dell i 
ronia Penso ad Aldo Fabnzi e 
al suo cinismo sardonico 

A Parma Invece c'è r«tr- 

Ui». 

Che è un modo di dire per 
espnmere un atteggiamento 
simile di un popolo coltissimo 
per tradizione in una citta che 
è stata capitale di un popolo 
che ha nel sangue un certo 
rifiuto naturale delle imposi 
zioni o delie omologazioni A 
Parma sulle barricate de) 
Ventidue i fascisti sono stati 
sconfitti In uno dei pnmi libn 
che ho scritto e cho fu lodato 
anche da Togliatti ncostruivo 
la figura di Guido Picelli che 
aveva guidalo la lotta del Ven 
tidue che SI era ntrovato nelle 
Bngate intemazionali in Spa 
gna e che era diventato una 
sorta di messaggero mondiale 
di idee libertarie 

Poi cl fii «La ciUfh» 


E fu il libro che mi diede una 
popolanta 

Ora i raccoDtl di «Una nd- 

•terioaa felicità». 

Stone brevi che percorrono 
molti anni della mia vita II pn 
mo comparve su «Paragone» 
nel 1958 in un antologia cura 
la da Anna Banli Sono sione 
vere e vissute che narrano di 
Parma delle donne, del mi¬ 
stero di personaggi particola- 
n Come Mighavacca, del suo 
violino e delta mazurka, che 
davvero un condannalo a 
morte si fece suonare prima 
della sua esecuzione Lo vidi 
IO giovanissimo testimone 
Poi c è 1 ironia che è I arma 
per smascherare ciò che non 
e autentico, ma che non mi 
salva da una contraddizione 
perché io mi sono costruito 
una mia naturalezza ma vivo 
in un mondo che si è invece 
preoccupato di costruire qual¬ 
che cosa che non è naturale 
anche nella cultura e mi sem 
bra sempre pm un corpo ma 
lato che si colora di cipna 
mentre il cancro lo prende 
UQRESltmmA 
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SEGNALAZIONI 


NOTIZIE 


Fausto Coen 
«Italiani ed ebrei: come 
eravamo» 
Marietti 
Pagg. 168, lire 18.000 


■■Prologo alle sanguinose 
persecuzioni degli anni 
1943-45. le leggi razziali ema¬ 
nate da Mussolini ne) 1938 
suonarono come un tragico 
avvertimento, in una società 
impreparata. Il dramma viene 
rievocato nel volume attraver¬ 
so una serie di testimonianze 
di ebrei e non ebrei. 


■■Docente di storia antica 
aH'università tedesca di Bo- 
chum, l'autore studia in que¬ 
sto s^gio lo specifico tipo di 
organizzazione politica, istitu¬ 
zionale e sociale elaborato a 
partire dalI'VIII secolo avanti 
Cristo, principalmente alla lu¬ 
ce del nesso strutturale e^- 
stente tra stato e società, in 
particolare a Sparta e ad Ate¬ 
ne. 


Karl-Wilhelm Welwei 
•La polis greca» 

(l Mulino 

Pagg. 412, lire 38.000 


Georg Bùchner 
«Woyzeck» 
Marsilio 
Pagg. 174. lire 14.000 


■■ La tragedia che il grande 
scrittore tedesco - morto di 
tilo ventiquattrenne nel 1837 
- scrisse ispirandosi a un (atto 
di cronaca, e che Alban Berg 
avrebbe poi traslormato in 
un'opera lirica, viene qui ri- 
pubblicata. con testo origina¬ 
le a fronte, nella traduzione di 
Claudio Magris. 


H In questo secondo volu¬ 
me curato da Massimo Gui¬ 
detti, la storia della popolazio¬ 
ne sarda copre gli anni del 
Medioevo, dai Giudicati agli 
Aragonesi. I vari capitoli sono 
opera di R. Conde. J. Day. J. 
Heers, G. Meloni, G. Milia, S. 
Pelrucci, M. Tangheroni. R. 
Turtas. A completamento del¬ 
la storia sono in preparazione 
altri due volumi. 


AA.VV. 

«Storia dei sardi e della 
Sardegna - Il Medioevo» 
Jaca Book 

Pagg. 366, lire 35.000 


Tommaso Caiani 
«Marchino • Avventure di 
un asino» 
Salani 

Pagg. 324. lire 18.000 


■■ Nella bella collezione «Sa- 
lani nostalgia» esce nella iden¬ 
tica veste grafica del 1914. 
con le illustrazioni di Carlo 
Chiostri, questa favola moder¬ 
na dell’asino che vola e parla, 
scrina per l'infanzia all'Inizio 
del secolo da una autore in¬ 
giustamente dimenticato. 


II pensiero post-filosofico, 
più che un movimento o un 
programma teorico unitario, 
rappresenta la distanza che 
ancora oggi dl^irtgue il con¬ 
cetto di filosofia Ira le culture 
europea e statunitense. £ que¬ 
sto il tema dell’indagine che la 
giovane ricercatrice, docente 
ai Politecnico di Milano, com¬ 
pie sulla filosofia americana 
contemporanea. 


Giovanna Borradori 
•li pensiero 
post-filosofico» 

Edizioni Universitarie Jaca 
Pagg. 362. lire 33.000 


Eravamo in diecimila 


H Dopo il suo Rapporto sullo stalo deH’edi- 
toria libraria. Giuliano Vigini ha indagato la 
nostra stampa periodica. Risultato della ricer¬ 
ca è un agile, informatissimo Rapporto che fa 
da indispensabile premessa alla terza edizione 
del «Catalogo dei periodici italiani», curato da 
Roberto Maini e pubblicato, come di consue¬ 
to. dalla Editrice Bibliografica (viale Vittorio 
Veneto 24, Milano). Un primo dato inquadra (a 
galassia delle riviste: te testate in circolazione 
(al primo agosto di quest'anno) erano 10.832, 
con un aumento del 29,6% rispetto alla prece¬ 
dente indagine dell'SS. In compenso, sono ba¬ 
stati cinque anni a far'scomparìre dalla circola¬ 
zione 4203 riviste, la metà circa di quelle diffu¬ 
se neir83. Una rapidità dì decessi, scrive Giu¬ 
liano Vigini, controbilanciata dalla nascita di 
molte testate, ulteriore testimonianza della fa¬ 
se «di fermento e di trasformazione che la 
stampa italiana sta attraversando». 


£>egli oltre diecimila periodici, il 54,6% sono 
pubblicati nell'Italia settentrionale, il 34,2% ftl 
centro, solo ril% al Sud, a conferma dello 
stesso quadro distributivo deiredilorìa libraria. 
La Lombardia è al primo posto con 2740 testa* 
te, seguila da Lazio (2356), Emilia (1046). To¬ 
scana (947), Piemonte (786) e Veneto (p84). 
Nella messe di cifre ordinate da Vigini, una fa 
pensare; il dato complessivo '87 e fa proiezio¬ 
ne dei primi sette mesi '88 indicano «inequivo¬ 
cabilmente che i periodici crescono in Italia al 
ritmo di 350-400 all'anno». La concentrazio¬ 
ne? Anche questo settore non ne è esente. 
Così Angeli pubblica da solo 58 riviste, Giuffrè 
52, Minerva Medica 50, Mondadori 38, Il Muli¬ 
no e Olschki 34. Evidente la consistenza della 
stampa scientifico-tecnica 0^ sola medicina 
assoriìe non meno di 700 testate), qua^ incre¬ 
dibile il pulviscolo delle riviste prolessionali, 
confermata la vocazione «sportiva», con ben 
129 testate. QA/IM 


ROMANZI 

Uhostess 
precipita 
a Trastevere 

Fernanda Pivano 
•Lamiakasbah» 

Rusconi 

Pagg. 2 IO. lire 22.000 


SAURO lORELU 

■■ «Sepolcri imbiancati» 
vengono detti, con moralismo 
convenzionale un po' blando, 
«minislrit deputati, vip, attrici, 
giomalisil, arrampicatrìci. ari¬ 
stocratiche decadute, donne 
abbandonate,..», lutti allogati, 
•sorridenti e gentili», nel pa- 
lazxo-encfoue di Trtatevere 
che è, insieme, teatro e croce¬ 
via di alterne, variabili vicende 
esistenziali e, massimamente, 
erotiche-aentlmentali. Poi, pe¬ 
rò, non ci ai Indigna più di tan¬ 
to per le digressioni o le tra¬ 
sgressioni che quali stimmate, 
dati indiziari Inequivocabili 
segnalano ilpoloàie, psicolo¬ 
gie di personaggi ora mossi, 
ora semoventi nel demi mon¬ 
ile di uno snobismo contln- 
geqte impastato di supponen- 
«à media-alta-borghese e di 
congenito narcisismo intellet¬ 
tualistico. 

È questo il fulcro, il magma 
patetico-drammatico del ro- 
■ manzo La mia àosbafidi Fer¬ 
nanda Pivano, un assemblag¬ 
gio di delazioni e autodelazio- 
nl incrociate più che una sto¬ 
ria o ancor meno una traccia 
narrativa canonica, ove Usa, 
generica figura di ex hostess, 
ancora preda delle intermit¬ 
tenze del cuore e di qualche 
effimera relazione sessuale, 
perlustra, di volta in volta 
complice e pietosa, eventi mi¬ 
nimi, progressivi spostamenti 
del piacere e, più spesso, del¬ 
l'amaro disincanto. Si delinca 
e crepila così, tra I finitimi, so¬ 
fisticali luoghi deputati circo¬ 
scrìtti tra Regina Coeii. l'Acca¬ 
demia dei Lincei, li Gìanicolo. 
il bmlìchio vitallaticQ e tragi¬ 
co, al di là d'ogni apparente 
souplesse mondana e com¬ 
portamentale, di un'umanità 
approdata al punto di non ri¬ 
torno di un'estrema aridità 
ideale, della radicale neghit¬ 
tosità ad ogni impegno. 

Dipanato a lungo per brani 
sparsi e tra altalenanti fisiono¬ 
mie muliebri di conclamato 
fascino ed evidenti qualità. La 
mia kasbah, «opera seconda» 
come cimento narrativo di 
Fernanda Pivano (il prece¬ 
dente s'intilolava con qualche 
ammicco garbatamente ironi¬ 
co Cos'è più la virtù), lievita, 
si dilata tra le convergenti, 
concomitanti suggestioni del- 
l'indiscrezione pettegola e 
deU'implicila. sarcastica pic¬ 
cola moralità. Si tratta in fon¬ 
do, proprio per cogliere il nu¬ 
cleo drammatico più autenti¬ 
co e tangibile dell'Intiero rac¬ 
conto. di secondare il censi¬ 
mento circostanziato, talora 
anche affeltuoso. che l'autrice 
persegue giusto neU'intenlo di 
afferrare 11 senso e, più spes¬ 
so, il «non senso» di prodighe, 
ingrate avventure esistenziali 
tutte contemporanee. 

In questo stesso solco non 
è infrequente avvertire, pur tra 
i molteplici, fitti camuffamenti 
disseminati nell'arco narrativo 
da Fernanda Pivano, echi, ri- 
frangenze di esperienze, in¬ 
contri e scontri d'ascendenza 
autobiografica, pur se Tesilo 
globale confluisce poi verso 
una mediazione letteraria, sin¬ 
tonizzata sui registri refrattari 
di una scrittura quasi seriale e 
spesso fin troppo uniforme, 
che apre ampi, significativi 
margini alTambiguiià allusiva, 
fors'anche alia sintomatica re¬ 
ticenza. 

L'ex hostess Lisa, per felice 
o dolorante che sia del suo 


definito destino di sopravvis¬ 
suta, aitraversa dunque giorni 
e stagioni di un tempo sospe¬ 
so, asserragliata ap^nlo nel¬ 
l'elegante quartierino della 
sua kasbah, interrogandosi, 
senza plausibile risposta, sui 
perchè, sul come di quella sua 
Inquieta, inappagata condizio¬ 
ne. «Chissà cosa pensava nella 
sua stanza sofisticata quando 
finiva l'ultima sigaretta. Me lo 
chiedevo per farmi coraggio 
quando anch'io spegnevo Tul- 
lima luce e l’ultima sigaretta, 
dopo aver fatto l'amore con 
amici passeggeri, uomini o ra¬ 
gazzi, che avevo incontrato 
quando lavoravo sugli aerei e 
avevano continuato a telefo¬ 
narmi rincuorandomi nella 
mia libertà che somigliava 
sempre di più a una definitiva 
solitudine». Già. Dopo aver 
perlustralo II posto e il ripo¬ 
sto, questa donna tutta sola 
non troverà verosimilmente 
né in quella sua kasbah conti¬ 
gua, incombente, né ancor 
meno in quella inestricabil¬ 
mente labirintica della rovino¬ 
sa, crescente estraneità al 
mondo circostante ragioni e 
conforto possibili al suo inelu¬ 
dibile male neanche troppo 
oscuro. Il fluire inesorabile 
degli anni, il degrado quoti¬ 
diano d'ogni superstite senti¬ 
mento. 


FANTASCENZA 

Spedizione 
verso 
un anello 


Larry Niven 
•I burattinai» 

Edizioni Nord 
Pagg. 232, lire 12.000 


miSEIIO CREMASCHI 

■■ Ritorna il romanzo / bu- 
ratiinai («Ringworld») di Lar¬ 
ry Niven. Ne] 1972 era uscito 
nell'Andromeda di dall'Oglìo, 
la collana che aveva tentato di 
liberare la fantascienza dallo 
standard ripetitivo (fu breve 
sogno) anche con Tinserì- 
mento di autori sovietici e ita¬ 
liani. Il libro di Niven entra ora 
nel «Cosmo Oro» nella Nord 
(nel «Cosmo Argento» è ap¬ 
parso da poco, sempre di Ni¬ 
ven , La cwiltà deli'aneito). 

Lariy Niven (Los Angeles, 
1938), viene generalmente In¬ 
quadrato nel filone tecnologi¬ 
co. Il che è anche giusto, ma 
non per / burattinai nel quale 
i connotati più evidenti sono 
le pirotecniche e inarrestabili 
fantasie narrative. La tecnolo¬ 
gia c'è, ma è subordinala al¬ 
l'immaginario. È la storia di 
una spedizione cosmica verso 
un mondo tutto artificiale, un 
pianeta a forma di anello me¬ 
tallico che ruota attorno a una 
stella: un anello grandioso, 
come grandiosa è l'idea. 

A rendere il romanzo anco¬ 
ra più mirabolante, e felice¬ 
mente grottesco, sono i per¬ 
sonaggi, due umani e due 
extraterrestri: Louis Wu, un 
uomo di duecento anni; Teela 
Brown, una ragazza bella e frì¬ 
vola, prodotto genetico di ge¬ 
nerazioni e generazioni di in¬ 
dividui fortunatissimi; un ne¬ 
vrotico orso-gatto; infine un 
«burattinaio», buffo alien do¬ 
tato di tre gambe e due teste, 
folle ed eternamente impauri¬ 
to. 

1 nostri quattro non-eroi 
vengono coinvolti in un uni¬ 
verso da capogiro, tra fulgenti 
uragani elettrici, castelli so¬ 
spesi nello spazio e prigioni 
automatiche. La Galassia, in¬ 
tanto. rischia di esplodere. Ni¬ 
ven ha così tracciato un qua¬ 
dro che ha forse qualche de¬ 
bito con il surrealismo e ma¬ 
gari anche con il pittore fiam¬ 
mingo, simbolico e allegori¬ 
co. Hieronymus Bosch, Un ro¬ 
manzo difficilmente ripetibile. 


Seguendo TOriente 



EUGENIO ROVEIU 


S i chiamano «Asian TI- 
gers» e con bella e ag¬ 
gressiva metafora rap¬ 
presentano ì paesi emer- 
genti dell'Estremo Orien¬ 
te: non tanto il Giappone, 
che è ormai lungamente emerso, 
quanto, su lutti, la Corea del Sud o 
Taiwan, neo capitali deli'industrializ- 
zazione forzata che hanno onnai 
colpito la generale imm^lnazione, 
grazie alle Olimpiadi o ai marchi di 
fabbrica. 

Anche una tradizione culturale ne 
viene in qualche misura indebolita e 
il nostro eurocentrismo avverte un 
altro sintomo di cedimento. 

Da qui, da una implicita critica al- 


Teurocentrismo, comincia il lavoro 
di Leonardo Benevolo, urbanista e 
storico che ha lungamente analizza¬ 
to la vicenda storica e contempora¬ 
nea della nostra Europa. Il racconto, 
soprattutto attraverso il ricorso ad un 
ricchissimo repertorio di immagini, 
ricostruisce l'urbanizzazione del 
continente asiatico. «Su di esso - 
scrìve Benevolo nella introduzione 
alla sua «Storia della città orientale» 
(Laterza, pagg. 345, lire 75.000) > 
esiste una documentazione ancora 
esigua, neppure lontanamente para¬ 
gonabile a quella sul mondo occi¬ 
dentale. L'archeologia, in particola¬ 
re, è ancora agli inizi, per varie ragio¬ 


ni slorìdie e gli insediamenti più an¬ 
tichi sono in gran parte sconosciu¬ 
ti...». Benevolo ripercorre così le tap¬ 
pe di un viaggio ideale a partire dal 
terzo millennio prima di Cristo, dalle 
città indiane, per raggiungere quindi 
la Cina rrelle sue diverse fasi stori¬ 
che. tornare in India nell'età classi¬ 
ca. seguire lo sviluppo del Giappone, 
analizzare gli insediamenti islamici 
nel temiorio indiano, concludere 
con l'avvento della colonizzazione 
europea e Tawio della modernizza¬ 
zione. 

Qui. nelTultimo capìtolo. Benevo¬ 
lo celebra le contraddizioni tra persi- 
sten^ antiche, sottosviluppo, acce¬ 


lerazioni moderniste. Simboliche al¬ 
cune immagini: una strada di Calcut¬ 
ta, le baracche, Tedilizia primitiva 
della campagna indiana, i piani di Le 
Corbusier per Chandigarh, sogno di 
razionalizzazione disegnata per ma¬ 
no di un architetto demiurgo. Il risul¬ 
talo sta in una lettura unitaria di una 
realtà complessa, che eravamo abi¬ 
tuali a leggere per episodi, isole, ec¬ 
cezioni. Lo stretto rapporto Ira mo- 
numenlalilà architettonica e trasfor¬ 
mazione terTìtoriale aiuta a coglierne 
I caratteri sociali e culturali, senza 
enfasi e senza retorica turistica, mal¬ 
grado il livello ancora «elementare», 
come riconosce Benevolo, dell’e¬ 
sposizione. 


ROMANZI 

Malattia 
in terra 
d’Irlanda 


PENSIERI 

Socialismi 
da Cyrano 
al Paraguay 

Giorgio Spini, Gaetano 
Cingari 

«Preludi di socialismo nel 
XVII secolo» 

Laterza 

Pagg. 252, lire 30.000 


UMBERTO CURI 

■I Come è noto, il termine 
•socialismo» compare per la 
prima volta in tempi abbastan¬ 
za recenti, più precisamente 
nel 1828, in una rivista edita 
da seguaci di Robert Owen; 
tuttavia, l'aspirazione ad una 
società più giusta e più razio¬ 
nale, basata essenzialmente 
sulTuguaglianza economica e 
sui superamento di ogni for¬ 
ma di oppressione, risale ad 
un’epoca molto anteriore, 
quando non era ancora entra¬ 


ta nell'uso corrente la parola 
per designare sinteticamente 
questo progetto. 

Riprendendo i risultati di un 
Convegno svoltosi a Reggio 
Calabria nel quadro delle ce¬ 
lebrazioni campanelliane. il 
volume curato da Giorgio Spi¬ 
ni e Gaetano Cingari, Preludi 
di socialismo nel XVU secolo, 
è rivolto ad indagare i modi 
diversi con i quali, alTinizio 
dell'età moderna, prendono 
forma teorie ed esperienze 
che prefigurano la formazione 
dei socialismo moderno. Trat¬ 
tandosi di un volume collella- 
neo (nel quale hanno collabo- 
rato. Ira gli altri. Enea Batmas. 
Enrico de Mas. Hans-Chri- 
stoph Schróder e Giorgio Vo¬ 
la), il testo alterna contributi 
più solidi e originali ad altri 
più scontati e ripetitivi; inoltre, 
l'idea d'insieme, che dovreb¬ 
be assicurare una certa orga¬ 
nicità alia trattazione, risulta 
in effetti priva delle necessarie 
specificazioni, e finisce perciò 
per funzionare spesso come 
un riferimento meramente 
analogico. Non è facile - tan¬ 
to per citare alcuni esempi - 
assimilare «casi» cosi diversi 
tra loro come lo stalo dei Ge¬ 
suiti in Paraguay e la Nuova 


Atlantide di Bacone, ovvero 
confrontare Tutopismo liberti¬ 
no di CyraiK) de Be^rac (su 
cui lavora ViMor Ivo Compara¬ 
lo) con il pietismo luterano in¬ 
dagato da Roberto Osculati. È 
evidente, infatti, che opera¬ 
zioni di questo genere sono 
possibili, solo a condirne di 
cancellare, o di attenuare for¬ 
temente, le «differenze speci¬ 
fiche», in nome di alcune pre¬ 
sunte «affinità» generali; ma è 
altrettanto chiaro che l'este¬ 
nuazione del significato del 
termine socìalìsmu, fino a ri- 
comprendere - sia pure in (or¬ 
ma di «preludi» - esperienze e 
progetti molto diversificati, 
giova poco alla precisazione 
delia genesi storica di uno fra 
i concetti cardine dell'età mo¬ 
derna. 

Pur con questi limiti dì im¬ 
pianto complessivo, il volume 
si raccomanda ugualmente 
per la qualità della maggior 
parte dei singoli saggi, per lo 
più opera di riconosciuti spe¬ 
cialisti, impegnati a tratteggia¬ 
re. spesso in maniera piena¬ 
mente convincente (penso 
soprattutto al contributi di 
Balmas e Spini), alcuni mo¬ 
menti significativi della storia 
ideologica e sociale del XVil 
secolo. 


Christopher Nolan 
«Sotto l’occhio 
dell’orologio» 
Guanda 

Pagg. 194, lire 18.000 


ANNAMARIA LAMARRA 

■i Recensire un libro, tro¬ 
vargli un posto nella enorme 
biblioteca della scrittura, fini¬ 
sce col diventare una sfida tra 
il recensore e il lesto; accade 
insomma che ci si dimentica 
del lettore anche se è lui che 
Si cerca di convincere. Poi 
ogni tanto capita un libro che 
ripropone la responsabilità di 
chi recensisce nei confronti di 
un lettore a cui tentare di sug¬ 
gerire il libro in alcune delle 
sue possil)ili interpnMazìoni. I) 


primo romanzo del venti¬ 
duenne irlandese Christopher 
Nolan, Sono/'occhio dell'oro- 
hgio, è uno di questi. 

Attraverso un narratore par¬ 
tecipe che commenta sovente 
con i toni di una poesia di 
Yeats Tio autobiografico del 
personaggio, ci viene narralo 
il divenire di una coscienza 
, che la malattìa vorrebbe con¬ 
dannata al silenzio. Ma alla 
carta d'identità del personag¬ 
gio-autore, nato spastico, se 
ne sovrappone subito un'al¬ 
tra, è la scrittura che diventa 
protagonista e non la malattia; 
una scrittura che procede at¬ 
traverso metafore e ossimori e 
che nel suo andare e venire 
dalla sedia a rotelle allo spa¬ 
zio chiuso da cui Joseph il 
protagonista cerca di uscire, 
trova altri percorsi di parole, 
restituendo spesso al lettore 
un universo in un paragrafo. È 
un itinerario in cui Nolan si 
avvicina al personaggio alla 
maniera di un Conrad, di un 
Lawrence o di un Joyce - cui 
è stato paragonalo - nella 
concezione cioè delTunicità 
dell'individuo raggiunta attra¬ 
verso ciò che lo distrugge e 
insieme lo sostiene. Dal patio 
autobiografico del protagoni- 
sta-aulore non emerge solo 
«la saga del ragazzo minora¬ 


to... sospeso nel tempo, svo¬ 
gliatamente In attesa del ri¬ 
chiamo di un oblio ancora più 
profondo». Tramite la scrittura 
«bolle di solitudine scorreva¬ 
no via sotto il ponte», allonta¬ 
nando la malattia che non è 
più solo quella di Joseph, e 
che impone recinti e barriere 
alia coscienza. 

Chiuso in un corpo che ad 
ogni istante gli si rivolta con¬ 
tro Joseph supera una tradi¬ 
zione fatta del silenzio di tanti 
condannati ad una non vita 
nel momento stesso in cui ve¬ 
nivano al mondo, e destinalo 
ad una solitudine priva di 
eventi, narra l'evento del rac¬ 
conto che restituisce e crea 
un'esistenza. La sua pagina è 
una sorta di poesia lunga co¬ 
me la intendeva Eliot, in cui si 
alternano passi di prosaicità e 
momenti di intensità lirica nei 
quali appaiono anche brevi ef¬ 
ficaci ligure di gente di Dubli¬ 
no, circondate di quella luce 
autunnale-invernale che tro¬ 
viamo nei personaggi di Joy¬ 
ce. 

li dramma del giovane au¬ 
tore non scivola nella malin¬ 
conia o nella desolazione affi¬ 
date ad un racconto naturali¬ 
stico; Tinguaribiliià del male 
non si risolve in nessuna «vi¬ 
sione del mondo». Joseph 
procede nella scrittura attra¬ 
verso epifanie e rivelzioni, in 
una doppia operazione di 
montaggio-smontaggio della 
trama di una coscienza. 

E come per Gide il patto au¬ 
tobiografico di Nolan non si 
risolve in un racconto delTlo; 
egli non scrive ciò che è. ma 
lo diventa scrivendolo. 


STORIE 

Diavolo 
di un 

padreterno 

Jetfrey Russell 

•li diavolo nel mondo 

moderno» 

Laterza 

Pagg. 346, lire 38.000 


GIANFRANCO BERARDI 

B Preceduta da altri due 
volumi (anch’essi pubblicati 
da Laterza e dedicati a Satana 
nei perìodi precedenti) questa 
ultima fatica dello storico 
americano ribadisce la con¬ 
vinzione che esista un «mate 
radicate» e che il diavolo ne 
sia il simbolo più noto e cor¬ 
rente. Ma nell’epoca moder¬ 
na, a partire dalla Riforma e a 
causa di questa, la tradizione 
cristiana del Maligno come 
simbolo si è come frantumata, 
il crocevia della frantumasùo- 
ne è collocato nel Mefistofele 
del goethiano Faust, in cui vi¬ 
ve un diavolo «poliedidrìco e 
inafferrabile» che sollecita a 
tener conio della moltepUcìlà 
del reale, come commistione 
fra bene e male, Ed è da que¬ 
sto crocevia che si svolge tutta 
una serie di tentativi diretta a 
sondare la complessità e la 
profondità dei «male radica¬ 
le». Fa spicco lo sforzo opera¬ 
to fra ^tle e Ottocento da 
William Blake, sostenitore 
delTambivalenza fra Òlo e il 
Maligno. 

La «saga» di Belzebù conti¬ 
nua con Byron per approdare 
a Baudelaire, a Poe. e al Do- 
ctor Fausius dì Mann dove U 
diavolo si presenta come un 
«potere fermamente risoluto a 
distmggcre gli individui e il 
mondo». Il male radicale del 
nostro secolo, secondo Rus¬ 
sell, si incarna in Auschwitz, 
in Hiroshima e nella minaccia 
dell'olocausto nucleare tota¬ 
le. La conclusione è quella di 
un credente fondamental¬ 
mente ottimista; «finirà per 
vincere Tamore». Ma lo scon¬ 
tro non è frontale: l'uomo - 
secondo Russell - può infatti 
usare la libertà per «integrare 
il male e volgere al bene la sua 
forza immensa». 


ROMANZI 

Cercasi 

un’ombra 

all’Est 


Francesca Duranti 
•Effetti personali» 
Rizzoli 

Pagg. 168. lire 23,000 


AUGUSTO FASfHA 

■1 Dopo le geometriche • 
rassicuranti affinità elettive di 
«Lieto fine» dello Mono an¬ 
no, Francesca Duranti toma 
con questo nuovo romanzo al 
genere «avventura editoriale» 
che nelT84 giustamente le 
diede notorietà e aucceaao 
con «La casa sul lago della lu¬ 
na». Allora, come, si ricorde¬ 
rà, si trattava delTlnvenzione 
di un caso letterario attorno e 
uno sconosciuto scrittore, In 
cui la realtà alia fine si dimo¬ 
strava inaspettatamente simile 
alla finzione, tanto da risuc¬ 
chiare in sé la stessa vita del 
saggista mentitore. Qui, inve¬ 
ce. la protagonista va alla ri¬ 
cerca, per uno scoop giornali¬ 
stico. di un affermalo scriiiore 
che vive in un Paese delTEsi 
europeo, la cui personalità di¬ 
venta sempre più sfuggente, 
fino alla non imprevedibile 
conclusione, che qui non rive¬ 
liamo, ma che comunque 
conferma la propensione del* 
Tauirìce a penetrare nei fasti 
(e nefasti) dell'Industria edito¬ 
riale. 

Ricetta analoga, quindi. Ma 
l'esito? Come spesso accade, 
anche in questo caso la filia¬ 
zione non regge il confronto 
con lo stNnpo originario. Se 
infatti il germanista delTaJtro 
racconto era al centro di una 
vicenda certamente ai contini 
della realtà, ma piena di chia¬ 
roscuri e popolata di figure 
dai molti risvolti che proprio 
nella loro ambiguità trovava¬ 
no il migliore alimento, qui. a 
nostro parere, ta scarna 
asciuttezza della trama, tutta 
giocala In chiave di thrilling, 
comporta ta riduzione del per¬ 
sonaggi complementari - 
l’anziano, navigato, cinico 
presidente delTUnione scrit¬ 
tore, nonché il giovane poeta 
malato di ideologia che non 
conosce iimiti alla sua voca¬ 
zione dì servilo, e con cui ta 
protagonista ha una storia d’a¬ 
more ' a puri e semplici ste¬ 
reotipi, necessari ingranaggi 
del meccanismo narraUw. 

TuUo ciò non ^gnìlica, d'al¬ 
tra parte, che «Effetti persona¬ 
li» non »a una lettura consi¬ 
gliabile. Lo sperimentato ta¬ 
lento delTaulrice offre qui 
un'ulteriore prova di scrittura 
limpida e scorrevole, di capa¬ 
cità di tenere sulla corda il let¬ 
tore, di arguzia e originalìti 
La figura della protagonista - 
una delle tante trentenni ab¬ 
bandonate, alla disperala ri¬ 
cerca di se stesse e dì una ra¬ 
gione di vita che la nostra let¬ 
teratura contemporanea ci va 
offrendo - si presenta ricca di 
sfumature. singolarmente 
spietata nella propria autoana¬ 
lisi. struggente nell'affannoso 
Inseguirnemo di una identità 
rassicurante e, li suo rapporto 
col marito e con la insensibile 
madre - ricorrente In tutto 11 
libro come oggetto di osses¬ 
sionante dialogo con se stessa 
-• raggiunge la precisa concre¬ 
tezza di un sofferto retroterra 
psicologico per ia sua strava¬ 
gante impresa giornalistica. 

Appare improbabile per II 
futuro, anche se non Impossi¬ 
bile un’altra «avventura edito¬ 
riale»; tanto più viva si fa la 
curiosità per le strade che la 
scrittrice farà ora percorrere 
al suo talento. 
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Profondo comico 

MARC LE CAMNU 


Georges Courtellne 

«Il treno delle 8 e 47> 
Lucarìni 

Pagg. 169. lire 16.000 


T utti sanno che cosa sia un «flic». 

Penso «flic» e mi viene subito in 
mente una sagoma biu scuro dalla 
quale spunta un bastone bianco, 
mmmm vedo un volto preferibilmente baf¬ 
futo sormontato dal suo képi. Va 
bene che oggi 1 *[lics» parigini, ma credo an¬ 
che gli altri, portano al posto del képi famoso 
una specie di berretto piatto, e invece della 
pèlerineun giubbotto, e assomigliano ai «vigi¬ 
lantes» di ogni istituto di credito che si rispet¬ 
ti. Comunque, In divisa o in borghese, il «flic» 
gode di una sua nutrita mitologia. Ma qual è 


l'etimologia di questo strambo vocabolo mo¬ 
nosillabico? «Origine sconosciuta, forse dal 
tedesco '‘Fliege", “mosca, poliziotto". 1830 
circa» asserisce l'autorevolissimo dizionario 
Robert, con le dovute cautele, Può darsi. Ma 
suggerisco che l'immensa fortuna di quella 
parola, veloce e asciutta come uno schialfo, 
possa derivare dallo strepitoso successo di 
pubblico che riscosse, nel 1886. un lavoro 
teatrale di Georges Courteline intitolalo Le 
alleale dello squadrone (trasformalo, chissà 
perché, in... Le allegorie dello squadrone nel 
testo di copertina deiredizione Lucarini; ma 
la collana in cui rientra il libro si chiama per 
l'appunto «Classici del ridere»). Appariva per 
la prima volta il personaggio del «maresciallo 
Flick», archetipo del sottufficiale cretino, sa¬ 
dico, vanaglorioso, vile, grottesco, in breve 
un pareriie più o meno lontano di «pére Ubu» 
ma confinato nell'universo piccolo piccolo in 
una caserma di provincia. Il maresciallo colpi 
vivamente l'immaginario collettivo; Flick (o 


Flic?) divenne un simbolo, rorìflamma deH'i- 
dlozia militare nella Francia delia HI Repubbli¬ 
ca. Per nostra fortuna, Flick è ancora protago¬ 
nista del Treno delle 8 e 47, spassosissimo 
romanzo scritto da Courteline nel 1888 e pro¬ 
posto nella buona traduzione di Giuseppe 
Grasso, pure autore di una sensibile e dotta 
introduzione. Accanto al famigerato Flick. tro¬ 
viamo la coppia dei militari La Guillaumette e 
Croquebol, attori-vittime di una lamentosa 
Odissea le cui tappe, mica tanto esotiche, so¬ 
no una caserma di cavalleria della Francia 
orientale, un treno locale, una casa chiusa, un 


carcere e di nuovo la caserma. Senza contare 
una umanità variopinta (un lamplonario scam¬ 
biato per un clochard, un controllore delle 
ferrovie, un venalissimo tenutario di bordello, 
ufficiali vari, politici vari, etc.) abbozzata con 
una verve espressiva e un realismo da autenti¬ 
co maestro. La storia è semplice: viene offerto, 
anzi ordinato ai due compari di recarsi in tre¬ 
no. quello delle 8 e 47, nel borgo di Saint- 
Mihiel per prendere quattro cavalli smarriti in 
consegna. Un paio di giorni di libertà durante I 
quali La Cuiilaumetle e Croquebol si lasceran- 
no alle spalle la terrificante routine della caser¬ 


ma: ambedue sognano baldorie da far venire 
la vertigine, tanto possiedono più di cinque 
franchi in tasca! Per motivi troppo complicati 
da riassumere, mancano la loro coincidenza, 
ed eccoti costretti a scendere a Bar-Le-Duc in 
piena notte, sotto una pioggia crosciante. Dor¬ 
mire nella sala d'attesa di 3* classe gentilmente 
concessa dal locale capostazione? Mai! Inizia 
quindi la patetica, quasi eroica, peregrinazione 
dei due. ben decisi a fare un colpo di vita con 
le pensionanti della miglior maison della citta¬ 
dina. A questo punto l'ingranaggio delle di¬ 
sgrazie, la macchina dell'assurdo si mettono a 
girare a ritmo crescente, suscitando sì l'ilarità 
del lettore ma anche un sottile disagio di fron¬ 
te alt'accumularsi di tanta òén'se umana. 

Vari critici hanno messo in rilievo il caratte¬ 
re sostanzialmente «bonario» deirumorismo di 
Courteline. È diventato un luogo comune. 
Chiudendo il volume a pagina 169 sorgono 
parecchi dubbi su tale bonarietà. Se con que¬ 


sto sostantivo s’intende una profonda simpatia 
dello scrittore coi disgraziati, annichiliti dal* 
('«ordine superiore*, che ^li mette in scena, 
d'accordo. Ma, con lutto il suo apparecchio di 
bons mots, di ridicolissime situazioni, di cari¬ 
cature fulminee. Courteline, più corrosivo che 
non bonario, lascia trasparire una visione assai 
pessimista della società. E come non sottoscri¬ 
vere l'osservazione di Giuseppe Grasso quan¬ 
do scrive; «Se insomma quella che è la sempli¬ 
cissima "contrazione dei muscoli zigomatid'* 
consente di restituire dignità umana airindivi* 
duo bisogna allora riconoscere a Georm 
Courteline di aver adempiuto a tale ufficio», ra 
è altrettanto vero che Courteline trae la sua vi$ 
comica da una spiccata malinconia, anche se 
non intaccata da amarezza. Forse per questo 
motivo Bergson ebbe modo di rendere un sin¬ 
golare omaggio all'autore del Theno dèlie 8 e 
47: «Quando si è (etto Courteline si compren¬ 
de tutto ciò che prà esservi di profondo nel 
comico e di filosofico nel riso*. 


Roma da lontano 


Due anni scuri 
senza eroi 
d’Italia nuova 


Luigi Mcneghello 

«Bau-sète* 

Rizzoli 

Pagg. 200, lire 24.000 


FOLCO FORTINARI 


F orse per semplice 
comodità calalo- 
gatorìaeper facile 

_ nconosciblllià, ad 

uso mio interno, 
amo dividere mentalmente i 
libri in due grandi famiglie: i 
libri «beili», «artistici*, per 1 
quali la categoria estetica è 
l'unica plausibile ed esaurien¬ 
te (sono «scritti bene«, a reeo- 
ia d'arte, Insamma), e I iibrì 
inevitabili, quelli cioè coi quali 
prima o poi bisogna fare i 
conti quando si voglia capire 
un pezzo di storia e di cultura, 
che resistono perchè sono in* 
nanzltulto una testimonianza. 
Ho coscienza detl'arbitrarietà 
meiodoloflica d'una simile 
claiuilicazTone, ma l'esperien¬ 
za mi ha dimostralo che spes¬ 
so dei primi si può fame a me¬ 
no, bruciano in fretta nono¬ 
stante la bravura, a tempi lun¬ 
ghi. I secondi, invece, a pre¬ 
scindere dalla loro non neces¬ 
saria «bellezza*, resistono per 
le cose che dicono, per la do¬ 
se di realtà che contengono, 
per il tempo che spiegano, fe¬ 
nomenologicamente o politi¬ 
camente. Se devo esemplifi¬ 
care, penso a Un anno sull 'ah 
lopiano di Lussu o a Con me « 
con gli alpini di Jahier, che mi 
consentono di capire la guer¬ 
ra '1S-'I8 più di lutti i lesliuffi- 
dall. Scelta di parte? Certa¬ 
mente, com'è quella del ter¬ 
gerne nella neue di Rigoni, 
piuttosto che II mondo dei 
vinti di Nulo Revelli. 0 1 FVa- 
tela d'Italia di Arbasino. O la 
recente Lettera alla madre 
della Bruck. Testi che sono 
narrativi perchè «raccontano* 
la realtà, ripeto, un brano del¬ 
la storia, anche quando sono 
romanzi, senza doverlo essere 
per forza. 

In questo settore della bi¬ 
blioteca ci metto adesso il 
Bau-sètef di Luigi Meneghel- 
lo, su un ripiano altro, diverso 
da quello che accoglie il bel¬ 
lissimo Libero nos a malo, 
venticinque anni dopo. Sba¬ 
glierebbe infatti chi volesse 
cercarvi pregiudizialmente la 
medesima funzione stilistica, 
intanto perchè non si tratta, a 
dispetto del risvolto di coper¬ 
tina, di un romanzo nella co¬ 
mune accezione del termine. 
Meneghello racconta, è vero, 
ma il suo racconto non appar¬ 
tiene ai componimenti misti di 
storia e d'invenzione, a meno 
che l’invenzione si mimetizzi 
cosi bene che... Egli racconta 
e testimonia di un perìodo per 
lo più censuralo e rimosso 
della nostra vita, per carenza 
di «eroismo», com'è quello 
deU'immediato dopoguerra, i 
due anni tra il '45 e il '47. pri¬ 
ma del grande boom demo- 
cristiano del '48, un periodo 
ancora in bilico, per possibili 
venturi sviluppi, quando i gio¬ 
chi non erano ancora fatti. Gli 
ultimi momenti della resisten¬ 
za ma, soprattutto, quella cao¬ 
tica esplosione di illusive uto¬ 
pie, di speranze storpiate, di 
astratti furori, misti a repenti¬ 
ne delusioni e ad acrobatici 
trasformismi che rischiarono 
di traumatizzare (e forse trau¬ 
matizzarono) una generazio¬ 
ne, quella che avrebbe dovuto 
ricevere nelle proprie mani 
l'eredità di una nuovissima Ita¬ 
lia. E si trovò i ciarpami della 
vecchia, in trono. Il lutto letto 
non in una metropoli indu¬ 
striale. secondo scuola neo¬ 
realistica, ma nella campagna 
veneta, con piccole cittadine 
al più. E In una zona «bianca», 
che più bianca davvero non si 
può. 

Meneghello finge una cro¬ 
naca della memoria, a poste¬ 
riori, di uno che sa già come 
andrà a finire e com'è finita, 
combattente e reduce d una 
battaglia perduta. Quella, di 
quegli anni ’45-'47, almeno. 


Con recuperi disincantati in 
un disincanto progressivo (di¬ 
ventare adulti significa que¬ 
sto?), semmai. La capacità 
straordinaria che esercita in 
BaU’Site! è quella di far rie¬ 
mergere la storia privata, con i 
tic. gli entusiasmi, le ingenuità 
(o la carognagglne e la furbi¬ 
zia e le ambiguità), I gesti, di 
quegli sperduti protagonisti in 
fieri; le idee e i progetti e i 
fallimenti e le inadempienze; 
la sentimentalità e la socialità; 
tirali giù dagli anni, più di qua¬ 
ranta ormai, e ricollocati in 
modo così reale che ci si ritro¬ 
va improvvisamente davanti a 
uno specchio: col sapore cioè 
della verità. Senza Narciso. E 
senza 1 grandi demiurghi (si, 
un lombardi, un Farri, unta 
Malfa, un Lussu a congresso, e 

bast^O- 

Eppure al impara più storia 
da questo, libro, storia della 
cultura e storia politica, che 
non da tanti lesti specialistici. 
Che uno si sorprende conti¬ 
nuamente a dirsi: era proprio 
cosi. La storia come Ina vista 
una generazione e forse un 
popolo. «Cosa ne sapevo io 
dell'Italia a metà degli anni 
40... lo conoscevo intima¬ 
mente soltanto il piccolo pae¬ 
saggio che si sarebbe veduto 
andando a spiare (verso l'in¬ 
terno) per il buco delle mie 
pupille». Che diventa poi il bu¬ 
co delle nostre pupille. Penso, 
per esempio, e per vìzio pro¬ 
fessionale. all'intero quarto 
capitolo, con le «scoperte» di 
allora, Mann, Kafka, e Croce a 
dominare. Ma lì le quattro ri¬ 
ghe su Rofi'fecnico («L'intento 
divulgativo era palese, ma co¬ 
sa avevano da divulgare? Era 

S ta la inebriante ricchezza 
cultura moderna? (...) 
Quell'aria non tanto didattica 
quanto catechistica...»'), te 
quattro righe su Quasimodo o 
su Ungaretti, le due su Piove- 
ne, Brancalt, Moravia («erano 
leUeratura fascista in senso 
più stretto, i frutti di quell'e- 
là»), ripropongono un'inquie¬ 
tudine, spiegnao fulminea¬ 
mente e turbano, net contatto 
cortocircuitante che si stabili¬ 
sce tra '45 e '85. 

In mezzo, il partito d'azio¬ 
ne, che è ii punto di riferimen¬ 
to politico di Bau-sètef, un 
campione buono se ha in sè 
tutti I segnali sintomatici della 
débàcle di una classe e di una 
cultura (fili esiti infatti saranno 
«rimedi»), seguila nella sua di¬ 
spersiva impotenza. Ma, vista 
dal di dentro, anche una gran¬ 
de inconsapevolezza («mi do¬ 
mando oggi, non pretendeva¬ 
mo troppcK Non chiedevamo 
troppo m fretta airitalia la 
classe dirigente che volevamo 
noi?«), 

Territorio di memoria (?), 
di scorrerìe... Ci hanno pensa¬ 
lo fili eventi a crearlo, a ren¬ 
derlo distante, nell'hlstoricus 
d'oggi, che fu pur attore, s'è 
insinuala una buona dose di 
medicale cinismo («Del resto 
cambiare l'Italia, ma in che 
cosa e quanto?») o di saggez¬ 
za (però, scrivere oggi questo 
libro, non ne è una smentita, 
che la pazzia non guarisce?). 
Quei tempo è diventato scrit¬ 
tura di un grande scrittore, 
che sa perciò dare il peso di 
personaggi alle persone stori¬ 
che, Franco e Simonetta, con 
un tanto di ironia, fino alla ma¬ 
linconicissima chiusa, Tesilio 
e i suoi compensi («In Italia 
non mi si notava, ce n'erano 
tanti come me: ma quando a 
suo tempo passai le Alpi la 
gente che aveva occhi osser¬ 
vava e diceva: Come sono bel¬ 
li gli italiani»). A rileggerselo a 
rovescio, ecco, vien fuori da 
Bau-sètef (il titolo avrà pure 
un peso) un'epopea derelitta 
e sbrindellata. E amarissima, 
come ogni cosa perduta. 


Una nuova Storia in quattro volumi 

dalla mitica fondazione 

alla fine dell’Impero d’Occidente 


Il distacco culturale daU’antico 
e il bisogno di memoria 
per una ricerca senza ipoteche 


T redici secoli, aH'incirca: 

tanto durò l'avventura 
di Roma. Dalla mitica 
fondazione (al tempo 
stesso data l'Inizio della 
città e punto d'arrivo 
delle vicende che portarono alla 
sua nascita) fino al 476 dopo Cri¬ 
sto. l'anno della deposizione del- 
i’uliimo imperatore d’OccIdente. E 
a volerla seguire, la vicenda conti¬ 
nua a dipanarsi in Oriente, ove at¬ 
traverso un altro millennio giunge 
alle soglie del mondo moderno. 
Ma tredici secoli sono già lunghi da 
raccontare, e soprattutto da capire, 
da restituire nei loro caratteri origi¬ 
nari, nella loro peculiarità e diversi¬ 
tà. Al 476, dunque, si ferma la nuo¬ 
va «Storia di Roma» diretta da Ar¬ 
naldo Momigliano e Aldo Schiavo- 
ne, che purtroppo Momigliano non 
ha potuto vedere data alte stampe, 
e di cui è in questi gliomi in librerìa 
il primo volume, cui altri tre faran¬ 
no presto seguito. 

Un'impresa non da poco, soprat¬ 
tutto ove si consideri che accanto 
alla «lunga durata» della struttura 
politica (jfa più lunga continuità po¬ 
litica spenmentata dall’Europa) 
l'avventura di Roma è caratterizza¬ 
la dalla incredibile ampiezza della 
scena su cui la rappresentazione ^ 
svolse. L'enorme estenaone del 
territori conquistati diede vita a un 
impero in cui convivevano mondi 
diversi: etnie, religioni, forme eco¬ 
nomiche e giuridiche eterogenee > 
unificate sotto il nome di Roma - 
Iscrissero la loro memoria nella cul¬ 
tura di paesi europei, asiatici e afri¬ 
cani. A questo sì aggiunga che il 
piano di questa nuova Storia è mol¬ 
to ambizioso: e giustamente, per¬ 
ché in quest'ambizione sta quel che 
la rende un'opera tesa a colmare 
un vuoto nella pur sterminala sto¬ 
riografia di Roma. Riducendo ai mi¬ 
nimo i riferimenti alle nozioni più 
consolidale e agli eventi più noti, 
essa integra al suo Interno ì contri¬ 
buti di studiosi di discipline diverse, 
dando tra Taltro uno spazio parti¬ 
colare da un canto ai risultati della 
nuova archeologia, che ha saputo 
dar voce a documenti sino a oggi 
muti o ignorati (le merci, per fare 
un solo fondamentale esempio), e 
dall'altro alla ricostruzione del pen¬ 
siero e delle istituzioni giurìdiche, 
cui Roma ha legato una parte gran¬ 
dissima delta sua eredità. 

Cercando un equilibrio fra storia 
politica e storia sociale, l'opera 
vuole restituire, insomma, il quadro 
dei contesti materiali e sociali, dei 
conflitti politici, del rapporto fra 
cultura e potere, delle forme eco¬ 
nomiche e delle religioni. E non a 
caso una simile Storia è stata pen¬ 
sata e voluta oggi, nel momento in 
cui l'idea di Roma e la sua eredità 
comincia per la prima volta a farsi 


lontana, e rischia veramente di 
uscire dalia nostra tradizione intel¬ 
lettuale. 

Come scrìve Schiavone nell'In¬ 
troduzione, «l'irresistibile catena di 
mutamenti che negli ultimi quaran- 
t'annl ha cancellato culture e men¬ 
talità che sembravano irrinunciabi¬ 
li, ha aperto una frattura incedibii- 
mente rapida e brusca nella persi¬ 
stenza di questi legami. E tutto la¬ 
scia supporre che stanno ormai en¬ 
trando In campo le prime genera¬ 
zioni per le quali un qualsiasi rap¬ 
porto con l'antico - se non desola¬ 
tamente labile e sformato - viene 
scomparendo dalla riserva delle 
conoscenze vive e produttive. La 
nostra Storia potrebbe cosi anche 
essere la prima scritta in un’epoca 
dove la cognizione dei passato ri¬ 
schia di non far più parte del comu¬ 
ne retroterra degli uomini colti». 


ÈVA CANTARELLA 

Ma sarebbe grave se la coscienza di 
un passato che ora per ia prima vol¬ 
ta appare veramente remoto restas¬ 
se viva solo nel sapere di pochi spe¬ 
cialisti; proprio perché le sopravvi¬ 
venze romane vanno svanendo 
(nel diritto, nella filosofia, nelle 
scienze naturali) è importante che 
la memoria non vada perduta. 

Il prcH>lema, oggi, è quello dello 
spazio che questa memoria può 
avere, nel suo equilibrio rispetto ad 
altri saperi indis^nsabili per vivere 
pienamente il nostro tempo. Vivere 
e agiro nel presente non significa 
dimenticaro il lungo cammino per¬ 
corso. In questa chiave, vaie a dire 
con uno «sguardo da lontano», va 
vista la storia di Roma oggi, nel mo¬ 
mento in cui, dopo secoli, ha ces¬ 
sato di essere territorio per la ricer¬ 
ca di elmnenti da inserire nel dise¬ 
gno del proprio presente, fosse es¬ 


so di volta In volta giacobino o re- 
pubblicano. Vista da lontano, la 
storia di Roma è finalmente territo¬ 
rio «puro» della ricerca storiografi¬ 
ca, che può cosi restituirla nella sua 
peculiarità e diversità. 

Composta, come dicevo, di 
quattro volumi, questa storia è così 
suddivisa: il primo volume (Roma 
in Italia) traccia dapprima un qua¬ 
dro delle condizioni della penisola 
agli inizi del millennio, si concentra 
poi sul Lazio e sulle vicende che 
portarono alla nascita di Roma (il 
costruirsi di uno spazio urbano, la 
produzione, gli scambi, l rapporti di 
parentela, l'aristocrazia arcaica, le 
forme di discendenza, la politica, I 
re, il rapporto con gli etnischi, i gre¬ 
ci. le comunità latine; la cultura, l'e- 


«Slorla di Roma» 

diretta da 

Arnaldo Momigliano 
e Aldo Schiavone 
Einaudi 
Primo volume 
Pagg. 628. Ure 85.000 
47 illustrazioni nel testo 
e 64 fuori testo 



sperìenza magico-roligiosa, il sape¬ 
re giuridico dei pontefici), e segue 
la storia della città fino alla svolta 
verso la repubblica. 

Il secondo volume CLTmpero 
mediterraneo) narra in una prima 
sezione l'ascesa della città e le sue 
trasformazioni fino ai tramonto del- 
t le istituzioni repubblicane e in una 
seconda sezione la nascita del prin¬ 
cipato di Augusto e il consolida¬ 
mento dei poteri imperiali nei primi 
due secoli. Secoli cruciali, nei qu^i 
Roma assume una dimensione or¬ 
mai mediterranea e mondiale, così 
che il cerchio deH'orìzzonte deve 
nuovamente ampliarsi e uscire dai 
confini della penisola, tratteggian¬ 
do le linee di una struttura politica 
polìcentrìca, culturalmente ed eco¬ 
nomicamente segnata da diveisilà 
e disilvelti. 

Il terzo volume è dedicato al 
«tardoanticQ», dagli ultimi decenni 
del II alla fine del V secolo dopo 
Cristo: l'accentuarsi delle differen¬ 
ze tra le diverse regioni dell'Impe¬ 
ro, la loro economia, società, cultu¬ 
ra. istituzioni politiche: il cristiane¬ 
simo tardo antico, dalle ultime ro- 
pressioni alla Roma dei papi; le 
spinte disgregatrici sempre più de¬ 
vastanti, il precipitare verso la eala- 
sirofe. 

Il quarto volume, per finire, ab¬ 
bandona l'impianto cronologico e 
tratteggia Caratteri e morfologie, 
concentrando rattenzione su alcu¬ 
ni temi di «lunga durata», che si svi¬ 
lupparono lungo l iniero arco della 
storia di Roma: e qui troviamo un 
abbozzo di teorìa economica di un 
sistema ■mercantile-schiavlslico», 
le tipologie urbane, le vie dì comu¬ 
nicazione, le risorse tecnologiche. 
Infine, alcune «grandi questioni»: le 
forme politiche (città-stato e Impe¬ 
ro), Torganizzazione militare, la 
struttura familiare, la condizione 
femminile, la vita quotidiana, la 
scrittura, il sistema educativo, ia let¬ 
teratura. l'esperienza religiosa e il 
pensiero giurìdico. 

Lo spazio, purtroppo, non con¬ 
sente di addentrarsi nei particolari. 
Ma bisogna aggiungere, ancora, 
che all’opera hanno contribuito de¬ 
cine di studiosi (prevalentemente 
italiani, ma anche americani, ingle¬ 
si, francesi e tedeschi) di formazio¬ 
ne e talvolta di orientamenti diver¬ 
si. Una scelta programmatica, an¬ 
che questa; una delle idee che han¬ 
no guidato la redazione della Storia 
è stata appunto quella dei confron¬ 
to, del tentativo di rendere conto di 
punti di vista e di esperienze non 
necessariamente identici, all'inter¬ 
no dì un'opera che avesse tuttavia 
omogeneità e coerenza. Anche 
questo un obiettivo difficile, ma in¬ 
dispensabile per una storia com¬ 
pleta e moderna. 


Per Stalin ho tradito papà 


N ella nuova collana ■All’Est» di una 
giovane casa editrice milanese, «il 
lichene», appaiono contempora¬ 
neamente due libri particolarmen- 
mmmmmm indicativi delle attuali tendenze 
della narrativa sovietica. 

Si tratta di un romanzo di Jurij Nagibin. uno 
scrittore nato nel 1920 e oggi Ira i più seguili in 
Urss, e di tre racconti di altrettanti autori 
(Astaf'ev, Baklanov e Okudìava) più o meno 
della stessa generazione e gli ultimi due dei 
quali da tempo noti anche in Italia. 

Alzaii e cammina, ii romanzo di Nagibin. è 
stato pubblicato soltanto l'anno scorso in Urss, 
dopo essere rimasto confinalo per trenl'anni 
nei cassetto, come ci fa sapere I autore stesso 
che del resto aveva tentato invano di pubbli¬ 
carlo anche ai tempi di Chruscév. «Questa bre¬ 
ve opera > egli afferma - è la cosa che amo di 
più fra tutto ciò che ho scritto... Vi racconto la 
vita vera, dolorosa, mutilata di mio padre», 
li padre dell'autore, come tanti altri cittadini 


JuiiJ Nagibta 

«Alzati e cammina» 

Il Lichene 

Pagg. 180, lire 23.000 

sovietici, aveva subito pel 1937 una condanrìa 
alla deportazione, passando continuamente 
da un lager all'altro, e poi datl'una all'altra 
località di confino. Morì nel 1952, un anno 
prima di Stalin. Questa premessa farebbe subi¬ 
to pensare a uno dei tanti libri di denuncia; ma 
Alzali e cammino è qualcosa di diverso e di 
più. Da una parte il romanzo costituisce un 
commosso e solenne omaggio alla figura di un 
uomo fragile e indifeso, ma nello stesso tempo 
sorretto da un’incredibile vitalità e da una qua¬ 
si inesauribile capacità inventiva e affettiva. Ma 
dall'altra (ed è questo l'aspetto più nuovo) è la 
storia di un figlio che, peregrinando da un pò- 


SPENDEL 

V. Astafev, G. Baklaoov, B. Okudzava 

«Tre racconti dall'Urss di oggi» 

Il Lichene 

Pagg. 125. lire 22.000 

sto all'altro alla ricerca del padre, aitraversa un 
processo di maturazione; egli diventa, in que¬ 
sto seguirlo e inseguirlo, una specie di padre di 
suo padre, istituendo in sè stesso questa singo¬ 
lare ìnvereione di ruoli che sarà una delle moti¬ 
vazioni più forti di una sua responsabilità uma¬ 
na e anche artistica. Ma c'è di più: Nagibin non 
teme di esporre anche l'altra faccia della me- 
d^Ua. che è stata nella sua esperienza (e in 
quella di moUissimi altri suoi coetanei) l'aver 
dovuto provare anche sentimenti di paura e di 
vergogna per esser figlio dì un uomo condan¬ 
nato airinfatnia. E questo è per Nagibin il suo 
più grande peccalo; aver ceduto alla tentazio¬ 


ne di rinnegare qualche volta un padre che gli 
era diventalo come un figlio; e «quando un 
padre tradisce il figlio, per lui non esiste perdo¬ 
no». «lo ho fatto questo • proclama nella sua 
drammatica confessione finale - Ho tradito il 
mio vecchio figlio malato, solitario, ho tradito 
mio figlio morente». 

Meno drammatici, ma ognuno a suo modo 
ben rappresentativo deiraulore, sono i tre rac¬ 
conti dell'altro libro; quello di Astaf’ev che 
conduce il lettore attraverso ( Urss facendogli 
conoscere, per esempio, quanto un rosso pos¬ 
sa esser diverso da un georgiano; quello di 
Baklanov che ci riporta a una memoria di guer¬ 
ra, rivissuta e non più in modi trionfalistici o 
retorici, bensì di piccole e grandi sofferenze 
umane; e il terzo, quello del sempre sorpren¬ 
dente Okudzava. che potrebbe leggersi come 
una moderna versione del Cappotto di Gogol' 
(la storia di una pelliccia che non giunse mai a 
riparare dal freddo ii suo proprietario). 


Morta 

di 

anaM 

Ingeborg Bachnann 

«Il caso Pranza» 
Adelphi 

Pagg. 198, lire 18.000 


ENRICO OANNI 

i Ingeborg Ba- 
chiman ci erava¬ 
mo occupali qual¬ 
che tem^ adaie- 
Irò a proposito del 
volume di Uwe Johnson Un 
viaggio a Klagenhirt, di cui la 
scniirìce austriaca morta nel 
1973 era in un certo senso H- 
spiratrice. Torniamo ora sul- 
I argomento per segnalare la 
put^llcazione. in un unico vo¬ 
lume, di due suoi romanzi in¬ 
compiuti, Il caso FVanzae Re* 
Quiem per Fanny Ooldmann 
che nelle inienziont dell'auirì- 
ce. con Malina (1971) avreb¬ 
bero dovuto costituire un ci¬ 
clo sulle «cause di morte». 

Nel primo e più vasto fram» 
mento ia Bachmann descrìve 
le sorti di Franza, una giovane 
donna che con l'aiuto del (ra¬ 
teilo cerca invano di sottrarsi 
airinltusso del marito, famoso 
e rispcliabile psicoanalbta di 
Vienna. Il titolo • scuffio dalle 
curatrici ~ rimanda espilclia* 
mente alla terminologia medi¬ 
ca: Franza. distrutta nel (isico 
e nello spirito, è un «caso», o 
meglio è trasformala in un ca¬ 
so dal marito che s'Imposses- 
sa professionalmente dei suoi 
sentimenti, dei suo passato, 
della sua personalità. Slgnill- 
caiivo in questo senso repiso* 
dìo dei «baci Inglesi», inno¬ 
cente espressione nella quale 
la protagonista riassume il suo 
primo fuggevole amore, e che 
per il manto («che non si la¬ 
sciava passare una sola frase 
senza interpretarla») è invece 
un lapsus, l'occasione per 
un'analisi linguìstica ed esi- 
stenzi^e che al ricordo di 
queH'uomo e dì quei giorni to¬ 
glie ogni vitalità, facendolo fi¬ 
nire «per sempre nel dimentb 
caloìo ormai fuori uso». È 
dunque solo la violenza del 
procedere analit'ico del dottor 
Jordan a fare di Franza un ca¬ 
so. 

La vicenda è ambientata in 
tre luoghi; a Vienna, dove vi¬ 
vono la protagonista e il mari¬ 
to, a Galicien, il vìllagato dove 
Franza ha trascorso I infanzia 
e dove il fratello la ritrova; e 
nel deserto egiziano, tre luo¬ 
ghi che sono al contempo tre 
diver» momenti culturali, tre 
momenti slorìd, tre regioni 
della psiche, o più precisa- 
mente tre fasi dell'evoluzione 
psichica dì Franza e del delit¬ 
to permtrato nei suoi con¬ 
fronti. Che questi elementi og¬ 
gettivi e soggettivi siano da 
considerare come patte di 
un'unica realtà, che la Ba¬ 
chmann abbia voluto descrì¬ 
vere, nel destino individuale 
dì Franza, una situazione sto¬ 
rica di viotenza e sopraffazio¬ 
ne, è confermato esplicita¬ 
mente net prologo, laddora la 
scrittrice SI chiede «dove mai 
sia andato a finire il virus del 
crìmine», certamente non 
scomparso «vent anni fa», os¬ 
sia nel 1945. L'immane bruta¬ 
lità che aveva distrotto la sua 
infanzia - così mirabilmente 
descrìtta nel citato volume di 
Johnson - ha dovuto trovare 
altre forme per esprimersi, 
meno appariscenti forse, ma 
non per questo meno crodell, 
meno letali. 

Assai più breve e meno arti¬ 
colato a livello simbolico, è il 
secondo abbozzo, Rèquiem 
per Fanny Cìoldmann. una 
stona d) solitudine, di sfrotta- 
menlo, di meschini opportu¬ 
nismi. un'altra variante sul te¬ 
ma della morte, una morte 
provocata da una polmonite 
(ma nemmeno di questo dato 
gii ex-amanti sono del tutto 
certo, una morte «normale» 
quindi, che nella sua normali- 
là viene accolla distrallsmen- 
le, con scontata tristezza, con 
ipocrisia; «Poi siamo andati a) 
funerale, cioè volevamo an¬ 
darci...». 
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ROCK _ 

Meno livida 
ma è 

sempre lei 

Siouxsie & thè Banshees 
«Peepshowt 
Polydor 837 240-1 
PolyGram 


■i La regina dark non ha 
l'estensione fantastica dei suo 
ex collaboratore Robert 
Smith, né ha conosciuto ana¬ 
loga evoluzione verso nuove 
dimensioni melodiche; ma 
neppure s'attiene fino alfine- 
vitabile tumulazione alla pro¬ 
pria immagine di ieri. Nel pre¬ 
cedente dbum aveva fatto 
qualche sortita extra territoria¬ 
le, in repertori alimi. Qui rien¬ 
tra nel proprio mondo, forse 
con qualche raffinatezza in 
più e qualche livida luce in 
meno. Non tradisce il passato 
ma non ignora il presente, 
senza malinconie. Dieci pezzi 
di taglio molto vario. Le cose 
|:>iM nuove sono in Bum up e 
Ratvheaà and Bloodybones 
con le loro movenze da fiaba 
stranila. Fulminante è il pezzo 
d'apertura, Feeh-aboo a due 
voci (sempre di ^ouxsie) di- 
versificate, l'introduzione sin¬ 
tetizzala a metà fra Stravinsky 
e Zappa, un rielaborato presti¬ 
to dall'attuale «house music* 
di Chicago e la bellissima fra¬ 
se russeggianle che riappare a 
intervalli sulta fisarmonica di 
Martin McCarrick. tastierista e 
violoncellista dei Ban^ees. 
Alcuni titoli sono del bassista 
Steven Severin. 

n DANIELE IONIO 


PUNK 


Tutto 

tra chitarra 
e basso 


Stanley Clarke 

«If this Bass Could Oniy 

Talk» 

PortraItCbs 460*883-1 


WB I Buona règola: ascoltare 
I dÌKhl, non leggerli. Da appii- 
carà senz'altro, a questo: il ti¬ 
tolo, «Se solo questo basso 
potesse parlare» e la lunga 
storia sulla busta interna eri¬ 
gono un monumento fastidio¬ 
samente privo d'un elementa¬ 
re senso della proporzioni e 
che non si capisce a chi possa 
interessare. La musica, inve¬ 



ce, di buona temperatura funk 
c richiami lazzistici, corri¬ 
sponde a quanto ci si attende 
da questo dotatissimo bassista 
che, lontani ormai i tempi del¬ 
la più ovvia e sterile fusion, ha 
trovato, alla stregua di altri 
(vedi Hancock), fertili stimoli 
creativi dalia techno-elettroni- 
ca. Musica che unisce senso 
delfoidine teli assoli sempre 
contenuti alfintemo d’un di¬ 
scorso tematico) e fantasia, 
due cose che non vanno rte- 
cessariamente d'accordo. 
Clarice suona qui un po' tutto, 
ma specialmente quel settore 
che fa da traii-d'union fra chi¬ 
tarra e basso. Fra gli ospiti. 
Shorter al soprano, Hubbard 
alla tromba, Geo^e Duke al 
piano acustico. Paulinho da 
Costa alle percussioni. 

U DANIELE IONIO 


JAZZ _ 

Il miglior 
inventore 
«in bianco» 

Stari Getz 
«Opus de Bop» 

SavoySjl 1105 
Ricordi 


■■ Ironicamente, il pezzo 
che dà titolo a questa raccolta 
non è il più significativo di 
Getz, ma è ossequiato dal te- 
norsaxofonista che sfodera 
una vena più grintosa e boppi¬ 
stica, piuttosto distante dalla 
sua personalità sonora, non di 
quelle, magari, che scavano, 
ma ancora oggi (le incisioni 
vanno dal '45 al '49) fascinosa 
per la cesellata bellezza tim¬ 
brica. Ihtte qualità che spic¬ 
cano nella maggior pane de¬ 
gli altri titoli di quello che è 
stato, pur fra qualche preziosi¬ 
smo. uno del più originali im- 
provMsatori bianchi del dopo¬ 
guerra, capostipite di una ge¬ 
nerazione che coniugava Le- 
ster Young con le tendenze 
del cool jazz. Delie tre sedute 
Savoy, la più antica è con 
Shor^ Roggers e Kai Winding, 
interessante quella intermedia 
per fappono di Harik Jones al 
piano. Curley Russell al basso. 
Max Roach lùia batteria; f inti¬ 
ma affiancata a Getz altri due 
tenori d'analoga tendenza, 
entrambi di recente scompar¬ 
si; Zoot Sims Parker. 
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CLASSICI E RARI 


Il postino 
ha suonato 
quattro volte 

•Il postino suona 
sempre due volte* 

Regia: Tay Gameti 
Interpreti: Lana Turner, 
John Garfield, Cedi Ke!!a- 
way 

Usa 1946, Panarecord 


■■ È questa una delle quat¬ 
tro versioni per lo schermo 
del romanzo omonimo di Ja¬ 
mes Caio uno dei più saccheg¬ 
giati dagli uomini del cinema. 

La storia è nota. Capita nel 
piccolo e isolato locale, gesti¬ 
to da un uomo dt mezza età, 
un giovane sconosciuto che 
riesce a farsi assumere come 
garzone. La moglie del pro¬ 
prietario è giovane e bella e 
insofferente di una vita di soli¬ 
tudine e di noia. I due si inna¬ 
morano e sì prendono. È una 
passione che li travolge, al 
punto che la donna, con la 
complicità del giovane, ucci¬ 
de il marito. 1 due fuggono. Se 
ne vanno in macchina, ma na¬ 
turalmente il destino è in ag¬ 
guato. In una curva la macchi¬ 
na va fuori strada e ia donna 
muore, mentre il giovane, so¬ 
spettalo di averla uccisa viene 
processato e condannato. 

Il vecchio Tay Gameti rie¬ 
sce qui a infondere alla sua 
riieltura del romanzo il sapore 
di un'atmosfera aspngna im¬ 
mersa nella cultura e nella mr- 
tologia della tradizione; il Sud, 
i grandi spazi, l'isolamento, ia 
solitudine, il vagabondaggio, 
la fuga. 

Q ENRICO UVRAGH! 


Confusione 
in nero con 
godardismi 

•Romo sangue» 

Regia: Leos Carax 
Interpreti: JulieUe Bino- 
che, Michel Piccoli. Denis 
Lavant 

Francia 1937, Domovideo 


■■ Quando si dice lo spre¬ 
co. Un personaggio dai tratti 
sghembi circondato da vecchi 
«monumenti» dei cinema fran¬ 
cese ridotti al rango di impro¬ 
babili clown. Una storia noir 
satura dì atmosfere vagamen¬ 
te maledette che spesso ra¬ 
sentano l'insulsaggine, fi tutto 
incorniciato da un abbaglian¬ 
te tono figurativo. Critica divi¬ 
sa. Metà completamente 
ipnotizzata, metà totalmente 
indignata. Mica il caso. Il gio¬ 
vane regista di Rosso sangue 
ha il gusto per l’inquadratura 
dilatala e un po' folle e possie¬ 
de un'innata predisposizione 
allo sperimentalismo. E in più 
ammira con trasporto Go¬ 
dard. al punto di affollare di 
•godardismi» un po' invec¬ 
chiati i suoi film. Ma almeno 
ppr ora non mostra di avere 
una sia pur vaga cognizione 
dei meccanismi della narra¬ 
zione cinematografica e. di 
conseguenza, neppure di 
quelli che giocano come de- 
stniiiurazione della narrazio¬ 
ne stessa. E lo dimostra nel 
modo più banale: facendo 
con-fusione, equivocando, 
scambiando inconsapevol¬ 
mente testo letterario e testo 
filmico. Con conseguenze di- 
tiastrose. 
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JAZZ _ 

Bird «live» 
da 

Chicago 

Chailie Parker 
>Bird'seyes>vol. 2e3 
Philology2MWI2eW13 


■i Dopo il primo volume 
che conteneva l'incredibile 
assolo di «Bird» a Kansas City 
nel 1937, ecco adesso il se- 
guito’di questa collana di ine¬ 
diti di Pailcer realizzata da 
quello 007 del collezionismo 
e del culto che è Paolo Pian- 


giarelli. In due separati 4) vie¬ 
ne proposta f'intecrale di un 
«live» al Petshing Ballroom di 
Chicago, novembre '49, in 
quintetto con Red Rodney alla 
tromba, probabilmente Al 
Haig al piano. Tommy Potter 
al basso e Max Reach alla bat¬ 
terìa. Quasi tutti I brani, con 
una scrupolosità che ad alcuni 
potrà apparire eccessiva, ven¬ 
gono proposti in una duplice 
versione acustica: quella con 
la registrazione intMrale e 
un'altra tratta da nastn, presu¬ 
mibilmente copie fatte suc¬ 
cessivamente. conservanti 
soltanto gli assoli di Bird, ap¬ 
parentemente di miglior quali¬ 
tà. In entrambi i casi l'ascolto 
è per Torecchio piuttosto im¬ 
pegnativo, ma ripagato dai 
vertici toccati da molti assoli 
di Parker. Le sorprese non 
mancheranno in futuro in que¬ 
sta collana: molto materiale 
inedito del grande saxofoni- 
sta sta ancora venendo alla tu- 
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SINFONICA 

Riccardo Muti 
si riscatta 
con la Sesta 

Schubert 
«Sinfonie n. 4 e 6» 
Direttore Muli 
Emi Cdc 7 49724 2 


m Muti aveva iniziato la »ja 
registrazione delie sinfonie di 
Schubert con l'ultimo capola¬ 
voro, e la sua inten^etazione 
non mi aveva persuaso Q>er 
ragioni simili a mielte che la¬ 
sciano perplessi di fronte alla 
incisione di Toscanini). Non 


mi pare invece possibile for¬ 
mulare riserve anche sul se¬ 
condo disco, dedicato a due 
delle più significative fra le 
sinfonie giovanili. Esse appar¬ 
tengono del resto ad un mon¬ 
do profondamente diverso, 
cui Muti si accosta con fre¬ 
schezza e scioltezza. Coglie 
con finezza le tensioni espres¬ 
sive e gli incanti della Quarta 
(si ascolti ad esempio l'incal¬ 
zante Finale, di cui pone in 
evidenza lo slancio e le in¬ 
quietudini) e progne una Se¬ 
sta molto attraente. Questa 
sinfonia, spesso maltrattala 
dagli studiosi, presenta carat¬ 
teri un poco compositi, anche 
per la sua apertura a stilemi 
«italiani» (Rossini), a momenti 
di gaia leggerezza, che convi¬ 
vono però con altri aspetti. 
Muti la valorizza con un piglio 
rapido e scorrevole, perfino 
scattante, calibrato peraltro 
con grande eleganza. 

n PAOLO PETAZZI 


BAROCCA 

Prima 
della moda 
solista 

Corelli 

«Concerti op. 6» 
Direttore Pinnock 
Archiv 423 62-2 


H L'ultima raccolta di mu¬ 
siche di Arcangelo Gorelli uscì 
nel 1714, un anno dopo la sua 
morte, come op. 6; questi 12 
Concerti grossi sono quasi i 
soli lavori per orchestra che 
possediamo di Corelli, e co¬ 
me le raccolte camerìstiche 


L’Enigma si fa (disco 

Keith Richard brilla anche senza i Rolling Stones: 
ottimo auspicio per Tannunciato «rientro» 


DANIELE NMttO 


Keith Richard 

•Talk Is Cheap» 

Virgin V2554 

P ensate: Keith Richard 
senza gii Stones. Choc- 
carne. Ma un Keith Ri¬ 
chard in prima persona, 
■MM da protagonista, la 
prima volta è addirittura 
da non credere. Quasi inaccettabile 
quest'idea, vederlo come primatto- 
re in copertina ancora prima di 
ascoltare la sua voce che à stalla 
nel disco. Ci sono, dietro, troppi an¬ 
ni di non indentificazlone perché la 
cosa possa non urtare con il nostro 
senso del pudore. Anche se sappia¬ 
mo benissimo lutti che nei Rolling 
Stones lui è sempre stato t'aJtra me¬ 
tà di Mick Jagger, l'altra metà dell'a¬ 
nima del gruppo. Il ruolo di George 
Harrison nei Beatles epoca d'oro 
era già un'emarginazione, puramen¬ 
te quantitativa, di spessore d'imma¬ 
gine. Richard, invece, è stato sem¬ 


pre la figura enigmatica degli Sto¬ 
nes. E adesso Talk Is Cheap con¬ 
traddice il mistero, dà un senso cor¬ 
poreo al mito, trasferisce inevitabil¬ 
mente la sfinge nelle debolezze del¬ 
la carnei 

Il disco in mano è più choccante 
del disco sotto la puntina Richard 
viaggia in una direzione del tutto di¬ 
versa da quella seguita da Mick Jag¬ 
ger fuori degli Stones. tutta puntata, 
quest'ultima, verso Incandescenze 
tecno funk. Keith, invece, s'attiene 
a un «sound» più tradizionale. Ed è 
musica molto d'assieme come strut¬ 
turazione: anche se la gamma voca¬ 
le di Richard fa un certo effetto, so¬ 
prattutto quando certi bassi molto 
spessì ricordano stranamente persi¬ 
no Tom Waits, TEnigma non forza 
mai. né come cantante e tanto me¬ 
no alla chitarra, certi suoi limiti che 
hanno peraltro concorso a quel suo 
restare un passo più indietro sul pal¬ 
co degli Stones, ripagatissimi, però, 
dal fondamentale contributo d'i¬ 
deazione. 

Xplk Is Cheap è bello anche per 


que^o ^)uilibrio formale: ed è una 
curiosa sintea di due moduli fonda- 
mentali. funky blues e Ciamaica. Ne 
esce una miscela un po’ strana ma 
dai saporì e dai colori attuali. I due 
momenti fanno diversamente pen¬ 
dere l'ago della bilancia. Nell'inizia¬ 
le Big Enough prevale la forza funk, 
sottc^ineata da un acceso interven¬ 
to dei sax alto di Macco Parker. Le 
reminiscenze giamaicane, qui solo 
aliu^, divengono più esplicite in 
pezzi come Take // e come 
Struggle, entrambi con Waddy Wa- 
chtel alla chitarra. Locked away ag¬ 
giunge invece risvolti soul a una me¬ 
lodia piena d’echi reggae. 

Talora compare sul (ondo una fi¬ 
sarmonica, quella di Stanley «Bu- 
ckwheat» Durai: in Rockamhìleessà 
lievita alla superficie ma è presenza 
piò struggente, meno aspra dell'ar- 
monica a bocca di Jagger cui si è 
sfNnti a pensare. E alla voce di Mick 
sembra qua e là alludere la voce di 
tteith: comq in II Means a Lot quel¬ 
lo strascicare a coulisse le sillabe 


finali, che poi riporta più indietro a 
Bob Dyian. 

Fra le presenze - nessuna delle 
quali in ruolo primeggiante - Mick 
Taylor alta chitarra nel rullante boo- 
gìe I Could Nave Stood You Vup, t 
famosi Memphis Horns arrangiati 
da Witlie Mitchell in Moke No Mi- 
slake, pezzo molto d'atmosfera, Su¬ 
san Dash ottima seconda voce in 
Big Enough e ovunque l’eccellente 
batteria di Steve Jordan (certo erro¬ 
neamente scambiato nei ruoli con il 
bassista Charley Drayton nel «perso¬ 
nale» di Take It So /Jordche ^U'at- 
bum è il co-produttore e il co-auto- 
re. Qualche sapore roliingstoniano 
( Whip It up e Rockawhile) rientra 
pienamente nei diritti e nella perso¬ 
nalità di Richard. 

Adesso si sa che gli Stones non 
sono finiti; e ci sarà un loro nuovo 
disco. Con un Richard tutto diver¬ 
so? Nonostante le brutte polemiche 
e nonostante, anzi proprio dopo 
questo Talk is Cheap, crediàmo 
proprio di no. ^ 



E.T. trova casa nella TV 


■E.T. rextra-terreitre* 

Regia: Steven Spielberg 
Interpreti: Henry Thomas. Dee 
Wallace. Peter Coyote 
USA 1982, RCA Colombia 


1 mostriciattolo venuto 
dallo spazio, metà nano e 
metà ranocchio, l'extra¬ 
terrestre bambino, dagli 
occhi teneri e tristi, che ha 
fatto piangere legioni di 
spettatori, grandi e piccini, e che ha 
invaso di se l’universo fantastico del 
cinema degli anni Ottanta, è ormai 
pronto Mr l'atterraggio sul video di 
casa. ET., inteso come film, è ormai 
disponibile su! mercato dell'home-vi- 
deo a un prezzo, peraltro, che appare 
molto contenuto. Un'uscita simulta¬ 
nea a livello intemazionale. Che pos¬ 
sa diventare un avvenimento eccezio¬ 
nale, almeno per il terreno sempre 
piu fecondo del cinema in cassetta, è 
molto probabile Che lo sia come 


I 


ENRICO LIVRAGHI 


operazione di marketing è sicuro. Il 
filmèdel 1982. Ci sono voluti sei anni 
prima che Spielberg si decidesse a 
passarlo in vìdeo. Sei anni sono un’e¬ 
ra geologica se paragonati ai pochi 
mesi che separano, ormai, l'uscita dei 
nuovi film nella grande sala dalla loro 
edizione in video. Nel panorama del 
cinema recente E.T. era rimasto un 
caso più unico che raro: niente pas¬ 
saggio in Tv, niente videocassetta. 

f^rse era stato il radicato sedimen¬ 
to cinefilo dell'autore (Spielberg ha 
sempre dichiaralo di non ImmaginaT- 
si il suo film se non in una grande 
sala) che opponeva un tenace, maga¬ 
ri inconscio rifiuto, e forse era il pro¬ 
getto di numerose riedizioni, mante¬ 
nuto in caldo per anni, che teneva 
lontano il film dal piccolo schermo. 
Sarà che la riedizione dell’SS non ha 
pienamente soddisfatto il box-office, 
fatto sta che ora E.T. è in vendita nei 
negozi. Ancive se. a quanto pare, non 
ci resterà mollo, almeno stando alle 


ventilate intenzioni dei produttori, 
che pare vogliano ritirarlo in poco 
tempo dal mercato, con l'evidente 
scopo dì creare le giuste condizioni 
per «jccessive riedizioni. Una opera¬ 
zione. questa, che presume l'insor¬ 
genza di un riflesso psicologico nel 
pubblico - una sorta di «effetto di 
escludile» alla rovescia - destinato 
a creare un cerio alone mitico intor¬ 
no al film. 

li film, peraltro, non ne ha bisogno. 
È avviato a diventare rapidamente un 
•evei^rcen movie", come certi classi¬ 
ci della storia del cinema. E però vedi 
la mutazione culturale nelle abitudini 
del pubblico Per sfuggire al rituale 
delle riedizioni estive, o magari dei 
passaggi televisivi natalizi, e per sol- 
Irar» agli incunaboli da cineteca e 
alle fruizioni minoritane da cineclub, 
oggi anche una eterna favola come 
E T deve conquistarsi lo spazio sul 
video domestico Che ci riesca non 


c'è dubbio. £ T, è il prodotto più ncu- 
cito dell'immaginario fantastico del¬ 
l'era informatica, una Invenzione tec¬ 
nologica che trasuda effetti speciali e 
scalena commozione. Genialità di 
Carlo Rambaldi, ideatore deìVìnefla- 
bile infante galattico, vero concentra¬ 
to di tecnica, bravura artigianle e raf¬ 
finata «magia» elettronica. Grandezza 
registica di Steven Spielberg, lucido 
osservatore dello spirito dei tempi, 
abile costruttore di immagini sofisti¬ 
cate, padrone del ritmo e dei tempo 
filmico, capace di controllare fino in 
fondo ('insorgere e l'irrompere deile 
situazioni sullo schermo e di condui • 
re lo spettatore attraverso esperienze 
emozionali ad alta intensità. E.T. ri¬ 
mane ancor oggi ia quint’essenza del¬ 
io Spiciberg-pensìero: quei soave spi¬ 
rilo. un po’ pre-politico. di fratellanza 
universale, di tolleranza, di accetta¬ 
zione del diverso che fa a pugni con 
rimmagìne muscolare e sgomitante, 
con rideologia della sopraffazione e 
con la cultura deH’arrivismo che do¬ 
minano oggi in America e altrove 


precedenti sono il frutto di un 
accurato lavoro di selezione e 
rìelaborazione, una specie di 
esemplare antologia di pezzi 
composti in un lungo arco di 
tempo. All’epoca della loro 
pubblicazione si era già impo¬ 
sta ia voga dei concerto con 
un solo solista (nei concerti 
grossi si ha un gruppo di soli¬ 
sti, formato da due violini e 
basso continuo) e quindi il no¬ 
bile modello proposto da Go¬ 
relli era già fuori dall’attualità 
più immediata: ciò non impe¬ 
dì alla bellissima raccolta di 
stabilire un punto dì riferimen¬ 
to, come era accaduto per le 
opiere precedenti. Trevor Pin¬ 
nock e alcuni strumentisti 
defl'English Concert avevano 
già inciso una antologia di So¬ 
nate a tre: anche la interpreta¬ 
zione dell'op. 6, con S. Stan- 
dage, M. Comberti e Jaap ter 
Linden solisti è dì alto livello. 
a PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Il giovane 
Ranki per la 
tradizione 

Bartók 

«Opere varie» 

Pianista: Dezso Ranki 
Hungaroton Hcd 31036 


RN Uno dei migliori fra Iglò- 
vani pianisti ungheresi Dezsò 
Rànki. interpreta in questo di¬ 
sco diverse pagine di Baitok, 
in gran poco note: dopo 
il famosissimo Allegro baie¬ 
rò posto airinizio, vi sono le 
Tre Burlesche op. 8a, che co¬ 
stituiscono nel 1908, 1910, 
1911 momenti di ricerca di 
grande interesse, la Suite op. 
14 (1916), che è uno del ca¬ 
polavori di Baitok, e diverse 
rielaborazioni di musica po¬ 
polare, ass£d piacevoli e inte¬ 
ressanti quanto poco eseguile 
(Sonatina. Danze popolari ro¬ 
mene, Canzoni di Natale ro¬ 
mene del 1915, Tre melodie 
popolari ungheresi del 
1914-18). Accanto a questa 
intelligente antologia, che al¬ 
terna pagine (ondamentali e 
interessanti rarità, il disco 
comprende anche (con scelta 
poco omogenea) il Concerto 
n. 3 di Bàilok per pianoforte e. 
orchestra, la sua ultima opera, 
con l’Orchestra dì Stato Un¬ 
gherese diretta da Janos Fe- 
rencsik. L’interpretazione del 
Concerto, come quella degli 
altri pezzi, è di altissimo livello 
e segue la più pura tradizione 
bartokiana. 

a PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

Una coppia 
d'eccezione 
dal vivo 


Bartòk/Stravinsky/ 

Brìtten 

«Sonata /Concetto/ op. 
23» 

S. Richtet e V. Lobanov, 
pianoforti 

Phili[>s420157-2 _ 

■1 Due pagine fondamenla- 
li della musica per due piano¬ 
forti. Il «Concerto» (1931.35) 
di Stravinsky e la iSonata per 
due pianolorU e petcuasione» 
(1937) di Baitòk sono propo¬ 
ste dal vivo (Toun 1989 da 
una coppia d'eccezione, Svia- 
loslav Rìchter e Vaasill Lotta- 



nov con i percuiaionlati Bar- 
kov e Snegitev: oltre ai due 
capolavori giustamente lamo- 
slssimi si ascoltano anche gra¬ 
devoli e poco note pagine di 
Britten, quelle raccolte nel- 
rop.23deU940-4I. 

Nella •Sonata» di Battdk, 
dove sembrano concentrarsi 
nini gli aspetti essenziali della 
sua mahiiìta, l'Inteiptelazione 
del due planlati lOvleUci è 
daweio rivelatiice, In primo 
luogo per la capacita di inven¬ 
tare Il suono; acoprano ad 
esemplo nella «musica nottur¬ 
na» del tempo lento le viatona- 
lìe sfaccettature timbriche, e 
tanno esplodere una straordi¬ 
naria vatieUt di colorf nel lumi¬ 
noso rinate. 

Non meno ammirevole l’in- 
leipietazione dello scabro, 
aspro e monumentale «Con¬ 
certo», dove Richtet e Loba¬ 
nov sanno rivelate una inquie¬ 
ta llessibililk nel voluto irrigl- 
diisi dell'Invenzione ritmica 
dello Stravinsky «neoclassi¬ 
co». 

Poco prima di ouesto bellLs- 
simo disco la Philips ha pub¬ 
blicato nella collana storici 
usuala con U sistema «No 
Noise» alcune mirabili Inter¬ 
pretazioni llszdane di RIehier, 
la Sonata, «Funérailles» e la 
■Fantasia sul temi popolari un¬ 
gheresi» registrate a Budapest 
nel I960: e un UszI bellissi¬ 
mo. visionaiio, guardato dal 
punto di vista dell'eredità che 
avrebbe lescialo ad uno Skrja- 
btn. 

a PAOLO PETAZZI 


IN COLLABOMAZieim CON 



NOVITÀ^ 


PRAMMATICO _ 

MauHvl 

Regia: George Fltzraaurice 
Interpreti; Greta Gaibo, Ra¬ 
mon Navarro, Uonel Barry- 
more 

Usa 1932; Panarecord 


THRILLER 


NeMuna pietà 

Regìa: Richard Pearce 
Interpreti: Kim Basinger, Ri¬ 
chard Cere, Gereon Krabbe 
Usa 1986; Panarecord 


COMMEDIA 


Vo^ di vincere 

Regìa: Rod Daniel 
Interpreti; Michael J. Fox, Ja¬ 
mes Hampton, Scott Paulin 
Usa 1985; Panarecord 


COMMEDIA 


Crimini del cuore 

Regia: Bmce Beresford 
Interpreti: Diane Keaton. Jes¬ 
sica Lange, Sissy Spacek 
Usa 1986; Ricordi 


COMMEDIA 


fUnlnfolUdl 

Regìa: Gany Manhall 
Interpreti: Matt Dilton, Ri¬ 
chard Orenna, Hector Heli- 
zondo 

Usa 1984; Ricordi 


COMMEDIA 


Cappello 0 Ire punte 

Regia: Mario Cenerini inter¬ 
preti: Eduardo e Peppino De 
Rlippo, Tma Pica 
Italia 1934; Capitol 



TreacapoUennbebè 

Regìa; Léonard Nimoy 
Interpreti: Tom Selieck, Steve 
Cuttembeig, Ted Danson 
Usa 1987; Cieazioni Home Vi¬ 
deo 


FAffTASY 


SatumS 

Regia: Stanley Donen 
Interpreti: Parrah Fawcelt. 
Kirk Douglas. Harvey Keltel 
GB 1980; Panarecord 



l'Unità 

I Mercoledì 
J.Vy 2 novembre 1988 















































































Scioperi 

Telefonate 
difficili 
con Testerò 

M ROMA. Difficoltà in vista 
per chi nel prossimi giorni 
vorrà effettuare telefonate in¬ 
tercontinentali. t lavoratori 
deiritalcable, i) servizio tele¬ 
fonico gestito in concessione 
dell'azienda del gruppo Irì- 
Stet, minacciano infatti di in¬ 
terrompere ii servizio «170» a 
causa del «nfiuto deH’azienda 
a trattare». 

•La direzione aziendale - si 
legge in una nota congiunta di 
Filpt, Silte e unte - è intenzio¬ 
nata ad introdurre meccani¬ 
smi elettronici di identifi¬ 
cazione degli addetti, mecca¬ 
nismi che a suo dire dovreb¬ 
bero risolvere i problemi delta 
utenza. Problemi che sono 
molti e di varia natura se ben 
tre quinti delle richieste dei 
cittadini non vanno a buon fi¬ 
ne e rimangono inevase». 

U causa di questo stato di 
cose è, secondo i sindacati, 
da far risalire ad una politica 
manageriale che da qualche 
«nno è tesa unicamente al 
perseguimento dei profitti. 

■Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori • alferma ancora la nota 
dei sindacati - hanno denun¬ 
ciato più volte tale situazione 
che è in contrasto con gii ko- 
pi sociali di un pubblico servi¬ 
zio ed hanno inutilmente ten¬ 
tato di affrontare 11 problema 
con l'azienda. Nel pervicace 
rifiuto aziendale si deve legge¬ 
re una sua incapacità ad assi¬ 
curare un servìzio soddisfa¬ 
cente nonostante agisca in re¬ 
gime di monopolio». 


Sconfitto chi puntava alla liquidazione 
Giudizi positivi di partiti e sindacati 
sulla decisione della Banca d’Italia 
di intervenire con mille miliardi 


Toma la fiducia 
per la Cassa di Prato 



La Cassa di Risparmio di Prato volta pagina. Accol¬ 
ta positivamente la decisione di Bankitalia di inter* 
venire con 1.000 miliardi. Le Casse toscane do¬ 
vrebbero essere te protagoniste della ricapitalizza¬ 
zione. Si punta alia costituzione di una società per 
azioni. Sconfitte le forze che puntavano ad una 
liquidazione dell'istituto. De Mattia: «Valorizzare le 
proposte de) Pei per il rilancio della Cassa*. 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENAS8AI 


m PRATO. La Cassa di Prato 
non sarà ■abbandonata alla 
sua aorte», come aveva chie¬ 
sto ii sottosegretario ai Teso¬ 
ro. Il socialista Maurizio Sac¬ 
coni. In città il clima è più di¬ 
steso. Nei capannelli di fronte 
alle edicole dei giornali si tor¬ 
na a parlare deila Casse di 
Prato, assillata da un crack da 
800 miliardi, con meno 
preoccupazione. L'intervento 
per oltre 1,000 miliardi an¬ 
nunciato dalia Banca d'Italia 
sembra aver riportato una cer¬ 


ta fiducia, dopo che nei giorni 
scorsi molti risparmiatori si 
erano presentati agli sportelli 
dell'Istituto di credito per riti¬ 
rare i loro depositi. La confer¬ 
ma di questa inversione di 
tendenza si potrà però avere 
solo stamani alla riapertura 
della banca. 

intanto cominciano a deii- 
nearsi i meccanismi concor¬ 
dati tra l'istituto di vigilanza, 
l'Acri, Hccri, TAbl, il Pondo di 
garanzia interbancaria ed i 
rappresentanti delle Casse to¬ 


scane. Secondo alcune voci 
raccolte negli ambienti finan¬ 
ziari il Fondo di garanzia inter¬ 
bancaria, che si nunisce oggi, 
dovrebbe accollarsi le perdite 
accumulate dalla Cassa di Pra¬ 
to o buona parte di queste, 
mettendo a disposizione alcu¬ 
ne centinaia di miliardi a fon¬ 
do perduto e riportando quin¬ 
di «a pulito» il bilvicio. 

Successivamente si dovreb¬ 
be mettere mano ad una nuo¬ 
va ncapiiatlzzazlone dell'lstl- 
tuto, attraverso anche alcune 
modifiche allo statuto. La Cas¬ 
sa di Risparmio di Firenze e le 
consorelle toscane, che con 
l'intervento del Fondo inter¬ 
bancario di garanzia non ve¬ 
drebbero scomparire nella 
massa delle perdite i 200 mi¬ 
liardi tirati fuori all'inizio dei- 
l'anno, dovrebbero apportare 
nuovi capitali, assieme ad al¬ 
tre Casse e ad alcuni istituti di 
diritto pubblico. Tra questi 
sembra quasi certa la presen¬ 
za del Monte dei Paschi. Il 
controllo deiristituto pratese 


dovrebbe però restare nelle 
mani delle consorelle tosca¬ 
ne. magari affiancate da qual¬ 
che altra cassa extra regiona¬ 
le. 

In una fase successiva si an¬ 
drebbe ad un accorpamento 
di alcune Casse con la costitu¬ 
zione di una società per azio¬ 
ni, secondo quanto previsto 
dalla riforma Amato. Su que¬ 
sta stradasi sono già incanala¬ 
te Firenze e Bologna a cui po¬ 
trebbe aggiungersi Prato ed 
alcune Ci^ toscane. <tti isli- 
tuti di diritto pubblico, che 
parteciperanno alla ricapita¬ 
lizzazione della l^ato, potreb¬ 
bero 0 rientrare m possesso 
dei loro soidi o avere una par¬ 
tecipartene «nettamente mi¬ 
noritaria* nella Spa. 

La «procedura di interven-. 
to» delineata da Bankitalia de¬ 
ve ancora comunque essere 
messa a punto nel suoi parti¬ 
colari, ma è presumibile che 
la gestione ^mmissartale, 
apertasi il 19 settembre scor¬ 
so, possa essere assai più bre- 


ve del previsto. 

«La positiva decisione delle 
autorità monetarie - afferma 
Angelo De Mattia, responsabi¬ 
le nazionale del settore credi¬ 
to del Pei * segna là sconfitta 
di quelle forze che avevano, 
apertamente o meno, mirato 
alla liquidazione coatta e al 
decreto Sindona, e r 4 >presen< 
ta la valorizzazione di quelle 
iniziative, prima di tutte quelle 
del Pei, unico partito a formo- 
lare una precisa proposta, che 
riscontra diversi elementi di 
concordanza con la decisone 
adottata, puntando in queste 
settimane al risanamento, al 
rilancio ed al recupero della 
Cassa di Prato. Occorrerà ora 
approfondire come l'apprez¬ 
zabile formazione di un pool 
di enti creditizi garantira II 
molo di sostegno all'econo¬ 
mia del terrìtono». 

Giudizi positivi vengono 
espressi anche dagli ammini¬ 
stratori locali, dai sindacati Qa 
Cgi) auspica che si tenga con¬ 


to delie difficoltà del tessile), 
dai partiti e dalie forze econo¬ 
miche, che in queste settima¬ 
ne si erano battuti in tutte le 
istanze per evitare la liquida¬ 
zione della Cassa di Prato. Il 
vice indaco, Michele Guer¬ 
riero, che sostituisce il sinda¬ 
co in vtstia in Spagna, auqitca 
che «il nuovo corto che assu¬ 
merà la presenza delia Cassa 
neU’economia pratese posaa 
non solo garantire quelle hin- 
zloni di credito necessarie al 
superamento della crisi del 
tessile, ma possa essere anche 
l'occasione per una gestione 
che veda neiristihito la pre¬ 
senza delle istituzioni e delle 
forze sodali e politiche della 
città». Per il consigliere regio¬ 
nale Romano Boretti, comuni¬ 
sta. «rannunciata ric^italiz- 
zazione Ktta le basi per anti¬ 
cipare alia Cassa di Prato, co¬ 
me noi avevamo chiesto, l'av¬ 
vio di una riforma del sistema 
bancario improntata alla co^ 
rettezza, alia professionalità e 
alla trasparenza». 


Una serie di incidenti sul lavoro trasformati dalla Fiat in comune malattia 

Gli operai denunciano intimidazioni e episodi da anni Cinquanta. Indagine della Cgil 


A Pomiciano d’Arco vietato infortuiiarsi 


Una banca dati degli incidenti in fabbrica. L'inizia¬ 
tiva è deita Camera del lavoro di Pomigliano d'Ar* 
co dopo la scoperta che numerosi infortuni sul 
lavoro non verrebbero denunciati. Un problema 
grosso che riguarda tutte le fabbriche del com* 
prensorio a cominciare dall* Alfa Lancia dove, se¬ 
condo ) sindacalisti, molti incidenti vengono latti 
passare per una comune malattia. 


OAl NOSTRO inviato 

"VnroMÉhiSF 


■i POMIGLIANO D'ARCO 
(NspolD, La mano è fasciata 
vistosamente, il dito ha avuto 
Ire pumi di sutura, ma risulta 
in malattia normoie. £ uno 
del lami operai della Fiat che 
hanno subito un lieve Inci¬ 
dente sul lavoro e che ven¬ 
gono costretti a mettersi in 
maiettia. «Aff hanno portato 


in infermeria dove sono do- 
vuto restart sino alla fine 
dei turno - ci racconta Tom¬ 
maso, l'operaio infortunato • 
dopo di che mi hanno "con- 
sig/iato” di farmi fare un 
certificato dai medico di fa- 
migiia e di starmene a casa. 
Mi hanno assicurato che 
non sarebbe arriuata nessu¬ 


na visita fiscale. Così è sta¬ 
to f». 

L'azienda cerca di «na¬ 
scondere» in questo modo 
gli incidenti meno gravi, con 
Io scopo - affermano alcuni 
sindacalisti - di far apparire 
la fabbrica più sicura. «Noi 
però stiamo preparando un 
libro bianco su auesti inci¬ 
denti, abbiamo già scoperto 
alcuni casi documentati,.,*, 
aggiunge Paolino Tronche^ 
se, medico del lavoro che 
opera neH'amblto delia Cgll. 
Anche il Pel sta organizzan¬ 
do una Iniziativa su questo 
grave problema ed alcuni 
parlamentari comunisti stan¬ 
no seguendo la cosa. 

La fabbrica con I ritmi che 
si stanno raggiungendo (og¬ 
gi i’Alfalancia ha una produ¬ 
zione di 900 auto al ^omo) 


diventa meno sicura e l'am¬ 
biente di lavoro si degrada 
con Taumentare della pro¬ 
duzione. È il caso della «fini¬ 
zione». *QuÌ sono stati in¬ 
stallati alcuni aeratori, ma 
sono assolutamente Insuffi¬ 
cienti e $1 vive in mezzo ai 
gas di scarico, ad esalazio¬ 
ni davvero insopportablii», 
denunciano alcuni operm 
che Ifivorano nel reparto. 

^Agnelli òggi còmph cal¬ 
ciatori dairtJnione Sovieti¬ 
ca, ma dovrebbe anche 
comprare il sistema di misu¬ 
razione per i rumori in fab¬ 
brica. fi sistema che viene 
usato oggi i tjuelh sfafuni- 
tense che considera la so¬ 
glia del rtschio rumore 
quando si i già arrivati ai 
danno, mentre quello in vi¬ 


gore in Urss prevede un 
margine inferiore di decibel, 
vale a dire che si può inter¬ 
venire quando l'adito non 
ha ancora riportato danni 
irreparabili», spiegano altri 
lavoratori éei reparti di la- 
strosaldataro, meccanica, 
delle presse. Il livello di ru¬ 
more nei reparti potrebbe 
essere ridotto, ma a>sta e 
questo non piace alh^ fiat. 
»Quelcheèpiùgrave~ spie¬ 
ga ancora Tronchese - è che 
non c'è alcuna prevenzione. 
La regione da otto anni non 
approva la legge che riguar¬ 
da appunto la medicina del 
lavoro, i "padroni" certa¬ 
mente non si preoccupano 
molto della salute degli ope¬ 
rai se non in rapporto alia 
produzione e quindi diventa 


difficile prevenire le malattie 
"professionali" molte delle 
quali potrebbero non avere 
gravi conseguenze se curate 
sin dall’insorgere». 

Preparando il dossier sugli 
incidenti è stato scoperto 
che un operaio aveva ripor¬ 
tato ii distacco della retina 
eppure per qualche tempo è 
stato titubante se denunciare 
0 l'infortunio subito. 
U colpa è del clima di inti¬ 
midazione che si vive in fab¬ 
brica dove l'operaio si sente 
continuamente osservato e 
della psicosi delle riiortioni 
che potrebbero scattare. 

In questa fabbrica ad un 
anno dalla cessione alla Fiat 
si vive un clima difficile: d 
raccontano di persone viste 
girare annate In abiti civili e. 


nonostante la richiesta di 
s[riegazioni sui loro compili 
e sulle ragioni deila loro pre¬ 
senza. finora non si è ancora 
saputo chi siano e cosa ci fa¬ 
cessero in borghese nei re¬ 
parti. C'è la paura di non reg¬ 
gere al nuovi ritmi, c'è paura 
ai perdere il posto di lavoro. 
Cosi molti operai piuttosto 
che andare in mensa si por¬ 
tano da mangiare da casa, 
un^panino e via. lUtio per 
non incorrere nelle ire dei 
capetti, di coloro che con¬ 
trollano i lavoratori. Un bal¬ 
zo di vent’anni indietro che 
fa ironicamente affermare 
agli operai di questa fabbrica 
e di altre della zona: «Vor¬ 
remmo im capitalismo dal 
volto umano. Una ironìa 
amara, visto come vanno le 
cose. 


I rìschi del mercato unioo 

II consumatore italiano 
è il più debole 

e indifeso d’Europa 

Dice l'on. Luciano Violante, vicepresidente della 
commissione Giustizia deila Camera: «Strano pae¬ 
se l'Italia: è tra i primi al mondo nella produzione 
di beni e uno degli ultimi nella difesa dei consuma¬ 
tori». Al convegno Indetto dal Crea e dal CdrI a 
Milano su «Quali consumatori per il 1992» lo stato 
di inferiorità di chi ogni giorno si teca al negozio 
per fare la spesa è apparso quanto mai evidente. 


mUNOENMOm 


_I MILANO. IVa qualche an¬ 
no nei negozi e nei supe^ne^ 
cali italiani faranno la loro 
comparsa prodotti alimentari 
finora rigorosamente proibiti: 
la pasta di grano tenero, ad 
esempio, quella che non tene 
la cottura, oppure l'aceto non 
derivato dal vino ma dalle me¬ 
le. L'unificazione dei mercati 
dei 12 paesi che fanno parte 
della Comunità europea, pre¬ 
vista per la fine de) 1992, si- 
gnifiói anche questo: che su) 
mercato di ciascun paese po¬ 
trà essere posta in vendita 
qualriasi merce purché in re¬ 
gola con le leggi del paese 
produttore. 

Cadranno per quella data 
tutte le barriere, doganali, fi¬ 
scali, tecniche che ancora so¬ 
pravvivono dopo trent’annl di 
vita della Comunità e ogni 
paese dovrà accettare tutto 
quello che circola legalmente 
negli titii pa^. Come verran¬ 
no a trovarsi i consumatori ita¬ 
liani? C'è il rischio che I paesi 
dove i consumatori sono più 
deboli divengano ricettacolo 
dei prodotti e dei servizi peg¬ 
giori respinti dai consumatori 
degli altri paesi. E in Italia il 
consumatore è debole e di¬ 
sarmato. Un'indagine condot¬ 
ta dalla Cee definisce il consu¬ 
matore italiano non protetto, 
In balia di tulli e di tutto, tra¬ 
volto da una pubblicità arro¬ 
gante e rumorosa che all giun¬ 
ge dai mille canali deiretere e 
che h) accompagna ovunque. 
Un consumatore sprovveduto 
In un mercato disordinalo e 
ancora antiquato, vittima dei 
serazi Dubblici spesso Inde¬ 
corosi Kposte, telefoni, tra¬ 
sporti, servizi sanitari, servìzi 
sociali), gravati da costi che 
sono tra finb aiti d'Europa per 
merci e servizi, pronto a bron¬ 
tolare e a lamentaisi. ma inca¬ 
pace di organizzare la prote- 
su ad eccezione di quando il 
toccano tasti amotivi, Un con¬ 
sumatore che > la Cee coHoca» 
in quanto a tutela.; all uliimo 
posto, assieme a quello greco, 
preceduto anche dal consu- 
malori di Spagna e Portogallo, 

Eppure con l'unificazione 
dei mercati europei alla fine 
del '92 il consumatore italiano 
sarà chiamalo sempre più 
spesso a fare delle scelte, sia 

E naimenle che attraverso 
Bociazioni che dovreb- 
rappresentarlo. Potrà 


scegliere anche fra nuove im¬ 
prese di servizi che giungono 
da altri paesi europei, come 
banche, aisicuraiionl. agen¬ 
zie di viaggi e di trasporti e di 
fronte ai quali ai dovrà cercare 
di distinguere I vantagjp reali 

U?®Gl?S5«rìf ^oiwo'll^ 
tre che con l’unitleaiione dei 
mercati si potrà avere una di¬ 
minuzione dei preiai fino al 
6X. per I vantaggi che fa pro¬ 
duzione potrà avere dall'eco¬ 
nomia di scala, da una mag¬ 
giore mlonaliziaiioni come 
conseguenza deU'unIlomiltà 
del mercato e daU'abbatti- 
mento dei costi supplementa¬ 
ri dell barriere doganaN e fi' 
scali. Nonèpefòacontatodie 
questa riduzione di preiii arri¬ 
vi sino al consumatore, io- 
prattutto se questi npn wà In 
grado di far aentire la sua pre¬ 
senza. 

Nel nostro paese le associa¬ 
zioni sorte per la difesa dei 
consumatori sono molte, de¬ 
boli e frammentate a differen¬ 
za di quantqawtene negli altri 
Stati della Conunità co¬ 
stituiscono vere e proprie o^ 
ganizzazioni DOtenu e rlspet- 
fate. Il Coordinamento nano- 
naie consumatori e utenti ac¬ 
cusa la dalia pollilea par non 
aver mal affrohtato aeriaman- 
te il problema tella dìfaM dei 
consumatori. Negli altri paco! 
comunitari, infatti, le onanii* 
zazioni dei consumatorTsono 
sorte e cresdute, aoprattutto 
nella fase Iniziale, grazie al 
contributi pubblici, proprio 
perché la difesa del consuma¬ 
tore non è un hobby, bend un 
servizio fondamentale che 
uno Stato deve garantire alla 
popolazione. 

I) Parlamenio dovrebbe InL 
tiare tra poco la discuiaiona 
su diverse propoaie di legge 

g er la tutela del consumatori, 
i tratta certo di un prtiM pas¬ 
so, dice l'on. Luciano Violan¬ 
te, ma non ancora «iffldeWe. 
Non si può infatti cenfOndert 
una legge che garintiiee rico¬ 
noscimento e diritti ai» asso¬ 
ciazioni che difendono I con¬ 
sumatori. da una coerente po¬ 
litica e da leggi predio che 
mielino i consumatori dei no¬ 
stro paese e li facciano uicire 
dalla situazione di minorità in 
cui si trovano rispetto alla 
controparte costituita dai pro¬ 
duttori e dalle loro aaiodailo- 
nl. 


NOITRAniAMO 
LE AUTOMOBILI USATE CON LA 
STESSA PASSIONE CON CUI 
VOI LE SCEGLIERETE. 


) 


Probabilmente Ira voi che sicrte cercando un'auto 
usata e noi concessionari Alfa Romeo, c'è qualcosa 
in comune: è la grande passione per le automòbili. 
È per questo che da noi trovate il miglior usato delle 
migliori marche, selezionato e messo a punto da ap¬ 


passionati di motori; ancora più speciale quando è 
coperto da una garanza che solo noi possiamo of¬ 
frirvi: lo super goranao Autoexpert. 

Uno garanzia sicura, sui principali organi meccanici, 
che vale per un anno, senza limitazioni di chilome- 


traggia E non è tutto: una garanzia supplementare 
Europ Assistonce e l'assistenza presso tutta la rete 
dei concessionari Alfa Romeo in Italia e all'estero. 
Non a coso Autoexpert trotta con passione il miglior 
usato dei concessionari Alfa Romeo. 


AUTOEXPERT. LE OCCASIONI INTERNAZIONALI DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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U Polaroid 
non userà 
pile al mercurio 
dair89 



La Polaroid ha annunciato che non saranno piu neces 
sane pile al mercurio per le sue automatiche dal 1989 
Finora 1 industria era riuscita a diminuire il mercurio 
dalle sue pile solo per il 50 per cento il motore delle 
macchine fotografiche automatiche aveva una pila piat 
la composta da una amalgama di argento e mercurio 
che non poteva dissolversi in acqua ma che se brucia 
la insieme ad altri rifiuti inquinava I aria Ora I industria 
ha invece «promesso" macchine fotografiche senza pile 
ai mercurio anche per non perdere i mercati di quei 
paesi come la Svizzera che non ammettono prodotti 
funzionanti con pile al mercurio 

Il vero problema n°n «ssa 


degli Usa? 
E il sesso 


no mai di stupire sembra 
che ora il vero autentico 
problema del popolo Usa 
sia il sesso Lailarmeloha 
lanciato il pioniere degli 
studi di sessuologia loca 
\q £], Coleman secondo 
il quale milioni di suoi concittadini hanno sviluppato 
una vera e propria dipendenza dal sesso Tra i suoi 
pazienti ha detto Coleman ci sono persone capaci di 
masturbarsi 15 volte al giorno altre che si accompa 
gnano a prostitute regolarmente e via dicendo con que 
ste atroci nefandezze Per fortuna che anche m lisa 
esistono pero ricercatori piu sensati i sociologi Marlin 
Levin e Richard Troyden hanno risposto all appello del 
sessuologo per salvare I America dal sesso sostenendo 
che SI tratta di assurdità Si tratta in realta - hanno 
affermalo eli studiosi - della semplice adozione del 
concetto Gl sesso come malattia in sostituzione del 
concetto di sesso come peccato 


Aids, risarcito 
emofiiiaco 
infettato 
dai piasma 


Un emofiliaco che ha con 
tratto 1 Aids da un farma 
co a base di plasma dovrà 
essere risarcito con un mi 
bone GOOmila dollari (ol 
tre due miliardi di lire) 
dalla società produttrice i 
laboratori Mifes lo ha sta 
bilito il Tribunale di Atlanta Randy Jones 35 anni 
risulto sieropositivo nell 85 e due anni dopo sviluppo i 
sintomi del terribile morbo nella sua citazione ha so 
stenuto che il farmaco che età costretto a utilizzare era 
stato prodotto a partire dal sangue venduto in 40 occa 
sioni tra il novembre dell 8? eli settembre dell 83 da 
un disoccupato del Texas morto di Aids sei settimane 
dopo la sua ultima donazione La società che nega 
che Vi sia stata negligenza da parte sua ha già anticipa 
lo che presenterà ricorso e ribadisce che tutti i suoi 
prodotti sono sottoposti alle verifiche piu attente 


Misterioso virus 
fa strage 
di alci 
In Svezia 


Un misterioso virus sta uc 
cidendo centinaia di alci 
svedesi secondo quanto 
hanno annunciato ieri al 
cuni scienziati svedesi i 
quali lamentano che si 
tratta soltanto dell ultimo 
di Una Serie di disastri eco 
logici che colpiscono il loro paese il morbo delle alci 
che e costato la vita a 600 esemplari di questa specie 
negli ultimi due anni si sta espandendo e finora non si 
è ancora trovata una cura Secondo quanto afferma il 
professor Claes Rehbinder del laboratorio veterinario 
di stalo «le alci accusano m un primo tempo diarrea • 
spiega Rehbinder - che in breve tempo provoca loro 
Qlslaratazione e denutrizione 11 male può in seguito 
peggiorare fino ad ucciderle» Recentemente i caccia 
tori svedesi hanno lanciato un allarme dopo aver verifi 
calo che gli ammali da loro abbattuti mostravano livelli 
di radioattivila molto elevati proprio nelle province piu 
gravemente Investite dalla nube sprigionatasi dopo I in 
cidente nucleare di Chernobyl 


Nuovo test 
per diagnosi 
precoce del 
cancro al polmone 


Un nuovo test permetterà 
di individuare un cancro 
ai polmoni già all inizio 
due anni prima che i sinto 
mi siano tali da diventare 
visibili con 1 raggi X Ci 
stanno lavorando ricerca 
tori del National Cancer 
Inslitule di Bethesda e della Johns Hopkins Univesity di 
Baltimora La presenza di cellule cancerose verrebbe 
individuata grazie ad anticorpi monoclonali sostanze 
chimiche prodotte dal sistema immunitario che reagì 
scono con alcune proteine presenti appunto nelle cel 
lule cancerose Peni test ci si servirà di un campione di 
sputo o di muco del paziente Ma i ricercatori avverto 
no è una tecnica che per essere perfezionata e in 
grado di fornire sempre dati esatti richiederà almeno 
cinque anni 

NANNI RVcCOBONÒ 
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Due canti tipici della cinciallegra rappresentati con un fonogram 
ma (misurati in kilohertz) e con un pentagramma (espressi in note 
musicali) 


-L’esperienza degli Usa _Il Congresso di Roma 

Mantenerlo sotto i 200 milligrammi Descritta per la prima volta la regressione 

è diventato un «diktat» negli Stati Uniti delle placche aterosclerotiche 


■■ ROMA Colesterolo chia 
ve di volta dell aterosclerosi 
«Leit motiv» durante tutta una 
settimana al Congresso mon 
diale sull aterosclerosi a Ro 
ma punto di attacco negli Sta 
(i Uniti per una profilassi di 
massa di una malattia che co 
me insegna i epidemiologia 
tra infarti cardiaci ictus cere 
brali gangrene negli arti e 
aneunsmt del) aorta e causa 
dei so per cento dei decessi 
nei paesi industrializzati 

Gli americani si sono mossi 
bene e per primi Lanciato nel 
novembre dei 1985 il Natio 
nat cholesterol education prò 
gram» ora marcia spedito 
L invito in primo luogo e sta 

10 rivolto ai medici cui e stato 
chiesto di rintracciare» quei 
cinquanta milioni di cittadini 
che da quanto si poteva trarre 
dalle ricerche epidemiologi 
che SI trovavano m zona n 
schio colesterolo (240 250 
milligrammi e oltre) e doveva 
no quindi sottoporsi a tratta 
menu dietetici e farmacologi 
ci I medici dal canto loro 
hanno risposto bene alla cam 
pagna Se fino a qualche tem 
pò fa erano orientati ad inizia 
re interventi dietetici solo nei 
casi in CUI registravano livelli 
di colesterolo al di sopra ad 
dinttura del 300 milligrammi 
ora SI moslrarto m genere 
ben piu cauti e hanno modifi 
calo radicalmente il loro at 
tegglamento Anche sul fumo 

11 loio personale «mea culpa 
non si e fatto attendere molto 
negli Stati Un (i solo il 2 per 
cento dei medici fuma (con 
Irò una percentuale di fumato 
ri nella popolazione che si aa 
gira intorno al 30 per cento; 
da noi invece i medici non 
vogliono per nulla differen 
ziarsi dai cittadini (e dai pa 
zientO e seguono ambedue la 
strada del fumo nel 32 per 
cento dei casi 

L associazione americana 
per il cuore poi I American 
neart associatlon» si appresta 
a dar vita ad una campagna 
antifumo nelle scuole elemen 
tari per tentare di tagliare le 
tentazioni alla radice e per 
tornare al colesterolo ha de 
ciso di mettere il naso nei su 
permercati (con grande di 
sappunto c è da giurarlo dei 
produttori di carne del Monta 
na) e di timbrare con un prò 
pno contrassegno tutti i prò 
dotti a contenuto di colestero 

10 controllato 

Queste iniziative sono già in 
atto oppure stanno per parti 
re Sono stale decise e si fa 
ranno Non vi saranno diffi 
coltà burocratiche ad impe 
dirle ne elezioni presidenziali 
di novembre a ritardarle E i 
risultati finora a disposizione 
sono a dir poco sorprendenti 

11 controllo del colesterolo e 
le precedenti campagne con 
Irò I ipertensione e il fumo 
hanno abbassato la mortalità 
di 300 000 unita all anno 

Cosi il «summit» dei ricer 
calori americani presenti 
massicciamente al Congresso 
mondiate sull ateroscTerosi 
ha potuto esibire un ottimo bi 
glietto da visita e un program 
ma chiaro da attuare porre un 
freno ai consumismo indiscri 
minalo quello alimentare si 
intende Le ragioni si ntrova 
no nelle parole del presidente 
della Società internazionale 
deli aterosclerosi Anthony 
Gotto un cardiologo di Hou 


La guerra americana 
contro il colesterolo 


Vi sono diversi fattori che favoriscono 
1 insorgere dell aterosclerosi come il 
fumo 1 ipertensione, 1 obesità o l accu¬ 
mulo di grassi nei sangue Ma c e un 
super fattore di rischio ed è il coleste 
rolo Mantenerlo entro 1 200 mtlhgram 
mi e diventato una sorta di «diktat» ne 
gli Stati Uniti dove e in atto una cam 


pagna contro I ipercolesterolemia che 
ha già dato notevoli nsultati E il cole 
sterolo e le sue prospettive terapeuti 
che di controllo sono stati anche t pro¬ 
tagonisti al Congresso mondiale sull a 
teroscierosi a Roma Qui e stata de 
scntta per la prima volta una regressio¬ 
ne delle placche aterosclerotiche 


sten che lavora con De Bakey 
«Fino a poco tempo fa non 
sapevamo neanche che I ale 
rosclerosi si potesse preveni 
re ma oggi attraverso un ba 
gaglio enorme di conoscenze 
abbiamo raggiunto dappn 
ma la convinzione che vi so 
no determinati fattori che fa 
vonscono il suo insorgere e 
che non sono necessanamen 
te fattori patogenetici come il 
fumo l Ipertensione I obesi 
ta I accumulo di grassi nel 
sangue e poi la certezza che 
alcuni fattori sono talmente 


QIANCARLO ANOELONI 

importanti da rappresentare la 
genesi stessa della malattia 
Uno dt questi e I ipercoleste 
rolemia» 

Ancora piu esplicito un al 
tro americano 1 epidemiolo 
go Geremia Stamler docente 
di cardiologia alla Northwe 
stem University Medicai 
School di Chicago Le alte 
assunzioni di colesterolo di 
grassi animali e in generale un 
eccesso di catone sono falton 
che provocano un aumento 
del colesterolo circolante Ma 
attenzione perche tra i falton 


di nschio il colesterolo e da 
considerarsi quello pnncipa 
ie globale nel senso che può 
predire tutti gli eventi mortali 
non solo quelli cardiovascola 
n» 

li colesterolo si ntrova negli 
aleromi delle arterie che a 
causa di queste placche co 
me spesso si dice si ispessi 
scono e degenerano Negli ui 
timi anni 1 impegno della ri 
cerca e stato quello di capire 
quale fosse 1 incidenza del co 
leslerolo che si assume con la 
dieta su quello circolante e 


Una cultura alimentare 


■i Dice l'epldemlologo americano Ge¬ 
remia Stamler «L’aterosclerosi è oggi 
una malatla di massa, come un tempo la 
pellagra Ma è una vecchia legge epide¬ 
miologica che le malattie di massa sia¬ 
no dovute a disturbi del comportamento 
umano» Quali sono o sono stati 1 distur¬ 
bi principali del nostro comportamen¬ 
to? «In genere, il passaggio da una dieta 
povera ad una ricca li fumo dt sigaret¬ 
ta, nato nella società Industrializzata 
La vita sedentaria, perché siamo fatti 
per una vita più faticosa Lo stress, che 
si ritrova oggi in molti lavori di tipo in¬ 
tellettuale L’aumento di colesterolo e di 
grassi animali un eccessivo apporto di 
calorie e di sodio Un minor consumo di 
verdure porta invece ad un’insufficiente 
assunzione di potassio, che è motto uti¬ 


le, al contrario del sodio L'uso di zuc 
cheri lavorati L’abitudine all'alcool, 
specialmente in alcuni paesi, come In 
Italia» E come, invece, è consigliabile 
alimentarsi? «L'importante è conoscere 
e seguire la dieta mediterranea, anche 
se forse oggi non può essere più quella di 
una volta Ma 1 consigli sono gli stessi 
Verdure, ortaggi, frutta, fagioli, piselli, 
lenticchie, pesce, pane, anche pasta, 
basso consumo di formaggi e di carne, 
un certo uso di olio di oliva, poco alcool» 
TTa gli altri consigli degli specialisti, 
c'è anche quello di includere j^riodica- 
mente, tra 1 tanti esami spesso inutili, 
l'analisi del colesterolo totale non deve 
superare 1180 milligrammi nel giovani 
fin verso 1 trent'anni e 1200 negli adulti 
Tra 1 200 e 1 240 si entra In moderata 
area di rischio □ G C A 



come il colesterolo influisse 
sulla parete artenosa E)eter 
minanti a questo riguardo fu 
rono gli studi di Michael 
Brown e di Joseph Goldstein 
che nel 1985 ottennero il No 
bel per aver chiamo li mela 
bolismo delle lipoproteine la 
CUI alterazione è tra i maggion 
fatton di rischio per I arteno- 
sclerosi Come irasportaton di 
colesterolo nel sangue si di 
stinguono come si sa almeno 
due tipi di lipolroleine quelle 
ad alla densità (Hdl) per cosi 
dire a carattere «protettivo» (si 
parla di colesterolo «buono») 
e quelle a bassa densità le 
Ldl per cui si parla di coleste 
rolo «cattivo» Le prime funge 
rebbero da «spazzino» per le 
arterie le seconde le iniase 
rebbero 

I suggenmenli della bioto 
già molecolare hanno appro 
fondilo le spiegazioni Nei ca 
SI di ipercoleslerolemia fami 
Ilare ad esempio si e notato 
un difetto al livello dei recel 
tori cellutan che non nesco- 
no a «catturare» all interno 
della cellula il colesterolo 
che circolando cosi nel san 
gue aumenta il suo livello Un 
difetto parziale di questi recet 
tori SI ritrova in uno su 500 
nati VIVI difetto che comporta 
automaticamente un raddop¬ 
pio del colesterolo nel san 
gue 

Se per la correzione di que 
ste anomalie occorrerà atten 
dere la terapia genica non so 
no mancati comunque al con 
gresso annunci di grandissi 
mo ntievo E il caso di un risut 
tato unico al mondo pubbli 
calo da David Blankenhom 


direttore dell Atherosclerosis 
research Instltute nella Uni¬ 
versity of Southern California, 
che è nuscito ad indurre, 
usando piu farmaci la regres¬ 
sione di placche ateroscleroti 
che o comunque I arresto del¬ 
la loro crescita AproDositodi 
farmaci la ricerca americana 
sta puntando su un gruppo di 
nuove molecole che sembra 
rappresenare una via di ap¬ 
proccio interessante per com¬ 
battere ) aterosclerosi Si trat¬ 
ta della simvastatina della k>- 
vastatina (già in uso negli Stati 
Uniti da piu di un anno) e del 
pravastatin che inibiscono il 
colesterolo nelle pnme fasi di 
produzione 

Ma i aterosclerosi è innan¬ 
zitutto malattia da prevenire 
non SI vuole trasformare un 
soggetto a nschio - ha com¬ 
mentato Rodolfo Paolettl, 
presidente della Società italia¬ 
na di farmacologia - In un re¬ 
cettore di farmaci magan ))er 
venti o trent anni prima del 
farmaco deve venire la dieta 
Ma intanto - ha aggiunto - il 
congresso ha mostrato molli 
punti fermi delle certezze che 
sono altrettanti progressi e 
cioè che i fattori di nschio 
vanno trattali contempcra 
neamente che I intervento 
chirurgico ha esito positivo 
solo se accompagnato da trai 
lamento farmacologico che 
le placche aterosclerotihe 
possono regredire che anche 
I farmaci antitrombotici han 
no un ruolo nel prevenire la 
morte coronarica e ctw vi so¬ 
no farmaci eccellenti per ai 
cuni fatton di rischio ^lati, 
ma non per tutti i fattori di ri 
schio contemporaneamente 


La nostra cultura dentro il canto di un uccello 


Ogni comunicazione, specialmente 
canora e a suo modo un linguaggio 
ma in questo caso potremmo (orse 
chiamarlo dialetto Tra gli animali in 
fatti non ci sono lingue eppure gli 
uccelli trasmettono informazioni con 
li canto e ne ricevono perfino di del 
tagliate ed esaunenti Come accade’ 


Alla ricerca di queste risposte e I au 
tore di un libro che si intitola propno 
«I dialetti degli animali» Wolfang Wi- 
ckler che ci propone di studiare I e 
voluzione comportamentale di ani 
mali piu primitivi per gettare un oc 
chiata all origine della nostra cultura 
di animali superiori 


H Immaginiamo che passi 
una ragazza alla bionda oc 
chi verdi bellissima Non po 
leva essere diversa perche nel 
suo codice genetico nel Dna 
erano depositate le istruzioni 
per costruirla in quel modo 
Ma se ora si sta avviando ver 
so un rock party oppure ver 
so un concerto di musica sin 
fonica o se invece e tanto 
se occa da andare in cerca di 
droga che fin ra per distrug 
gerla i responsabil sono an 
cora 1 SUOI gen Il cervello 
umano ha dieci miliardi di f h 
On realta sono fibre) e di col 
legamenti Se quei percorsi 
sono predeierminati sgnifi 
cherebbe che le non e re 
sponsab le delle sue scelte E 
possib le’ 

Valentino Brailenberg stu 
dioso del cervello co fonda 
tore e direttore dell Istituto 
Max Planck per la cibernetica 
biologica a Tubinga ha già ri 
sposto a questa domanda 
«Nei filamento del Dna c è 
spazio piu o meno per una de 
Cina di milioni di istruzioni 
Quante ne servono per orien 
tare i nostri dieci miliardi di 
fili Almeno dieci miliardi 
L intelligenza non e tutta pre 
determinata allora e si mo 
difica nel corso della vita» 
Una parte d noi dunque e ere 
ditata ma resta un immenso 
spazio per nuovi collegamen 


Il stimolati da ciò che tmpa 
riamo 

E ora accettiamo l ipotesi di 
alcuni biologi sulla probabilità 
che CI siano altri microscopici 
istruttori Propno per confron 
tarli con i geni sono stali ora 
mai chiamati «memi» Risiedo 
no nella memoria si fanno 
una nicchia nelle zone di ap 
prend mento sono m un cer 
lo senso unita di memoria pe 
ro acquisite I geni passano ai 
V venti le loro istruzioni di ba 
se mentre i memi trasmetto 
no mformaziom e mutano il 
nostro comportamento Si di 
scute molto di interazione tra 
eredita genetica ed eredita 
culturale ma non sappiamo 
ancora trarre conclusioni 

Ed ecco un libro insolito 
intitolato I dialetti degli ani 
mali (Wolfgang Wickler ed 
Bollati Boringhieri pagg 134 
L 20 000) L autore CI propo 
ne un metodo se vogliamo 
gettare un occhiata sulle ongi 
ni della nostra cultura attuale 
di CUI sia pure con qualche 
malessere siamo abbastanza 
fieri SI può forse studiare I e 
voluzione comportamentale 
di ammali piu pnmitivi (alme 
no ai nostri occhi) Quando 
individui già esperti trasmetto 
no informazioni ad alfn fanno 
cultura anche se per non 
sminuire le mirabili prestazio 
ni superiori dell uomo» noi 


chiamiamo «protocultura 
quello che un babbuino «esce 
a insegnare a un piccolo o I 
canto di un uccello che passa 
informazioni a un altro ancora 
«Ignorante» 

Wickler individua nel prò 
cesso in cui si sviluppano le 
comunicazioni acustiche ani 
mali un caso esemplare che 
può tracciare un confine tra 
! evoluzione culturale (inse 
gnata e appresa) e I evoluzio 
ne genetica (biologicamente 
trasmessa) e stabilire fino a 
che punto un maestro possa 
modificare il comportamento 
dell allievo Mezzo secolo fa 
al affermava che solamen c 
I uomo era capace di insegr a 
re ma st incominciava ad am 
mettere che anche i pnmati 
possano farlo almeno fino a 
un certo punto 

In seguito fu chiaro che le 
cicogne bianche per esem 


MIRELLA DELFINI 

pio imparano il percorso del 
le migraz oni volando la pri 
ma volta con individui esper 
ti Anche certi pesci del resto 
indicano ai piccoli le vie ocea 
niehe da percorrere e i luoghi 
di raduno Ma e soprattutto 
nella caccia che oramai si ri 
conosce in moltissimi anima 
li I importanza dell insegna 
mento Ogni comunicazione 
specie canora e a suo modo 
un linguaggio Per informare e 
necessano farsi capire E sic 
come non tutti si esprimono 
nello stesso modo quando si 
tratta di suoni Wickler preferì 
sce parlare di «dialetti» Am 
mette che e un po azzardato 
perche fra gli umani il dialetto 
e una sottospecie di lingua 
Ma tra gli animali non ci sono 
lingue e cosi valgono i dialetti 
Emettere suoni ha i suoi 
svantaggi ma soprattutto i suoi 
vantaggi A volte un uccello 


col canto fa capire a un rivale 
la propria forza ed evita una 
battaglia «Sembra che molti 
uccelli - scrive Wickler dif 
fondano il loro canto come 
una spedizione postale con 
indirizzo collettivo lasciando 
al ricevente di decidere se il 
messaggio sia rivolto proprio 
a lui» 

L uccello tessitore Ploceus 
bicolor SI accoppia sempre 
con femmine che appartengo 
no allo stesso gruppo dialetta 
le «E piu vantaggioso formare 
una coppia canora esperta an 
ziche doversi adeguare a un 
altro canto in seguito al cam 
blamente del partner Questo 
potrebbe spiegare perche il 
Ploceus (e altn che eseguono 
duetti specifici appresi) formi 
no coppie durevolmente mo 
nogame» 

Ma il canto come si impa 
ra’ Alcuni copiano modelli 


della stessa specie odi specie 
diversa Kant m un suo scotto 
sulla pedagogia nel 1803 rac 
contava «Per convincersi che 
gli uccelli non cantano per 
istinto ma per averlo appreso 
SI può fare una prova togliere 
meta delle uova a un cananno 
e sostituirle con uova di pas 
sero e avremo passen cano¬ 
ri» 

Ci sono dunque oltre ai 
maestri naturali di sangue 
quelli «di spinto» e ambedue 
possono fornire vananti al 
programma genetico già trac 
ciato II fine negli esseri vi 
venti e sempre quello di per 
petuare la specie e ogni va 
riante se e valida si replica e si 
diffonde Nell uomo pero la 
cultura e il programma generi 
co SI trovano spesso in conflit 
to mentre negli animali non 
accade quasi mai Anche 
1 ambiente può suggerire I ap¬ 
prendimento di altn suoni e 
poi ci sono uccelli che inven 
lano e compongono libera 
mente le loro melodie Potrà 
apparire straordinano molti 
volatili chiamano il proprio 
partner per nome Alcune 
specie come i corvi e i pappa 
galli imitano anche noi 

Nel caso dell uomo te diffe 
renze linguistiche dice Wi 
ckler sono andate quasi sem 
pre a cozzare contro I suoi 
stessi interessi Hanno scale 


nato guerre incomprensioni 
razzismo e Tom di Babete 
possiamo aggiungere Ma fra 
gli uccelli dove il concetto di 
cultura e un po meno vasto è 
possibile che stano invece 
«socialmente utili» È diver 
lente sapere che alcune spe 
eie abili nell imitare per 
esempio uccelli migraton co¬ 
me le cannatole verdognole 
«che nei quartien di sverna 
mento in Afnca vengono in 
contatto con canti di specie 
locali II imparare e li trasfen 
scono poi a casa toro dove 
raccontano ad altn individui 
come hanno trascorso ìm 
verno» 

E qui tornano in scena geni 
e memi che forse possono tn 
segnarci qualcosa sui nostri 
comportamenti non sempre I 
geni fanno un lavoro utile per 
fa sopravvivenza della specie, 
e in molti cast ì memi aggiu¬ 
stano un po le cose portando 
nozioni utili che vengono ri- 
ir^messe attraverso i dialetti 
Wickler e convinto che stu 
diando le comunicazioni degli 
ammali potremmo ntrovsre 
gli stessi fenomeni che carM 
terìzzano i dialetti umani e ca 
pire un po meglio noi stessi 
Anche se il canto degli ucc« Ih 
è soprattutto finalizzato alla ri 
produzione perche «come 
certi giuramenti d amore» au 
menta le possibilità di trovarsi 
un partner 
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Pari 0 dispari, si decide 

Divisioni nella giunta 
che oggi esamina 
il provvedimento natalizio 
Pei, Pri e Verdi 
vogliono discuterlo 
in Consiglio comunale 





Giubilo aOa prova delle tai^e 



I lettori dell'UnitI 
giudicano i servizi a 
la qualità della vita 
nella capitala. 


SCHEDA N. 1 


TRAFFICO 


1. — Coma giudichi II traffico a Roma? 

Il mio voto è: OOOOOOOOOiD 

2. — Scegli la propósta giusta per risolverlo 

a) Trasformare In isola pedonala l'Intero centro storico all'interno delle Mura 
Aurslians. 

b) Reallzzara una rete di metropolltene leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni In periferia. 

c) Chiudere alle auto private tutta le strade all'Interno del Grande raccordo 
anulare e mettere In circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille- 
duemila lira per corsa). 

d) Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram. Istituendo 
contamporansamente la tariffa ararla. 

al Istituire la circolaziona a stagioni alterne', le auto con targa pari In Inverno ed 
estate, quelle diepari in primavera e autunno. 

f) Eliminare isole,peMnali, ,divieti di transito ^ di sosta, marciapiedi e,mezzL^,| 
pubblici per iasàiara II massimò di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dai vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con¬ 
temporaneamente. realizzare parcheggi «a pattine» nelle strade adiacenti. 

Il Consentire l'acquisto dall'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi¬ 
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando s 
mandando a demolizione tutte le altre. 

Il Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessiti di 
andarci, ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Noma.Cognome. 

Indirizzo.Tel. 

Sesso uomo □ donna □ Età.Professione. 


Compilare, ritaolisro la scheda e inviare a l'Uniti-croneca di Roma 
VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 
Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
l'Unità e presso la Federaalona del Pei In Vie dei Frentani 


Ancora 8 giorni 
per dare 
il tuo voto 
alla città 


Targhe s), targhe no, oggi la giunta decide. O alme¬ 
no ci prova, visto che una pattuglia di assessori 
«irriducibili» non intende accettare il compromes¬ 
so «scontentatutti» faticosamente raggiunto la 
scorsa settimana, e che comunisti, verdi e repub¬ 
blicani non cedono sulla richiesta che a decidere 
sia il consiglio comunale, dove i «no» possono 
contare su una larga maggioranza. 


riETRO ST|IAM8A.BADtALE 


■i Targhe àlleme, cl siamo. 
Questa meitina la giunta do¬ 
vrebbe finalmente, dopo aetti- 
mape di roventi polemiche, 
dare il via all’operazione volu¬ 
ta, malgrado il aho* quasi una¬ 
nime di partiti, istituzioni, tec¬ 
nici e cittadini, dal sindaco 
Pietro Giubilo, toccherà 
proprio all'assessore Mori, 
uno dei più duri avversari del 
«pari o dispari», il compito di 
Illustrare i termini dell'opera¬ 
zione, via via ridotta fino a di¬ 
ventare niente più di un prov¬ 
vedimento simbolico, ma or¬ 
mai praticamente definita an¬ 
che nei dettagli. 1 giochi sono 
comunque tutt'altro che fatti, 
non è affatto scontato che al 
traffico natalizio a corrente al- 
'^dlTifita Bi Irrivl davvero. 

' '.:14 glvinté di oggi, innanzi¬ 
tutto^ si preahnuneia piuttosto 


agitata. La proposta di com¬ 
promesso faticosamente rag¬ 
giunta la scorsa settimana dai 
ctNnitato degli otto assessori 
non piace, sia pure per motivi 
opposti, né ai repubblicani né 
al soeialdemocratleo Robinio 
Costi. E se l'assessore anziano 
Saverlo Colera, numero uno 
del Pri eafritolino. ha già an¬ 
nunciato che n<Hi parteciperà 
alia riunione, U netto «no» re¬ 
pubblicano - preannunciato 
da una lettera dello stesso 
Coltura al sindaco » sarà so¬ 
stenuto daH'assessore alla Sa¬ 
nità, Mario Bartolo. SuU'aì- 
tro fronte, anche Costi, soste¬ 
nitore della sperimentazione 
delie ta^he alterne per un mi¬ 
nimo di tre me», è deciso a 
dar battaglia, giudicando éd*' 
cessivamente breve un perio¬ 
do di soli undici giorni. 


Su tutta la discussione, poi, 
peserà la richiesta, avanzala 
per primi dal comunisti e dai 
verdi, e poi fatta propria dal 
Pri, di investire della questio¬ 
ne U consiglio, al quale la 
giunta non ha finora voluto 
chiedere alcun parere. E non 
per caso. La grande maggio¬ 
ranza dei consiglieri, infatti, è 
decisamente contraria alle 
targhe alterne. Se si arrivasse 
a un voto, il risultato sarebbe 
praticamente scontato: sicu¬ 
ramente contrari sono i venti¬ 
cinque comunisti, i tre repub¬ 
blicani, t due verdi, il conu- 
gliere di Dp, i selle missini e 
gran parie dei ventotto demo¬ 
cristiani, sui quali pesa anche 
il nello «no» dell’ex coordina¬ 
tore della De romana, France¬ 
sco D'Onofrio. 

Favorevoli, ma molto tiepi¬ 
damente dopo le polemiche 
interne dei giorni scorsi, i die¬ 
ci socialisti, che questa matti¬ 
na riuniranno gli organismi di¬ 
rigenti romani per ridiscutere 
la questione, il consigliere li¬ 
berale. rindipendente Paola 
Pampana, l de Giubilo, Palom¬ 
bi e Azzaro. È vero che. tecni¬ 
camente. Tistituzione delie 
^Mi^' ^ltéhiil^ spende da 
un'ordinanza dei'sindaco e 
non da un vqto della giunta o 


del consiglio, ma una boccia¬ 
tura in aula renderebbe imba¬ 
razzante perfino per Giubilo 
l'assunzione di un provvedi¬ 
mento del genere. 

Dei progetto originario, co¬ 
me si sa, è comunque già ri¬ 
masto ben poco. Dail’ipote^ 
delCassessore Pala (due anni) 
si è passati a tre mesi, poi a 
uno, poi a undici giorni, da) 13 
al 23 dicembre, non sì sa se 
sabato 17 e domenica 18 
compresi. Ridotto anche l’o 
rario, solo dalle 7 alte 20 e. 
probabilmente, con un'Inter¬ 
ruzione dalle 12 alle 15. men¬ 
tre è stata drasticamente ri¬ 
stretta l'area, dall'intero tenrì* 
torio comunale al Grande rac¬ 
cordo anulare ai centro stori¬ 
co più una serie di quartieri 
fino al perimetro delle Mura 
Aureliane compreso tra piaz¬ 
za della Repubblica, piazza 
dei Cinquecento (esclusa la 
stazione Termino, via Cavour, 
S. Maria Maggiore, via Cario 
Alberto, piazza Viltorìo, via 
Emanuele Filiberto, viale 
Manzoni, via Labicana, via S. 
Gregorio, via dei Cerchi, il lun- 

K ere dall'Anapafe a vìa 
di Savoia, Mazzate Ra- 
minio, il Muro Tono, corso 
Italia, Fona Pia, via XX Set¬ 
tembre, largo S. Susanna, via 
Vittorio Emanuele Orlando. 


Presentata una valanga di controproposte 

Fasdrus, peda^ e Hddette 
Tutte le mteniative di Natale 


Di lutti i provvedimenti possibili per arginare 11 
traffico romano, quello delle targhe alterne è Scu¬ 
ramente fi più contestato. E mentre sta rallentando 
la discussione intorno ai progetti più complessi e 
meditati che erano già stati presentati, provoca, 
per reazione, una gran quantità di proposte alter¬ 
native. Non tutte praticabili, qualcuna volutamente 
provocatoria, altre decisamente assurde. 


■1 Votate, votate, votate. Le schede del «Votaroma» arrivano 
ma non bastano mai- Avete ancora pochi giorni a disposizione, 
le «elezioni» terminano il 9 novembre. E l'occasione giusta per 
dare un volo alla città, alla giunta, per portare sul tavolo degli 
amministratori le vostre richieste e le vostre Idee su) traffico 
cittadino. Le schede del «Votaroma» possono essere portale 
direttamente al nostro giornale o alla Federazione romana del 
Pei, in via dei Frentani. Chi non volesse muoversi ed ha una 
fiducia illimitata nelle poste, può sempre spedire il suo voto a 
«Cronaca dell'Unità - Via del Taurini 19 - 00185 Roma». 


■■ Fast bus e parcheggi di 
scambio; pedasglo per entra¬ 
re in centro; divieto di usare 
l'auto con meno di due pas¬ 
seggeri; sensori che rilevano il 
passaggio e mandano il conto 
a casa: chiusura totale del 
centro storico. E l'elenco po¬ 
trebbe continuare. Serie, pro¬ 
vocatorie. folli, le proposte al¬ 


ternative alle targhe alterne si 
sono moltipllcate, in una sorta 
dì gigantesco «Votaroma», a 
un ritmo frenetico. 

La piò recente è quella del- 
l'Associazione nazionale de¬ 
gli utenti di servia pubblici, 
secondo la quale «si dovrebbe 
far ricorso ai lavoro straordi¬ 
nario, notturno e festivo, per 


completare i lavori della nuo¬ 
va linea metropolitana e per 
potenziare i trasporti urbani di 
superficie». L’Alac - aggiunge 
polemicamente i’Assoutenti - 
dovrebbe «rimettere in circo¬ 
lazione, intanto, gli oltre cin¬ 
quanta autobus che risultano 
ormai da più di sei mesi in ri¬ 
parazione e intensificare te 
corse rimettendo al volante 
dei mezzi qualcuno dei dieci¬ 
mila dipendenti che attual¬ 
mente si trovano seduti dietro 
una scrivania». 

I liberali, invece, con un ar¬ 
ticolo suW'Opinione, ripro¬ 
pongono il pedaggio per en¬ 
trare in centro cori la macchi¬ 
na, come a Singapore o a 
Hong Kong, dove le auto deb¬ 
bono esporre un bollo otteni¬ 


bile pagando una salata tariffa 
giornaliera, settimanale o 
mensile. Lista di lolla, che 
chiede «un massìccio sviluppo 
del trasporto pubblico», invita 
a -circondare e congestionare 
il Campidoglio» venerdì po¬ 
merìggio «a piedi, in bibiclet- 
ta. in automobile». 

La più articolata è la propo¬ 
sta del Pei, che ha presentato 
un piano per la realizzazione 
di dodici linee dì fast bus con 
corsie preferenziali e strade ri¬ 
servale, parcheggi di scambio 
tra mezzo privato e mezzo 
pubblico, completamento 
della rete metropolitana di su¬ 
perficie e sotterranea, istitu¬ 
zione di linee tranviarie e 
chiusura del centro storico 
dalle 7 alle 22. □ P.S.B. 



Arriva Help! 
il robot amico 
di chi viaggia 
in treno 


Il mio treno parte tra un'ora, come inganno l'attesa? 
Sono appena arrivato in stazione, ma come si arriva al 
ministero delia Pubblica istruzione? Niente paura. A 
dicembre, alla stazione Termini, arriva Helpi. E il ro¬ 
bot amico di chi viaggia in treno, l'informatutto elet¬ 
tronico pronto a rispondere a ogni domanda. Dirà 
dove si trova il posto che volete raggiungere e spie¬ 
gherà quali sono i mezzi pubblici che vi ci portano. Sul 
monitor potrete anche leggere il numero di telefono 
di un ospedale o di un museo. A disposizione degli 
utenti ci sarà anche un «pacchetto» turistico: proporrà 
una visita lampo al Colosseo per chi ha poco tempo a 
disposizione e anche gite nel Lazio per chi non ha i 
minuti contati. Helpi è di metallo e senza tasti: a prova 
di vandalo. 


Lavavetri 
I verdi 
propongono 
minllicenze 


Il gruppo verde In Campi¬ 
doglio darà battaglia con¬ 
tro l'ordinanza del sinda¬ 
co che vieta la vendita di 
fazzolettlni, fiori e accen¬ 
dini ai semalori. Presen¬ 
terà in consiglio comuna- 
le un ordine del giorno 
con cui chiederà il rilascio di minilicenze riservale a 
polacchi, nomadi e minoranze senza lavoro che si 
dedicano al piccolo commercio in corrispondenza 
del semalori. Inoltre i verdi chiederanno al sindaco di 
emanare autorizzazioni per i lavavetri. 


Megaquadro 
di 65 metri 
sarà esposto 
a Viterbo 


Il quadro più lungo del 
mondo sarà esposto per 
la prima volta In Europa 
alla mostra dell'antiqua¬ 
riato di Viterbo che si 
svolgerà dal 5 al 27 no¬ 
vembre. La tela è lunga 
65 metri e alta 3 metrTe 
mezzo. L'autore è Francesco Antonacci, un italo-ame- 
ricano che vive in Glamaica e che ha deciso di Iniziare 
da Viterbo un tour europeo. L'opera ha già avuto il suo 
battesimo a New York e ha suscitato molta curiosità, 
soprattutto per le sue dimensioni. 


Diritti 
del pedoni 
iniziative 
nelle scuole 


L'associszione per i dlrllti 
dei pedoni continua la 
sua campagna di iniziati¬ 
ve. Martedì 8 novembre 
alle ore 17 si terrà un in¬ 
contro a palazzo Valenti- 
ni dedicato alla lormazio- 
ne di alcuni gruppi di la¬ 
voro e degli osservatori circoscrizionali. Cassociazlo- 
ne per i diritti dei pedoni sta inoltre preparando incon¬ 
tri, seminari, concorsi e mostre rivolti agli studenti. 


Si è tenuta domenica 
scorsa la prima testa re- 


Festa 
regionale 

1 'h tonfederàzione 

autotrasportatori nazionale dell'artiglana- 

to. Alla manilestazione 
hanno partecipato oltre 
mille aulotrasporlalori. Sono stali distribuiti riconoKi- 
menti ai presidenti di decine di consorzi in rappresen¬ 
tanza delle migliaia di imprese che aderiscono alla 
Cna. 


È morto 
a soli 27 anni 
il compagno 
Paolo Scacco 


É morto sabato scorso il 
compagno Paolo Scacco, 
di 27 anni, iscritto da) 
1983 alla sezione Albera¬ 
ne nella quale era impe¬ 
gnato come membro del¬ 
la segreteria. «La sua 
scomparsa, così improv¬ 
visa, cosi lacerante, ha lasciato un doloroso sgomento 
tra le compagne e i compagni della sezione, della 
zona e della federazione - scrivono i compagni che lo 
hanno conosciuto >. Lo ricordiamo attivo e generoso, 
capace di vivere il suo impegno con slancio e allegria 
e di infondere a chi gli era vicino sentimenti di solUJa- 
rietà e di vera passione umana e politica. Quella stessa 
passione e solidarietà umana che lo spinsero pochi 
mesi fa a iscriversi airassociazione per la donazione 
degli organi. In un momento di così forte dolore, i 
comunisti romani si stringono attorno alla famiglia, al 
fratello Augusto, alle compagne e ai compagni che gli 
sono stati vicini». 


ROBERTO GRESSI 



Folla e ingor^ davanti ai dmiteri 


Il Papa al Verano 
per il tradizionale omaggio 
per la ricorrenza dei morti 
La drammatica situazione 
degli spazi per i defunti 


MAURIZIO FORTUNA 


wm Ieri al Verano si vende¬ 
vano soprattutto crisantemi 
fiialH e bianchi. ! colori del 
Vaticano, in omaggio a Gio¬ 
vanni Paolo il, che nel pome¬ 
rìggio sarebbe arrivato a cele¬ 
brare la tradizionale messa di 
suffragio per 1 defunti. L'am¬ 
pliamento deH'orario di en¬ 
trata, dalle 6 del mattino fino 
a dopo il tramonto, non è ser¬ 
vito a evitare il grande affolla¬ 
mento, Alle 16 c'erano alme¬ 
no cinquemila persone ad at¬ 
tendere il Papa. Alle 15 era 
già gremito il viale principale 
del cimitero ed il piazzale an¬ 
tistante. Ma già dalia mattina 


l'afflusso ai due cimiteri urba¬ 
ni era stato notevole. A prima 
Porta si erano formate file 
chilometriche, che hanno 
bloccato per qualche ora il 
traffico sulla Flaminia. La 
gente ha abbandonato le au¬ 
tomobili in mezzo alla strada 
recandosi al cimitero a piedi, 
presa d'assalto dai venditori 
di fiori. Nonostante che FA- 
tac, in previsione dell'affluen¬ 
za, avesse incrementato tutte 
le linee che portano ai cimite¬ 
ri. chiamando in servizio an¬ 
che le vetture di riserva, il 
traffico è stato caotico. So¬ 
prattutto al Verano, dove la 


difficoltà di trovare parcheg¬ 
gio è stata superiore al solito, 
visto che tutto il piazzale era 
stato transennato per l'arrivo 
di Giovanni Paolo II. Per ì 
pendolari è stata rinforzata 
anche la linea da Ostia, che 
arriva a Prima Porta senza at¬ 
traversare la città. 

Il cimitero sulla Raminia, 
costruito da poco tempo, è 
quello che deve sopportare 
r«assalto» del maggior nume¬ 
ro di vi^latorì. Venti anni fa 
era ampio 40 ettari. Oggi ne 
misura 135, quasi esauriti, ed 
è previsto l'allargamento fino 
a 200. Nonostante le sue di¬ 
mensioni. però, è insufficien¬ 
te ad accogliere ì defunti. La 
gente non ne vuole più sape¬ 
re di essere seppellita, la con¬ 
sidera una «fine» p^o digni¬ 
tosa. ed è necessario costrui¬ 
re continuamente spazi per i 
loculi. Ma, per i romani, Pri¬ 
ma Porta continua ad essere 
un ripiego. Il posto pili ambi¬ 
to rimane ì) Verano, il cimite¬ 
ro «storico» dei romani, vici¬ 
no alle tombe dei personaggi 


celebri. Ma il Verano è com¬ 
pleto da anni, e trovare un 
posto è pressoché impossibi¬ 
le. a meno di non conoscere 
«scorciatoie» particolari. Per 
esempio affidandosi a con¬ 
fraternite religiose, che han¬ 
no in affitto porzioni di terre¬ 
no, oppure, (è successo) oc¬ 
cupando abusivamente loculi 
dimenticati. 

Ma i romani conservano 
ancora il culto per i propri 
defunti? Stando a quello che 
dicono ì vigili urbani in servi¬ 
zio presso i due cimiteri della 
capitale, è una tradizione che 
non si è persa, Anche in pe¬ 
riodi lontani dalle ricorrenze 
del calendario l'afflusso è al¬ 
tissimo. La gente non si sco¬ 
raggia nemmeno di fronte ai 
lunghi ed estenuanti traslti in 
autobus. La visita a Prima 
Porta, poi, è relativamente 
iù facile, visto che gli aulo- 
U5 effettuano il servizio (in 
dentro il cimitero. 

Oltre ai Verano e Prima 
Porta, esistono altri piccoli 
cimiteri suburbani, sparsi nel¬ 


la periferia, dove possono es¬ 
sere tumulati solo i residenti 
nella circoscrizione. Il più 
grande è quello di Palidoro, 
che serve gii abitanti delia zo¬ 
na e di Passoscuro, Torrim- 
pietra e San Martino. 20 ettari 
senza più un loculo libero. 
Quello di Maccarese è l'uni¬ 
co cimitero senza (per ora) 

S ' ‘ smi di spazio. Accoglie 
. provWsorìamenle, an¬ 
che le salme di quello di Fiu¬ 
micino che è saturo dal 1984. 
Erano iniziati i lavori per la 
costruzione di altri 2000 lo¬ 
culi, ma la Soprintendenza di 
Ostia Antica dopo tre mesi ha 
bloccato tutto, il cimitero di 
Ostia Antica, invece, 6000 
metri quadrati, ha quasi del 
tutto esaurito la disponibilità 
di spazio. Stesso problema a 
Castel di Guido, dove è tutto 
esaurito dai 1980. Il cimitero 
di Isola Farnese serve le zone 
deirOlgiata, La Storia e Veto, 
ed ha ancora una relativa di¬ 
sponibilità di loculi. Tbtto 
esaurito ai cimiteri di San Vit¬ 
torino, Cesano e Parrocchiet- 
ta. 


- ^ 

A tutto Bach! 



Tùttì i luoghi dove ascoltare la musica classica; \4zi e virtù 
dei templi maggiori, informazioni sui minori. Radiografia 
degli spazi «colti» di Roma e dei loro problemi. 

Domani una pagina speciale 
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OMA - INCHIESTA 


Ogni giorno arrivano 24 chili di cocaina Finora settantasei i morti per overdose 
e 22 di eroina per un valore di 20 miliardi Più numerose le vittime senza lavoro 
Ottantamila sono i tossicodipendenti al secondo posto gli impiegati 
secondo il ministero degli Interni II ruolo delle organizzazioni mafioso 


Pioggia di coca sul mercato 





Settantasei morti per overdose nei primi 10 mesi 
dell'88. Mai così alti nella capitale i livelli de!r«emer- 
genza droga». Ma chi è che muore per droga? Che 
cosa c'è alle spalle degli 80mila tossicodipendenti 
del Lazio? Un mercato da 20 miliardi al giorno, gesti¬ 
to dalla grande criminalità maliosa sin dagli anni 70. 
La cocaina è al primo posto con un «assorbimento» 
quotidiano di 24 chili; segue l'eroina con 22 chili. 


ANTONIO CIPRIANI 


Eroina 

Regista Rai 
arrestato 
per spaccio 

■1 Droga in un pacchetto di 
«Marlboro», nel comodino, 
tra gli indumenti intimi, sotto 
il rnaterasso. Al termine della 
«caccia ai tesoro» nell'appar» 
lamento di via Germanico' 
197. sono stali sequestrati 50 
grammi di eroina purissima. 
GII agenti della settima sezio* 
ne della squadra mobile han« 
no arrestato l'aiuto regista te¬ 
levisivo Otai 3) Marco Melani, 
^0 anni, e la sua convivente 
Silvana Cielo, 29 anni, impie¬ 
gata agli uHici del Registro. 
Sono accusati di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa¬ 
centi e di oltraggio. 

Oli agenti seguivano il regi¬ 
sta e la sua compagna da sette 
giorni e quando Ieri mattina 
sono entrati nelCappartamen- 
lo sono stati coperti di Insulti 
(di qui la denuncia per oltrag¬ 
gio). I due hanno negato deci¬ 
samente di essere coinvolti in 
un traffico di droga, ma una 
rapida perquisizione ha per¬ 
messo di trovare stupefacenti 
nascosti in tutta la casa. Nel- 
l'an^ertamento c'erano anche 
buste con dentro re^dui di 
eroina, un tubetto di un rea¬ 
gente usato per valutare la 
qualità della droga, sostanze 
da taglio e un bilancino di pre¬ 
cisione, Sequestrati anche tre 
milioni di lire In contanti e as¬ 
segni per un importo consi¬ 
stente, dai quali gli investiga¬ 
tori sperano di poter ricostrui¬ 
re U «giro» delio spaccio. 

Mi^o Melani lavora da 
molti anni nel mondo dello 
spettacolo. Attualmente ave¬ 
va un contratto semestrale 
con la terza rete delta Rai e 
collaborava a «Vent'anni prì- 
ma*, una trasmissione che va 
in onda alle venti e trenta. Me- 
lani à stato inquisito per stupe¬ 
facenti già altre volte, ma è 
stato sempre assolto 


M L'ultima eroina lo ha uc¬ 
ciso nella notte, dentro la sua 
automobile Angiolo Palmas 
aveva 32 anni, l'hanno trovato 
la mattina dopo con la siringa 
ancora nel braccio. È la set- 
tantaseiesima vittima della 
droga nel Lazio, una regione 
nella quale nell'ultima stima 
del ministero dell'Interno, i 
tossicodipendenti sono 80mi- 
la Una cifra enorme, come 
enorme è il numero di uomini 
e donne che dopo aver vissu¬ 
to, talvolta violato la legge per 
l'eroina, con questa hanno 
perso la vita Dietro questi nu¬ 
meri che cosa c’è’ Una prima 
sintetica risposta la dà un'in¬ 
dagine dei Servizio centrale 
antidroga, pubblicata in un 
volume della Regione Lazio 
suir<'Arcipeiago droga» 

Chi è che muore per droga. 
In oltre il cinquanta per cento 
dei casi, scorrendo i dati che 
vanno dal 1971 ai 1987, sono 
i disoccupati, 169 su un totale 
di 335 decessi. Poi impiegati, 
insegnanti, operai e studenti 
Quasi sempre il livello di istru¬ 
zione non supera la scuola 
media inferiore. Continuando 
a tracciare, attraverso i freddi 
elementi statistici, un identikit 
dei giovani, o meno giovani 
morti per eroina, si può ana¬ 
lizzare l'estragone familiare 
dei tossicodipendenti. Il lavo¬ 
ro del padre è, nella metà del¬ 


le situazioni, commerciante, 
impiegato o insegnante. La 
madre sul 240 casi esaminati, 
in ben 160 circostanze è casa¬ 
linga. 

La potenzialità del mercato. 

Se 1 dati ufficiali parlano di 
SOmila tossicodipendenti, uf¬ 
ficiosamente la cifra tende a 
salire di molto Negli ultimi 
anni si è verificato un nuovo 
meccanismo di approccio 
con gli stupefacenti. Sono 
sempre di più i fruitori «nasco¬ 
sti», quelli che si drogano 
mantenendo un «vita norma¬ 
le» Ma quanta «roba» ogni 
giorno «assort^e» i) mercato 
romano? Secondo i dati del 
Sca, da 18 a 22 chili di eroina, 
da 22 a 24 chili dì cocaina, da 
40 a 50 chili di hascisc e man* 
|uana e intorno a 3500 dosi di 
Lsd Tradotto in valore econo¬ 
mico si parla di cifre astrono¬ 
miche che rappresentano ii 
guadagno delle organizzazio¬ 
ni che trafficano stupefacenti. 
Un chilogrammo di eroina 
«Brown sugar» vale al detta¬ 
glio mezzo miliardo, un chilo 
di cocaina 400 milioni: si trat¬ 
ta di un mercato da venti mi¬ 
liardi al giorno. E i sequestri 
della polizia e dei carabinieri, 
notevolmente aumentati nel 
corso degli ultimi anni, non 
riescono neanche a scalfire 
l'ampiezza dei traffico di stu¬ 
pefacenti Secondo i dati stati¬ 


stici riferiti ai primi sei mesi 
deil'BS, risulta che sono stati 
sequestrati 168 chili di eroina, 
91 di cocaina e sono finiti in 
manette 2.174 persone In- 
somma sei mesi di operazioni 
di polizia riescono a far salta¬ 
re non più di 8 giorni di mer¬ 
cato dello spaccio nella capi¬ 
tale. 

La struttura del mercato. 

Una «superorganizzazione» ha 
il monopolio. Sono le «tre so¬ 
relle» del crimine* mafia, ca¬ 
morra e 'ndrangheta che ge¬ 
stiscono rispettivamente, e in 
pieno accordo almeno dalt'i- 
nìzio degli anni 80, l’eroina, la 
cocaina e le droghe leggere. 
Alta base della piramide di 
questo «supergruppo» c'è l'e¬ 
sercito dei tossicodipendenti. 
Risalendo verso l'alto, nei gra¬ 
dino immediatamente supe¬ 
riore ci sono gli spacciatori, a 
Roma valutati sui 25mila, il 
50% dei quali tossicodipen¬ 
denti loro stessi. Sopra di lo¬ 
ro, nella gerarchia della strut¬ 
tura. le «bande», costituite da 
dieci-quindici persone che ge¬ 
stiscono i vari luoghi dello 
spaccio. Quelle dei «tamil», 
del tunisini che spesso finisco¬ 
no in carcere nelle retate 
Ancora un gradino più in al¬ 
to ci sono i fomiton. E qui c’è 
la prima compartimentazione; 
ogni volta che polizia e magi¬ 
stratura arrivano a questo li¬ 
vello scoprono che si tratta di 
persone assolutamente inso¬ 
spettabili, impiegati di banca, 
tunzlonan, professon. Ma la 
piramide sale ancora: ci sono 
1 medi trafficanti che organiz¬ 
zano i viaggi dei corrieri. Poi i 
grandi trafficanti: Il livello as¬ 
solutamente occulto, con una 
forza economica e politica ta¬ 
le da poter inserirsi nella stabi¬ 
lità governativa dei paesi pro¬ 
duttori di droghe. Secondo le 


«AsioriiimwHo» deMe droghe sul mar ca to pomano 


Cocaina 

Hashish 

Marijuana 

Lad 


da 16 a 22,6 kg al giorno 

(con prevalenza del tipo brown-sughar) 

da 22 a 24 kg al giorno 

da 28 a 30 kg al giorno 

da 18 8 20 kg al giorno 

Intorno alle 3.500 dosi al giorno 


i morti per overdose 


Anno 

Mono dt 18 

19-25 

26-40 

Oltre 41 

TOTALE 

M 

F 

M 

F 

M 

F 

M 

F 

M 

F 

1973 





1 




1 


1974 



1 


1 




2 


1975 



1 






1 


1976 

1 


1 



t 



3 


1977 

1 


2 


2 

1 


1 

5 

2 

1978 



3 


7 




IO 

1 

1979 

1 


12 

2 

4 

1 



17 

3 

igeo 

2 

1 

29 

6 

9 

1 

1 

1 

41 

9 

1981 

7 


18 

5 

18 

3 

1 


44 

8 

1982 

3 


25 

S 

18 

2 



46 

7 

1983 



18 

3 

9 




27 

3 

1984 



19 

6 

24 

2 


1 

43 

9 

1985 



18 

5 

17 

5 



35 

10 

1986 

2 


5 

2 

16 


1 


23 

3 

1987 



12 


12 

? 



24 

? 

Totalo 

17 

1 

164 

35 

139 

17 

3 

3 

322 

67 


«Mamma coraggio» al TufeDo 


M "Gli spacciatori girano 
indisturbati nel quartiere e da¬ 
vanti alle scuole, ogni angolo 
è buono per vendere droga.. 
ci manca solo che aprano una 
bancarella per l'eroina e per 1' 
hashish. Non si può restare 
inerti, ci stiamo già organiz¬ 
zando con gli anziani del cir¬ 
colo “PetroselU" per istituire 
gruppi di controllo davanti ai 
cancelli delle elementari». Le 
parole della signora Nazzare- 
na Fracassi sono un dramma¬ 
tico appello ai genitori e agli 
abitanti del 1\ifelio ad orga¬ 
nizzarsi contro I «venditon di 
morte», che non si fanno scru¬ 
poli e che arrivano ad usare 
come «corrieri» I piccoli alun¬ 
ni delle scuole. Proprio que¬ 
sto è successo a suo figlio, 
Alessio, 9 anni, che frequenta 
la quarta elementare in via 
delle Vigne Nuove, al Tufello. 
Uno spacciatore della zona, 
arrestato mercoledì scoreo 
dal dirigente del commissaria¬ 
to di zona, Gianni Carnevale, 
usava li ragazzo per conse¬ 
gnare le stecche di hashish. Al 
bambino, in premio, lo sfrut¬ 
tatore comperava un gelato 
ad ogni consegna, lo faceva 
sentire suo amico prometten¬ 
dogli di portarlo a pesca e che 
gli avrebbe regalato un palio- 


«Ci stiamo organizzando, genitori e pensionati del 
centro anziani «PetroseUi», per (are gruppi di vigilan¬ 
za anti droga davanti alle scuole del Tulello. Quello 
che è successo a mio figlio non deve più succedere a 
nessun altro bambino». La mamma di Alessio, 9 anni, 
usato come piccolo corriere della droga da uno 
spacciatore del quartiere, scende in campo in prima 
persona contro i «venditori di morte». 


STEFANO POLACCHI 


ne di cuoio. Alessio, ovvia¬ 
mente, non sapeva di essere 
un corriere della droga lui 
pensava solo di aver trovato 
un amico più grande. 

La voce della signora Naz- 
zarena è tremante, al telefo¬ 
no. len mattina ha partecipato 
ad una trasmissione televisiva 
della Rai, per denunciare la si¬ 
tuazione «calda» del suo quar¬ 
tiere. li pencolo CUI sono 
esposti ogni giorno centinaia 
di ragazzi che frequentano le 
due elementari de! Tufello. 
Non le manca però la forza di 
parlarne anche con il nostro 
giornale. «Ho già incontrato 
un paio di volte I soci del cen¬ 
tro anziani, e loro si sono di¬ 
mostrali entusiasti di organiz¬ 
zare ta vigilanza anti-droga - 


afferma Nazzarena - Stiamo 
pensando di creare gruppi di 
pensionati e genitori che con¬ 
trollino i cancelli delle scuole, 
all'entrata e all'uscita dei ra¬ 
gazzi Abbiamo chiesto che 
un vigile urbano ci affianchi, 
anche se la polizia spesso è 
inerte di fronte alla presenza 
di spacciatori» Ci sono altri 
geniton che hanno denuncia¬ 
to episodi simili a quello che 
ha vissuto il suo Alessio'’ Chie¬ 
diamo alla signora Nazzarena. 
«Sicuramente si - risponde si¬ 
cura - anche se difficilmente 
ne parlano con gli aitn. C'è 
molta chiusura rispetto aique- 
sto problema Ci sono molti 
tossicodipendenti giovanissi¬ 
mi. Il vediamo trascinarsi nella 
piazze della zona, conoscia* 


20 ; 
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Nazioni Unite il traffico mon¬ 
diale di droga - Roma rappre¬ 
senta un crocevia intemario- 
nale - è strettamente connes¬ 
so anche a quelio di armi. 

L'ultima organizzazione, 
parzialmente sgominata dalla 
Guardia di finanza, nel corso 
di un'inchiesta coordinata dal 
giudice istruttore Mario Alme- 
righi, aiuta a comprendere co¬ 
me funzionano le comparti¬ 
mentazioni e le difficoltà delle 
indagini per salire verso la ci¬ 
ma della piramide. La «banda» 
aveva cinque nuclei operativi 


in collegamento tra di loro at¬ 
traverso un solo uomo «di fi¬ 
ducia». Unico a conoscere tut¬ 
te le diramazioni era un «ca¬ 
po» che aveva la sua base, e 
un corno di un mUiardo in 
banca, a Monteporzio. Un 
compartimento a San Seba- 
stian, in Spagna, stampava 
soldi falsi del Camerun, Ga¬ 
bon, Ciad ne avevano pronti 
già centinaia di miliardi. 
Un'altra «base» in Svizzera, 
con lettere di accredito false 
incassava denaro delle ban¬ 


che arabe; il terzo nucleo, a 
Zagortha, nella valle della Be- 
kaa, raffinava eroina, il quarto 
gruppo trasportava hascisc 
dal Marocco. La quinta dira¬ 
mazione era costituita dagli 
insospettabili; operava diret¬ 
tamente nella capitale. E Ro¬ 
ma rappresentava il crocevia 
di questa holding criminosa 
che riforniva il mercato di 
eroina e hascisc, aveva in pu¬ 
gno le banche centrali dei 
paesi centroafncani. Chi c'era 
dietro? La mafia italo-ameri- 
cana dicono gli atti istruttori. 


■i La data d’inizio della pe¬ 
netrazione mafiosa nella capi¬ 
tale è rappresentala dairam- 
vo a Tor San Lorenzo negli an¬ 
ni SO di Frank Coppola, il boss 
di «Cosa nostra», «rrank three 
iin^r», esp\^so dagli Usa, tra- 
sieri il suo stato maggiore sul 
litorale laziale. All'inizio la ca¬ 
pitale, per ta sua posizione 
strategica di «crocevia», fu 
scelta come ponte per ixiitare 
droga negli Usa. H traffico de¬ 
gli stupefacenti veniva avvan¬ 
taggiato dalla zona scelta d» 
boss; li litorale, tra l'aeroporto 
di Fiumicino e il porto di Civi¬ 
tavecchia. Poi uno dopo l’al¬ 
tro tanti mafio» furono spediti 
al soggiorno obbligato nei 
paesi aeìVhmteriana romano, 
tra ì boss arrivati nei Lazio, an¬ 
che Gaetano Badalamenti, ca¬ 
po della «cupola» mahosa fin 
dal 1978, mandato a Velletn 
nel 1970 Fu alla hne de^i an¬ 
ni 60 che si scopri quanto po¬ 
tesse rendere il mercato inter¬ 


no romano. E l’eroina invase 
Roma. Nel 1971 ci fu ìl pnmo 
morto per overdose, Ennio 
Ranaldi, 27 anni, li primo di 
una lunga, interminabile serie. 

Da quella fase in poi la ma¬ 
fia comincia ad investire i sol¬ 
di della droga costruendo so¬ 
cietà finanziarie, commerciali, 
di import-export, inserendosi 
direttamente nei grandi appal¬ 
ti pubblici. E si specializza nel 
nciclare il denaro sporco in¬ 
vestendolo nell'acquisto di 
terreni agrìcoii di propnetà 
della vecchia aristocrazia ne¬ 
ra, legata al Vaticano. Terreni 
SUI quali SI sono giocate le più 
grosse speculazioni edilizie. Il 
pentito di «Cosa nostra» Tom¬ 
maso Buscetta, a questo n- 
cuardo ha più volte detto che 
rintero quadrante nord-ovest 
delle campagne romane è di 
proprietà di società fittizie tut¬ 
te legate a Pippo Calò, il capo¬ 
mafia di Porta Nuova, in rap¬ 
porto con Pazienza e Carboni 
e con I capi deila «banda della 


Magliana» Balducci, Abbru¬ 
ciali e Proietti. 

Nel febbraio 1985. qualche 
società di copertura che slava 
portando a termine manovre 
speculative sul litorale roma¬ 
no fini nel minno della magi¬ 
stratura: il giudice istruttore 
Aurelio Galasso riuscì a risali¬ 
re, dal traffico degli stupefa¬ 
centi al reinvestìmento del de¬ 
naro attraverso società presta¬ 
nome con sede in Svizzera. In 
cima alla piramide ìl giudice 
indn’iduò Giuseppe Ganci, 
coinvolto nella «rizza conne¬ 
ction» e arrivato a Roma per 
sfuggire alla guerra tra bande 
nel19ew Jersey. E vennero alla 
luce 1 rapporti Ira la «banda 
della Magliana», m affan con 
mafia e camorra, e l'eversione 
•nera». 1 Nar allittavano le ar¬ 
mi dalla «banda» di Abbruciali 
e versavano airorsanizzazio- 
ne maliosa il loro denaro, per 
farlo investire m droga. 

□A.a 


Le operazioni delle foncé di polizia 


mo ì loro genitori Ma le fami¬ 
glie non reagiscono, sembra¬ 
no vivere neirindifferenza». 

Come si è resa conto che 
Alessio era usato come corne¬ 
re della droga? «D,i tempo 
avevo notato un giovane che 
ogni giorno veniva davanti al¬ 
la scuola di mio figlio, pensa¬ 
vo che dovesse prendere 
qualche bambino - afferma 
Nazzarena - Poi ho visto che 
spesso salutava Alessio e gli 
parlava Così mi sono inso¬ 
spettita e ho chiesto a mio ti- 
^lo chi fosse quel ragazzo 
Quando lui mi ha raccontato 
del suo nuovo «amico» ho ca¬ 
pito la situazione e l'ho de¬ 
nunciata al commissario» Co¬ 
si lo spacciatore, Massimo 
Grieco, 18 anni, è stato arre¬ 
stato. «Poi ho parlato della vi¬ 
cenda con Alessio • racconta 
la mamma - Parlo sempre coi 
miei fidi della droga e dei pe¬ 
ncoli i^e comporta Ali'tnizto 
è scoppiato in una cnst di 
pianto, SI sentiva colpevole 
per aver contnbuiio a vendere 
droga Però adesso ha supera¬ 
to i sensi di colpa, continua ad 
andare a scuola Per quanto 
mi nguarda, denuncero ogni 
situazione poco chiara che mi 
capiti di vedere, e farò di lutto 
affinché, almeno a scuola, i 
nostn figli siano protetti» 
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Veneto 
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1986 

3 646 636 
22.11 
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19.11 

2 628 
10.32 
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761 ■ 
7.9 

6 

5.7 

26 
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21 
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Campania 

1987 

549 427 
4.09 

1 734 

14.49 

6 707 
2.2 

3 416 
15,02 
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8.2 

- 

53 

10.5 

28 

Lazio 

L<»nbar. 

Em Rom. 


Tolsi* 16.614,103 14.344 60 667 21.536 6.760 


Le percenfuah sono nfoine ai dato nazionale, a partirà dal periodo questo era disponibile nelle rilevazioni dello 
Sca 


Fuorisede 

Duecento 
restano 
senza casa 


B Alia Casa dello stu¬ 
dente si avvicendano oggi, 
come ogni anno, i giovani 
«fuori sede» che verranno 
alloggiati, a fitto ridotto, nei 
locdi detridisu, nel corso j 
del prossimo anno accade- | 
mico. Alcuni universUati ' 
che hanno usufruito di que¬ 
sto servizio durante la sta- ' 
gione passata lasceranno il 
posto ad aitn, appena arri¬ 
vati. Fin qui, nulla di strano- 
Da qualche stagione a que¬ 
sta parte però, avviene re¬ 
golarmente un fatto tutt’ai- 
tro che normale. Diverse 
centinaia di ragazzi che 
hanno pieno diritto alla ca¬ 
sa restano esclusi con Tuni¬ 
ca motivazione della man¬ 
canza di posti. 

I legittimi vincitori del 
concorso che viene ogni 
volta bandito per accertare 
il profitto negli studi e le 
condizioni economiche 
delle famiglie, sono que¬ 
st'anno 14o6, contro 1209 
posti disponibili. Lo denun¬ 
ciano alcuni studenti coin¬ 
volti in questo nuovo episo¬ 
dio di inefftcenza da parte 
dell'ldisu. «Oltretutto - rile¬ 
vano I giovani autori della 
denuncia * la legge regiona¬ 
le per il diritto allo studio 
stabilisce che in assenza di 
alloggi direttamente dispo¬ 
nibili, Tldisu provveda tra¬ 
mite convenzioni con i pri¬ 
vati. Ma nulla di tutto questo 
è avvenuto fino ad oggi». 


Università 

Professori 
al voto 
il 17 e 18 


■i Ancora elezioni per Tu* 
niversUà. Il 17 e il 18 novem¬ 
bre sì voterà, alia Sapienza, 
per l'eiezione nel consiglio 
d'ammmistrazione di 4 rap¬ 
presentanti dei professori or¬ 
dinari, 3 degli associali, 2 dei 
ncercatori e 2 dei non docen¬ 
ti. Insieme verranno eletti an¬ 
che i rappresentanti per il 
consiglio d’amministrazione 
dell'ldisu (1 posto per gli ordi¬ 
nari. 1 per gii associati e I per 
i ricercatori). Per la candida¬ 
tura è necessario il «tempo 
pieno», mentre le liste non sa¬ 
ranno bloccate. I candidati 
sono molti, cosi come mollo è 
il fermento intorno a queste 
nuove votazioni, tanto più che 
il neorettore Giorgio Tecce 
avrà bisogno per la sua politi¬ 
ca d'avvio e di «risanamento» 
delTunlversità romana di un 
consiglio d’amministrazione 
che appoggi la sua linea di go¬ 
verno. Per gli ordinari i candi¬ 
dati sono; Vincenzo Carun- 
chio (Scienze, area di sini¬ 
stra), Giuseppe Guerrieri (Sta¬ 
tistica, sindacato autonomo 
Uspur), Nunzio lucci (Scien¬ 
ze), Paolo Massacci (Ingegne¬ 
rìa, sinistra), Francesco Pitoc¬ 
co (Lettere, sinistri, Roberto 
Strem (Medicina, laico). Fino¬ 
ra. dunque, sembrano preva¬ 
lere liste fondate su aree acca¬ 
demiche e di orientamento. 
Le liste comunque, restano 
aperte e all'ultimo minuto, ac¬ 
canto alle candidature ufficia¬ 
li, potrebbe aggiungersi qual¬ 
che «outsider» 


Dagli stupefacenti alle speculazioni edilizie 

Arrivò FVank «Tie (iita>> 
e cm lui sbarcò a Roma k droga 


Artigiani al voto 

Dopo didotto anni 
si eleggono 

le commissioni provinciali 

Le urne sono pronte, dopo 18 anni gli artigiani 
tornano a votare. Il 27 novembre, i btolari delle 
imprese di Roma e provincia, più di centomila, 
eleggeranno i loro rappresentanti nella commis¬ 
sione provinciale e regionale alle quali la nuova 
legge quadro dà il compito di gestione dell'albo 
delle imprese. La lista della «Cna» con i suoi 18 
candidati è la «numero I> in tutti i seggi del Lazio. 


H Dopo diclotlo anni tor- 
nano a volare. TUtli gli artigia¬ 
ni di Roma e provincia il 27 
novembre andranno alle urne 
per scegliere Ira i 18 candidali 
di ciascuna lista, i propri rap¬ 
presentanti nella commissio¬ 
ne provinciale delTartigiana- 
to. Il sistema dell'elezione sa¬ 
ri quello proporzionale, co¬ 
me per le elezioni politiche 
nazionali o per le amministra¬ 
tive. 

Poi le nuove commissioni 
di Rieti, Viterbo, Fresinone, 
Latina e Roma eleggeranno 1 
rappresentanti della commis¬ 
sione regionale delTartigiana- 
lo. Le due commissioni, vero 
e proprio organo di autogo¬ 
verno della categona, avran¬ 
no tra gli aitn il compito di 
gestione dell’albo delle im¬ 
prese Oscrìzioni, variazioni, 
cancellazioni, revisione) In 
tutto il Lazio, la lista numero 
«I» è quella della «Cna», Tas- 
sociazìone sindacale demo¬ 
cratica e progressista più rap¬ 
presentativa degli artigiani 


della regione. 

«Ci muoveremo affinché la 
Regione Lazio • dieon alla 
Cna > dia luogo alla seconda 
conferenza regionale delTartl- 
gianato e revisioni la legisla¬ 
zione regionale sugli insedia¬ 
menti produttivi. Inoltre chie¬ 
deremo la qualificazione del- 
Tartigianato di servizio nei 
centri urbani, per Tincentiva- 
zione dei consorzi all'esporta¬ 
zione». 

Inoltre la «Cna» chiederà al 
governo la riforma del sistema 
previdenziale, quella dell'at¬ 
tuale sistema fiscale, la rifor¬ 
ma delTArtigianciissa e quella 
della disciplina, delle locazio¬ 
ni. 

«I nostri candidati - spiega¬ 
no alla Cna - lavoreranno 
inoltre per la costituzione di 
un Comitato unitario regiona¬ 
le che dia maggiore autorevo¬ 
lezza alla categoria nel mo¬ 
mento in cui si confronterà 
con gli enti locali, 1 partiti, le 
altre organizzazioni imprendi¬ 
toriali e le controparti sociali». 


Violenza a Cesano 

I giudici non credono 
al racconto della ragazza 
Assolto studente 


M 11 racconto di M.CM., 
15 anni, ai carabmien era sta¬ 
lo preciso Ma era compieta- 
mente inventato. 1127 agosto, 
mentre pedalava tranquilla¬ 
mente in una stradina nella 
zona di Cesano, località a 
nord di Roma, M.C.M. era sta¬ 
ta inseguita da un giovane in 
motonno Aveva tentato di 
I accelerare la sua corea in bici- 
j eletta ma iui era nuscito a rag- 
I giungerla. Impaurita, dispera- 
I ta aveva chiesto aiuto gndan- 
I docon tutto il fiato che aveva. 

I II ragazzo però, per nulla spa¬ 
ventato dalie parole era pas- 
I sato all'aggressione ì'aveva 
I immobilizzata e aveva iniziato 
1 a toccarla ovunque MC.M 
aveva cercato di divincolarsi, 
continuando ad urlare L'ag¬ 
gressore aveva ceduto e alla 
fine lei era riuscita a sfuggire. 

Era andata subito dai cara- 
bìnien di Cesano per denun¬ 
ciare la violenza subita e due 
giorni dopo aveva riconosciu¬ 


to il suo aggressore. Per Aldo 
Baragetti, 20 anni, studente 
universitario, era scattata l'ac¬ 
cusa di atti dì libidine. Poi il 
caso era amvato in tribunale. 
La ragazza era stata ascoltata 
da un magistrato qualche me¬ 
se dopo, nel febbraio dell'87 
e aveva chiamato in causa un 
testimone: un vigile notturno. 
Anzi aveva affermalo che pro¬ 
prio grazie alta presenza del 
vigile notturno il suo aggres¬ 
sore si era dato alla fuga. Alva¬ 
ro CataricI, il testimone chia¬ 
mato in causa, confermò ai 
carabinieri che la ragazza gli 
aveva chiesto aiuto ma a di¬ 
cembre e non nell'agosto. 
Nell'aula del tribunale, dove si 
è tentato dì ricostruire la vi¬ 
cenda, il pubblico ministero, 
nonostante la discordanza 
delle date, ha chiesto una 
condanna per l'imputato a l 
anno e 18 mesi. Ma ìl tribuna¬ 
le ha ntenuto la storia inventa¬ 
ta e ha assolto con formula 
piena il giovane universitario. 
















NUMERI UTILI 


^)ggi. mercoledì 2 novembre; onomastico. Demetrio 

ACCADDE VENrANNI FA 

Una grossa acacia ha bloccato il traffico lungo II Muro Tono. 
L’albero - probabilmente per vecchiaia ~ si è abbattuto sulla 
strada all'altezza dei campi da tennis La buona sorte ha voluto 
che il grosso tronco non cadesse sulle numerose auto di pas¬ 
saggio. Il traffico è però rimasto bloccato per alcune ore. Sono 
Intervenuti i vigili del fuoco che con seghe elettriche hanno 
taglialo in più parti l'acacia liberando così la corsia Poi il 
traffico è ripreso normalmente, mentre il vecchio albero, a 
pezzi, è scomparso nel nulla. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acca; Ac<iua 575171 

Acca- Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto tj ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendila biglielli con- 
ceni) 4746954444 

Acowai 5921462 

S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541034 


GIORNALI DI NOm^ 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, corso Francia: via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



g APPUNTAMENTI 


Roma Itàlla Radio. Ore 07.55 «In edicola-, rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie-, notiziari 
locali: 08.55 • 10.55 - 12.30 - 13.30 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
•Insertown-, spettacoli, cultura, divertimento a Roma. Ore 
14.35, «Una tessera per il nuovo corso del partito comuni- 
àta*. In studio Rinaldo Scheda per rispondere agli ascoltatori 
(telef.49.21.46 e 49.21.51). 

Medlcloill per 11 Nlcaragui. Nuovo slancio alla campagna 
dopo la tragedia provocala dall’uragano. Si sollecita la rac¬ 
colta di medicinali e materiale sanitario. In particolare anti¬ 
biotici, antidiarroici, antipiretici, cardiofarmaci e analgesici, 
bende elastiche, siringhe e termometri. La Federazione Pei 
(Via dei Frentani 4) provvede alla raccolta e alla spedizione 
in Nicaragua. 

ArcIdooDB. Il Circolo organizza, in collaborazione con il 
Centro di educazione permanente alle arti, vicolo degli 
Amatriciani 2, due corsi di scultura, ceramica e costruzione 
di maschere. Per informazioni rivolgersi direttamente al 
Centro oppure telefonare al 57.54.775. Il corso inizia il 5 
novembre. 

I vetri di lusso di Rodo Antica. È il tema della conferenza 
che si tiene oggi, ore 17.30. nella Sala Igea di Palazzo Cano¬ 
nici Mattel, piazza Pagantea 4. Intervengono Giovanni Pu¬ 
gliese Carrateili, Giuseppe Messi e Vincenzo Cappelletti. 

g wwoawiiomma^mmmamamm 

Prevendite biglietti. Sono aperte per II superconcerto di 
James Brown. 6o Oiddley, Fats Domino. Ray Charles, Little 
Richard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis in programma il 17 
novembre al Palaeur. Questi 1 punti; Orbis, piazza Esquilmo 
37, Babilonia, via del Corso IBS, Rinascita, via delle Botte¬ 
ghe Oscure 1, Teatro Tenda Pianeta, viale De Coubertin, 
Paper Shop, via Faà di Bruno 60, Goody Music, via F. Carrara 
19, Magic Sound, piazza Re di Roma 18. Discomania, via 
Nomentana 203, Anubis, viale Somalia 213, Pronto Spetta¬ 
colo lei. 68.47,297 e 68.47.440, Rinascita, Teatro Tenda 
Pianeta, Paper Shop, Goody Music, Magic Sound, Discoma¬ 
nia, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilia (Ostia), Mae Box 
Office (Frascato, The CounclI (TivolO 



g MOSTRE 

La nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione; Archivio centrale dello 
Stato piazzale degli ArchivI/Eur Ore 9-14, domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

Museo delPencrglA elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in¬ 
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti I giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa Pampblll. Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica, 
Palazzina Corsini, ingresso da Porta S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso- Fino al 30 dicembre. 

GraRtlO^A- Mostra documentaria; scntture di donne celebri e 
di alili personaggi noti, audiovisivi ed esposizione di mate¬ 
riale di scrittura. Museo del Folklore, piazza S. Egidio 1. Ore 
9-14, lunedi chiuso. Fino al 6 novembre. 

■ MUSEI E OALLEME 

MUKi CàpIlollBl. P.Ma del Campidoglio (lei,6782862> Orario 
(eriali. 9-14; festivi: 9-13, mari, e gio. anche 17-20; sab, 
anche 20.30'23; chiuso lun. Ingresso L. 3000, gratis ultima 
domenica del mese. Tra le opere esposte nei palazzi proget¬ 
tati da Michelangelo: Venere capitolina, Calata morente, la 
Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. Galleria Doria 
p.mphiii P.zzadel Collegio Romano la Ctel.6794365). Ora¬ 
rio. mari, ven sab. dom. 10-13. Ingresso L 2000 Opere di 
Filippo Lippi, Caravaggio, Tiziano, Dosso Dossi. Andrea del 
Sarto, Vefasquez. 

Museo dell'energia elettrica. Piazza Elio Rulino (Fiera di Ro¬ 
ma). Ore 9-13 e 16-20. Tel. 5141686. Ingresso libero. 


CONCERTO 


Un pianista 
«giusto» 
per Dvoràk 


Una «curìosità», più che 
una novità, il «Concerto per 
pianoforte e orchestra», op. 
33 (1876), di Dvoràk. Una 
partitura in tutta regola, con 
l'orchestra furoreggiarne, e 
spesso in un clima brahmsia- 
no, e un pianoforte persino le¬ 
zioso nelle complicazioni del 
virtuosismo anche di stampo 
lisztiano. Quaranta minuti di 
musica, che non aggiungono 
molto aita simpatia e alla fama 
del compositore, un tantino 
intimidito di inserirsi, con quel 
«Concerto», nella schiera di 
nomi famosi: Beethoven, 
Schumann, Brahms (e c'era in 
giro anche li «Concerto» di 
Grieg), Liszt. Non volte scom¬ 
bussolare la tradizione, pago 
di dar spazio, di tanto in tanto, 
all'estro rapsodico e popola¬ 
re, emergente dalla tastiera in 
momenti più intensi e lumino¬ 
si, soprattutto nell'<Andante». 
Alcuni rifecero questo «Con¬ 
certo» - ricorda Piero Ratiali- 
no « in chiave di pianismo bu- 
soniano, ma fu il grande Svia- 
ioslav Richter a riportarlo alla 
luce, nel pieno rispetto - e, 
anzi, nell'esaltazione - delia 
versione originaria. 

Cera l'altro giorno, all'Au¬ 
ditorio della Conciliazione, un 
dinamico pianista tedesco; Ju- 
stus Frantz, che ha intanto fat¬ 
to onore al* suo nome; era 
«giusto» l'omaggio a Dvoràk e 
lo ha disimpegnato con bravu¬ 
ra e grande slancio, tanto più 
generoso, quanto più l'orche¬ 
stra, diretta daii'austriaco Pe¬ 
ter Schneider, cercava di so¬ 
pravanzarlo. Applauditisslmo, 
questo Frantz non ha poi rite¬ 
nuto «giusto» concedere il 
■bis» che il pubblico chiedeva 
proprio per sentire II pianista 
finalmente solo, a tu per tu 
con la tastiera. □ E. V. 



Gioele Oix da sabato a «Spaziozero» 


TEATRO 


In macchina 
con 

Gioele Dix 


■1 Eccolo dal vivo ('auto¬ 
mobilista sempre 'ncazzato, 
Gioele Dix da sabato al Teatro 
Spaziozero fino al 27 novem¬ 
bre. Dopo aver vinto la rasse¬ 
gna «Riso in Italy *88», Gioete 
è stato subito contattato dalla 
Rai e quest'estate è stato ospi¬ 
te fisso nella trasmissione 
Cocco. «Per la verità - dice 
Gioele - avevo già fatto qual¬ 
cosa in televisione, Una notte 
alt’Odeon, ma forse non i'a- 
veva visto nessuno». La mia 
patente non scade mai.’ìo 
spettacolo che presenti a Ro¬ 
ma, è tutto concentrato sul- 
rautomobilista, il personaggio 
che ti ha dato popolarità? «Lo 
spettacolo è composto da 
quattro monologhi, quattro 


personaggi. Il primo è l'auto¬ 
mobilista integrale, quello che 
ragiona sempre da automobi¬ 
lista anche se non sta in mac¬ 
china. Il secondo è un “confe¬ 
renziere" un po' impacciato 
perché non sa su che cosa 
debba tenere la conferenza. È 
un indeciso e finirà per parla¬ 
re proprio di questa indeciso- 
ne. A poco a poco prende co¬ 
raggio e parterà anche di altre 
cose, il terro personaggio è 
un professore argentino ordi¬ 
nario di una Improbabile cat¬ 
tedra di sport. Lui in realtà 
odia tutti gli sport e le sue le¬ 
zioni si trasformano sempre in 
deliri antisportivt. Per ogni sta¬ 
gione scelgo lo sport appro¬ 
priato contro cui fario strapar¬ 
lare. Infine il quarto monolo¬ 
go, forse meno immediato de¬ 
gli altri, l'unico che da solo 
non potrebbe funzionare, è 
quello di un viaggiatore di tre¬ 
no, uno che da anni viaggia, 
per motivi di lavoro. Uno stu¬ 
dioso che si è fatto da solo, 
che propina agli altri le pro¬ 
prie elucubrazioni, che disqui¬ 
sisce sui dettagli. Una di quel¬ 


le persone che se ti capitano 
veramente in viaggio... è la fi¬ 
ne». 

Il filo che collega questi 
quattro signori? «Nessuno se 
non il fatto che sono lo ad 
aver scritto i testi e ad inter¬ 
pretare i personaggi». Un pro¬ 
filo del «quinto» personaggio, 
Gioele Dix? -Milano, dieci an¬ 
ni fa. Prime esperienze come 
animatore teatrale. Segue 
cooperativa, lavoro sul ternto- 
no e decisione di continuare 
la strada di attore. Lavoro con 
l'Elfo, tre stagioni con Parenti. 
Cabaret: alio “Zelig". "Riso In 
Italy", "Cocco" ed eccomi 
qui». 


MOSTRA 

Giovani 
artisti 
in pista 


H Motlra: I2/3S. Giovani 
artiati a Roma. Ex Borsa in 
Campo Boario, via di Monte 
Testaccio. Tutti i giorni 
9.30/13.30; giovedì e sabato 
anche 16/19, lunedi chiuso. 
Fino all'Il dicembre. 

E inutile voler stabilire a lut¬ 
ti i costi differenze e primati 
tra pittori e scultori che 
espongono all'Ex Borsa in 
Campo Boario. Ed è quanto¬ 
meno inutile voler criticare l’i¬ 
niziativa presa a suo tempo 
dal prof. Gatto e proseguita 
oggi dall’assessore Redavid. 
Gn intendimenti sono stati ri¬ 
spettati; la mostra curala e or- 
amata da artisti e critici del 
calibro di Apuleo, Attardi, 
D'Amico. Napoleone, Orienti, 
Forzano, Proietti, Sclaloja, 
Trucchi e Volpi che hanno 
proposto «una campionatura 
di artisti molto diversi gii uni 
dagli altri e non ancora entrati 
nei circuiti ufficiali e che cor¬ 
rono da soli e non si assomi¬ 
gliano e che sono ben consa¬ 
pevoli che oggi non vi siano 
certezze linguistiche esclusive 
0 maggioritarie» tisutta certa¬ 
mente composta ed equilibra¬ 
ta. 

In questa tornata sono stati 
presentali con un numero 
complesdvo di ollantacinque 
opere: Barbuallo, Buzi. Caru¬ 
so, Cerone, Colagrossi, Collo¬ 
di, Luce Genevieve Delhove, 


Di Giulio, Francini, Livadiottl, 
Mugnaioti, Porfidia. Speriamo 
piuttosto che risulti altrettanto 
proficua, ricucendo con la 
creazione di strumenti ed oc¬ 
casioni di incontro come que¬ 
sta, il rapporto tra le istituzioni 
e quei giovani, impegnati in 
attività artistiche con obiettivi 
professionali, ma non ancora 
organicamente insenti nei 
meccanismi e nelle logiche 
del mercato deil'arte. Nessu¬ 
no crede che ia pittura stia at¬ 
traversando oggi una fase di 
stanca, di bonaccia. Piuttosto 
una fase di riflessione, che è 
anche il cavallo di battaglia 
del perbenismo dilagante, un 
ritorno alla pittura sfrenato, 
diffuso e irrazionale (spe^ 
opportunistico) verificatosi in 
queliti anni Ottanta, che certo 
ha nstretto di molto le libertà 
operative che erano invece 
un’affermazione di altri tempi. 
Oggi no, tutto è bello nella ap¬ 
parente contraddittorietà. L'o¬ 
mologazione trionfante ti fa ri¬ 
cordare che «anticamente», in 
fondo Campo Boario non era 
altro che una Borsa. Oggi è un 
luogo «bello»; pareti bianche, 
stipiti grigio caldo, acciottola¬ 
to come si conviene e spazi 
ordinati. □ En.Gùl. 


POESIA 


Al «Montale» 
ciclo 

di seminari 


■i II centro «Eugenio Mon¬ 
tale» inizia il suo anno di pro¬ 
grammazione organizzando 
un ciclo di seminari, che 
avranno luogo al Teatro del¬ 
l'Orologio sala grande (Via 
de’ Filippini 17-A - Tel. 
6548735) con il seguente ca¬ 
lendario: // novembre, An¬ 
drea Zanzotto, «Verso la poe¬ 
sia»; 18 novembre. Marco 
Guzzi interpreta Paul Celan; 
25 novembre, Giuseppe Con¬ 
te interpreta Camillo Sbarba¬ 
ro; 2 rf/cembre, Roberto Mus- 
sapl interpreta Dylan Thomas. 
CiaKuno dei seminari si svol¬ 
gerà nel pomeriggio, alle ore 
1 7.30 e. come si può desume¬ 
re dai titoli, intende proporre 
un'indagine sulla scrittura che 
ridia valenza storica e valore 
conoscitivo ad essa. 


Sottile ironia di uomini e quadrupedi 


M C’è ancora tempo (da 
oggi, mercoledì, (ino a dome¬ 
nica prossima) per vedere 
Zingaro, spettacolo «per gran¬ 
di e piccini», come si sarebbe 
detto una volta, prodotto dal 
■Théàtre Equestre et Musical» 
di Nfmes (Francia) e allestito 
sotto una tenda da circo all'in- 
temo dei recinto dell'ex Mat¬ 
tatolo, al Testaccio. 

Folclore zigano, espresso 
in «numeri» sonori e canori, 
prodezze di cavalli e di cava¬ 
lieri, gesti di accattivante cor¬ 
dialità verso gii spettatori (co¬ 
me l'offerta di vino caldo aro¬ 
matizzato), spiritosamente 
contraddetti da qualche lieve 
provocazione, e una penodi- 
ca insorgenza di sorniona buf¬ 
foneria (affidata non a veri e 
propri clown, ma a un gruppo 
di taciturni comici e inservien¬ 
ti tuttofare) questi e altri ele¬ 
menti - non esclusa l'iniziale 
parata di oche e tacchini - 
compongono un insieme piut¬ 
tosto singolare, e in definitiva 
un esempio di teatro apuro». 


AGQEO SAVlOU 



svincolato da qualsiasi pro¬ 
cesso «narrativo», imprevedi¬ 
bile tanto quanto, s'intuisce, 
calcolato al millimetro 
Gli animali sono magnifici, 
a cominciare dal possente 
quadrupede nero che a Zinga^ 
ro dà il nome e II tono: Io ca¬ 


valca Bartabas, guida e anima¬ 
tore della troupe, dal fiero 
aspetto di nomade. Evoluzio¬ 
ni e acrobazie, di bestie e di 
uomini, sono ammirevoli per 
l'apparente assenza di sforzo, 
e come sorvegliate sempre. 


nel fondo, da un'ironia sottile, 
che si rende esplicita nel ri¬ 
corrente ingresso delle «con- 
troiigure»' pazienti somarelli e 
un minuscolo pony, addetti a 
nsistemare la pista. II pezzo 
forse migliore, certo il più raf¬ 


finato, è quella sorta di ballet¬ 
to che il cavallo esegue, sta¬ 
zionando su una pedana im¬ 
provvisata, armonizzando il 
suo zoccolare ai colpi di mar¬ 
tello battuti su un'incudine. Il 
momento più sorprendente è 
quando un valletto dalie fat¬ 
tezze e dal modi anglosasso¬ 
ni, dopo una serie di simulale 
goffaggini, sfida con successo 
le difficoltà di un'aria contro- 
tenorile dai Dtdone ed Enea 
di Purcell. E c’è, nella compa¬ 
gnia, un impassibile piccolet- 
to. assai somigliante a Busier 
Keaton, che da solo vale la 
serata. 

Col suo fantasioso vaga¬ 
bondare fra genen e stili, Zin¬ 
garo chiude in bellezza la ras¬ 
segna «Io, l'attore» organizza¬ 
ta dalia parigina «Dramatur- 
gie» e dalla sua consorella ro¬ 
mana. Anche se il titolo della 
manifestazione va un tantino 
stretto a questo evento d'im¬ 
pronta molto più collettiva 
che individuale. 



I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 fSalariO'Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurello-Flaminicy. 

Farmacie noltunie. Appio: via Appia Nuova, 213. AortUa: 
Cichi, 12; Lattanzij/ia Gregorio Vii, 154a. EaquUtaHM Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eor* 
viale Europa, 76. Ludovisl: piazza Barberini, 49. MmII: «te 
Nazionale, 228: Ostia Udo: via P. Rosa, 42: Paiì^ vìa 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Klonl: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prcnestino-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
tina, 112; PreBestino-Lableaoo: via L'Aquiia, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorfiimento. 44. Prlaaavaliài 
piazza Capecelatro. 7; Qiiadrato-Clnecltta-DoD Boaco: via 
Tùscotana, 927; via Tuscolana, 1258. 



■ DOPOCENA I 


Aldebaran, Via Galvani 54 (Testacelo) (dom.rìposo). Caimma- 
ctem, via dei Genovesi 30 CTrastevere) Oun.). GardtnlijVte 
del Governo Vecchio 98. Rock aubway, Via Peano 46 (San 
Paolo) (mere.). Roiicrdaaa da Erwoo, via Santa Maria dal* 
l'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Nalma, via del Leutari 
35 piazza PasqiUnq). Wby oot. via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) (lun.). Dam dam, via Benedetta 17 CT^asUrve- 
re). Doclor Fox, vicolo de Renzi (Trastevere). 


INELPARUTOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo Saiittà. Ore 17.30 in federazione attivo sul contratto con 
Pamiano Cnjcianelli, Lionello Cosentino e Beano Franca* 
scone. Sarà presente Grandi resp. naz. FfPp Cgll. 

Samlmurlo urbaniallca. Dalle ore 10 in federazione seminario 

^ sull'urbanistica con Piero Delia Seta e Walter TbccL 

SexloBe Dragona. Ore 19 riunione su ripresa dell'iniziativa poli¬ 
tica, con uarlo Rosa. 

Avvilo. Ore 15.30 in Federazione riunione con I segretari della 
zone: Prencstina, Casitlna, Centocelle, Quartlcciolo e 
lana, su «Piano traffico e trasporti», con Sergio Micuccl e 
Mario Santini. 

Zona PortuenBoGlanlcolenae. Ore 17.30 in zona comrdina- 

mento femminile, con M.G. Passuello. 

Zona Tuacolana. Ore 19 in zona riunione su «ìtaffico e mobili- 
tà», con Paolo Visentini e Silvana Di Geronimo. 

Teaaeranienlo. La sezione Laurentina ha raggiunto il 100% del 
tesseramento '88. 

RJnntone aegretari di zona. Ore 9.30 in Federazione per li 
lancio della campagna iniziative problemi fisco (Lionello 
Cosentino). 

COMITATO REGIONALE 

Attivo rionale ainltà. Oggi alle 17.30 in Fed.ne attivo regio¬ 
nale dei lavoratori deila sanità; partecipano i compagni i. 
Francescone, L. Cosentino e r. Crucianelli. Interverrà il 
compagno Grandi, della segreterìa nazionale della Funzione 
pubblica-CgìI. 

Rlnnlone del vomitato regionale e della coaB.Be re|.le di 
controllo. Lunedi 7-11 alle ore 15.30 presso il teatro della 
Federazione riunione allargata del Cr e deila Crc; ^l'odg: 
•Verso il 18* congresso dei Pei; iniziative del Partito sul temi 
della riforma delle istituzio.ni culturali e del rinnovamento 
delia politica culturale». La relazione sarà svolta dai comjM- 
gno Gabriele Ciannantoni. della segreteria regionale. 

I Commlaalone del Cr. La riunione della I Commissione del Cr 
per i problemi dello «Sviluppo economico» è convocata, 
allargata, per venerdì 4-11 alle ore 16 presso il Cr. Airodg: 
«La battaglia dei comunisti nel Parlamento e nel paese perla 
riforma del fisco e sulla Finanziaria». Presiede Rinaldo Sche¬ 
da, presidente della commissione; partecipa Mario ()uat» 
twcci, segretario del Cr; interviene Adalberto Minuccl, vice- 

_ presidente del gruppo comunista alla Camera dei deputati. 

Federazione CIvItavecdiIe. Alle 17.30 presso la sezioiw 
•E. Berlinguer» dì Civitavecchia riunione del Cf e della Cte; 
all odg: «Iniziative e dibattito del partito dopo il Cc». Parteci¬ 
pano I compagni Piero De Angens, segretario della Federe- 
zione e Domenico Giraldi, sella segreteria regionale. 

Federazione Latina. Terracina alle 16 attivo detta Faci (Rosa¬ 
to); Fondi alle 19 attivo deila Pgci (Rosato) 

Federazione Tivoli. Alle 17 in federazione attivo femminile in 

[ >reparazione del congresso; partecipano i compagni Ange- 
o Fredda, segretario delia federazione e Franca Cipriwi, 
della segretena regionale, alle 19 in federazione attivo sui 
trasporti (Caruso);^onlorio Romano alle 20.30 assemblea 
(imperi). 

Fèderazlone Viterbo. Alle 16 in Federazione riunione delta 
segretena con i comunisti deila Cna su: «Rinnovo della Cpa»; 
Soriano nel Cimino alle 20.30 Comitato direttivo e gruppo 
consiliare con la compagna Angela Giovagnoli; Tarqumlii 
alle 20 Comitato direttivo con i compagni Luigi Daga, capo¬ 
gruppo Pei alla Provincia e Antonio Capaidi, segretario della 
Federazione. 



Gerard Philipe, il vero «diavolo in corpo» 


Al Centro culturale francese 
una rassegna dedicata 
al bravo attore. Otto film: 
il primo è quello 
di Claude Autant-Lara del 1947 


ALBERTO CRESPI 


■■ Il diavolo in corpo di 
Raymond Radiguet è stato ap¬ 
pena rifatto, ma Gérard Phili- 
pe non c’era e il problema, 
forse, era tutto lì Marco Bel¬ 
locchio non SI offenderà Non 
era questione d. cattiva volon¬ 
tà Di nuovi Gérard Philipe in 


circolazione non se ne vedo¬ 
no propno Cosi, quella stona 
di un amore in tempi di emer¬ 
genza (net romanzo di Rad< 
guet - c nel film dì Autant 
Lara - era la guerra, nel film di 
Bellocchio il terrorismo) per¬ 
de oggi gran parte delle pro¬ 


prie valenze. Perché al cine¬ 
ma CI vogliono le facce. E Ge¬ 
rard Phiiipe, come I grandi mi¬ 
ri di Hollywood, era una Fac¬ 
cia. Una delle più straordina¬ 
rie mai apparse su uno scher¬ 
mo 

Era anche un bravo attore. 
Forse non un grandissimo Oi 
Cinema e li teatro francese di 
quegli anni ne avevano di 
«tecnicamente» migiion. pen¬ 
siamo a un Barrault, o a uno 
Jouvet), ma sicuramente do¬ 
tato di un talento e di una na¬ 
turale spavalderìa che rende¬ 
vano «accettabile», complice, 
anche la sua bellezza quasi 
eccessiva. Da venerdì, potrete 
averne conferma m una rasse¬ 
gna che va in scena al Centro 


Culturale Francese (piazza 
Campilelli 3, ingresso gratui¬ 
to), organizzata dal Centro 
medesimo in collaborazione 
con il Filmstudio 80 (il tutto a 
cura di Armando Leone e Cin¬ 
zia Baldazzi). 

Vediamo i titoli. Venerdì 4 
Si parte, appunto, con il dia¬ 
volo in corpo dì Claude Au¬ 
tant-Lara (1947), Dopo un 
week-end di riposo, si riparte 
lunedì 7 con La bellezza del 
diavolo di René Clair (1950). 
Martedì 8 doppio programma. 
Fanfan la Tulipe di Christian- 
Jaque (1952) e Julieite ou la 
clé des songes di Marce! Car¬ 
nè (1950- Mercoledì 9 L'idio¬ 
ta di G. Lampin (1946) e Le 
belle della notte di René 


Clair. Giovedì 10 II rosso e il 
nero ancora di Autant-Lara 
(1954) e Montpamassc di 
Jacques Becker (1958). un 
film sulla vita di Modigliani 
che doveva essere diretto dal 
grande Max Ophuls. 

C’è tutto’ Ovviamente no, 
ma c’è molto. I film migliori 
del nostro sono presenti. 
Manca purtroppo lo scatena¬ 
to, spiritoso iyil Ulenspiegel, 
dal romanzo picaresco fiam¬ 
mingo dì De Cosler, in cui l'at¬ 
tore si impegnò, una tantum, 
anche come regista. Ma c'è il 
suo «gemello», Fanfan la Tuli- 
pe, l’altro film in cui Philipe 
saita, balla e tira di spada con 
inesauribile vitalità. Quella 
stessa vitalità, contro ogni tra¬ 


gedia, che fece addirittura 
scandalo nel Diavolo in 
corpo, film che nel '47 venne 
proibito in Italia e che al festi¬ 
val dì Bruxelles provocò l’u¬ 
scita dalla saia dell'indignato 
ambasciatore francese. La 
stampa parlò di pornografia, 
anlipàtrìottismo, rifiuto della 
famiglia Di fatto, Gérard Phili¬ 
pe, già allora divo teatrale, di¬ 
venne subito una «bomba» ci¬ 
nematografica. D'sJtrondeera 
quasi obbligatorio- era nato li 
4 dicembre del '22 a Caniras, 
il che, per un francese, è una 
predestinazione. Sarebtrà 
morto ancora giovane, a Pari¬ 
gi, il 25 novembre 1959. Già, 
l’anno prossimo saranno tra- 
nt'anni. Prepanamocl. 
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TELEROMA B6 

Or* 12.20 «Il giorno « I ora», 
film 14 Tg, 14.30 «Marina», 
novela, 16 Teatro oggi, 16 
«La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm, 20.30 «Loro 
dei Caraibi», film, 23 Tg 
23.30 «L artiglio del drago» 
telefilm, 1.10 «La casa che 
non volava morire», film 


GBR 

Ore 17 «I ragazzi del sabato 
sera» telefilm 17 30 «Cuori 
nella tempesta» novela 
18.30 «I giovedì della signora 
Giulia» sceneggiato 19 15 
«Terra di giganti» telefilm 
20 20 Tg 20 45 Al Paradise 
23 40 «Lucy Show» telefilm 
0 15 Tg 0 40 «Quebec» 
film 


N. TELEREGIONE 

Ore 19 16 Tg Lazio 19 30 
Ciacksigira 20 ISTgCrona* 
ca 20 45 America Today 21 
Boxe 23 30 «Finché vita c< 
separi» telefilm 0 30 Tg 
Cronaca 1 «Adorabli creatu¬ 
re» telefilm 



CINEMA O 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso 8R: Brillante C: Comico D A : 
Disegni animati DO: Documentano OR Drammatico E. Erotico 
FA rantascenzB 6 Giallo H. Horror M. Musicale SA. Satinco 
S Sentimentale SM Storico Mitologico ST- Storico 


RETE ORO 

Ore 11 «Illusione d amore» 
novela 13 30 Formula One 
14 30 Rock of Europe 

15.30 Alla ricerca della verità, 
16.45 «L idolo» novela 
19 30 Tgr, 20 30 Special 
music box 21.20 «Monjiro 
samurai solitario» telefilm 

23.30 Tgr 


TELETEVERE 

Ore 17 «I cavalieri del Nord- 
Ovest» film 19 301 fatti d^ 
giorno 20 Tutto calcetto. 
20.30 Libri oggi, 22 Poltro¬ 
nissima 0.10 I fatti dei gior¬ 
no 1 «La piu grande avventu¬ 
ra» film 


VIDEOUNO 

Or« 16 Telegiornale; 16.10 
Sport spettacolo, 18.50 Tele¬ 
giornale, 19 Mon-Gol-Flera. 
rubrica di calcio. 10.30 Spor-^ 
time, 20 Juka Box, 20.30 
Calcio internazionale; 22.30 
Telegiornale, 22.46 Sport^^ 
me. 23 Boxe di notte. 


■ PRIME VISIONI 


QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 




ACADEMV HALL 

L 7000 

Il principe cerca moglie à John Landis 



Sfl (ISSO 22 30) 

Via Stamra S (Piazza Bologni) 

TK 426778 

con Eddia Murphy 6R (16 22 301 

QUIRINETTA 

VìaM Minqhetti 4 

L 8 000 
Tel 679X12 

0 Bird di Glint Eastwood con Foresi 
Whitaker OR (16 30 22 30) 

ADMIRAL 
PiasaVerbano 15 

L 8 000 
Tal 851195 

0 II piccnlo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mstthau Roberto Benigni » 
BR (16 30 22 301 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 8X0 
Tel 5610234 

0 L ultime tentazione di Cristo d 
Martin Scorsese con Willem Dafoe DR 
(16 22 30) 

ADRIANO 

Piana CiHMT 22 

L 6 000 
Tel 352153 

li pritteipa cerca moglit di John Landis 
con Eddia Murphy BR (15 30 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6X0 
Tel 86416S 

Mr Crocidile Dundee II di John Cornei) 
con Paul Hogan A (16 22 30) 

ALCIONE 

Vili di ialina 39 

L 6 000 
Tei 8380930 

□ La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 
(15 30 22 301 

RIALTO 

Vìa IV Novembre 

L 6X0 
Tal 6790763 

Onca mora Ancora di Paul Vecchiah 

OR (16 22 30) 



MTZ 

Viale Somalia 109 

L BOX 
Tel 837481 

H prineipa corea mogli* d John Lari 
dia con Edda Murphy BR (16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

Film per adulti 110 (1 30 16 22 30) 




RIVOU 

Via Lombardia 23 

L SOX 
Tel 460883 

Bull Durham di Ron Shelton con Kevin 
Coatner Susan Serendon 6R 

(16 22 30) 

AMIAS8ADE 
Aecadarnia Agiati 57 

L 7000 
Tal 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni BR 
(15 30 22 30) 




L SOX 

Tel 664305 

□ Franile d Roman Polanski conHam 
eon Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

AMERICA 

ViaN dal (Vanda 6 

L 7TO0 
Tel 5816168 

Il principe etrea moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

Via SalarianSI 

ARCHIMEDE 

Via Archimade 17 

L 7 000 
Tel 675567 

Choeoiat é Clave Oems con Giulia 6o 
schi DR (16 30 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L BOX 
Tel 7574549 

Sa lo ecopra Gergiulo d Elwo Porta 
eon Giuliana De Sio Richard Ancomna 

ARISTON 

ViaCiMrona 19 

L BOX 
Tel 353230 




SR (16 22 30) 

son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 301 

SUPERCINEMA 

Va Viminale 

L 60X 

Tel 486498 

Danko di Welter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 

ARISTON H 

Gallvia Colonna 

L 7 0M 
Tel 6793267 




(16 22 30) 

(16 22 30) 

UNIVERSAL 

L 70X 

0 )» piccolo diavolo d Roberto Bemgm 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (16 22 30) 

ASTRA 

L 6 000 

Cenerentola di Walt Disney OA 
(16 22 301 





VIP 

Via Galla e Sidama : 
Tel 8395173 

L 70X 

2 

Danko di Walter Hill eon Arnold 
Schwarzenegger James Belushi - G 
(16 15 22 30) 

ATUNTIC 

V TuacolMt, 745 

L 7000 
Tel 7610656 

0 il piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Waiter Matthau Roberto Benigni 

BR <16 22 301 






AUGU8TUS 

C so V Eminuata 203 

l 6 000 
Tal 6876455 

□ Codice pilvatoé Francesco Maselli 
con Ornella Muti OR (17 22 30) 





AEZURRO SCmONI 
VdagNScipioniSà 

L 4 000 
Tal 3581094 

Rassegna Orlon Welles The Trial (IBI 
Quarto potar» (201 Conlidtntiai rtla- 
bona (22 301 




AMBRA JOVINELLI 
Placa G Pepe 

L3X0 

Tel 7313306 

l« dolceua bieaxuat - E (VM16) 

BALDUINA 
PtaSildujna 62 

L 6 000 
Tal 347592 

0 La storia di Asja Kllacini che amò 
•ansa sposarsi di Andre) Konchalovskij 

ANIENE 

Placa Sempione 18 

L 4SX 

Tel 890817 

Film per adulti 


• OR (17 22X1 


L 20X 

Morrta la ecandalou - E (VM18) 

BARBERINI 

L 8000 

La partita di Carlo Vanzina con Mat 

Via L Aquila 74 

Tel 7S94951 

Plana Barbarmi 

Tal 4751707 

Ihaw Modine Jennifer Beala A 
(16 22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 0X 
Via Macerata 10 Tet 7553527 

Film par adulti 

•lUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tal 4743936 

Firn per adulti (16 22 301 

DEI PtCCOU 

Viale della Pmeie 15 

l 40X 
(Villa Borghese) 
Te) 86348S) 

Pinocchio d W Disney OA 

(15 30 18 30) 

BRISTOL 
VlaTuicolana 950 

L 5 000 
Tal 7615424 

AatarlR contro Cesare di Ginger Gib 
boni OA (16 22) 


MOUUN ROUQE 

Via M Cortiino 23 

L 30X 
Tel 5562350 

Olinka Marina Marylln la bHliali con 
Moena, Kerin a Marma • E (VM18) 
(16 22 30) 

CAFITOL 

ViaO Sacconi 

L 6 000 
Tal 3932X 

■ Big di Pinny Marshall con Tm 
Hanha Elizabeth Parkms BR 

(16 22 30) 





K premo di Babéttéd Gabriel Axel con 
Stephana Audan, Brtgma FadarapM - 
OR (18 45 22 30) 

CAFRANICA 

Piana Cagranlea 101 

L 5X0 
Tal 6792465 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 

FA (16 30 22 30) 

Largo Asclanghi 1 

Tel 688116 

QAMAWCHETTA 
PiaMoniaciitfio 125 

L BOX 
Tal 6796967 

0 Un aHara di danna di Ciauda Cha 
brol con liabella Huppart Francola Ciu 
Nt OR 116 22 30) 

ODEON 

Piece Repubblica 

L. 20X 
Tel 4B47X 

Nmp« adéti 




L. 30X 
Tel 6110203 

La calda talibra di Valary a Jaeataa • E 
<VM 18) 

COLA DI RIENZO 

L 80X 

Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwmanaggar, Jamaa Batuahr G 
116 22 30) 

PtzaB Romeno 

Piana Cola GRianio 80 

Tal 6B7S903 

8PLEN0ID 

Via Piar dalla Vigné 4 

L 40X 
Tal 6202QS 

AHhatd amartaan aaival E (VM18) 
(11 22 301 

DIAMANTI 

Via Pranaatlna, 232 b 

L SOX 
Tal 295606 

Canarantoia di W Disney OA 
(16 22 30) 

UU8SE 

ViaTibdtlna 354 

t 4SX 
Tel 433744 

Film par adulti 

EDEN L 8 000 

PnaCdIadIRianM 74 Tal 8178652 

Bagdad Cafà d Perey Adlon con Ma 
rIanrM Sagebracht OR 116 30 22 30) 

VOLTURNO 
ViaVohurno 37 

L SOX 

MhIm < I. m. voglia - EIVMI8I 


l 60X 

Oanko di Waliar Hill con Arnold 







ViaSN^.? 

V 870246 

Schwarianaggar Jamas BalushI G 

■ C NEMA D’ESSAI ai 



(16 22 30) 




EMPIRE 

Via Rapina Mngharita 
Tal 857719 

L 6QX 

29 

Prima dljnaiunctta di Martin Brest 
con Robert Da Nvo, Charles Grodin G 
115 30 22 30) 

DELLE PROVINCK 
VieProvincit 41 

Tal 42X21 

WaRairaatdOhwStone con Michael 
DougiM, Chv)w Shean • OR 





■ CINECLUB 



EMFME a 

Via Laurantma 737 

l 6X0 
Tal 8010662) 

Il principe c«rea moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 



U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

Salò di PP Pasolini (15 30-20 30) 

ESPERIA 

Piana Sonnino 17 

L SOX 
Tal 562884 

■ Big di Panny Marshall con Tom 
Harita Ellzabaih Parkms * BR 
(16 22 30) 

Via Tètftini Antica 15/19 

Tel 492405 


STOILS 

Piana in Lucina 41 

L SOX 
Tal 687612$ 

0 (( piccola diavolo d Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 
BR (15 30-22 30) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 

T«l 76S178S 

Cinema ipagnolo Flauto par un bandH 
do di C«rioa Sana 

H LABIRINTO 

L SOX 

SALA A. ■ La g«ntilfm d«l Tocco di 
Frane«soo CNogsro • BR (18 22 301 
SALA 6 H primo di Babotto d Gabriel 
Axel (18 30 22 30) 

EURCWE 

VlaLiut, 32 

L 70X 
Tal 5910986 

Danko d Walter Hill con Arnold 
Schwaiinagger James Belushi G 
(16 22 30) 

Via Pompeo Magno 27 

T«l 312283 

EUROPA 

Coriod Italia 107/a 

L 70X 
Tel 864868 

Corto circuito 8 d Kenneth Johnson 

FA (16 22 30) 

TWUR L2600-25X 

Vìe degli Etruschi 40 

A mtiunetta circa d Bertrand Tavar 
nier-M 


L. 8X0 






thew Modne Jennifer Beala A 




ViaSVdalCarntato 

Tal 6862206 




<16 22 30) 




FARNESE 

Campo da Fiori 

L 60X 
Tal 6864395 

0 Madama Sousatika di John Schle 
singer con Shirley MacLame OR 
(16 22 301 

ARCOBALENO Via Red 1/a. 
l 3SXint L25Xrid 

Tet 844IS94 

Riposo 

FUMMA 

Via Siiaolati 51 

L SOX 

Tal 47S11X 

SALA A Congtuniiono di due lune d 
Zilman King E <VMt01(«{« 16 22 30) 
SALAR LleoiediPatcaUdiJ Oearden 
con 6en Kingslay OR (16 22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPsisiello 24/8 Tel 864210 

Riposo 



ORIONE 


fl«MSO 



Oenko d Walter Hill con Arnold 
Schwerzenegger Jimes Belushi G 
(16 22 X) 



VMaTtaatavara 

Tet 582848 




■ FUORI ROMA HMN 







QKNEUO 

Via Nomaniana 43 

L 60X 
Tal 864149 

Eseero donna d Margarethe Von Trotta 
con Èva Mattea DR (16 22 301 




A 6 ILIA 

VERDE MARE 


Riposo 

QOLDEN 

ViaTvanto 36 

1 70X 
Tel 7596602 

□ Prentic d Roman Polanakl con Harri 
aon Ford Betty Buckley G(16 2230) 


ALBANO 


Mr Cfocoddo Dundoo H d John Cor 
nell con Paul Hopan A 

GREGORY 

ViaGragorioVII 180 

L 70X 
Tal 638XX 

Beetlejuice d Tom Burton con Michael 

FLORIDA 

Tel 9321339 

(16 30 22 30) 

FRASCATI 

POUTEAMA Largo 



HOLIDAY 

ViaS Mvcalio 2 

i eox 

Tet BS8326 

So lo ecopre Gergiulo d Elvio Porta 
con Giuliana De Sio Richard Ancomna • 
BR (16 22 30) 

Panica 5 
Tel 9420479 

SALA A 0 II piccolo diavolo d Roberto 
Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 

SALA 6 □ Prantle d Roman Polanski 
con Harrison Ford Betty Buckley G 
(16 22 30) 

INDUNO 

ViaQ (nduno 

L 60X 
Tel S8249S 

□ La lagganda del unto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 
(1G 30 22 30) 



KMQ 

lÀa Fogliano 37 

L 8X0 
Tel 8319541 

N presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G <16 22 301 

SUPERCINEMA 

Tal 9420193 

Il principe cerea moglie d John landa 
con Eddie Murphy ÒR 


L 6X0 
Tel 6126926 

SALA A Baatiejulca di Tom Burton con 
Micheel Keaton BR (16 22 301 

SALA B Canerantola d W Oisney 

DA (16 22 301 




ViaChiabrara 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

Danko di Wattor Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 
(tS 22 301 

MAESTOSO 

L 7X0 

Danko di Walter Hill con Arnold 



Via Appli 416 

Te! 786066 

Schwarzenegger James Belushi G 
(16 22 30) 

VENERI L 7 OX Tel 9454592 

0 (( piccolo diavolo d Roberto etm^rt 
con Walter Matthau Roberto Semgni 

MAJESTIC 

L 7X0 

0 L ultime tentazione di Cristo di 



BR (16 22 30) 

Via SS Apostoli 20 

Tel 6794908 

Martin Scorseae con Willem Dafoe OR 





116 22 30) 



MERCURY 

y» di Porta Catteilo 

L 5X0 
44 Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

NUOVO MANCINI 

Tel 9X1888 

Aiterix contro Ceiart di Ginger Qi 
bona DA (16 22) 

6873924 



RAMARINI 

Tel 9X2292 

Chiuso per restauro 

METROPOLITAN 
ViadalCario 7 

L 8X0 
Tal 36X933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 301 

OSTIA 



MIGNON 

Via Vitarbo 

L 8X0 
Tel 869493 

Mena Club d Peter Medaic DR 
116 30 22 30) 

KRYSTAIL 

Via Pellottini Tel 5603186 L. S OX 

il principe cerca moglit d John Landa 
cib Eddie Murphy 8R 
(16 15 22 301 

MOOERNETTA 

Piana RapuWlica 44 

l 9X0 
Tel 460266 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 



SISTO 

Via dei Romagnoli 


0 L ultima tentazione di Cristo d 

MODERNO 

Piazza Ripubblica 

L 5X0 
Tel 460265 

Film per adulti (16 22 301 

L 7X0 

(16 30 22 30) 




La partita di Carlo Vanzina con Mat 
thew Modine Jennifer Beala A 
116 22 30) 

NEW YORK 

Via Cava 

l 7 000 
Tel 7810271 

il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

vie della Mvma 44 Tel 5604076 

L 7X0 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8X0 
Tel 7596568 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 

TIVOLI 


- 


(16 30 22 301 

OiUSEPPETTl Tel 0774/28278 

Il principe cerca moglie di John Lsrrdis 
con Edde Murphy 

PASQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L 5 0X 

Tel 5803622 

Hlghlender (versione inglese) 

(16 22 401 

TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


FNE8IDENT 

ViaAppja Nuova 427 

L 6 0X 

Te) 7810146 

Mr Crocodlle Dundee li di John Cor 

fllpUSL 

nell con Paul Hogan A 

(16 15 22 301 

VELLETRI 



PUSSICAT 

VlaCairoli 98 

L 4X0 
Tèi 73133X 

Anei sexy Top mode) E (VM18) 
(11 22 301 



Schwarzenegger Janes Belushi G 
(16 22 15) 


SCELTI PER VOI IIIIIIIIII1IIIII1 

O UN AFFARE Di DONNE 
U stona delluiume donna ghi¬ 
gliottinata m Francia raccontata 
con toni cupi da Ciauda Chabroi 
Siamo nella Francia dt Pótain 
Maria è urta donna coma tanta, 
cha Insagua un sogno (divantara 
una cantante toica} ad è disposta 
a tutto par toprawivera anche a 
aprofondare neH ableziorte Co¬ 
mincia e fare un «piacere» e una 
vicina di eaaa > aiuta ad abortire 
E pian piano aborto e proatituzio- 
na invadono la tua vita Eilfiknin 
CUI isabella Huppert, braviaalma 
protagonista recita i Ave Mane 
«btaafema» che he acandalizzato 
tenti bigotti Un opera dura, aan- 
za concessioni 

CAPRANiCHETTA 


O IL PICCOLO DUVOLO 
Benigni-Matthau un accoppiata 
parfatta Oa un lato un comico 
ottraggnto e hmare, dall altro un 
grande commediante dalla scuole 
di BUiy Wilder H piccolo diavolo è 
fianignl, damortiaito uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Mstthau Tenero e ineaperto, 
Giuditta (dal noma dalla donna) ^ 
svezza «on dia roed», conoaee il 
piacara dai sanai e dall amicizia a 
ai prepara e tornare all inferno par 
mano di una balla diavolaita S 
rida e ci ai commuove me ai vor¬ 
rebbe qualcosa di frià. magari sul 
piano cMla atrutiura narrativ» 
Benigni si oatins infatti e fare il 
registe. rapite andò i via e le debo¬ 
lezze dei mattatori della risata 
AOMiRAL, AMBASSADE, 
ATLANTIC. ETOILE. 
PARIS. QUIRINALE UNIVERSAL 


■ LA GENTILEZZA 
OEL TOCCO 

Un correttore di bozze e Messine 
un piccolo «giallo» legate ad una 
recenaiona musicala, un piecelo 
mondo intailattuala dta ai mtw- 
roga su proprio htturo barcame- 
nandoi) de R^mar • Pesaoe 
Frarwtaeo Ctiogaro, 31onna. 
maaamaaa, non ha scelto un film 
focile per debuttare • infatti non 



ALFELUNI (Via F Carletti 6 • T«t 
&7S3&9SÌ 

AHe 214S Lancio Periy quasi una 
Corrids per debuttanti 
ALU RINGHIERA (Via di» Rieri 81 - 
Tel 6068711» 

Alle 2116 P re muore di Evgene 
lonesco con Angelo Guidi ònvsn 
na Floris regta di Claudo Jano 
wski 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24 - Tel 
6750627» 

Alle 2115 la locandiere di Cerio 
Goldsr» con P Parisi S Amnivata 
L Guzzardi Regia (h Sergio Amrru 

rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601» 

A»« 2046 trite « Qellleo di 6 
Brecht con Pmo Micol Regia di 
Maurizio Scsparro 

ARGOT (Via Natale dei («rande 2le 
27-Tet 5698111» 

Alle 21 Fliottate Scritto e diretto 
da Ouccio Camerini con Maurizio 
0i (Armine Marco CaraccHXo Ste¬ 
fano Tozzi 

ATENEOETI (Viale delle Scienza 3 
Tei 4455332» 

Allei? Ocacrtalene di una betta- 
glia da Frani Kaflca con ia Compa 
gnia di (ìioroio Serbano Corsetti 
CATACOMBE 2000 (Vie labicani 
42 Tel 7553495» 

Sala A venerdì alte 21 Otelledie 
con Franco Venturmi e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 
Sala 6 Ade 21 Q btttelto di e con 
Edy Maggiohrn 

CENTRALE (Via Colse 6 - Tel 
6797270» 

Domani elle 17 Enrico IV di Luigi 
Pirandello con Salvatore Puntillo 
Terese Dossi Regia di Romeo De 
Baggis 

COLOSSEOfViaCapodAfrica 5/A- 
Tel 7362551 

Alle 21 Conl^ di Jiga Mele con 
Carlo Croccolo EnzoGuarimeErizo 
Aronca 

0E( SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Dalle 17 X alle 23 Magie e eden- 
le di Fulvio Rendhell 
DELLE ARTI (Via Sicilia » Tel 
4616596) 

Alle 21 (n Ameriee lo tanno de 
ermi d< Umberto Simonetta e Mau 
nzoM cheli Reg a degb Autori 
DELLE MUSE (Via Fort 43 Tel 
8B313(»» 

Alle 21 L etnico di papAd E Seat 
pena con Aldo Ciufi'S Wanda P 
rol Rino Santoro 

DE SERVI IVia del Mortaro 22 Tel 
67951X) 

Alle 21 Mia moglie baronaaaa di 
G ggi Spaducci con la Compagn a 
comica dialettale romana di Allieto 
All eri 

DUSE (Via Crema e Tet 7570521) 
Domani alle 17 Doio)i d'M shima 
con la compagnia La Oomiziana 
Reg a di Siavko Petel n 
E DE FILIPPO-E TI (Pie Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 

Alle 17 A Media lui con il Teatro 
Nucleo di Ferrara tega di Cora 
HerrendorI 

ELISEO (Via Nazonale 163 Tel 
462114) 

Alle 2045 PRIMA Prime pagina 
d 6 Hecht e C Mac Arthur con 
Monca Vth tega di Gancario 
Sbraga 

E TI QUIRINO (V a Marco Minghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 20 45 RaUbùdiA Jarry con 
Magda Mercaial e Ugo Gregore 
tega d Ugo Gregorett e Franco 
Gervas 0 

E TI SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753» 

Aile21 Cebiria (Notiu noOannun 
z ano) con Evei na Nazzar Barbara 


tutto funziona ma I lapvaziona e 
Sincera e la scrittura interessan¬ 
te Per 160 milioni cha cosa vole 
te di piuf 

LABIRINTO 


■ BIG 

Curioso Gli americani hanno n 
tatto un film di Renato Pozzetto 
Vaia a dire «De grenda» di Franco 
Amum e cu» questo «Big» somi¬ 
glia in mode impressionante In 
raettd i due film sono stati reahz- 
zetl quasi contamporenaamsnte, 
par cui è difficile dire che abbia 
copiato chi Qua) che è certo, è 
cha anche in «Big» un bambino 
Bogna di divantara aulto adulto a. 
detto fatto ci rlaaca, con tutti gli 
equivoci dal caae II film amarica 
no è più acoppiattanta di quello 
italiano, aoprattutto è più malizio¬ 
so Dal ratto Tom Hanka (quello 
di «Splash Una avana a Manhat¬ 
tan») è meno bambinaaco di Poz¬ 
zetto 0 la alluaioni vagamanta 
aaroticha» ai sprecane Dlvarten- 
ta. comunque Diriga la giovane 
Panny Mashail 

CAPITOL, ESPERIA 


O BIRO 

Due ora a quaranta di proiezione, 
motta musica a una ricoatruziona 
d ambienta perfetta è «Bird», il 
film diretto da Clini Eastwood 
ella rieoatruisca la vita a la came¬ 
ra dal celebra aaasofonlata nero 
Charlia Parker, detto appunto 
•The Bird». Una parabola molto 
amarlcana. con gli Ingradianti 
classici dalla fama a dal auecaa- 
•o. dal gemo a dalla sragolatazza 
Nei panni dal mitico aaaaofeniata 
Forasi Whitakar, già attendante 
di Robin Williama in a(àood mor- 
ning Viatnams 

QUIRINETTA 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

É un film di Ermanno Olmi, od è 
un Leone d’ero. Due eradanziali 
cha dowabbaro bastare Ma aa 
volata altri alamanb, aNpptata cha 


Nay tssio a regia di Ranno Giorda 
no 

6.r.L VALLE (Via dei Teatro Valle 
23/a • Ta) 6543794» 

Alla 21 M lige deiete di E 

Thompson conEfnetto Calmdri 01 
ga Villi Anna Rossini regia di luigi 
Squarzine 

FURIO CAMUO (Via Csmills 44 - 
Tel 7807721» Alle 21 EoeeHwne 
per Friedri ch n. 8 di Marcello 
Sembah con la Compagnia Oark 

Camera 

OHIONE (Via delle Fvneci 37 > Tel 
6372294) 

Alla 21 Lette mstrimenlele d> De 
Hanog con Paolo Ferrari Regia di 
Stiverò Blesi 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A. Tel 737277) 

Alle 2145 Dente grazie di Pietro 
Casiellacci con Olimpie Oinardo 
Claudio Samt Just Eleni Bsrere 

U COMUNITÀ (Via G Zanezzo 1 > 
Tel 58174t3» 

Alle 21 X L’ueme che eognave ) 
cevelH di Enzo Gisnneili interpre¬ 
tato e diretto da Mare Scacci» 

lA SCALETTA (Via dei CoilegtO Ro¬ 
mano I. Tel 67831481 
SALA A Sono aperte le iscrizioni 81 
corsi di recitazione (mo al 12 no¬ 
vembre 

SALA 8 Demani elle 21 PRIMA 
MWerdl A fantasia d* Anione Ree 
ceppi con le compagnie Lucie M> 
dugno 

MATTATOtO (Vie del Campo Boario 
- Tel 5740170-5744790» 

Alle21 Zingare Teatro equestre a 
musicele di Nimes (Francia) 

META-TEATRO (Via Marnali 5-Tal 
6895607) 

ALie2l 15 «Aspettando Godo!» di 
S Beckeit con la compagnia tea 
troTeates Regia di Michele Perne 

re 

OROLOOK) (Via dei Filippini 17 A • 
Tal 6548735) 

SALA ORFEO Alle 2) Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap¬ 
poni Alessandro Vantini Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Frammenti di donne de M Ouras 
con la Compagnia II Sole e la luna 
reg a d C Donadio Alle 22 30 
Bembins d* V Moretti con la com 
pagnia Le parole (e cose diretta da 
Lucia Poli Regia di L D Cosmo 
SALA GRANDE Alle2tX Non è 
morto né FHc né Floc con Ales 
sandro Bergonzoni regia di Claudio 
Calabro 

PARIOLI (Via Gosué Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 X Storie de Creda con i 
gemei! Rugger eVto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4€5(»5l 
Atte 21 Non irti ehlime Rtmen e 
non ho mai organizzate un golpi 
elle Marsess di Umberto Mar no 
con Sergo Rubini Claudia Giannot 
ti Reg a d« Sergio Rubini 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepoio 
13/a Te) 3611501} 

Alle 21 Mi amlT da Lamg con P 
Campan le F Collepiccolo reg a di 
Dorma Heart 

ROSSINI (P azza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726X> 

Alle 21 Er lampionsro de le atelle 
diEnzoLbert con An ta Durante 
Le la Emanuela Magnon Reg a d 
Le la Duce 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle2130 MItisDeMitld Castel 
laca e P ng tore con Leo Gultoita 
Karen Jones Reg a di Pier France 
scoPng tore 

SISTINA (Va Ssiina 129 Tel 
4756641 » 

Domani alle 2045 Aliicclsre la 
cintura di sicurezza con Mass mo 
Lt^iez Anna Marchesini Tullio So- 
lenqhi 



a) ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit¬ 
tore deila «finis Austriae» Che 
qui. però c> porte in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An- 
dreaa, ex minatore che ore. nelle 
capicele francese, consume la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché, un giorno, 
un misterioso rieeone non gli fa 
una strana elemosina Film bel¬ 
io. solenne, ben recitato da Ru- 
tger Hauar a Anthony Quayls èia 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

INDUNO 


□ FRANTIC 

Toma Roman Polanski con il più 
classico dai «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città par un congresso 
Ma accade qualcosa di sveno 
Prime, all aeroporto, due valigia 


vengono (casualmente?) scem- 
biete Poi, in albaroo, ia moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha viste uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro ero# (briilan- 
temsnte interpretato da Harrison 
Ford) ai innesca un meccanismo 
micidiale che lo porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi Ital¬ 
ia «Villa Lumièra» Un film di at¬ 
mosfera torbida, in cui Polanakl 
gioca a rifare Hitcheock, • ai di* 
mostra degno dal maestro 

ARISTON, GOLDEN 
ROUQE ET NOIA 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nella sala il film più «acanda- 
loso» dell anno Par fortuna non 
sta succedendo menta di parago¬ 
nabile a CIÒ che è acceduto negH 


Usa La Chiesa tM# (rimanda al 
documento della Cai). I lefebvria- 
ni fanno qualche veglia di ripara¬ 
zione. la gante non ai accalca da¬ 
vanti ai cinema La tantszicma' 
come ai sa, è quella «umanissi¬ 
ma» cha prova Cristo aulla croce 
in punto di morta Sogna di met¬ 
ter su famiglia, di avara dei figli, 
di invecchiare, ma è una tentazio¬ 
ne di Satana, alls quale (tasù se- 
pri aomarai p«rch4 II destino li 
compia Due ora a quaranta di 
proieziona, molto aangua, molta 
cultura matariita a qualche «clal’< 
tronaria» hollywoodiana (naom- 
ma. un filmona che piace o re- 
apinga, a asconda dalla aanslblli- 
ià del pubblico a di ctò cha vi si 
vuol vadara dentro. Willem Dafoe 
è Gasò, non troppo lontano dall 1- 
conografia elaaaica. Harvey Kaitel 
è Giuda, I uomo ohi tradisca per 
aiutare 4 Cristo a morire 

MAJE8TIC, REALE 


STABILE DEL GIALLO IVis Cassie 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21X Areenlce a vecchi 
merletti di Joseph Kesseinng con 
Luise Da Senti» Regie di Csciiie 
Calvi 

TUTRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6766259) 

Alle 21 La grezie umana di Ant> 
nio Nediani con Roberto Herlitzica 
Elisabetta Cene reg a di Merco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Vie degli Amatriciani 2 
• Tel 68676101 B929719) 

Alle 21 Poetica al centro dell oc¬ 
culte 

TEATRO IN TRASTEVERE IViCOlO 
Moroni 3 Tel 5695762) 

SALA TEATRO Alle 21 Pitterò . 
tl veglie parlerò di Pietro De Siive 
con Salvatore Menno SilvyoneCor 
gier regia d< Pino OuariuNo SALA 
CAFFÈ Riposo 

SALA PERFORMANCE Rposo 

TORDINONA (Via degli Acquasper 
ta 16 • Tel 65458X) 

Domani alle 17 li piccole principe 
di Saint Eiupery Adattamanio di 
Franco Cuomo con la compagnia 
Taatro Mobile Reg a di Gianni Pulo- 
na 

VITTORIA (P zza S Maria Liberavi 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 I due eergentl di Attilio 
Corsini e Roberto R parrxmti conia 
Compagn a Attori h Tecnici Regia 
di A Corsini 


■ PER RAGAZZI 


ALLA RINGHIERA IVia dei Rieri 81 
Tel 656B71Ì) 

Alle 10 Spettacolo con i burati m 
di Barberini e Cappuccio II gatte 
memmene di Giulana Poggioni e 
Nate per danzerà d Idalberto Fei 
CATACOMBE 2000 (Via Lab cena 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuera grande 
eoa) con Franco Veniunni regia di 
Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano B 
Tel 52X945) 

Alle 10 Mattinate per le scuole su 
prenotazione Pulcinella tre I aera- 
canidiFortunatoPasqualno conia 
compagnia dei Pupi S c liani 
DEI PICCOLI (P azza Grottapnta 21 
Tel 6B79670) Alle 15 Faeciamo 
teatro intieme? 

GRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7551785 7822311) 

Sabato e domen ca alle 16 30 La 

bella addormentila d Roberto 
Salve 

Il TORCHIO (V a Morosmi 16 Tel 
5B2049) 

Sabato e domenica alle 1645 Ali¬ 
ce e lo apeechio di Aldo Giovan 
netti 

INTERNATIONAL MUSIC (NSTITU- 

TE (Via Angelo Secchi 3 Tel 
873244) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso- 
Spettacolo Crescere con te mual* 
ca per bambini dai 3 anni 
SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoli 16 Tel 6543554) 

Alla 10 Flebo GliMlcho a farse 
con I Puppet Theatre 
TEATRINO OEL CLOWN (V a Aure 
lia Località Cerreto Lad spoi ) 
Alle 10 X Spettacolo per le scuo¬ 
le Un papà dal nsso rosso con le 
acarpe e peperino d G anrti Tado- 
na 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Ge 

nocchi 15 Tel 6139405) 

Domani alle 10 L acque racconta 
Fiabe miti leggende lantasecon 
le marionette degli Acceitelia 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ganicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 I suonatori ambulanti di 
Brema con la Nuova (Opera de 6u 
rattini reg ad Giuseppe De Marti 
no 


■ DANZA ■■BHM 

TRIANON IVj» Muzo Scavo!» 10) - 
Tel 7|X985) 

Alle (21 Rassegne Oanziisliene 
Netta d'éttata con te Compagni» 
Terze Stanza di Laure Martorana 

■ MUSICA ■■■■■ 

■ CLASSICA 

ACCADEMUNAZmNAUAeEO- 

LIA (Vie delle Conciliazione • Tel 
67X742) 

Alle 21 concerto della Rovai PhIMt- 
monic Ckehestra diretta da V)adi 
mir Ashkenazy In programma Ma 
hler SirtloniB n 4 (soprano Shaila 
Armstrong) Sciosiakevic Sinfonia 
n 6 

AUDrromUM-DUE-PIW IVie zan. 

donai 2 Tel 32B4288) 

Domani alle 21 concerto dell Or¬ 
chestra Sinfonica abruzzese diret¬ 
ta de Erasmo Gaudiomonte solista 
Nma Bellina Musiche di Gemila 
Beethoven Arnaga 
AUDITORIUM RAi - SAIA A (Via 
Asiago 10 Tel 3605952) 

Domani alle 21 concerto di G 
Grasso (violino) L Lanziliotta (vio¬ 
loncello) V De Vita (pianoforte) S 
Cardi (chitarra) Musiche di Celimi 
Vescovo Ronchetti Damiani 
CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Domani elle 21 Conce-to di Pietro 
Romano (flauto) Giovanni Anionio- 
nt (viola) Carlo Carfagna (chitarra) 
Musiche di Ravinale Villa Lobos 
Alandia Chiti Varese Gervasio 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 > Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Concerto dell Or 
chestra S nfonica Accamedia Ro¬ 
mane d retta da Ernesto Cord ni 
OLIMPICO {Piazza Gentile da Fabria¬ 
no Tel 3933041 

Alle 21 incontro dt giovani solisti 
Italiani Inprogramma Mozart 
Mendeissohn 


■ JAZZ-ROCK’FOLK 

ALEXANDERPUT2 (Via Ostia 9 
Tet 3599399) 

Alle 21 Swing con Riccardo Bisso 
e Gianni Sa ni Just 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5825511 
Domani elle 21 X Concerto di 
Massimo Urbani Quartetto 


•UV NOUDAV (Via degli Orti 4ia 
Trestevtra 43.Tel 56161211 
Alle XX Muiic» d ascolto 
BLUE UB (Vicolo dal Fico 3 Tal 
687X75) 

All» 21X Concerto con Riccardo 
Ballarmi Tony Amelia Cario Bord 
ni 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 
Tal 58186851 

Alle XX Concerto jazz con la 
cantanti Linda Gambmo e il suo 
gruppo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
co XI 

Alle 22 Concerto con Luciano Let 
neri (chitarre) Lucio Turco (batte 
ne) Marco Aglotii (tromba) Vale 
no Serangeli (basso) Ingresso libe 

PQlKSTUOIOtVieG Secchi 3 Tet 
5892374) 

Alte2iX Sereie straordinaria con 
i) chitarrista inglese John Rem 
bourn e la cantante Jacqui MeShee 
FONCLEA (Vie Crescenzio 82/a 
Tel 6530X2) 

Alle 21 X Musico africana con i 
Congo Tropical 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b • Te) 5813^49) 

Alle 21 Concerto dei duo Otto e 
Barnelli 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Domani alle 21X Concerto del 
querietto di Lucio Turco (batteria) 
Marco Agitoti (tromba) Stefano Pa 
gm (basso) Luciano Leitienichitar 
r») 

PALAEUR 

Alle X Concetto di Huey Lew s 
and The News 

SOTTO SOMA (Via Panisperna 68 
•Te) 5891431) 

Alle 22 Concerto jazz live con 
Giancerk) Evangelisti (chitarra) 
Mario Oi Marco (sai e danno) o 
Maurizio Manno (contrabasso) 

TEATRO TENDA STRISCE (Vi. C 
Colombo) 

Domani alle 21X Concerto di Ju 
lian Cope 

SAINT-LOUIS (Via dei CardeilQ 13 
Tel 474X76» 

Alle 21 X Concerto di Riccardo 
Mei (Crosby) accompagnato da '' 
Amedeo Tommast Mauro Battisti e 
Cario Battisti 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a 
Tel 6763237) 

Alle 21 X DosPaiabras Recital di 
poesie laiino-americans e palesti 
resi 


MAZZARELLA 

TV . ELETTRODONIESnei • HI-FI 
VI. Medaglie d Oro tOS/d - TN 38 65 08 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


I Cucine m formica a lagno 
I Pavimenti 
I R vestimenti 
fe Sanitari 
F Cocca 

I Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
Tel 35.35.56 (pv.flri.vi.Mwi.ggi.d-o.^ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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.R 


emondi 


e Caporossi, due fra i più originali attori-autori 

del teatro italiano, d i^ano 

dd loro prossimo spettacolo, «Quelli che restano» 


-Sade 


a Roma, 


VedirePro 


Huey Lewis a Milano. La sofisticata cantante inglese 
e il «ruspante» musicista rock Usa 
hanno aperto le rispettive tournée italiane 



CULTURAeSPETTACOLI 



tra i filosofi 




Ha ancora senso essere junghiani? Così il pensiero del maestro 


Un convegno a Roma riunisce 
da domani studiosi e seguaci 
della psicologia del profondo 


svizzero si arricchisce di nuove 
dimensioni, superando i confini 
di una pur affascinante terapia 


4P ROMA. «Grazie a Dio sono Jung, 
non sono uno junghiano*, ripeteva 
spesso, sorridendo. E non certo per 
una sorta di presunzione Intellettuale. 
Anzi, semmai, per l'esatto contrario. E, 
Oggi, che senso ha de/inlrisì junghiano? 
E quanto cercheranno di chiarire da 
domani, e per tre giorni, studiosi e se¬ 
guaci della psicologia del profondo riu¬ 
niti a congresso. Li ospita a Roma un 
•tempio delia cultura* quale l'Accade¬ 
mia nazionale dei Uncei. Non manche¬ 
ranno alcune «star* Internazionali di 
prima grandezza, come r«eretico* e 
getionalissimo James Hillman («Il mito 
deiranalisi», «La re-visione della psico¬ 
logia»), Ma l'incontro (dal titolo «Cari 
Gustav Jung, senso e metodica dei la¬ 
voro analitico*) servirà soprattutto per 
fare II punto su una scuoia, quella Italia¬ 
na. originale nel suol multiformi per¬ 
corsi e, forse, erroneamente sottovalu¬ 
tata. 

Tra le molte, e per la verità pondero¬ 


se, relazioni in programma si annuncia¬ 
no Paolo Aite («Uso terapeutico del- 
l'immaginazione*), Plergiacomo Mi- 

S liorati («Psicologia analitica e teorie 
el gruppo^. Aldo Carotenuto («Sulle 
ipotesi che sono ai fondamento della 
terapia psicologica*), Marcello Pigna- 
telli («Tensione conflittuale e principio 
ordinante*), Giuseppe Maffcl («La mo¬ 
derna concezione della psicosi»). Con¬ 
cetto Gullotll («Unicità psicotica e mol¬ 
teplicità del disturbo mentale»), Um¬ 
berto Galimberti («Jung e la filosofia 
dell'Occidente*). 

E proprio della relazione di Galim¬ 
berti, docente di filosofia della storia 
airuniversità di Venezia e analista a Mi¬ 
lano («Il corpo», «La terra senza il male- 
Jung: daii'incosclo al simbolo». «GII 
equivoci dell'anima»), pubblichiamo la 
parte conclusiva e alcuni brevissimi 
passaggi iniziali, a mo' di Introduzione. 
I rapporti tra Jung e il pensiero filosofi- 
co del Novecento - Nietzsche, Heideg¬ 


ger, certo, ma non solo ed è bene ricor¬ 
darlo - sono stati più volte oggetto di 
studio. Ed anche nella relazione di Ga¬ 
limberti hanno Io spazio dovuto. Più 
curioso, e forse meno noto, è il legame 
di Jung con il resto del pensiero occi¬ 
dentale. . 

La coppia razionale/irrazlonale sem¬ 
bra sia tornata a suscitare vecchie pole¬ 
miche e a crearne di nuove. Dallo scrit¬ 
to che pubblichiamo una cosa emerge 
con chiarezza. Quale che sia il giudizio 
sulla «soluzione» junghiana al proble¬ 
ma, il pensatore (o, meglio, dòvrerrimo 
dire il filosofo?) di Zurigo sapeva con 
estrema lucidità cosa stava facendo. E 
teneva ben presenti ì referenti, anche 
quelli apparentemente da lui più lon* 
tanti, come Kant. Uno «spessore» filo¬ 
sofico che prima o poi dovremo rico¬ 
noscergli. superando l'Immagine ridut¬ 
tiva di un intelligente psichiatra, un po' 
bizzarro, affascinato solo dai sMni e 
dai miti. □ A,Co. 


E Kant trovò 



■i Jung gode fama di esse¬ 
re oscuro, non nel senso nobi¬ 
le con cui questo aggettivo ve¬ 
niva noirantichltà attrlbqljo.i 
Eraclito, ma nel senso spre¬ 
giativo di «confuso», «caoti¬ 
co», «misticheggiante», «irra- 
zionaie». Jung è anche questo; 
ma la ragione è net (atto che 
lo psicologo di Zurigo tenta 
una strada che disloca la psi¬ 
cologia dai luogo razionale 
che si è data, aprendo pro¬ 
spettive e linee di sviluppo 
che creano aporle non solo 
alla sua visione psicologica, 
ma all'Intera psicologia dei 
profondo. (,„) 

Di fronlo alla storia deila ra¬ 
gione moderna la psicologia 
del profondo ha assunto mie 
atteggiamenti tra loro antiteti¬ 
ci; da un iato, con Freud, ha 
tentato una rigorosa decoslru* 
zione dell'fgo cogito, dell'Io; 
dall'altro, sempre con Freud, 
ha tentato di dare a se stessa 
l'assetto rigoroso delle scien¬ 
ze oggettive che sono possibi¬ 
li solo a partire da queir£go 
cogito che proprio la psicana¬ 
lisi si è Incaricata di decostrui¬ 
re. 

Il contrasto con Freud è 
ben più radicate di quello de¬ 
scritto da Jung nel 29, Jung 
rifiuta di leggere l’uomo a par¬ 
tire dalie leggi oggettivanti 
che ia scienza, inaugurata 
dall'ago cogito, produce. Ne 
discende che Jung è d'accor¬ 
do con Freud sulla decostru- 
zione dell'Io penso, ma poi ne 
trae anche le conseguenze 
che si traducono neli'ormai 
famosa espressione: «La psi¬ 
cologia deve abolirsi come 
scienza». {..,1 

li Racconto è sempre il no- 
stro racconto. Qui Jung ha vi¬ 
sto meglio di Freud che allon¬ 
tanava da sé tutti coloro che si 
discostavano dal (suo) rac¬ 
conto. Jung ha capito che 
quello della psicoanalisi era il 
racconto di Freud, cosi come 

S " 3 della psicologia Indivi- 
era II racconto di Adler, 
perciò ha evitato di produrre il 
suo racconto anche se a ciò 
hanno provveduto, con Im¬ 
provvida sollecitudine, i suoi 
discepoli. «Ciò che mi distin¬ 
gue radicalmente da Freud - 
scrive sempre nel 1929 -■ è la 
consapevolezza del carattere 
soggettivo di ogni psicologia». 

Questa consapevolezza er¬ 
meneutica è il più grande gua¬ 
dagno che Jung trae dalla de- 
costruzione deTl'lo penso. La 
psicologia junghiana esclude 
appartenenze, il suo messag¬ 
gio non è una dottrina, è un'a¬ 
pertura, e, ne!l'«aperto,» ce lo 
ricorda Heidegger, c'è il mas¬ 
simo delia manifestazione e 11 
massimo del rischio. 

Questa apertura si rìpercuo- 
tè potentemente sulla nozio¬ 
ne junghiana di simbolo. Sul 
modo di leggere il simbolo si 


iìnIéirtò oAUMann 



consuma ia separazione ira 
Freud e Jung e, in omaggio 
alla chiarezza, bene ha fatto 
Freud a non concedere alia 
riflessione psicologica di Jung 
il titolo di psicoanalisi. 

Decostruito il nostro modo 
abituale di pensare per ricon¬ 
durlo alle sue origini arcaiche 
dove desideri Impediti, deviati 
e convertiti custodiscono quel 
nucleo di senso che l'Io, in¬ 
gannandosi, rappresenta co¬ 
me sua creazione, Freud si 
propone di evidenziare l'in¬ 
ganno dell'Io mostrando che 
le sue creazioni culturali e reli¬ 
giose altro non sono che tra¬ 
vestimenti simbolici di deside¬ 
ri rimossi, dove tutta la nostra 
infanzia e ia nostra arcaicità 
esprìme, nel sogno e nella ne¬ 
vrosi, la sua ineiiminabililà, 
per cui l'uomo pensa di avere 
una storia mentre è semplice- 
mente esecutore di un desti¬ 
no. 

Ora. però, siccome la no¬ 
stra psiche, oltre ad essere im¬ 
mersa in un destino, è anche 
aperta a una storta, Jung col¬ 
loca il simbolo tra il passato e 
il futuro, e in questa colloca¬ 
zione dischiude due prospetti¬ 
ve che non sono ne omoge¬ 
nee né analoghe. Il riferimen¬ 
to al passato prossimo o re¬ 
moto è l'aspetto sintomatico 
dei simbolo. Cosi, ad esem¬ 
pio, scrìve Jung: «La fantasia 
può essere intesa o in un sen¬ 
so causale o in un senso finali¬ 


stico. A una spiegazione cau¬ 
sale essa appare come un s/n- 
tomo di uno stato fisiologico 
o personale che è risultato di 
avvenimenti precedenti. Alta 
spiegazione finalistica invece 
la fantasia appare come un 
Simbolo che tenta, con l'ausi¬ 
lio di materiali già esistenti, di 
caratterizzare o di individuare 
un determinato obiettivo o 
piuttosto una determinata li¬ 
nea di sviluppo». Quello che è 
detto per la fantasia vale per 
l'universo psicologico. In gio¬ 
co è qui il passaggio daH'ordl- 
ne della spiegazione, presie¬ 
duto dalle categorie della ra¬ 
gione. all'ordine del senso 
che dette categorie trascen¬ 
de. 

La distinzione introdotta da 
Jung tra il punto di vista causa¬ 
le che approda alla spiegazio¬ 
ne delle cose, e II punto di 
vista finalistico che si apre a 
successive linee di sviluppo e 
quindi a possibili futuri non va 
intesa in senso debole, quasi 
si trattasse di una semplice 
precisazione circa la differen¬ 
za tra due possibili procedure 
della ragione, dal momento 
che, delle due. solo la proce¬ 
dura causale, che approda al¬ 
la spiegazione, appartiene al¬ 
l'ordine della ragione, mentre 
rallra, come diffusamente e 
ripetutamente ha mostrato 
Kant, «trascende i limiti della 
pura ragione». 

Tra causa e fine corre allora 


tutta quella distanza che Sepa¬ 
ra l'ordine razionale dall'or¬ 
dine simbolico. Nell'ordine 
razionale si approda alla spie- 
gazione, cioè alla riduzione 
di un lenomeno all'ordine le¬ 
gale che la ragione ha antici¬ 
pato: il risultato di'questa ridu¬ 
zione è la produzione di un 
significalo. Nell'ordine sim¬ 
bolico, invece, si trascende la 
spiegazione e la conseguente 
produzione di significati validi 
per la ragione, per arrischiare 
un senso che, come dice 
Kant, «può essere pensato 
senza contraddizione, ma non 
determinato categoricamen¬ 
te» e, aggiunge, In quésto rì¬ 
schio «ia ragione non, ci può 
seguire». 

Nella lettura dei processi 
psicologici, Jung, assumendo 
l'Ipotesi finalistica, e conside¬ 
randola più idonea di quella 
causale adottata de Freud, 
non solo non ignora la lezione 
kantiana, ma la cita testual¬ 
mente: «Se vogliamo lavorare 
veramente da psicologi, allora 
dobbiamo conoscere il "sèn¬ 
so" dei fenomeni pachici 
(...). Per questo è assoluta¬ 
mente impossibile considera¬ 
re la psiche in senso "solo 
causale", dobbiamo conside¬ 
rarla anche in senso "finale". 
Prima di Kant la cosa sembra¬ 
va impossibile (...) ma, come 
è noto. Kant ha dimostrato 
molto chiaramente che il pun¬ 
to di vista meccanicistico e 



quello teleologico rxm sono 
prìncipi costitutivi (obiettivi), 
e per così dire qualità dell'og- 
geito. ma solo prìncipi regola¬ 
tivi (soggettivo del nostro 
pensiero, e come tali non si 
contraddicono (...)• Natural¬ 
mente io considero necessàri 
ambedue i modi di vedere, 
quello causale e quello (inàli- 
stico*. 

Accolla la lezione k«itiana, 
Jung non ne dimenlica le cau¬ 
tele, anzi è perieitamente 
consapevole che la ricerca di 
un senso, al dì là del significati 
stabiliti dalla r^ione, implica 
un ollrepassamento dei limili 
della pura ragione. Questo ol- 
trepassamento. che dischiude 
l'orizzonte simbolico, prende 
avvio, secondo Jung, quando 
«la spiegazione di un processo 
naturale non offre un senso 
soddisfacente». Ciò è dovuto 
al fatto che la spnegazione, co¬ 
me riduzione di un fenomeno 
all'ordine leg^e che la ragio¬ 
ne ha anticipato, offre un si¬ 
gnificato che rimane circo¬ 
scrìtto airanlictpazione con¬ 
venuta, e che quindi nem irà- 
scende l'ipotesi um^a che 
l'ha, formulato. Non riamo 
cioè in presenza di un'appari¬ 
zione di senso, di una verità 
nell'accezione greca della pa¬ 
rola aleiheia, ma di un risulta¬ 
lo. ottenuto dalia legiriazlone 
della ragione, quindi di una 
semplice esattezza. Se «ri am¬ 
mette - scrive Jung - che le 
leggi naturali sono ipotesi for¬ 
mulate dagli uomini per spie¬ 
gare il processo naturate* non 
dobbiamo dimenticare che 
oltre a «una conformità a leggi 
nel processo naturale, vi è una 
conformità a leggi de/proces¬ 
so naturale». Con questa afler- 
mazione Jurig ripercorre ih se¬ 
de psicologica rUinerarìo filo¬ 
sofico di Kant che pone, al di 
là del fenomeno, la cosa in sé. 
al di là della corrispondenza 
delle cose alte anticipazioni 
della ragione. la verità delle 
cose. 

Ma come è possibile acce¬ 
dere alla verità delle cose, al 
noumeno, alla cosa in sé? 
Non si ripercorre qui la gran¬ 
de tautologia di Kant che. par¬ 
tendo dal presupposto che il 
conoscere produce rignifìcati 
che hanno valore solo per noi 
(fùruns). si vede poi costretto 
ad escludere la possibilità del¬ 
la cosa in sé (dn sicH)? E d’al¬ 
tra parte come si può prescin¬ 
dere da quei presup^to se 
la ragionq perviene solo a 
quei Significati che corrispon¬ 
dono alle sue premesse? Se il 
limite della ragione, come ha 
indicalo Kant, è invalicabite 
nella direzione del mondo 
esterno, forse un itinerario è 
percorribile in direzione del 
mondo interno, perché qui ia 
cosa in sé siamo noi 

Questa è la peculiarità della 
psicologia che. unica tra te 


scienze, ri sottrae a qualsiasi 
forma di oggettivazione, per¬ 
ché il soggetto che indaga e 
l'oggeito-indagato fanno tut- 
t’uno. «Ogni aitré scienza - 
$crh:e infatti Jung - fià un aldi 
fuori di se stessa; mà non la 
psicoIogia.il cui oggetto è il 
soggetto di ogni scienza in ge¬ 
nerale*. Per questa peculiari¬ 
tà, in psicologia, la dblinzione 
tra fenomeno e noumeno, tra 
l’essere che appare a noi e 
l'essere come. è in sé, può ri¬ 
solversi. ma per questo è ne¬ 
cessario che 5/ conceda all'in 
sé che c'è in noi di parlare a 
noi. Ciò è possibile se la ragio¬ 
ne che presiede la costruzio¬ 
ne della nostra coscienza ri 
dispone all'ascolto di una pa¬ 
rola che ia abita a suà insapu¬ 
ta, quindi di una parola incon¬ 
scia che. nel linjniaggio di 
Jung è la parola del ìSé che 
offre all’Io motivo per render¬ 
si conto di sé». 

Se per la psicoanalisl di 
Freud l’ermeneutica si risolve 
nella demistificazione del sim¬ 
bolo, nella riduzione delle il¬ 
lusioni che racchiude, per 
Jung è, oltre a questo, la mani¬ 
festazione di un senso che mi 
è indirizzalo, qualcosa che 
non arresta rinielligenza ma 
la provoca, come r«accenno* 
del Signore di Delfi che «non 
dice, e non nasconde, ma si¬ 
gnifica». Che i simboli siano 
significanti non è una verità, 


ma una possibilità che non ri 
può verificare con gli siru- 
menti della pricoanaliri che ri- 
portarlo alla prima infanzia e 
neppure con la teorìa degli ar¬ 
chetipi che, non accontentan¬ 
dosi delia prima infanzia, risa¬ 
le all'infanzia deirumaniià, ri¬ 
badendo. in questo rìsatire, 
non il prìfilo prospettico di 
Jung, ma il metodo rtduzioni- 
stico della psicoanalisi di 
Freud. 

La possibiliià a venire, rac¬ 
chiusa nella concezione jun¬ 
ghiana del simbolo, è ciò che 
consente di controbilanciare, 
con la storio che l'uomo co¬ 
struisce, il destino in cui l'uo¬ 
mo è radicalo. Che poi anche 
la storia sia un'illusione, e il 
contrappeso che essa rappre¬ 
senta nel confronti del desti¬ 
no nient’altro che un deside¬ 
rio infantile da smascherare, 
ciò è da lasciare afte pricolo- 
gie dei singoli, alia precom- 
prensione con cui ogni co¬ 
scienza. mal innocente, ri 
apre all'interpretazione di sé e 
dei mondo. Se la psicologia 
analitica, come oggi i seguaci 
di Jung chiamano la loro ap¬ 
partenenza, non fa questa 
concessione, non può fonda¬ 
re il processo dì individua¬ 
zione che é il centro della 
speculazione teorica di Jung e 
lo scopo della sua prassi tera¬ 
peutica. 


Finanziaria 
Il Consiglio 
contro 
Carraro 



Continuano a fioccare le proteste del mondo dello spetta¬ 
colo contro i tagli al fondo unico progettati dai ministri 
Carraro (nella foto) e Amato. Questa volta la protesta è 
venuta dal Consiglio nazionale dello spettacolo che affian¬ 
ca il ministro in tutte le decisioni relative alla politica dello 
spettacolo. Dopo un'ampia discussione, e con l'astensione 
del direttore generale del ministero, Carmelo Rocca, l'as¬ 
semblea ha votato un documento di forte condanna dei 
•tagli*. «Gli esponenti del mondo dello spettacolo - si 
legge nel documento * e i rappresentanti delle categorìe 
componenti il Consiglio nazionale dello spettacolo espri¬ 
mono il proprio dissenso in ordine ai tagli previsti da) 
disegno di legge sulla Finanziaria '89. particolarmente gra¬ 
vi per il 1991. E una decisione - prosegue il documento * 
che Implica una insufficiente considerazione per il ruolo, 
l'importanza, Il rilievo sociale e per l'immagine stessa del 
paese». Il documento, poi, conclude dicendo che il Consi¬ 
glio «ritiene indispensabile il ripristino del fondo unico 
dello spettacolo ai livelli a suo tempo approvati dal Parla¬ 
mento anche per non ostacolare e svuotare le annunciale 
e sempre più urgenti leggi di riforma dello spettacolo*. 


Anche la stampa 
sovietica è 
inferocita 
per «Bravo Italia» 


Non sono bastati i fischi del 
pubblico. Anche i giornali 
sovietici si sono irritati con 
Dalla, Morandi. Fogli e 
compagni. Come si ricor¬ 
derà, parecchi cantanti ita¬ 
liani si sono esibiti qualche 
glomo fa a Moscfl nei con¬ 
certo di «Bravo Italia» che dovevaJar dar cornice culturale 
alla manifestazione di «Italia 2000» portata da) nostro go¬ 
verno (De Mita in testa) In Unione Sovietica, Una lettrice 
della komsomoiskaja Frauda, ii giornale della gioventù 
sovietica, ha scritto una lettera lamentandosi che il con¬ 
certo ha manifestato «una mancanza di rispetto per il pub¬ 
blico». li quotidiano ha Intitolato la lettera «Felicità per sci 
rubli», dove «Felicità» è scritto in italiano con caratteri 
cirillici, per ricordare la canzone dì Albano e Romina. La 
lettrice scrìve: «il pubblico ha pagato con gioia sei rubli (12 
mila lire) per lo spettacolo, non per assistere alle riprese 
della radio-televisione italiana». La lettrice si dimostra infe¬ 
rocita per aver dovuto aspettare 4Q minuti l'inizio del con¬ 
certo. che poi è stato continuamente interrotto dallo inter¬ 
viste ai vari ministri e Agnelli presentì in sala, «li pubblico, 
abbandonalo a se stesso, vedeva il palcoscenico vuoto, 
lenza capire nulla*. 


È morto John 
Houseman 
86 anni 
premio Oscar 


John Houseman (nella fo¬ 
to). all'età di 66 anni, è 
morto a Malibu. Attore di 
parli di teatro, era giunto al¬ 
la grande notorietà per ii 
film The Paper Chase, dove aveva interpretato la parto di 
un sofisticato docente dell'Università di Harvard, b sùbito, 
per quel film, nel 1973, vinse un Oscar come attore non 
protagonista. Eppure, il suo spazio nel mondo delio spetta¬ 
colo Houseman se lo era già da tempo conquistalo. Se non 
altro come produttore, insieme a Orson Welles, dello Ura- 
(amoso programma radiofonico La guerra dei mondi che 
per mezza giornata cinquanta anni fa terrorizzò gli ameri* 
cani. Gli italiani hanno potuto anche ammirare Houseman 
nel film di Giuliano Montaldo Marco Polo. 



James Brown 
dedica 

un concerto a 
un giovane morto 


James Brown ha dedicalo il 
suo concerto di Firenze alla 
memoria dì Melvin Glenn, 
un suo parente di 28 anni, 
«ucciso a suon di botte», 
come ha detto lui stesso, 
dalla polizia della sua città, 
Augusta, in Georgia. 
Brown, alla fine del concerto, ha illustrato la vicenda; il 
giovane domenica scorsa aveva avuto una lite con la mo¬ 
glie e questa si era rivolta alla polizia. Cinque poliziotti 
bianchì, ha raccontalo Brown. sono accorsi e io hanno 
picchiato davanti ai figli, fino ad ucciderlo. E ha racconta¬ 
to che, sempre ad Augusta, pochi mesi fa luì stesso era 
stalo fermalo dalla polizìa, e «legato con il fi) di ferro, 
mentre gii veniva controllala la patente. Un’altra volta, 
invece, mi hanno portalo in carcere ammanettato senza 
motivo e mi hanno picchiato sulla bocca». 
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Cultura e Spettacoli 


□ WOVIT 

Arriva «Casa Capozzi» 
Samperi scopre 
il telefilm indipendente 


■i At)a ricerca de) tele) Im 
Non ci sono solo Rai e Finin 
vest a) lavoro per trovare una 
•ricetta» italiana per produrre 
seriali siano telefilm d az one 
o situailon comedy Anche i 
produttori indipendenti sono 
scesi in campo preparano un 
iipacchelto» di diverse punta 
le e lo mettono sul mercato 
Come produttore indipenden 
le SI propone ora anche li regi 
sta Salvatore Samperi che en 
tra COSI nel mondo della tele 
visione con la «Zona film srU 
(proprietà al cinquanta per 
cento dei fratelli Samperi e 
della «Eia Beta» di Giulio Ippo 
liti) per ora sono stati girati 12 
episodi (ma ne sono in lavora 
alone 60) sotto il titolo Casa 


Capozzi interpretati da Enzo 
Cannavaie e !sa Danieli che 
raccontano le comiche vicen 
de quotidiane di una famiglia 
della piccola borghesia napo 
letana trapiantata a Milano 
«Il programma non ci e sta 
to commissionato spiega 
Samperi - e non sappiamo an 
cora a chi venderlo ma siamo 
già stati contattati sia dalla Rai 
sia dalla Fininvest» Tra i prò 
getti della Zona ci sono an 
che due film (La baKata degli 
angeli assassini diretto dalla 
stesso Samperi e Ladro d a 
more con ia regia «di Claudio 
Calligari) e un altra sene di te 
lefilm Casa Capozzi secon 
do quanto dichiarato dai prò 
duttori ha costi contenuti 70 
milioni a puntata 


Il 22 aprile 1981 I awo 
calo Gianfranco Manuella 38 
anni scompare di casa EI mi 
ZIO di una inquietante vicenda 
giudiziaria che Guglielmo 
Zucconi e Giorgio Medail n 
costruiscono stasera su Rete 
quattro alle 20 30 per 5'ono in 
nocente Le indagini sul pre 
sunto omicidio di ManueWa 
(seguito da altri tre casi) por 
tano infatti alle confessioni di 
tre «pentiti» c a due ondate di 
arresti Finiscono in manette I 
titolari di un quotato studio le 
gale Aldo Marongiu Sergio 
Viana e Giuseppe Podda Se 
condo t accusa Marongiu sa 
rebbe staio il «grande vec 
chio» di un traffico di droga 
Viana l esecutore del delitto 
Podda II postino Nell 83 la 
Corte d Assise assolve tutti gli ^ 
Indiziati con formula piena e ' 
U Corte d Appetto conferma ' 
la sentenza Oggi Marongiu e 
malato di leucemia e l medici 
Ipotizzano che la vicenda di 
cui è stato vittima possa esse 
re stata una causa del male 
Stésdifaltarà in studio con Vi 
asina e Podda 



Una scena suggestiva di «Teatro», uno dei piu celebri spettacoli «muti» di Remondi e Caporosst 

n teatro ai tempi del muto 


ore 20 30 | [~~| ITALIA 1 ore 20 30 

L’avvocato «Dibattito» 
era ultima 

innocente settimana 


H Ultima settimana per Di 
battilo quotidiano delle 23 di 
Italia 1 condotto da Gianni 
Ippoliti «Il bilancio di quest e 
spenenza e per me largamen 
te positivo» commenta Ippo 
liti che dal 12 ottobre ogni 
sera ha riunito intorno al tavo 
lo 1 suoi ospiti fissi Un po 
troppo entusiasmo forse Di 
battito e stata una delle piu 
clamorose occasioni mancate 
della tv di serie B Lidea in 
fatti sulla carta c era impe 
gnare la gente comune a di 
scutere dell attualità Le deiu 
sioni sono arrivate subito Nel 
cast fisso non c era ia «gente 
comune» ma dei carattensti 
che non sono riusciti neppure 
a imporsi come personaggi il 
conduttore non era in grado 
di tenere neppure lo spettaco 
lo una trasmissione preparata 
a tavolino in cui nessuno potè 
va e voleva riconoscersi Di 
piu una noia Ippoliti dichiara 
«chissà che non siamo stati i 
precursori di un nuovo modo 
di fare televisione» Speriamo 
di no 


H REGGIO EMILIA Dietro il 
Teatro Romolo Valli c e un bel 
parco che la domenica si ani 
ma per accogl ere bambini e 
genitori alle prese con strane 
biciclette (qui li chiamano 
ugnili») 0 con gti ultimi gelati 
di stagione Passeggiando 
Riccardo Caporossi parla di 
teatro e Claud o Remondi me 
dita con gli occhi rivolti al tap 
petod foglie rosse Poi quan 
do parla Claudio la scena si 
inverte con Riccardo infilato 
in chissà Quali pensieri Si 
Rem e Cap (ormai li chiamano 
tutti COSI dai titolo dei loro 
recente spettacolo che qui a 
Reggio Emilia ha vinto il Pre 
mio della cotica) sembrano 
due t pi complementari Ma 
non e proprio cosi 
La loro forza sta nell aver 
inventato una strada dramma 
turgica tutta personale I loro 
spettacoli SI basano sempre su 
copioni rigidissimi Intendia 
moci copioni fatti di gesti 
movimenti grandi silenzi ma 
certamente in linea con la 
sperimentazione drammatur 
gica di questo secolo Tanto 
per essere più precisi nelle 
sue ultime commedie Be 
ckett ha mirabilmente prò 
sciugato I dialoghi da ogni 
frangia psicologica conse 
gnando agli attori una forza 
evocativa enorme Sono prò 
pno quegli interpreti gli ultimi 
testimoni di un umanità disfai 
ta infernale priva di poesia e 
poetiche Remondi e Capo 
rossi questo jstesso lavoro lo 


Remondi e Caporossi, premiati dai critici, 
parlano del loro nuovo lavoro, 

«Quelli che restano». «Basta macchine 
in scena, solo attori silenziosi» 


hanno portato (da oltre un de 
cennio) alle conseguenze 
estreme Non piu una sola pa 
rola in scena solo corpi dila 
mali da] movimento e dalla n 
petitiviia Quando non seggio 
gati da una grande macchina 
che divora e rumina ogni pas 
sione 

Ma quel medesimo nsultato 
Rem e Caal hanno raggiunto 
attraversa OTi percorso dtver 
so «In fondo nasce tutto dai 
bisogni del teatro della botte 
ga - dice Claudio Remondi > 
perche certe soluzioni si tro 
vano solo se pressati dalle esi 
genze della scena Riccardo 
per esempio non sa parlare 
non vuole fare I attore nel seri 
so tradizionale E allora quan 
do SI po^e il problema ci di 
cemmo va bene mettiamo 
subito tutto in chiaro e tappia 
moci la bocca con un cerotto 
Parlare sara impossibile e allo 
stesso tempo sara piu facile 
esprimere tutto con i gesti al 
limite con glhocchi»^ <E poi 
anche pqr Iq macchine di^ece 


DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

na - continua Riccardo Capo 
rossi - il problema non era 
tanto di dare alla noMra lotta 
nei loro confronti un significa 
to teonco Ci servivano degli 
oggetti che de^ro ritmo ai 
movimenti» 

Una provai Negl) spettacoli 
piu recenti di questa «coppia» 
le loro tradizionali costruzioni 
hanno lasciato ^>azio a mec 
canismi piu interni al iavmro 
dell attore E il di Pas 
saggi [Mr ^mplo dove 
un infinita di coppie passano 
e ripassano al proscenio 
mentre sul fondo Rem e Cap 
compiono movimenti lenti 
quasi impercettibili il [detesto 
e fornito dalia novella Basta 
diBeckett ma forse c e anche 
qualcosa in comune con i gi 
rom tnlemaf) dello Spopo/oto 
re sempre dell autore iiiande 
se E la vicinanza con le inven 
ziont deli autore di Aspetlan 
do Oodot st (Kio intuire anche 
dal prossimo ^ttacolo dei 
due Andra in scena in fine 
stagione e st <;bia<hera Quelli 


che restano Loro hanno trat 
to il titolo da un dipinto otto 
centesco ma la definizione 
caratterizza anche una delle 
categorie umane studiate prò 
pno da Beckett Ecco anche 
per questo nuovo spettacolo 
avevo progettato una macchi 
na " dice Riccardo - e sareb 
be stala di grande effetto spet 
tacolare ma non credo che 
ce ne sia bisogno stavolta 
Vorremmo arrivare a un teatro 
puro fatto di uomini simbolo 
che rappresentano la nostra 
condizione generale di vita» 
•In realta continua Claudio - 
certe invenzioni possono an 
che distrarre lo spettatore 
Noi questa volta saremo due 
awenlon di una specie di 
ostena ancora piu soli e an 
cera piu muti del solito» 

C e anche un altro progetto 
nel futuro di Rem e Cap Do 
veva essere realizzato con gli 
allievi della Civica scuola d ar 
te drammatica di Milano al 
Fabbricone di Prato ma II tea 
tro pratese si e tirato indietro 


all ultimo momento «Un prò 
gramma triennale per costruì 
re una grande compagnia - 
spiega Claudio >■ formata da 
quegli allievi che già negli an 
ni passati hanno lavorato con 
noi» «Avevamo in mente Ire 
spettacoli - aggiunge Riecar 
do il primo era già pronto e 
definito un lavoro sul coro 
della tragedia greca Poi sa 
remmo passali al mito di Alce 
steperarnvare aliatine ai5ie/ 
personaggi di Pirandello Ma 
non c e problema se non riu 
sciremo a partire quest anno 
CI prepareremo meglio per il 
prossimo Sara un granae la 
boratono e vogliamo farlo al 
meglio con la certezza di po* 
ter arrivare fino m londo» 
Ecco desenvere la singola 
rita di questi due illustri tea 
trami non e facile La loro pas¬ 
sione mista alla chiarezza 
scientifica dei loro progetti 
lascia sconcertato I mterlocu 
tore E SI capisce di essere di 
fronte a idee che hanno cam 
biato e cambieranno il pano 
rama del teatro europeo «Si - 
conclude Claudio > i nostri 
copioni potrebbero essere in 
lerpretati da chiunque sono 
precisi c è ogni nfenmento ai 
gesti ai tempi ai movimenti» 
Tecnicamente e vero ma re 
sta il fatto che Rem e Cap han 
no qualcosa in piu Sarà la 
semplicità del gemo sara 1 al 
legna della passione ma in 
somma a noi appaiono sem 
pre di piu insostituibili 


Con l'acquisto di Super Channel 

Videomusic i 

vola in Europa i 

MARIA NOVELLA OPRO | 

B MILANO Videomusic ce riempire il palinsesto che finoj 
1 ha fatta nella sua lotta contro ra ha ospitato un po di questa 
il tempo Scadono infatti oggi e un po di quello per fam^ 
I termini che la legge britanni secondo le intenzioni dichiap 
ca stabilisce per consentire al •'3*® un insieme omogeneo di 
soci di una impresa messa m niusica e informazione Un 
vendita di far valere la loro ul 

lima offerta Super Channel P^sa alle piccole forze di VI 

passa cos, ,n sestile alla rete ^A"i'SÌ 
mi.Sleale .taiiana prppnelà (^1 Guelfo Marcuc 


musicale italiana 
I fatti già erano noti ma ne 


ci che ha vissuto sempre la 


I lam già erano non ma r e appartata nlagliindosi 

piloghiamoli Super Channel è alveo giovanile tra i giganH 
un circuito via cavo che rag de» etere la rete “inora 
giunge ben 13 milioni di «fo sembrava non dar fastidio a 
colan televisivi» in Europa e nessuno con la sua program 
quindi circa 25 milioni di indi mazione a tutto clip Ma da 
vidui Era fino a ieri di proprie qualche tempo con accorte 
la della rete commerciale in alleanze Videomusic ha alza 
giese Itv (che rappresenta 1 al to il suo tiro Con la Rai produ 
tro polo nspetto alla statale ce eventi musicali Con la Sip 
Bbc) e del propnetario della si è lanciata In ardite impresq 


ovcj e uei piopneidno oe»a si è lanciata In ardite imprese 
d^ografica Virgin Ri telematiche (di pochi giorni fa 
chard Branson Costui aveva | avvio di un quotidiano per gli 
inizialo una operazione di utenti del Videotel) che vedo 


sganciamento a causa dei de no la partecipazione anche 
bit! accumulati da Super della Olivetti (col suo comnu 
Channel (sembra 60 milioni di ter Prodesi) e prefigurano uh 
sterhne) e del costo quolldla avvenire «interattivo» Con la 
no di gestione del circuito Bbc ha avviato uno scambio 
(30 000 sterline al giorno) di programmi vendendo II suo 
Ma quando Videomusic si e notiziario Rapido che già oggi 
fatta avanti Branson non si è va in onda in Inghilterra Alir» 
tiralo indietro minacciando punti di attracco possono es* 
di nlanciare una offerta più al sere per la Francis Canal Plus, 
ta Non era difficile dato che per la Spagna Rvm e per gli 
il contratto firmato dai soci Itv Usa Fox Television E quél 
con Videomusic prevedeva il che forse per I immediato 
pagamento della cifra simbo conta di più acquisendo il dif 
iica di I sterlina e di una quota licite e oneroso compito di 
di debiti pregressi che ora estire Super Channel Video 
sembra ammonti a 8 milioni di music acquisisce però anche 


sterline 

Ora tra Branson e Video* 
music è staio raggiunto un ac 
cordo dt collaborazione se 
condo il quale all antenna ita 


il relativo satellite 
Tùtto ciò colloca in una iu 
ce del lutto nuova la realtà Vi 
deomusic anche se apparei^ 
temente in Italia non succede 


liana toccherà la gestione del mente di visibile Infatti da noi 
palinsesto e il 55% della prò* di tv via cavo non se ne parla 
pnetà Branson si terrà il 45% ancora e Berlusconi interro* 
e probabilmente si papperà gaio m materia ha detto di 
una beila quota degli 8 milioni volersi tenere alla larga dai 
di sterline versati da Videomu circuiti già esistenti in Europa 
SIC m quanto sembra che perché Tonte di sole perdile 
buona parte dei debiti con Videomusic invece ci prova 
tram da Super Channel siano e avendo scelto una strategia 
crediti appartenenti a società opposta a quella berlusconia 
di Branson medesimo Alme na va avanti con passi felpati 
no cosi ha dichiarato giorni fa senza incontrare nessuna 
a Milano Pier Luigi Stefani di concorrenza La sua immag^ 
rettore di Videomusic nel ne è quella poco aggressiva 4i 
raccontare i dettagli di una una rete per adolescenti che 
trattativa estenuante che Imo si ascolta come una radio » 


all ultimo ha tenuto con il fia 
to S(»pe50 1 contraenti 


che nell agguerrito western 
deli etere fa da lappezzerìà 


A Videomusic toccherà di rnusicale ai massacri altrui 


^RAIUNO 



IO M CI VCOIAMO ALLE DIECI Con Vin 

canio Buonsssiai «d Eggania Monti 




0 ^ 


13 30 wonziAmo _ 

1SOO BATMAN Telafilm 


1000 LAPlDORAISDeAVVENTU. 

BA Film _ 

17 00 TV DONNA Con S Mauro 


10 45 NATURA AMICA _ 

20 30 CHI t BLACK DAHUAT Film 
22 10 CEORETI E MIOTORI 


10 00 LA LEGGENDA DI ROOIN HOOD 

Film con Erro! Flynn regia dt Will am Kei 
ghley « Michael Curi x 



17 40 IMPROVVISAMENTE Con M Calala 
no 


10 20 T02 OPORTSERA 




19 30 METEO 2 T02 TELEGIORNALE 


20 30 LARRIVISTA Firn con Alain Oelon 
Sydne Rome reo a d Pierre Gran er De 


22 15 Ta2 STASERA 






UNA FAMIGLIA AMERICANA Tele 

firn con Ralph Walte __ 

GENERAL HOSPITAL Telaflm 
CANTANDO CANTANDO Qut 

TUTTINFAMIGLIA Quiz _ 

BIS Quii con M ke Bongiorno _ 

IL PHAN20 e SERVITO Quia 

CARI GENITORI Qui _ 

GIOCO PELLE COPPIE Quz 
LA CASA NELLA PRATERIA Tele 

film con Michael tandon _ 

DOPPIO SLALOM Qua __ 

C EST LA VIE Quz 

OK IL PRE220t GIUSTO Quz 

IL GIOCO DEI NOVE Quiz 

TRA MOGLIE E MARITO Qu z con 

Marco Columbro 

L ANNO DEL DRAGONE Firn con Mi 
chev Rourke John Lone regia di M chael 

Cimino _ 

DOSSIER DiG Medal _ 

PREMIERE Sett manale di cinenia 
BULLE STRADE DELLA CAUFOR* 
NIA Telef Im «L imbroglio» 


LA DONNA BIONICA Teletim 

FLIPPER Telef Im _ 

flIPTIDE Telef Im _ 

HAZZARD Telef Im _ 

CIAO CIAO _ 

SMILE Conduce Gerry Scott _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

SO TO SPEAK _ 

FAMILY TtES Telef Im con M J Fox 
BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

MAGNUMPI Telef Im _ 

HAPPY DAYS Telef Im _ 

ARRIVA CRISTINA Telef Im _ 

COLPO DI FULMINE Firn con Jerry 
Calà Vanessa Gravna roga d Marco 

R_s_ 

ZANZIBAR Telef Im _ 

DIBATTITO Con G ann Ippol t _ 

PREMIERE _ 

STAR TREK Telef Im 


IL SANTO Telef Im _ 

SENZA FAMIGLIA Firn _ 

CANNON Telefilm _ 

NEW YORK NEW YORK Telef Im 

SENTIERI Sceneggato _ 

LA VALLE PEI PINI Scen _ 

cosi GIRA IL MONDO Scen _ 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 

g ato con Mary Stuart _ 

FEBBRE D AMORE Scenegg ato con 

Rod Mul nar _ 

LOU GRANT Telef Im _ 

DENTRO LA NOTIZIA Attuai tfl 

GLI INTOCCABILI Telefilm _ 

SONO INNOCENTE Gl erongudza 
ri Un programma d Gug elmo Zuccon 

VIETNAM APPIO Telef Im 

NONSOLAMODA Attuai tà _ 

DENTRO LA NOTIZIA Attuai tà 
LUOMO IN BASSO A DESTRA NEL 
LÀ FOTOGRAFIA F Im con J L Tr nt 
gnant 


1300 IRYAN Sceneggiato _ 

1340 PIUME E PAILLETTE8 
17 IO CARTONI ANIMATI 


20 30 I NIPOTI DI ZORRO Film con 
F Franch C Ingrass a _ 

22 25 COLPO GROSSO Qutz 

23 65 SWITCH Telef Im 


13 66 RITUALB Telefilm 


16 45 CARTONI ANIMATI 


20 00 BENNY HILL SHOW 


22 30 BREAKPANCE Film 
24 00 LUISANAMIA Telenovela 



14 30 HOT LINE 

15 30 ON THE AIR 

16 00 IL TESORO DEL SAPERE 

18 00 IL PECCATO DI OYUKl 

19 30 6OL0IES ONO 0LDIE5 

23 30 BROOKLVN TOP 20 

24 00 RAPIDO Mus ca cultura 

19 00 UN AUTENTICA PESTE 

20 26 UN UOMO DA ODIARE 

21 30 VICTORIA Teler>ovela 

22 50 TQA NOTTE 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

S 30 GRZ NOT Z E 7 GR1 7 ZO GR"» ’ 30 
GR2 RAOIOMATTÌNO 8GRt 8 30GR2RA 
OOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 48 
GR3 IO GRt FLASH IO GR2 ESTATE 
11 30GR2 NOTIZE 1146GR3FLASH 12 
GRt FLASH 12 IO GR2 REO GNAU 12 30 
GR2 RADIOGORNO 13 GRt 13 30 GR2 
RAOIOGORNO 13 49 GR3 18 30 GR2 
ECONOMA 16 30 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTZE 1846 GR3 19 GRt SERA 
19 30 092 RAD OSERÀ 20 48 GR3 22 30 
GR2RAOONOTTE 23 GRt 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 7 SS 9 87 11 57 


12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Rado anch lo 11 30 Dedeato alla donna 

12 03 Va As ago Tenda ISHabtat 17 30 
Ra uno ja» 88 18 30 Mua ca sera 18 21 
Aud ox 21 30 Olsch vacch 

RADIODUE 

0 da verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 

13 26 15 28 16 27 17 27 6 1 gorn 
1030 Radodue 3131 1246 Vengo an 
eh o? 16 4SI pomerggo 18 32llfascno 
d se eio de la me od a 20 46 Far acces 
21 30 Radodue 3131 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludo 
7 30 Pr ma pag na 8 30-11 Concerto d^ 
man no 14 Pomer gg o mus cale 17 30 Le 
fabede amore 21 I concert d Repubbtoae 
R cord 23 20 11 jazz 


SCEGU IL TUO FILM 


1S 00 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD 

R 60 Ì 6 di MichitI Curti 2 r eon Errol Flynn, Olivi! 
do Hivilitnd Uob 11938} 

Il Robin Hood più classico con il volto e la stazza 
atletica dt Errol Flynn e la trepida Olivia de Haviliand 
nei psnni di Lady Manen Di meglio c 6 solo il Robin 
senile di Sean Connery o quello disegnato di Walt » 
Disney Ma quagto film vecchio di mezzo secolo i 
resta quello idoc» 

RAtDUE 


20 30 L ANNO DEL DRAGONE 

Ragia di MiehatI Cimino, eon Miekay Rourka, 
John Ione. Ariana Uaa 11986) 

In prima visiona tv un giallo firmato Michael Cirnino 
una buona prova di un regista super controverso 
prima del tonfo dei «Siciliano» Mickey Rourke è un 
ufficiale della polizia di New York di origine polacca 
reduce del Vietnam che ha deciso di «ripulire» China 
town dalla mafia cinese Ma non ò facile E I uomo 
solo contro tutti scatena il caos e la violerrj 
CANALE 6 


2D 30 48 ORE 

Regia di Walter Hi», con Nick Nolte. Eddia Mur* 
phy Usa (1982) 

Se VI è piaciuto in questi giorni al cinema «Danko» 
qui c è il suo «antenato» Walter Hill ci racconta la 
stona di una strana coppia alla caccia di un pencolo 
sissimo assassino Nick Notte è un poliziotto ruvido e 
sfortunato Eddie Murphy è il galeotto elegante e 
chiacchierone che deve aiutarlo Per questo ha un 
permesso di 48 ore Un periodo di tempo in cui 
nascerà anche una stravagante amicizia 
RAITRE 


20 30 LARRIVISTA 

Ragia di Piarra Qraniar*Dafarra, eon Alain Da* 
lon, Sydna Roma Francia (1974) ^ 

Un ambizioso politicante si presta a bassi compro ^ 
messi per diventare ministro Intanto va a pallino la 
sua vita privata Amaro apologo firmato da Qranier 
Deferre robusto mestierante dei cinema d oltralpe 
RAIOUE 


20 30 COLPO Di FULMINE 

Regia di Marco Rìsi con Jerry Calè. Vaneaaa 
Gravina Italia (1985) 

Trentenne complessato in vacanza a Venezia perde la 
testa per la figlia di un amico Piccolo problema la 
ragazza ha 13 anni II tutto raccontato da Marco Risi 
con il massimo di pudore e tenerezza 

ITALIA 1 


21 30 DA UN PAESE LONTANO 

Regia di Kriyutof Zanusil. con Cezary Moro* 
wski Sam Neill Italia (1981) 

Il famoso film di Zanussì sulla vita di Papa Wohyta 
torna in tv in due puntate Staso^a assistiamo all in \ 
fanzia dal futuro pontefice partendo dalla Polonia del i 
1926 La seconda parte domani sempre su Raiuno 
RAIUNO 


22 30 BREAKDANCE 

Re^h^di Joel Sllberg con Luclnda Dlckey Usa 

Una curiosità Questo ò il film che nell 84 ha consa 
orato la moda della breakdance la danza nata fra i 
neri e i portoricani del Bronx di New York II film é 
modesto ma i due danzatori protagonisti (dai curiosi 
nomignoli di Shabba Doo e Boogaloo) sono traviasi 
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Ashkenaiy ha eseguito a Milano musiche di Mahler e Sciostakovic 

p-^ 

( 

Successo dei concerti milanesi 

Ashkoiazy 
è me^o doppio 


PAOLO PETAZZI 


■i MILANO. Per Sciostako* 
vie la lezione di Mahler fu uno 
■0ei punti di riferimento, sia 
jHire aH'interno di una espe* 
/lenza del tutto autonoma e 
collocata in un contesto stori- 
jCO-culluraie profondamente 
Riverso; l'accostamento dei 
^ue musicisti rendeva interes- 
^santi e non troppo consueti ì 
.programmi dei due concerti 
idiretti da Wladimir Ashkenazy 
•con la londinese Royal Phil- 
.harmonic Orchestra per te Se- 
<rate Musicai! ai Conservatorio 
'di Milano. La scelta dei pezzi 
iMguiva una logica di varietà e 
contrasti; cosi di Mahler 
’Ashkenazy ha interpretato la 
sinfonia più lontana da Scio- 
stakovic. quella che forse pre¬ 
muta una più evidente com¬ 
pattezza stilistica e un tono 

{ )lù marcatamente viennese, 
a Quarta, affiancandola net 
4 «condo concerto al geniale 
^esordio del sovietico dician¬ 
novenne, la Sinfonia n.l, 
^mentre la sera prima aveva ac¬ 
costalo la raffinatissima scrit- 
(tura cameristica e la raccolta, 
dolorosa intensità dei Kintkf 
itotenliecfer ai laceranti con- 
4rasti della Sintonia n.6 
(1939) di Sciostakovic e alla 
lÀ'/ifbma da camera op. ttO 
thè è la versione per orche¬ 
stra d’archi del suo Quartetto 
'«,«(1960). 

Delle due interpretazioni 

g merlane di Ashkenazy la 
felice è stata quella della 
ùrta'sintonia (dove 11 so¬ 
prano Sheila Armstrong ha of¬ 
ferto una prova discreta). 

1 Cofnposta tra li 1899 e il 1900, 
essa segna per Mahler un ri- 
I tomo a proporzioni •normalii 
dopo le gigantesche Seconda 
e T^rzm la sua straordinaria 
(trasparenza, legata ad una 
; concentrazione e ad una scrit¬ 
tura polifonica nuove, ad una 
ricerca di concisa chiarezza, è 
però tutt'alt^o che semplice, 
(perché si rivela inseparabile 
I dal particolare umorismo del- 
(la Quar/a Punto di partenza 
nella sua concezione fu il Lied 
che ne costituisce il singola- 
[rissimo Finale, Das himmlh 
I sche Leben («La vita celeste*, 
] su testo di una poesia popola- 
\ re che Mahler trasse dalia rac- 
i colta prediletta, H corno ma- 
I gico del fanciullo), con la vi- 
I sione apparentemente serena 


della felicità di un Paradiso in¬ 
fantile. È una visione contem¬ 
plata con intensità struggente, 
perchè si profila lontana ed ir¬ 
reale; di qui nasce Tumorismo 
della Quarta con tutte le sue 
sottili, enigmatiche ambiva¬ 
lenze. con i momenti di rare¬ 
fatta, fredda luminosità e le 
ombre improvvise, i dolorosi 
chiaroscuri, l'inquietante insi¬ 
nuarsi di immagini spettrali 
(soprattutto nelle Visioni di 
danza macabra del secondo 
tempo). Ma qui anche i con¬ 
trasti tendono a presentarsi in 
una luce attenuata da un sen¬ 
so di mestissimo distacco, ed 
è questo l’aspetto che l'inter- 
prelazione di Ashkenazy met¬ 
teva in particolare rilievo, con 
una stnjggenle dolcezza, con 
abbandoni di infinita malinco¬ 
nia. Non aveva la stessa inten¬ 
sità poetica l'interpretazione 
dei Kindertotenlieder. forse 
anche per qualche limite della 
pur valorosa orchestra e della 
dignitosa solista, la scozzese 
Christine Cairns. 

Tutte di qualità davvero 
straordinaria te interpretazio¬ 
ni di Sciostakovic, segnate da 
una profonda adesione dal¬ 
l’Interno e da una secca preci¬ 
sione, aliena da qualunque 
concessione a facili estrover¬ 
sioni. Cosi Ashkenazy ha po¬ 
sto in luce nei modo migliore 
l'Intensità meditativa e la con¬ 
centrazione della Sintonia da 
camera, ha colto con nitido 
vigore l’originalità dell'assom- 
marai di molteplici prospettive 
stilistiche nella Sintonia n.l 
ed ha rivelalo Hno in fondo fa 

f irandezza e le amare ambiva- 
enze della Sesta. Aperta da 
un vasto Largo di amarissima, 
raggelata desolazione, questa 
sinfonia presenta poi una vo¬ 
luta sproporzione, proseguen¬ 
do con due brevi tempi veloci, 
un Allegroni ingressiva Ironia 
e un Finale che si atteggia a 
soluzione dei conflitti in un 
gioioso vitalismo. Ma basta 
una interpretazione sobria¬ 
mente controllata e «oggetti¬ 
va» come quella che ne ha da¬ 
to Ashkenazy per far com¬ 
prendere la corrosiva ambi¬ 
guità di questa pagina, la cui 
nevrotica eccitazione si rivela 
una facciata per nascondere 
ironicamente il vuoto. È stata 
l'interpretazione più applaudi¬ 
ta. 


La cantante anglo-nigeriana 
si è esibita a Roma 
Perfetta ma fredda come 
in uno show televisivo 


Intanto è partita da Milano 
la tournée di Lewis 
Seimila persone entusiaste 
per il musicista americano 


Sade in concerto. 0 in tv? 


Cristallizzata per sempre nel suo «stile», un modello 
apparentemente sofisticato che gioca con la confi¬ 
denzialità delia cantante di night club, i brividi emo¬ 
tivi delle grandi interpreti blues e soul, e l'eleganza 
dei gesti appresa negli anni da modella, Sade è 
tornata in Italia per una tournée blitz di due date, 
Roma e Milano, e un'apparizione in tv allo scopo dì 
promuovere il nuovo album Stronger than pride. 


ALBA SOLARO 


■■ ROMA Sono trascorsi 
quattro anni dalia rapida asce¬ 
sa di questa cantante anglo- 
nigeriana che è riuscita a gua¬ 
dagnarsi la copertina di Ttme 
e una trentina di milioni di di¬ 
schi venduti, una (ama esplo¬ 
sa praticamente dal nulla, gra¬ 
zie alla favorevole congiuntu¬ 
ra con l'avvento della «new 
cool generation» inglese. Lei, 
che è una saggia ammiratrice 
di se stessa, è riuscita ad arri¬ 
vare anche nei supermercati 
senza mai cadere nel volgare; 
per sfornare questo nuovo di¬ 
sco si è autoesiliata a Madrid 
per alcuni mesi, poi è volata 
nello Sri Lanka, ed infine è an¬ 
data a registrarlo a Nassau nel¬ 
le Bahamas, a Brignotes sulla 
Costa Azzurra e a Parigi. Certo 
nessuno potrà tacciarla di 
provincialismo! 

Delle canzoni di Stronger 
than pride è infarcita buona 
parte dello spettacolo, che la 
tdivina» apre giungendo tutta 


fasciata di bianco, con del 
sandali quasi trasparenti che 
la fanno sembrare scalza e a 
fianco il suo corista di colore 
in abito nero e camicia bian¬ 
ca. come del resto tutti gii altri 
sei elementi della bancT È un 
film in bianco e nero, una pa¬ 
gina di Vogue degli anni Qua¬ 
ranta. te spirali fredde e urba¬ 
ne del «cool jazz» sono solo 
un'impressione visuale e, se 
non ci fosse lei col suo perso¬ 
naggio a incuriosire l'occhio, 
dopo qualche canzone ver¬ 
rebbe voglia di cambiare ca¬ 
nale. perché un concerto dal 
vivo di Sade non dà molte più 
emozioni che se fosse visto al¬ 
la televisione. CI sono per^no 
i bellissimi effetti in cinema¬ 
scope, da dieci e lode al tecni¬ 
ci delle luci e ^li scenografi, 
che te hanno montato una 
cornice di rigorose geome¬ 
trie. onde di luce che esplo¬ 
dono, cieli burrascosi, gratta¬ 
cieli notturni, te silhouette dei 


Onore a Hu^ 
laÉicdaall^a 
del rock4Dlues 


musicisti illuminate ad inter¬ 
mittenza. Tutto molto raffina¬ 
lo, senza sbavature, senza mai 
un gesto di troppo. 

Sade, da parte sua, cerca di 
muoversi, di ballare, come se 
questo fosse il segreto per 
scaldare di vitalità umana il fa¬ 
scino gelido del suo perso¬ 
naggio. Invece non dà mai 
l'impressione di lasciarsi an¬ 
dare, di essere spontanea e di 
divertirti, neppure quando 
esegue te sue giravoHe o baila 
col corista muovendo te brac¬ 
cia come un pugile peso piu¬ 
ma; resta invece diametral¬ 
mente opposta alla (isicllà 
atletica e rabbiosa degli hip- 
hoppers, all'esuberanza del 
rock 0 anche alla sensualità 
del soui. E pura immagine, 
coinvolge quanto una pubbli¬ 
cità patinata; un'operazione 


anche intelligente, la sua, che 
evoca di peso certi ambienti 
del passato e gioca con la no¬ 
stalgia per te donne fatali e 
per i «crooners», i cantanti 
sentimentali, applicando a tut¬ 
to ciò un appeal di massa, ri¬ 
portandolo alla dimensione 
fluida della canzone pop. 

E inutile, a questo punto, 
chiederti cosa vorrà mai co¬ 
municare Sade, e che reazio¬ 
ne può desiderare dal suo 
pubblico. La voce è assai più 
addestrata che in passalo ad 
alzarti senza spezzarsi, ma 
continua a mancare di ric¬ 
chezza timbrica, risuona co¬ 
me un'eco malinconica in 
canzoni che seguono tutte più 
o meno la stessa struttura: o 
della ballata lenta o del pezzo 
dance movimentato da ritmi 
(unkeggianti e latinegglantl. 


con il sax e le percussioni a 
dare qualche coloritura di ma¬ 
niera. Sade canta moltisismo 
di amore, un amore «più gran¬ 
de del lago Victoria e più alto 
deil'Empire State» (/s il a cri¬ 
me?) e «più forte dell'orgo¬ 
glio» (Stronger than pride), 
un amore assoluto, quasi una 
forza della natura. Con voce 
vellutata attraversa i suoi suc¬ 
cessi, da Smooth operator, 
che in coda dà spazio alla 
band per una dignitosa |am 
strumentate, a Sweetest ra- 
boo, fino tite nuovissime Pa¬ 
radise e Tìtm my back on 
you, proposte nel bis finale da 
una &de in completo maschi¬ 
le; applaudita e soddisfatta, ha 
chiuso uno spettacolo accolto 
senza clamori e destinalo a la¬ 
sciare di sé un ricordo già 
sbiadito. 



Porta quelle giacchette americane che nessuno di 
noi indosserebbe nemmeno a pagamento e ha l'aria 
divertita del ragazzotto statunitense scappato dal 
College. In più Huey Lewis suona it rock'n*roIl “più 
divertente che ci sia in giro di questi tempi, senza 
intellettualismi e innovazioni. «Il fatto che la musica 
sia una cosa seria - dice - non significa che non et 
si debba divertire». E stasera replica a Roma. 


ROBERTO QIAUO 


H MILANO. Abbiamo tutti 
un blues da ridere. 0 almeno 
ce l'ha Huey Lewis, che infatti 
se la ride di gusto mettendo in 
(ila, durante il suo primo pas¬ 
saggio in Italia, canzoncine 
che non hanno nulla di serio¬ 
so, ma che sono tutte, nessu¬ 
na esclusa, piccoli capolavori 
di coerenza. Coerenza con il 
personaggio, prima dì tutto, 
che sembra uno di quegli eter¬ 
ni ragazzoni americani che vi 
aspettereste di incontrare die¬ 


tro ogni angolo in una vacan¬ 
za californiana. E poi coeren¬ 
za con tutto un immaginario 
del rock'n'roll che oggi è di¬ 
sperso chissà dove, nascosto 
tra ambizioni intellettuali e 
tentativi artistici, ma che inse¬ 
gna regole ben precise: come 
tenere l’asta dei microfono, 
come ordinare al fiati stacchi 
precisi. Come vivere, in defini¬ 
tiva, al tempo assillante dei 
quattro quarti, che del rock, 
del rock'n'roll per essere pre¬ 


cisi. sono l'essenza pura e 
semplice, la materia primige¬ 
nia, la radice. 

’hitte considerazioni, pro¬ 
babilmente, che Huey Lewis 
troverete incredibiimente 
noiose e alle quali preferireb¬ 
be di gran lunga una birra. 
Perché luì, che ormai veleggia 
(allegramente, ti direbbe) in¬ 
torno alia quarantina, non è 
tipo da discorsi seriosi. Moti¬ 
vo per cui anche la conferen¬ 
za stampa pre-concerto scivo¬ 
la via tra battute e amenità, 
patatine e bimbi infiltrali chis¬ 
sà come. Alla line ti capisce 
questo: che Lewis è davvero 
quello che sembra, che ii suc¬ 
cesso non lo ha smosso di 
tanto e che ti rende crmio che 
il mercato discograùco non 
premia oggi il divertimento 
puro, ma cne lui d pnjva lo 
stesso. 

Ci prova e cì riesce, al pun¬ 
to da scatenare in un Palatrus- 


sardi quasi esaurito (seimila 
rockettari incalliti c'erano tut¬ 
ti) ovazioni e cori da stadio 
(compresi slogan irriteribili 
contro Jovanolti, accolti da 
applausi convinti). Band all'al- 
lezza della situazione e tutti i 
trucchi che il mestiere del 
rock ha Inventato da Elvis (in 
qui mesti in bella mostra, con 
qualche pezzo di bravura stru¬ 
mentale (mirabile il basso di 
Mario Cipollina e scatenato 
l'alternarti ira sax e chitarra di 
Johnny Colla), senza contare 
cinque elementi della sezione 
Fiati che sembrano etilaranti 
caricature di ihythm and 
blues. 

Lewis non solo tince come 
un film che diverte, ma anche 
convince come un film fatto 
bene e snocciola senza un at¬ 
timo di pausa i suoi hit miglio¬ 
ri. Le canzoni dell'ultimo di¬ 
sco. arricchite su vinile dal sax 


di Stan (ìetz, incontrato per 
caso, sembrano dal vivo an¬ 
cor più secche e q>igolose del 
pretto, ma il meglio arriva 
quando and ihe News 
attaccano i brani di Sports, di 
gran lunga ii disco migliore 
della carriera. Le sorprese, al¬ 
lora. arrivano da! ptico, dove 
corre su binari oliatissimi uno 
show colorato e veloce, ma 
anche dalla platea, che instau¬ 
ra con i musicisti un rig>porto 
di comunicazione serrato: di 
qui Lewis che ulula, di là la 
gente che risponde, tutto rigo¬ 
rosamente a tempo di ro- 
ck'n’roli e tutto infallibilmente 
inserito nella tradizione del 
genere. Quando attacca, in Fi¬ 
nale, / want a new drug 
(«Cerco una nuova droga») te¬ 
ner (ermi i piedi è un’impresa 
titanica, una vera missione im¬ 
possibile. E la nuova droga, ti 
capisce a orecchio, è quella li: 
solo rock’n’roll. E non è poco. 


Concluso a Salonicco il festival 
dedicato ti film ellenici 

Cinema greco, 
il dvo 

^oca centravanti 


UMBERTO ROSSI 


SALONICCO. La ventino- 
vesima edizione del Festival 
del cinema greco, (enut^i a 
Salonicco, ha funzionato be¬ 
ne quale specchio dell'attuale 
condizione dei film ellenico. 
Un primo dato è venuto dal 
numero delle opere in cartel¬ 
lone e dalle loro origini pro¬ 
duttive. Undici film, sette in 
concorso e quattro nella se¬ 
zione informativa, non sono 
molti per una manifestazione 
che solitamente ospitava una 
ventina di titoli. Se si tiene 
conto, poi, che otto di queste 
undici pellicole militavano 
sotto la bandiera del Centro 
greco del cinema (Ekk) e che 
te altre tre erano un documen¬ 
tario sulla situazione cipriota, 
una commediola povera, in¬ 
sulsa e volgarolta (La sfera di 
aistaUo d) Maria Gavalas) e 
un incredibile pasticcio psico- 
logico-poliziesco CErgastolo 
di Yannis Dolianìdes e Apo- 
stolos Kakaletris) si conferma 
il ruolo chiave assunto dall'or* 
ganìsmo cinematografico 
pubblico in una situazione in 
cui il consumo filmico sta at¬ 
traversando una forte crisi. 

Situazione congiunturale 
difficile sintetizzata dalla pro¬ 
gressiva erosione della venti¬ 
na di milioni di biglietti an¬ 
nualmente venduti, su una po¬ 
polazione di nove milioni di 
abitanti, ad opera non tanto 
della tradizionale concorren¬ 
za televisiva, anch’essa in dif¬ 
ficoltà, quanto dal rifiorire di 
locali di ritrovo, discoteche, 
bar che il prolungarti della 
buona stagione ha reso parti¬ 
colarmente allettanti per 1 gio¬ 
vani. Sull’andamento com¬ 
plessivo del settore hanno pe¬ 
sato. poi, le iiregolariià ammi¬ 
nistrative che, nel 1987, han¬ 
no costretto Melina Mercuri, 
ministro della Cultura, a sosti¬ 
tuire il vertice del Centro. In 
poche parole la situazione è 
difficile e costituisce, nelle più 
ottimistiche previsioni, una 
sorta di fase •di passaggio» ve¬ 
ro prospettive migliori. 

Sui piano qualitativo il ca¬ 
lendario della manifestazione 
ha assunto un aspetto quasi 
emblematico, infatti il festival 
ti è aperto con Paesaggio nel¬ 
la nebbia di Theo Angeiopu- 
ios, film vincitore del Leone 
d’argento atl'ultima Mostra 
veneziana e chiuso con un 
omaggio a Stavros Tornes, re¬ 
centemente scomparso, del 
quale è stalo presentato Un 
airone per la Germania, film 
rifiutato dai selezionatori del¬ 
l’edizione 1987 delta manife¬ 
stazione. 

Due cineasti, Angelopulos 
e Tomes, che costituiscono te 
voci più originali e forti del ci¬ 
nema ellenico contempora¬ 
neo. Il primo ha un prestigio e 
un respiro internazionali che 
ne (anno uno dei maestri del 
film moderno, il secondo ha 
sempre lavorato in solitudine 


(il Centro ha acquistato l'ulti¬ 
mo film dopo che il regista lo 
aveva prodorio in pier» auto¬ 
nomia). Un nome di grande 
prestigio e un artista schivo 
sono così diventati 1 simboli 
della migliore creatività cine¬ 
matografica greca. Nel 1988, 
invece, la produzione corren¬ 
te non ha brillato per novità e 
intelligenza, licenziando varia 
opere decisamente modesta, 
spesso viziate dall’imitaziona 
di film di successo nati sotto 
altri cieli. 

Tre soli titoli ti sono elavaH 
oltre una noiosa mediocrità: 
Disertore di Giorgos Kwras, 
storia senza veli di un amore 
omosessuale. Nell'ombra del¬ 
la paura di Giorgos Karipidis, 
radiografia del «senso di col¬ 
pa» che lacera un musicista in 
crisi creativa, e II battitore con 
il numero nove di Pantelis 
Vulgarìs. Quest'ultimo era II 
film più atteso e, anche se non 
ha raggiunto i livelli del prece¬ 
denti Il fidamamento di An¬ 
na (1972) e Anni di pietra 
(1985), ha offerto molti molM 
d’interesse. 

E una produzione realizzata 
in doppia versione, una televi¬ 
siva di quattro ore e una cine¬ 
matografica di due, che pren¬ 
de spunto daH'omonimo ro¬ 
manzo di Menis Kumanda- 
reas. Vi si raccontano ascesa 
e rovina di un calciatore che. 
grazie ad astuzia e doti natura¬ 
li, passa rapidamente dalla se¬ 
rie C alla massima divisione 
salvo poi precipitare altrettan¬ 
to rapidamente nell'anonima¬ 
to dopo aver subito un grave 
incidente inflittogli quale pu¬ 
nizione per aver voluto vince¬ 
re una partila il cui esito il suo 
allenatore aveva «concorda¬ 
to» con un potente personag¬ 
gio del mondo del i^cio. 

Il discorso avviato dal film 
muove in due direzioni: de¬ 
nuncia di corruzione e miseria 
in cui è caduto «lo i^rt più 
bello del mondo» e la ramo- 
grafia di speranze, palpiti, di¬ 
sillusioni di un giovane coti 
appassionato da meUere il gu¬ 
sto di giocare al di sopra di 
ogni altra cosa. Se il primo te¬ 
ma intriga e fa venir voglia di 
dire, pensando a fatti di casa 
nostra, che davvero tutto il 
mondo è paese. Il secondo 
soffre per la «riduzione» « I ta¬ 
gli imposti nel passaggio dalla 
versione televisiva a quella ci¬ 
nematografica. Caratteri e 
personaggi subiscono sbalzi 
repentini, le psicologìe sono 
disegnate con tratti scarsa¬ 
mente connessi, importanti fi¬ 
gure collaterali compaiono e 
scompaiono senza migliorare 
la precisione del quadro. 

Difetti di non poco conto 
che, magra soddisfazione, la 
pellìcola divide con centinaia 
di prodotti realizzati, qui co¬ 
me altrove, con l’assurdo pre¬ 
supposto di coniugare ùi e 
funzioni non interscambiabili. 


I Primefilm. Dirige Zalman King 

jH macho e la ricca 
;Sud sempre più bollente 


MICHEU AN8ELMI 


Congiunzione di due lune 

Regia e sceneggiatura: Zal¬ 
man King. Interpreti: Sherìlyn 
Fenn. Richard Tyson, Louise 
Fletcher. Milite Perkins, Kristy 
! McNichoi. Usa. 1987. 

I Roma: Fiamma 


«Non essere mai sicuro 
I di niente con una donna del 
I Sud», sospira ia maliziosa 
Aprii a! supermacho Perry ri¬ 
morchiato >n un luna-park. Lei 
I è la fulgida figlia di un senato¬ 
re democratico del Mississip- 
I pi pronta ad essere impalmata 
I da un suo pari, ma c'è quatco- 
r sa nell'aria che scalda i sensi. 
Che sia prossima la congiun- 
} zione di due lune? 

1 Sud degli States più sesso 
I più pubblicità; reduce dalla 
I sceneggiatura di Nove setti- 
I mane e mezzo, ii neoregista 
i Zalman King prova a bissare 11 
I miracolo di Adrian Lyne cam- 
1 blando paesaggio e abbassan- 
I do l'età dei due amanti. 11 ri- 
j saltato è così così, anche se 
i bisogna riconoscere a King di 
‘ sapersi muovere nelle stret- 
j tote del sesso rappresentalo: 
! in questi casi basta un niente 
' per scadere nel già visto e an- 
' cor meno per riproporre le in- 
! sulsaggini del porno soft. 


Che Aprii Delongpre 01 co¬ 
gnome infranciosato è d'ob- 
bltgo nel vecchio Sud) non sia 
l'impeccabile rampolla che 
tutti credono lo si capisce 
quasi subito; mentre fa la doc¬ 
cia si masturba generosamen¬ 
te sbirciando, da un buco «ad 
hoc», alcuni uomini nudi. So¬ 
gno o non sogno, la fanciulla 
ha insomma qualche proble¬ 
ma con ia propria libido, ed è 
chiaro che nel giro dì qualche 
minuto finirà a letto (anzi sul 
pavimento) con il fascinoso 
Perry, operalo che lavora nel 
luna-park lì vicino. Periy è un 
concentrato di sensualità (at¬ 
to, capelli lunghi, bicipiti in vi¬ 
sta, filosofia da hobo) e di te¬ 
nerezza. l'uomo che ci vuole 
per quella viziatella in bilico 
tra grande passato familiare e 
piacere della trasgressione. La 
storiella Ira i due finirebbe 
presto se Peny non si facesse 
licenziare per eccesso di zelo 
(il luna-park cascava letteral¬ 
mente a pezzi), trasformando¬ 
si così in una specie di mina 
vagante: ii fatto di non avere 
prezzo e di spupazzarsi la fan¬ 
ciulla in allegra incoscienza 
mette in allarme la nonna di 
Aprii che ha più di un amico 
fidato nella polizia... 

I) Sud violento e sensuale 
(anche se ricostmito intera¬ 


mente in California per rispar¬ 
miare) è un topos del cinema 
americano, sin dai tempi delia 
Catta sui tetto che scotta: tra¬ 
dizione dixie e aristocrazia 
malata offrono sempre uno 
sfondo suggestivo alle storie 
d'erotismo classista, e Zalmar 
King ci mette di suo una certa 
predilezione per l'immagine 
leccata, acrobatica, di stampo 
pubblicitario. Il fatte è che i 
due protagonisti Sherilyn 
Fenn e Richard ìyson Oei è 
una Madonna in bello, lui un 
Conan hippy) non hanno il ca¬ 
risma di Kim Basinger e Mi- 
ckey Rourke, il loro amarsi ol¬ 
traggioso è lutto un fiorire di 
sudore e sederi, secondo i 
dettami dell'estetica post-mo- 
dema applicata al vecchio 
moralismo sudista. Per quanto 
sono tutto piuttosto immorali 
in questa storia: a partire dalla 
insoddisfatta Aprii, che dopo 
aver (atto perdere la testa a 
Peny il giorno delle nozze se¬ 
guirà i «saggi» consigli delta 
nonna Belle, una che in gio¬ 
ventù d) uomini se ne intende¬ 
va... Curioso li cast, nel quale 
ritroverete, oltre alla sempre 
più stereotipata Louise Fle¬ 
tcher Oa nonna), l'irnconosci- 
bile Mitlie Perkins Qa mam¬ 
ma), ex ribelle di Hollywood 
passata ai ranghi deila sene B 
per la sene «accetto di tutto, 
basta che paghino». 


ODEONISTA 





^ Stasera alle 20.30 





Il mitico mondo delle arti marziali 
nelle avventure di un ragazzo di 15 anni. 
La voglia di lottare per riscattare le umi¬ 
liazioni, per emergere, per diventare il 
primo. In prima visione assoluta. 
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Sport 


Skinheads, Viking, Boys: 
malgrado le sistematiche violenze, 
i guerriglieri degli stadi 
sembravano godere di immunità 


Dopo i fatti di Ascoli-Inter 
si è finalmente parlato 
di «associazione per delinquere» 
Uaw. Guido Calvi rincara la dose 


Guido Calvi 


«Gli ultra sono bande armate, 
c’è un codice per punirli» 


Esecrati ma protetti, per gli ultra che seminano mor¬ 
te e violenza, si comincia a parlare, tra piille tituban¬ 
ze, di «associazioni per delinquere». «E come se la 
criminalità da tifo sia in qualche modo sottratta dalle 
norme giuridiche», afferma Guido Calvi, avvocato 
molto attento ai fenomeni sportivi, che denuncia la 
complicità delle società sportive e come gli ultrà 
siano ormai diventati vere «bande armate». 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Allo Stadio come 
«Ita guerra. Con armi e piani 
di aggressione, gli Skinheads, 
I Viking, I Boys, le varie Briga¬ 
te combattenti, in casa o in 
trasferta, vanno a combattere 
battaglie domenicali con i ti¬ 
fosi delle fazioni avverse. Nel¬ 
la migliore delle ipotesi la 
guerriglia è verbale, armata di 
slogan truculenti e razzisti, 
qualche volta finisce a botte e 
a sassaiole. Altre con un feri¬ 
mento, con un omicidio, o, 
come alio stadio Hysel, con 
una strage; Si tratta, come vie¬ 
ne ripetuto dopo ogni inci¬ 
dente, soltanto di «gruppi di 
facinorosi che rovinano il più 
bel campionato del mondo»? 
«Sono organizzazioni crimina¬ 
li • afferma tassativamente il 
professor Guido Calvi, impe¬ 
gnato da anni nei processi su- 

S ii illeciti sportiviInquinate 
a gruppi parapoiitlci e delin¬ 
quenziali, hanno sicuramente 
programmi e obiettivi crimina¬ 
li-. 

I Btflstntl dt Verona e 
Aacofl ulUmameote hanno 
lacrlmloaio «kunl Ufoal 

K MSoclailooe per de* 
jnere: una novità aas»' 


Maratona 

A New York 
con Bettìol 
e De Madonna 


■i NEW YORK. Saranno 
Gianni De Madonna, secondo 
nell'edizione dell'anno scor¬ 
so, e Salvatore BettioI, il gran¬ 
de escluso da Seul, a difende¬ 
re i colorì italiani nella mara¬ 
tona dì New York in program¬ 
ma domenica sulle strade del¬ 
ia metropoli americana. I due 
atleti non avranno comunque 
vita facile in un campo di con¬ 
correnti follo ed agguerrito 
che annovera tra gli altri l'ìn* 
Blese Steve Jones, l'olandese 
Jtrfvn Treacy e gli etiopi Wjda- 
ja Butti e Dereje Nedi. Sarà al 
via anche il polacco Antoni 
Miemczak, secondo nell'edi¬ 
zione del 1986, e squalificato 
subito dopo perché risultalo 
positivo all'esame antidoping. 

In campo femminile 1 favori 
dei pronostico vanno all'ame¬ 
ricana Jean Benoit Samueìson 
che è stata la prima atleta a 
conquistare la medaglia d'oro 
olimpica nella maratona 
quando la gara fece il suo 
esordio ai Giochi di Los Ange¬ 
les, quattro anni fa. Ancme 
l'azzurra Laura Fogli ha buone 
possibilità di piazzamento in 
questa gara- 


iuta. 

Gli ultrà sono associazioni 
per delinquere come minimo. 
Perché si è comincialo a capi¬ 
re che dietro ci sono organiz¬ 
zazioni che fanno della vio¬ 
lenza ia loro ideologia, di 
stampo neonazista e fascista, 
sicuramente razzista. Basta ri* 
cordare gli Hooligans inglesi, 
collegati ai neonazisti tede¬ 
schi, o il gruppo assassino di 
Ascoli, legato all'eversione 
«nera-. 

C'è blaogno di un omicidio 
hiorl UDO atadlo per fàr 
ecaliare lochleate giudi* 
ziarie aul teppisti degli 
stadi? 

Macché. Basta andare in 
uno stadio, ascoltare gli sto- 
oan, leggere gli striscioni. 
Messaggi occuttl di violenza? 
No. Sono programmi organiz¬ 
zativi che poi vengono anche 
realizzati. Non esiste ragione 
alcuna per tollerare queste 
bande di criminali che vanno 
in giro per gli stadi; la polizia 
deve intervenire con la massi¬ 
ma decisione e la magistratu¬ 
ra deve operare in termini re¬ 
pressivi, con una volontà pu¬ 
nitiva pari alia gravità sociale. 






Domenica a S. Siro sono apparsi strìsdonl in cui si chiedeva la libertà per gli uHrà arrestati con l'accusa di omicìdio 


Siamo ormai arrivati agli omi¬ 
cidi; si va alio stadio temendo 
per la propria sopravvivenza. 

A Verona, 11 primo «ultrà 
pentito», ha raccontalo ni 
pm Guido Papalln, nel del* 
tagli, la adcnttAcn erga* 
nlzznzloae del «comman* 
doa- glalloblà che, guidati 
da un generale, prepara¬ 
vano In un direttivo, pii* 
ma della partita, I plani <U 
guerriglia. 

Negli atti di quel processo 
c'è tutto il disegno della crimi¬ 


nalità eversiva. Bisogna inter¬ 
venire con (a massima tempe¬ 
stività, chi commette reati de¬ 
ve essere punito secondo 
quanto prevede il codice. 

Che nudo nvelgmio. In 
rapporto con I tt^-lmpl* 
•tl, le aocletà aportivef 
Bisogna iniziare una rifles¬ 
sione anche sulle eventuali 
complicità: io mi chiedo se 
non esista anche un concorso 
di reato. I dirigenti sanno per¬ 
fettamente che cosa combi¬ 
nano gli ultrà, e nonostante 


tutto li linan^ano, gii prepara¬ 
no il vi^^gìo delia trasferta, gli 
danno i bigitetti. Se per i 
•club» <U tifoa I magistrati ipo¬ 
tizzano l'associazione per de¬ 
linquere, bisogna ricordare 
che l'articoto 416 prevede pu¬ 
nizioni anche per i promotori, 
i finanziatori. Nei processi per 
terrorismo è bastato parteci¬ 
pare a una riunione per essere 
condannati per banda armata: 
quanta gente è andata, in car¬ 
cere solo per reati associativi? 
It codice deve essere uguale 
per tutti. 


losomma aecoudo legge I 
presldeutl delle aocletà 
calcistiche saraUtero 
compiici. 

Bisogna certamente verifi¬ 
care se esistono complicità 
Ira dirigenti e queste associa¬ 
zioni a delinquere, lo chiedo 
che questo mondo di spetta¬ 
colo sia trattato alta stessa 
stregua di tutti 1 fenomeni so¬ 
ciali e perciò che la legge sia 
rispettata. Polizia e magistra¬ 
tura devono comportarsi co¬ 
me fanno nei confronti della 


V c II u(9cgiiu ucuo Pillili- tiaiiu yii yiiia, c luui. iiic taiiiiu uci L-uiiiruiiu ueuci Veisa Oagll all 

Fedexatletica. Il viqepròident&Tosi in una lettera ha chiesto spiegazioni 
sulla gestione dei fondi della società privata che cura rimmagine della Fidai 

E’ rinsport Fidtìiiia grana di Nebiolo 


delinquenza comune. 

Anche veriAcando bene I 
rapporti tra akunl grappi 
di «ultrà» e aaaociazioiil 
politiche. Rapporti noti, 
che emergono dopo ogni 
lètto di violenza... 

Sui quali la polizia non in¬ 
terviene perché formalmente 
si tratta di sport. Invece vanno 
accertati i collegamenti con le 
organizzazioni dell'area dei- 
reversione di destra. Cosi co¬ 
me la P2 era la stanza di com¬ 
pensazione dei traffici politici 
più ignobili, perché escludere 
che queste bande pseudo- 
^rtive non siano il luogo da 
dove l’eversione politica co¬ 
mincia ad organizzarsi. I col- 
legamenti ci sono, bisogna in¬ 
vestigare con più attenzione 
su questi legami, su chi finan¬ 
zia questi «club». 

Iniomma per concludcrr. 
repreaaione laddove lo 
prevede la legge, accerta¬ 
mento delle complicità e 
del legami politici, per af- 
Irontare U fenoamno dila¬ 
gante delln vlolenzn dome* 
nlcale. 

E prevenzione. Non basta 
solo arrestare chi compie un 
reato; i teppisti vanno in tra¬ 
sferta distruggono stadi, auto¬ 
bus, stazioni, treni. Vengono 
fotografali, ripresi con le tele¬ 
camere: occorre che la magi¬ 
stratura e la polizia interven¬ 
gano preventivamente. Non si 
può tollerare che chi semina 
morte e violenza po^ conti¬ 
nuare a fario tranquillamente, 
come se esistesse per questi 
tifosi-criminali una legge di¬ 
versa dagli altri. 


U notizia dice che uno dei tre vicepresidenti deila 
Fidai, nonché rivale di Primo Nebiolo alla carica di 
presidente, e cioè Giuliano Tosi, avrebbe scritto una 
lettera alla Fidai e al Coni per avere delucidazioni 
sulle somme di denaro gestite dalla Insport, la socie¬ 
tà privata che cUra l'Immagine della stessa Fidai non¬ 
ché i rapporti di questa con gli sponsor. Abbiamo 
chiesto a Giuliano Tosi il perché di questa iniziativa. 


REMO MUSUMECI 


■i MILANO. «Ho scritto una 
lettera», dice Giuliano Tosi, «ai 
presidente Primo Nebiolo il 
22 settembre. Era una lettera 
riservata e molto amichevole. 
Ma non ho scrìtto al Coni. Nel¬ 
la lettera chiedevo spiegazioni 
su come era, stala effettuala la 
gestione dei fondi relaliv) alle 
sponsorizzazioni e ai rapporti 
con le industrie». 

Sembra una operazione 
elettorale... 

Ma non lo è. lo sto girando 
i'Iiatia, come candidalo aita 
presidenza della Fidai, per 
spiegare alla gente il mio pro¬ 


gramma, per dire ad atleti, 
tecnici e dirigenti che bisogna 
cambiare. £ d’altronde i gior- 
nati parlano soltanto di Livio 
Berruti - che è un eccellente 
candidato • mentre dei miei 
programmi non pubblicano 
una riga. Bene, nei miei giri 
attraverso Vitalia mi sono sen¬ 
tito chiedere più di una volta 
spiegazioni sulla Insport; co¬ 
me agisce, come spende i sol¬ 
di che incassa, cosa fa. Di qui 
la ragione della lettera al pre¬ 
sidente, che non mi ha ancora 
risposto. 

Nel Consiglio direttivo del- 



Prìmo Nebiolo 


ia Fidai c'erl e et sei anche 
tu. 

Certo e ho atteso invano i ren¬ 
diconti sulla Insport ma senza 
mai averne. Cosa dovevo fa¬ 
re? 

Potevi dimetterti. 


È vero. Ma mi chiedo a cosa 
sarebbe servito. Mi avrebbero 
dimenticato in fretta mentre 
io avevo responsabilità ben 
precise nei confronti di chi mi 
aveva eletto e. soprattutto, 
verso la marcia per la quale 
ritengo di aver fatto qualcosa, 
verso l'attività giovanile, verso 
la corsa in montagna e nei 
confronti delia vasta attività 
della mia regione, ia Toscana. 
Non credo in questi gesti cla¬ 
morosi e inutili: io dovevo re¬ 
stare al mìo posto, 
a vuol «ptegaro qsalcoaa 
tu questa sodetà che ge¬ 
stisce rimmaglue della Fi¬ 
dai? 

Sette anni fa. con delibera del. 
Consiglio federale, si è deciso 
di assegnare a una ^enzia la 
gestione dell’immagine della 
Federazione, i rapporti con gii 
sponsor, con le società del 
pool. Tutto ciò che riguarda e 
interessa la pubblicità prodot¬ 
ta dall'atletica. Era una scelta 
obbligata vista la nec^tà di 
avere operazioni rapide e 


snelle e vista rimpossibilità 
della Fidai, sprovvista di tecni¬ 
ci specializzati, di gestire que¬ 
sta massa considerevole di af¬ 
fari. 

Sembra tutto regolare ma 

ooD lo è. Perché? 

Perché non abbiamo mai avu¬ 
to rendiconti sulla gestione di 
questa ragguardevole mole di 
affari. In sette anni non abbia¬ 
mo saputo nulla. Ritengo che 
la Insport abbia agito corretta¬ 
mente ma ritenere non basta: 
è necessario guardare e leg¬ 
gere qualche bilancio per ca¬ 
pire le cose. Io per esempio 
ignoro l'entità del movimen¬ 
to. Non so nemmeno se si 
tratta di poco o tanto denaro. 
Qualcuno sostiene che trat¬ 
tandosi di una agenzia indi- 
pendente non siamo tenuti a 
ficcare il naso nelle sue fac- 
’cende. A me sembra di no 
perché comunque questa 
agenzia ha gestito denaro 
dell'atietica. 

«Ha» gettito? 


Ho usato il passato prossimo 
perché sembra che la Fidai 
abbia rescisso il contratto 
quattro mesi prima della sca¬ 
denza, che è alla fine dell’an¬ 
no. L'esistenza della Insport 
non è comunque un mistero, 
il suo nome figura anche nel¬ 
l'annuario. 

Nelt’annuarìo infatti è indi¬ 
cato, sotto il tìtoletto «Iniziati¬ 
ve pubblicitarie», che l'agen¬ 
zia concessionaria è la in- 
spoTt, società con sede a Mila¬ 
no in vìa Vincenzo Monti 12. 
L’amministratore è Marco 
Sbemadorì, il direttore com¬ 
merciale Antonio Brazzit. So¬ 
no dati fomiti, appunto, dal¬ 
l’annuario. Ma se non è un mi¬ 
stero l'esistenza della Insport 
è un mistero la somma che ha 
gestito e gestisce. Giuliano 
Tosi ha escluso, a chi gli ha 
posto in modo diretto la do¬ 
manda, che si tratti di fondi 
neri e tuttavia anche lui resta 
con la curiosità di saperne di 
più ma, badale bene, dopo 
sette anni. 


Pallavolo. Campionato ed elezioni federali 


Sotto rete la l^e del 3 a 0 
Contestato il presidente Fiorio 


GIORGIO BOTTARO 


M RAVENNA. Tutte vittorie 
schiaccianti, e tutte per 3-0, 
quelle del terzo turno dei 
campionato maschile di A/l. 
Nella giornata segnata dal 
rientro di Vullo O'alzatore del¬ 
la Panini campione d'ilalìa era 
slato squalificato per la rinun¬ 
cia alia nazionale in estate) 
tante le conferme. Compresa 
quella della matricola Conad 
Ravenna. I romagnoli, dopo 
aver fatto saltare il campo di 
Modena alla prima giornata e 
aver strappazzato il Catania 
sabato scorso, hanno dato un 
grosso dispiacere a Carmelo 
Pitterà, il tecnico azzurro che 
allena ii Venturi Spoleto. La 
Conad, attesa dal pronostico 


più incerto, è stala presa per 
mano da quel sapiente regista 
che è Marco Venturi e ha la¬ 
sciato poche briciole ai pa¬ 
droni di casa privi del centrale 
statunitense Buck. pure lui vo¬ 
lalo In Giappone ai «Top 
Four». 

Mentre la matricola conti¬ 
nua a stupire. Maxicono. 
Camst e Sisley (ecco un'altra 
neopromossa, reduce però da 
un mercato miliardario che 
sarà completato probabil¬ 
mente dai nazionale sovietico 
Antonov) ne tengono il passo 
deciso, conservando a debita 
distanza la Panini che, poco 
alla volta, sta ricomponendo il 
mosaico del suo sestetto. Ai 


modenesi mancano ancora 
due 'pedine, i’inionunalo An¬ 
drea Luccheita e il campione 
olimpico a stelle e strìsce 
Doug Panie, ma anche cosi 
non hanno lasciato scampo 
ad un Mantova orfano dei suoi 
argentini. Stessa sorte, e stes¬ 
sa scusante, per ii Catania tra¬ 
volto in casa dalia ringiovanita 
Camst Bologna. 

Intanto c'è da registrare, a 
livello «politico», ia presa di 
posizione dei presidenti regio¬ 
nali Fipav in vista delle prossi¬ 
me elezioni federali (10 di¬ 
cembre), hanno messo sotto 
accusa l'operato del presiden¬ 
te Pietro Fiorio. Se ne ridiscu¬ 
terà nell'assemblea del 12 no¬ 
vembre a Roma, 


I riauKatl: Venturi Spoleto- 
Conad Ravenna 0-3 (5, 10, 
11). Odeon Falconara-Maxi- 
cono Parma 0-3 (11, 11, 6). 
Petrarca Padova-Opel Agri¬ 
gento 3-0 (2. 9, 10). Panini 
Modena-Eurostyie Montichia¬ 
ri 3-0 (3. 13. 3). Virgilio Man- 
lova-Sisley Treviso 0-3 (3. 11, 
5), Pozzillo Catania-Camst Bo¬ 
logna 0-3 (12.3.3). 

ClasslAca: Maxicono. Si* 
siey, Conad e Camst p. 6; Pa¬ 
nini e Petrarca 4; Eurostyie e 
Pozzillo 2; Opel, Odeon, Ven¬ 
turi e Virgilio 0. 

ProMlmo turoo (sabato 
5-11, ore 17.30): Venturi-Pa- 
nini, Opel-Sisley, Eurostyle- 
Pozzillo, Camsl-Virgilio, Maxi- 
cono-Petrarca. Conad- 
Odeon. 



Mike Tyson 
e Muhammad Afì, 
due «re» 
per una corona 


■i Pugni pesanti per Don King. L'organizzatore americano 
riceve in questa foto due ganci destri da Muhammad Ali (appar¬ 
so in discreta forma fisica) e da Mike lyson durante l'annuale 
meeting della World Boxing Council che si è svolto a Città del 
Messico lunedì scorso. Durante la cerimonia è stata consegnala 
a «King Kong» una speciaie cintura dorata per il suo incontrasta¬ 
to dominio nella categorìa dei pesi massimi. Il suo prossimo 
avversario sarà l'inglese Frank Bruno. 


lanRush 

«Dopo la Juve 
solo incubi 
e mal di testa» 


■i LONDRA. «Dopo il mio ri¬ 
torno a Uverpoot ho vissuto 
un vero incubo fatto dì conti¬ 
nui segreti timori di non esse¬ 
re più lo stesso e di terribili 
mai di testa al termine di parti¬ 
te senza gol. Un periodo orrì¬ 
bile dal quale sto uscendo sp¬ 
io ora, con tanta fatica». È una 
delle dichiarazioni di lan Rush 
(nella foto) contenuta in 
un'inteivista esclusiva pubbli¬ 
cata ieri dal quotidiano londi¬ 
nese «The Sun». Rush ha par¬ 
lato dei suo frustrato deside¬ 
rio dì esprìmere con gol e bel 

E loco la sua riconoscenza al 
iveipool per averlo accolto 
dopo l'anno poco brillante 
con la Juventus; «Volevo gio¬ 
care subito per ringraziare la 
società, ma ho scoperto che 
non ci riuscivo». 

Il centravanti gallese ha 
detto di aver perso troppo pe¬ 
so e di essere stato colpito da 
violentissimi mal di testa. «So¬ 
no rimasto mollo sorpreso 
quando il dottore mi ha detto 
che il mio era solo un proble¬ 
ma di rìacclimatazione dall'I¬ 
talia a qui». Rush è tornato a 
segnare in Inghilterra solo la 
scorsa settimana dopo dieci 
partite di campionato in cui 
era andato in bianco. 


Pelè accusa 

«In Brasile 
trionfa 

la corruzione» 


■I SAN PAOLO. «In Brasile 
peggiore dell'Aids c’è la cor¬ 
ruzione, questa corruzione 
sfrenata, la mancanza di ri¬ 
spetto. Questo è molto peg¬ 
gio dell'Aids». A fustigare 
con tanta durezza il suo pae¬ 
se è Pelè, in un'intervista 
pubblicata dal «Jornal da 
Tarde» di San Paolo. Edson 
Arantes do Nascimento at¬ 
tacca senza mezze misure 
tanto il governo come la Fe¬ 
derazione calcio e deplora la 
«decadenza morale, il gran¬ 
de problema del Brasile». 

Pelè si dice pronto a fare il 
possibile per dare ai giovani 
un esempio di laboriosità e 
di onestà e ammette che gli 
piacerebbe molto essere ho- 
minato ministro dello Sport. 
E presidente della Repubbli¬ 
ca? Pelè sostiene che molta 
gente lo sollecita ad aspirare 
alla presidenza della Repub¬ 
blica e che in linea di princi¬ 
pio sarebbe disposto ad ac¬ 
cettare la sfida, ma tutto 
sommato, alia fine, dice di 
no, soprattutto perché non 
vede ii partito politico al qua¬ 
le potrebbe appoggiarsi» in 
un mondo dominato dalla 
«corruzione politica». 


BREVISSIME 


Caaé batte Edberg. Paolo Cané ha ottenuto ieri sera a Stoccol¬ 
ma il risultalo più entusiasmante .fin qui raggiunto nelaì 'sua 
carriera tennistica: ha battuto al torneo Open di Stoccolma 
Stefan Edberg, campione di Wimbledon in carica, peri4-6 
6-3 6-1, al secondo turno dei campionati Intemazionali di 
Scandinavia. 

DI Butotottel al Siena? Il centrocampista Agostino Di Bartolo¬ 
mei è stalo contattalo dal Siena (girone A deila serie C2) che 
gli ha offerto un ingaggio per la stagione in corso, 

PltaL Giuseppe Giannini e Gabriele Fin hanno vinto I premi 
T(^ Man '88; ai giornalisti Sandro Ciotti e Giuseppe Pistilli è 
andato invece il memorial «Gualtiero Zanetti». 

Maratona Ike Ville. Alessio Faustini si è imposto nell'undicesi¬ 
ma edizione della Maratonina delle Tre Ville disputata ieri a 
Roma su un percorso di km 19,600. 

Caldoacandalo In Ungheria. II numero dei giocatori della pri¬ 
ma divisione ungherese sospesi perché sospettati di essere 
implicati negli illeciti sportivi che hanno caratterizzato l'ulti¬ 
mo campionato è salito a quaranta. 

Fèntinl al licita. Il Licata ha acquistato ieri .dal Ravenna il 
difensore Mirko Fantini di 25 anni. 

Basket, coppe europee. In Coppa delle Coppe ia Snaidero ha 
battuto il Cska Sofia per 84*74; oggi in coppa Korac Panathi- 
naìkos Atene-Divarese, Helsinkì-Phitips e Tofas Bursa (TUr- 
chìa)-Wiwa Cantù. 

Dean Waters nel guai II campione australiano dei pesi massimi 
Dean Waters, 26 anni, è stalo imputato di aver assassinato 
Alan Hall dì 39 anni, amante della madre Christine. 

Tennis. Con ogni probabilità Steffi Graf non parteciperà alla 
■Federatìon Cup», l'equivalente al femminile deila Coppa 
Davis che si svolgerà dal 5 all' 11 dicembre prossimo. 

Tennistavolo. Massimo Costantini e Gennaro Di Napoli sono 
stati entrambi eliminati dai campionati Internazionali open 
d'Italia in svolgimento al palazzetto di Arezzo. 

Osella In FI. L'Omelia, nella prossima stagione di Formula uno 
accanto a Piercarlo Ghinzaghi dovrebbe schierare il giovane 
parmense Paolo Baritia. 

Saiitln «1 Pavia. Nello Santin è stato nominato nuovo allenato¬ 
re de) Pavia. 


A Montecarlo 

Un panamense 
per Kalambay 
De Witt 


■■ MONTECARLO. È sialo 
definito il programma (ore I 
20) dei mondiale dei pesi me- j 
di, versione Wba, tra li deten- ‘ 
tore, l'itaiiano Patrizio Kalam¬ 
bay e lo sfidante, l'americano I 
Doug De Witt. il match mon¬ 
diate si disputerà il prossimo 6 
novembre, allo stadio Louis 11 
di Montecarlo. Ad arbitrare il 
match sarà il panamense Car- , 
los Berrocan. Questi gli altri ; 
incontri: superwelter (6 
round): Muncini (lta)-Prahou 
(Fra): superpiuma (6 round): 
Mukuta (Gha)-Habouche 
(Lux): medi (8 round); Muyo- 
di (Uga)-Awouìloh (Tog); su- 
perweller (8 round): Castro 
(Arg)-Balley (Usa); medio- 
massini (8 round); Davis 
(Usa>Tshibamba (Zai). 


Pugilato 

Nubiftagio 

sull’Europeo 

diBelcastro 


H FUSCALDO (Cosenza). Il 
match dì stasera tra l’italiano 
Vincenzo Belcaslro, detento¬ 
re del titolo europeo dei pesi 
gallo, contro il britannico Biliy 
Hardy, che doveva svolgersi 
ai Teatro-tenda, è stato spo¬ 
stato in una palestra della fra¬ 
zione Marina di Paola, a 3 km 
da Fuscaldo. Un nubifragio, 
abbattutosi nella notte, nella 
zona delPallo Cosentino, ha 
distrutto il Teatro-tenda, il 
vento, che ha raggiunto una 
velocità di 80-90 km all'ora, 
ha divelto 1 pilastri della Stait- 
tura, lacerando in più punti il 
tendone, e vani sono stati gli 
sforzi di operai e tecnici per 
cercare di riparare in tem^ i 
danni. 


runltà 

X eI Mercoledì 
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Sport 



Prima Souness, poi Scifo 
C’è sempre stato uno straniero 
a intralciare il cammino 
di questo centrocampista sardo 


Neirinter di Matthaeus e Brehme 
è diventato l’uomo della svolta 
e domenica quando è uscito 
S. Siro lo ha a lungo applaudito 


> 


«Non vivo per la ^oiria>: 

Matteoli, 0 delle incompatibilità 


E la settimana dell Inter se non altro per essere pas 
sata m un nulla dallo «zero» al 10 con lode lina 
«nabilitazione» che guarda caso, coincide con quella 
di Gianiranco Matteoli uno che la sa lunga a proposi 
to di giudizi liquidaton da ribaltare Nella stagione 
dello straniero dilagante e nell Inter di Matthàus e 
Brehme I uomo delia svolta è propno lui, già due 
volte accantonato per far posto ad uno straniero 


QIANNI PIVA 


ClulniKo MalMall 


■i MILANO «Quando smet 
lo torno a casa in Sardegna 
La mia terra mi manca molto» 
E forse gli e mancata molto 
sopprattutto quando come 
con quel pulcino nero della 
pubblicità tutti ce 1 avevano 
con lui causa del mali pnma 
della Sampdona poi dell In 
ter Ma Gianfranco Matteoli 
non ha ongini brasiliane e 

a uindi non ce stata una «sau 
ade» da sbandierare La no 
stalgia di un sardo non fa noti 
zia e soprattutto non aiuta a 
riempire i giornali il carattere 
così chiuso e cosi sardo di 
Matteoli che è sempre finito in 
un angolo nel silenzio genera 
le 

«lo sono fatto cosi so che 
basterebbe poco Quando ve 
niva preferito qualche altro al 
mio posto volevano solo sen 
tire parole polemiche voleva 


no che dicessi sono io il più 
bravo Oppure che accusassi 
gli allenatori le loro scelte MI 
rendo conto che oggi un cal 
datore con buone pubbliche 
relazioni condiziona i giudizi 
può proteggersi e proteggere 
la sua camera ma io son latto 
COSI Non passo le sere a nce 
vimenti nei club pppure negli 
studi televisivi Me ne sto a ca 
sa con la mia famiglia con gli 
amici a cui interesso come 
persona e non come calciato* 
re 

Net mondo del pallone 
dunque e bastato dire che era 
incompatibile prima con Sou 
ness e poi con Scilo per met 
tere Matteoli dà parte Dalla 
nazionale poi è uscito a tempi 
record e li non c era concor 
renza straniera Identica I in 
differenza per la sua causa 
«Questa dell indifferenza è 


stata una sensazione che mi 
ha fatto ^ffnre chesoprattut 
to mi ha fatto sentire impoten 
te II momento piu oiHiciìe 
I anno scorso nel giro di po 
chi giorni fuon da tutto 
ciato finito per liniere per la 
Nazionale Cosa mi dispiac 
que^ L impossibilità di aimo 
strare veramente quello che 
valevo Non ho paura di esse 
re cnticalo e bocoato ma jpi 
SI dia la possibilità di provare 
quello che valgo» 

Non e un caso se oggi su 

3 uel VISO che denuncia assfd 
I piu dei 29 anni ^ pi^ anche 
scorgere la piega dt un somso 
mentre come sem;^e ^uK:ia 
via dopo la partita «Non ho 
mai nfiutato neswn incanco 
ma to so che tipo giocatore 
sono Certo un centrocampi 
sta ma che deve muoversi vi 
cino alle punte uno scatto un 
dnbbling e via la palla verso 
chi deve fare i gol Oggi in 
questa Inter che gioca cortis¬ 
sima dove tulli stanno infiiab 
in 30 mein di campo è facile e 
divertente giocare sentendosi 
a propno agio Non ho certo 
paura degli spazi stretti e della 
palla che viaggia veloce e 
nemmeno di andare a recupe 
rare sull avversano Certo non 
sono quello che può fare re 
cupen di 40 metn nparlireed 
anche inventare cmare Cer 
to se mi dicono di farlo non 


mi tiro indietro pero • 

Cosi un anno fa lei fini per 
pagare le colpe di un centro 
campo che non «chiudeva» in 
compropnetà con Scifo «Sci 
fo Scilo Oggi IO sono ancora 
convinto che noi avremmo 
potuto fare bene insieme co 
me lo ero i anno scorso» Solo 
che sull altare delta «incom 
patibihtà» hanno sacnficato 
tei «Forse ho pagato per una 
etichetta che mi era stata ap 
piccicata quando andai alla 
Sampdona Fino a quel mo 
mento avevo ^vuto una carne 
ra senza intoppi tutto lineare 
poi sono cominciate le diffi 
coltà la contrapposizione a 
Souness Eppure era cosi 
chiaro lui stava dietro erafat 
to per stare dietro ed io più 
avanti Ma niente da fare la 
venta è diventata un altra e 
ogni mia gara era una occa 
sione per dimostrare che io 
ero incompatibile» 

Dalla nazionale invece fuori 
e basta sei convocazioni che 
non ricorda nessuno «Certo 
mi dispiace Mi dispiace so 
prattulto essere rimasto a 
guardare In fondo sono forse 
stato 1 unico di quei gruppo 
che non ha avuto la possibilità 
di dire la sua m campo Che 
serva o meno alla nazionale 
Matteoli non lo so veramente 
dire Pazienza» Una pagina 


voltata senza fatica non c è 
stato nulla da far dimenticare 
Ora poi c è nell ana quell ap¬ 
plauso di domenica quando a 
cinque minuti dalla fine Mat 
teoli e uscito «Mi ha fatto pa 
cere anche perché era un ap¬ 
plauso che premiava il mio la 
voro in campo» Anche una 
piccola soddisfazione perso¬ 
nale dopo tanti silenzi e qual 
che fischio «A dire il vero non 
ho mai avuto I impressione 
che la gente mi disprezzasse 
Certo quando ero in mezzo a) 
campo sentivo certi mormoni 
qualche fischiata Ma ho sem 
pre avuto soprattutto I impres 
sione che la gente provasse 
pena per la mia situazione 
Nei miei confronti sentivo so 
prattutto dell imbarazzo Una 
strana situazione mente altro 
lo non VIVO per I applauso né 

E er la nofonetà Mi piacereb- 
e solo che mi si giudicasse 
per t fatti per me contano so¬ 
lo quelli la venta sta II» 

Quale venià? «Forse I uni 
ca Di certo in questo mondo 
anche se tutu ne parlano la 
venta non la dice nessuno 
non SI può dirla Però si può 
parlare chiaro io lo faccio» E 
allora qual e il sogno in cui si 
luffa Matteoli? «Giocare un 
campionato del mondo» Un 
vecchio sogno forse «^toun 
bel sogno anche se nmane 
net cassetto» 


■■■ L’indiscrezione è venuta dalla radio privata France Info 
poi il presidente della Federazione ha confermato 

La Francia in mano a Platini 


Mehel Platini è la nuova guida della nazionale di 
tìancla L'indiscrezione era stata data in un pnmo 
tèmpo dalla radfo «Pr^he Ififo» il presidente della 
Federazione di calcio (rancese, Jean Payard, aveva 
dapF^ma fatto «catenaccio», poi ha confermato la 
Notizia, attraverso ia stessa radio «Platini ha espres- 
ad ifdesideno di guidare la nazionale francese L. o 
blettlvo della quauficazione e troppo importante» 


VITTOmO OANOI 


MI TORINO Platini assume 
rà ivei prossimi giorni ia guida 
dalla rappresentativa france 
Ite c;on n presidente del Sor 
daaux Claude Bez come di 
repore generale mentre I al 
legatore sarà un suo vecchio 
amico La notizia owlamen 
té, ha àuscltato scalpore a Fa 
rfgh mentre 11 presidente della 
F^e^ione calcio francese 
Ji^n ÌPournel Fayard che dap 
piima aveva smentito la noti 
zia ai giornalisti francesi più 
tardi attraverso la stessa ra 
f|lo I ha confermata Oltre (ut 
tu Fayard si era incontrato 
cto Platini lunedi scorso In un 
albergo parigino Platini era 
poi partilo per Torino per gio 
cére la partita col Resto del 
Mondo 

Nellincontro con Fayard 
Platini ha chiarito quelli che 
sàranno i suoi programmi 
cioè di salvare il salvabile di 
luha nazionale che nschia di 
I trovarsi subito fuori dai Mon 
idiali del 90 se perde il 19 

Napoli 

S'impunta 
su Giordano 
all'Ascoli 

■Él ASCOU Improvvisi osta 
coli sulla via del passaggio di 
Bruno Giordano all Ascoli 11 
Rapoti proprietario del car 
tejlmo non sarebbe disposto 
a concèdère sconti né facilita 
liòpi di pagamento chiede 
subito in contanti i 780 milioni 
dillré dei parametro di inden 
nijm Contro vi a la proposta 
dèi) Ascoli di una dilazione 
blénnate I operazione verreb 
b€ a dpstare ai marchigiani 
C^a 2 miliardi e mezzo 
«Troppo - ha commentato 
Corradetti il consigliere di 
Rozzi - per il magro bilancio 
dell Ascoli» Adesso I ultima 
paiola spelta a Rozzi mentre 
Giordano che doveva allenar 
si oggi con I bianconeri è n 
masTo In albergo 11 giocatore 
sarà raggiunto egri dal suo 
pracurmore Dano Canovi 


novembre a Belgrado contro 
la Jugoslavia Perciò 1 ex |u 
ventino è Intenzionato a rida 
re fiducia agii uomini della 
vecchia guardia in aperto dls 
sidio con 1 attuale Ct Heniy 
Michel che npgli ultimi mesi 
ha litigato con tutti quelli con 
cui poteva inclusa qualche 
giovane speranza come Can 
to la Platini vuote riportare in 
nanzitulto un clima sereno in 
una squadra che ha fallito nel 
tamente ia qualificazione alla 
fase finale degli Europei in 
Germania 

La presentazione ufficiale 
di Platini dovrebbe avvenire 
domani o al massimo venerdì 
attraverso una conferenza 
stampa a Pangi dopo di che 
i ex juventino potrà meilersi al 
lavoro 

Platini SI era dimostrato in 
fastidito dalle «voci» Con 1 ar 
roganza che ha contraddistin 
to spesso I SUOI rapporti con la 
stampa italiana negli spoglia 


toi del «Comunale» ha dato il 
via a tutta la sua sene di stuc 
chevoli sbuffi e moine ad'Uso 
di giornalisti e di alcuni lac 
chè sempre pronti ad acce 
glierio in qualsiasi aeroporto 
Alla fine ha dovuto ammettere 
che Si c era qualcosa «Ma 
non ne voglio parlare» 

La cosa piu sorprendente è 
che Michel (Platini non Hen 
ry che confusione!) ha sem 
pre dichiarato di non avere la 
vocazione dell allenatore 
considerandosi una specie di 
anarcoide capace di gestire 
se stesso ma non un gruppo di 


lavoro «In effetti I ho detto in 
passato e non to smentisco» 
ha borbottato Ai lacchè in 
brodo di giuggiole ha poi 
elencato le troppe attività che 
lo tengono impegnato lonta 
no dal calcio La soluzione in 
vece era alle pone Lexjuven 
Un assumerà (cosi si dice) li 
ruolo di «testa pensante» di 
ideologo di selezionatore de 
gli uomini migliori mentre sul 
piano strettamente pratico 
1 allenatore dovrebbe essere 
1 ex tecnico del Pans St Ger 
main Gerard Houllier suo 
grande amico e in predicato 


qualche anno fa di sostituire 
Trapattoni alla Juventus 
E non CI sorprenderemmo 
se un giorno 1 ex juventino si 
decidesse a nmettere le scar 
petle bullonate e di autocon 
vocarsi per la Nazionde Ieri 
con (re chili in piu ha dimo 
strato che con il pallone tra i 
piedi et sa sempre fare e sulle 
guance di quei nostalgici che 
esponevano lo striscione 
«Grazie Michel per quanto 
hanno visto i nostn occhi» è 
corsa qualche lacnma Chissà 
come sapra cavarsela in pan 
china 


I reduci d’oro del Mundial ’82 
fanno spettacolo e gol 



tm TORINO Quindicimila persone 
hanno festeggiato oggi al «Comunale» 
di Tonno I addio al calcio di Seirea 
Causi© Gentiile e Tardelh che in squa 
dra con i loro ex compagni del «Mun 
dial» spagnolo hanno pareggiato 
(3 3) contro una formazione com 
prendente alcuni dei piu noti espo 
nenti del calcio mondiale di sei anni 
fa Opporre 1 Italia «mondiale» del 
1982 (sia pure con qualche assenza) al 
«Resto del Mondo della manifestazio 
ne spagnola e infatti sembrato il mi 
^lior modo per festeggiare sul campo 
in CUI con la maglia bianconera hanno 
ottenuto importanti successi i quattro 
campioni La presenza di alcuni stra 


nierì che hanno giocato a lungo a Ton 
no e poi servita a rendere ancor piu 
«vicina» ai protagonisti la partita Lo 
hanno dimostrato ad esempio gli stri 
scioni ihneggianti a Platini (grazie Mi 
chel per tutto quello che i nostn occhi 
hanno visto) a Boniek (Zibi per sem 
pre) e all ex granata Junior (srazie 
LeiO In questo clima di festa si e assi 
stilo ad una partita non eccezionale 
per quanto riguarda la tecnica ma di 
vertente per il numero di gol e per 
qualche episodio incon^eto (ad 
esempio quando Pfaff ha platealmente 
invitalo Platini a prendere il suo posto 
tra I pali) 

La cronaca può essere limitala alle 


reU Al 21 dopo uno scambio con 
PlaUni Blokhm con un preaso palio 
netto supera Galli e mette in porta II 
secondo gol amva m apertura di npre 
sa con Platini che dal limite sorpren 
de li portiere azzurro concludendo 
un azione di Boniek Ancora il polac 
co e protagonista al 68 Al termine di 
una discesa di cinquanta metn serve 
Blokhm che libero in mezzo ali area 
insacca con un rasoterra A! 70 it pn 
mo gol degli italiani realizzato da 
Ónaii che sfrutta un traversone di Cau 
sto tre minuti dopo Rossi segna un 
rigore onginato da un azione di Seirea 
e al 78 Altobelli sfugge ad un avversa 


no e dalla destra infila Pfaff in usata 

ITAUA’82 Galli (47 TacconD Gent^ 
le Collovati Tardellt (56 M«mo) 
Onali (74 Bergomi) Cabnni Seirea 
Conti Rossi Causio Oraziani (47 Al 
tobeili) (All ZofO 

RESTO DEL MONDO- Pfaff Tarantini 
Breitner K H Foerster (54 B Foer 
ster) Falca© (50 Juanito) Pezzey(47 
Krol) Boniek Junior Blokhin Plauni 
Kempes (All Schmid) 

ARBITRO* Michelotti di Parma 
MARCATORI 21 Blokhin 46 Platini 
68 Blokhm 70 Onali 73 Rossi (ngo* 
re) 78 Altobelii 


Il ricorso al «Juri d’appel» 


La Roma dirà all’Ut 
«Lo 0-3 o niente» 


Mi ROMA Un vertice a ca 
sa del presidente Dino Viola 
per mettere a punto la stra 
tegia con la quale affrontare 
venerdì prossimo il Juri 
d appei dell Uefa Al summit 
hanno preso parte oltre ai 
dirigenti della Roma gli av 
vocali Coppi Leone e Piero 
ni e il dottor Alicicco medi 
co della società giallorossa 
Al termine della riunione e 
stalo deciso con il ricorso 
che sarà inoltrato domani 
mattina di impugnare il ver 
detto di pnmo grado con il 
quale I Uefa aveva convali 
dato il 4 2 tra Partizan e Ro 
ma su un singolo aspetto La 
Roma chiederà alla commis 
sione disciplina e controllo 


di esprimersi solo sulla que 
stione dello 0 3 In sostanza 
la società giallorossa porrà 
questo quesito quello che e 
accaduto nello stadio di Bel 
grado va punito o no con la 
sconfitta a tavolino della 
squadra ospitante*^ La Roma 
che andrà a Zurigo armata di 
altra documentazione sul 
fattaccio di Belgrado punta 
a restringere il campo del di 
battito processuale 11 Juri 
d appei potrebbe infatti an 
che pronunciarsi per la ripe 
tizione della partita Una so 
luzione che dopo il danno 
avrebbe i) sapore della beffa 
per la società giallorossa co 
stretta cosi a giocare in Ju 
goslavia la partita di ritorno 


dopo il match in programma 
per mercoledì 9 all Olimpi 
co Lo staff legale della Ro 
ma chiederà comunque di 
rendere piu pesante la pena 
inflitta in primo grado al Par 
tizan (una giornata di squa 
iifica del campo e una multa 
di nove milioni di lire) La 
sentenza emessa domenica 
scorsa dall Uefa e stata defi 
nita oltre che assurda anche 
comica e il Partizan sembra 
con il suo atteggiamento 
confermare questi giudizi 
La società belgradese ha in 
fatti annunciato un ricorso 
perche a suo parere sarebbe 
stata punita in maniera ec 
cessiva C è liberta d opimo 
ne e allora 


■ Mondiali ’90: oggi quattro partite 

Cipro potrdbbe dìveiitare 
la prima della classe 


■i ROMA Oggi sono m prò 
gramma quattro partite di qua 
iificazione |>er i Mondiali di 
calcio del 1990 Cipro Morve 
già Romania Grecia Dani 
marca Bulgaria e Austna Tur 
chia Va subito detto che la 
rappresentativa di Cipro po 
irebbe balzare temporanea 
mente in testa alla classifica 
del Girone 5 Per farlo deve 
pero battere i più quotati nor 
vegesi dopo aver clamorosa 
mente par^gialo lo scorso 
22 ottobre contro la Francia 
L incontro di oggi che ^ svoi 
gera allo stadio Tsino di Li 
massol oppone quelle che 
vengono considerate le due 
squadre outsider del girone la 
CUI classifica e capeggiata 
dopo due incontri da Francia 
e ^ozia con 3 punti L allena 


tore ciprtota recupera George 
Sawides il gigantesco attac 
cante dell Aek di Atene (e al 
lo quasi due metn) La partila 
e in programma alle ore 18 
locali (17 Italiane) e sara di 
retta dall arbitro maltese 
Edgar Azzopardi 
Trasferta invece quasi proi 
bitiva per la Grecia pur redu 
ce dall 1 1 ottenuto contro la 
Danimarca due settimane fa 
ad Atene La Romania e co 
munque la migliore squadra 
del girone e non ha soverchie 
preoccupazioni e forte del 
4 1 inflitto alla Bulgaria a Sofia 
due settimane fa ha la quasi 
certezza di r pelersi contro la 
Grec a La partita sara tra 
smessa in diretta alle ore 
13 30 da Telecapodistna (re 
plica alle 22 45) 


La Danimarca di Laudrup 
che gioca al) Idraetsparken» 
di Copenaghen dovrà fare a 
meno del forte Jan Moelby 
del Liverpooi che si trova an 
cora in carcere per una grave 
infrazione al codice della stra 
da Ottimista Laudrup «Mi 
sento in gran forma ** battere 
mo con largo margine la Bui 
garia» Atmosfera tesa vice 
versa in casa bulgara il tecni 
co dovrà fare a meno di tre 
fori giocaton infortunati cioè 
li portiere titolare Mikhailov il 
difensore Nikolov e i attac 
cante Getov L incontro sarà 
trasmesso in diffenta da Tele 
capodistna alte ore 20 30 (re 
plica domani alle 1410) 
Chiude Austna Turchia con gli 
austnaci tesi a ottenere un n 
sultalo eclatante 


Cabilni: 

«lo al Pescara? 
Perché non chiede 
Cullital Milan?» 


Cabrini (nella foto) al Pescara? Difficile anzi impossibile 
Lo stesso terzino della Juventus ed ex nazionale ha negato 
con decisione che ne) suo futuro cl sia una maglia bianca!* 
zurra «Perché il Pescara non prova piuttosto a chiedere 
Culiit al Milan?» ha replicato molto piccato ai giornalisti 
Cabnni non viene utilizzato da titolare nella formazione 
bianconera di Zoff anche se finora non ha sollevato alcuna 
polemica 



Scoperta 
una fidanzata 
(ha 16 anni) 
di Peié 


I giornali brasiliani rivelano 
che Pelé ha una fidanzata (H 
16 anni chiamata Carla Be- 
zerra La quale avrebbe vis 
suto a settembre vari giorni 
di flirt con I ex «rei» de) cal¬ 
cio nel «nido» o apparté 
mento che egli possiede a 
New York Magra occhi e 
capelli scun Carla è figlia di due giornalisti (proprietan di 
alcune pubblicazioni nell interno dello stato di Rio de Ja 
neiro) tr«)uema il secondo anno delle medie studia iau 
inglese e teatro ed è anche indossatrice Alta 1 78 snella 
SS^chili Carla Bezerra ha dichiarato ai giornalisti che a suo 
giudizio, «la bellezza spirituale è la miguore» li fatto che lei 
abbia 16 anni e lex idolo del calcio mondiale 48 non 
sembra preoccupare la giovane che in una dichiarazione 
liomale ha del*- .... 


ad un giornale ha detto «Non ho mal avuto pregiudizi di 
elèo colore» Dopo il divorzio dalla moglie Rose che gli 
ha dato tre figli Pelé ha avuto una relazione sentimentale 
con Xuxa Menege), che attualmente conduce con succes¬ 
so un programma infantile alla televisione 

Maifredi cerca dì dimenìi 
care gli insuccessi del cam 
pionato tuffandosi nella Mi* 
tropa Cup Oggi pomerig¬ 
gio Marronaro e compagni 

S locano a Budapest contro 
Ferenevaros la partita di 
ritorno delle semifinali di 
questa manifestazione davvero poco considerata (solo tre 
le squadre partecipanti) Il successo ottenuto all andata (5 
a 2) fa dormire sonni tranquilli agli uomini di Maifredi che 
potranno accedere alta finale (lo novembre e 8 dicembre 
contro I cecoslovacchi dell Ostrava) anche perdendo con 
due reti di Karto 


Mitropa Cup 
Il Bologna 
si consola 
col Ferenevaros 


Allo svedese 
Traffic Jam 
Il Gp Orsi 
Mangelli 


Lo svedese TVaffic Jam si è 
1 il Gran Premio 


Mangelli in program 
I San Siro autentico 
3 diga 


ma a _ 

campionato euroj 


_._jpeo I 

lopixi del tre anni in a_ 

za di Indro Park 1 cavalli 
italiani hanno latto del toro 
meglio per intralciare la 
marcia degli stranieri ma sono incappati in avversari che li 
hanno costretti ad Mleguarsi alle piazze di nncalzo Hanno 
conquistato cosi ia corea TTaffic Jam ed il tedesco Toma 
do Hanover che hanno concluso nell ordine sia la batteria 
europea che la finale 

RncllA grossa novità ne) cal- 

orasue» ao brasiliano la Confede- 

sulla vendita ^ società un Imposta 

dei calciatori cavato ^ell^endit*^ 

ciaion brasiliani al) estero 
Nabi Abl Ctiedtd presiden¬ 
te «ad intenm» della Cbt ha fegato che questa decisione 
è stata adottata nel tentativo di impedire la diaspora dei 
giocatori in altri paesi La Cbf inoltre esigerà anche che il 
club acquirente si impegni a cedere il giocatore per com¬ 
petizioni ulliciali come la Coppa del Mondo i campionati 
Panamencani i Giochi olimpici e la Coppa Amenca#. il 
provvedimento dovrebbe Impedire la cessione di giocatori 
durante il penodo in cui es^ si trovino convocati a disposi 
zione di squadre federati 


Boxe, sciopero 
anti-apartheid 
per li mondiale 
Mitchell-McDonnel 


Il campionato de) mondo 
dei superpiuma versione 
Wba, in programma oggi a 
Londra tra 1) detentore su 
dafrlcano Bnan Milchell ed 
il britannico Jim McDonne) 
corre il rischio di non po 
tersi disputare regolarmen 
te 11 personale adibito ai 
servizi della saia dove si disputerà il match ha annunciato 
uno sciopero per protesta contro la presenza di un sudafri 
cano II consiglio comunale si era già detto contrario a 
questo combanimenlo ma non aveva potuto opporsi ad 
un ingiunzione dell Alta Corte di Giustizia della capitale e 
CUI SI era nvolta I oraanizzazione Le regole della Wba 
contro ) apartheid in Sudafnea impongono a Mìtchell che 
sarebbe alla sua sesta difesa del titolo di combattere sem¬ 
pre fuon da) suo paese 

LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Ratuuo. 22 45 Mercoledì spori Boxe da Fuscaìdo Belcastro- 
Hardy titolo europeo pesi gallo 
Raldue 18 20Tg2Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre 16 Calcio Ferenevaros Bologna Mitropa Cup 18 45 
Tg3 Derby 

Tnc 13 30 Sport News Sportissimo 
Capodlstila 13 30 Calcio Romania-Grecia nualificazloni 
mondiali 90 15 15 Formula Indy da Nazareth (replicò 
16 IO Sport spettacolo 19 Mon gol fiera (replica) 19 30 
Sportime 20 Juke box 20 30 Calcio Danimarca Bulgaria 
qualificazioni mondiali 90 (diffenta) 22 30 Sportime maga 
zine 22 45 Calcio Romania Grecia (replica) 


L’idea è di IVIaradona 
Il Napoli è senza 
centrocampo? Allora 
richiamiamo Bagni 


B NAPOLI «Bianchi ci pen 
SI un pochino la soluzione 
per li centrocampo del Napoli 
è bella e pronta» Maradona 
I ha detto a chiare lettere n 
chiamate Bagni solo cosi 
possiamo uscire dal) «impas 
se» dopo aver perso Romano 
e Alemao (quest ultimo affet 
to da una ejktite che lo terrà 
fuon mimmo per due mesi) 
Maradona ha Orlato di Bagni 
ne) corso del suo programma 
televisivo a «Canale 10» rac 
contando anche le ultime 
confidenze dei centrocampi 
sta raccolte a Cesena dove te 
due famiglie hanno trascorso 
insieme il weekend «Bagni 
mi ha detto che si sente anco 
ra sulla pelle la camiseta 
del Napoli Non si può dimen 


ticare uno come lui Quello 
che dovevo dire 1 ho detto» 
ha concluso poi Maradona 
sempre più mattatore in cam 
poefuon Del contenuto del 
la trasmissione irradiata da! 
i emittente casertana è stato 
subito messo ai corrente Ba 
gni «Cl sono quattro cinque 
squadre dt sene A che mi ri 
chiedono - fa sapere il cen 
trocampista dalia sua casa di 
Cesenatico - ma aspetto pe^ 
ché spero di tornare a Napoli 
So quello che ha detto Diego 
e anche che Feriamo mtei 
pellato per telefono ha ribadì 
lo il suo no Per ora aspetto li 
10 novembre in questo ulti 
mo spezzone di mercato deci 
derò Rivolgermi a Campana? 
No I avrei già fatto ma voglio 
che 1 miei rapporti col Napoli 


restino buoni» 


rUnItà 

Mercoledì 
2 novembre 1988 
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■il LHASACTibcO- All'entrata del (empio Jo- 
khang il piccolo mendicante tibetano, in 
giacca e calzoni laceri all'occidentale, si av« 
vicina insistente ai giovane cinese, che tenta 
di liberarsene. Ma il ragazzino non demorde, 
si butta in ginocchio,e afferra e stringe tra le 
braccia una gamba della sua vittima che 
scuotendolo con forza riesce alla fine a di¬ 
vincolarsi, Allora il piccolo mendicante si 
alza furente, lancia rabbioso uno sputo sul 
cinese e poi scappa via: la scena è incredibi¬ 
le e anche incomprensibile e si ripeterà nuo¬ 
vamente qualche minuto dopo, tra le banca¬ 
relle e la folla del Barkhor, la strada che a 
ferro di cavallo gira tutta Intorno al tempio. 
Nel Barkhor i mendicanti sono accoccolati 
pér terra, a gruppi di tre o quattro, cantano i 
sutra, offrono figurine sacre e si aspettano 
qualche soldo. Molti di foro sono giovani e 
hanno il vestito marrone dei monaci, ma non 
mancano dei vecchi. La presenza di questi 
mendicanti sacri è parte integrante dell'e¬ 
norme rito religioso che ogni giorno si cele¬ 
bra in Tibet, con migliala e migliaia di pelle¬ 
grini che affollano in continuazione 1 templi 
per onorare Budda e Salwamunl, il fondatore 
del buddismo lamaista. Indossano 1 costumi 
tradizionali, per lo più mal ridotti: pantaloni 
oppure una lunga veste sulla quale avvolgo¬ 
no, facendolo passare sotto le ascelle, un 

8 rande panno di lana, spesso già àdesso^o- 
eraio di pelliccia. Fanno girare nelle mapi 
in continuazione, in senso antiorario, un pic¬ 
colo oggetto sacro a forma di ruotà e ogni 
giro equivale a un verso sutra recitato. 

Al Jokhang arrivano anche in mille al gior¬ 
no e quelli che non hanno fatto a tempo per 
entrare in questo (empio barocco, buio, fa¬ 
stoso, misterioso, si fermano nella piazza, si 

E rostrano ripetutamente, cantano 1 sutra. 
ruciano l'incenso. E aspettano la sera, 
quando In centinaia, sempre recitando sutra, 
per (re volte fanno il giro del Barkhor final¬ 
mente deserto: la loro sembra una proces¬ 
sione di fantasmi perché c'è buio e vivere, 
le luci àono solo quelle delle case ancora 
sveglie, dei piccoli ristoranti dove nomadi e 
pastori si fermano a mangiare la cucina pic¬ 
cante del Sichuan. di qualche negozio anco¬ 
ra aperto 1 cui proprietari vengono dalle altre 
province. Ridata la libertà di culto dopo le 
violenze della rivoluzione culturale e delle 
comuni, la pratica religiosa dì questo popolo 
è riespiosa e sembra che il Tibet sla una 
continua processione ai luoghi sacri; I pelle¬ 
grini sono dovunque, fin nei templi e nei 
monasteri più lontani e inaccessibili o anco; 
rasemidìstnjtti, dove le pareti, i pavimenti, i 
tenga, gli affreschi, sono stati logorati dal 
tempo, dalla polvere, dallo sporco, dall’in- 
curia, infine dall'assalto delle guardie rosse. 
Nel palazzo museo del potala, il sontuoso 
simbolo del doppio potere lamaista, nella 
piccola stanza dove una volta veniva allog¬ 
giata la madre del Dalai Lama in carica, ecco 
una famìglia di pastori che si riposa per un 
momento: la madre, il padre, tre bambini. 
Vengono dal nord, terra di nomadi, hanno 
Raggiato per sei giorni in corriera, questa 
Occasione l'hanno attesa sei anni. Che cosa 
sono venuti a chiedere? «Felicità per il mon¬ 
dò intero». Hanno un aspetto poverissimo, 
irla raccontano: «Adesso siamo contenti, 
stiamo molto meglio, ci sono più animali e 
più soldi». E ricordano con orrore I tempi 
delia comune «quando non c'era da mangia; 

Ail'università, sorta neH’BS, ragazzi e ra; 

{ lazze indossano invece jeans e maglioni di 
ana, hanno ì capelli corti, un'aria moderna e 
appena appena un pizzico di disinvoltura. 
Anche i giovani delle città, mi è stato detto, 
pur senza gli eccessi dei contadini e dei pa¬ 
stori, sono «credenti*, frequentano i templi,, 
perché qui la religione è un fatto radicato e 
segno di identità nazionale, la quasi totalità 
dei tibetani è lamaista. E allora quanto questi 
giovani in jeans sono vicini ai poveri pellegri¬ 
ni del Jokhang? «Che cosa provi quando vedi 
tutta questa gente, povera e lacera, andare 
per templi, buttarsi per terra, mormorare in 
continuazione canti sacri?». Siamo In una 
delle sale della facoltà di belle arti e la do¬ 
manda è rivolta a un ragazzo che sta copian¬ 
do la lesta di una statua greca. Viene dalla 
lontana Xigazè e la sua è una famiglia conta¬ 
dina. Reagisce sorpreso e imbarazzato: «Che 
cosa ne penso? Niente: il Tibet è questo». 
Costumi Uadizionaii e giovani in jeans, un 
milione e ottocentomila contadini e pastori 
e poche migliaia di operai, impiegati, studen¬ 
ti: il Tibet di ieri e quello di oggi. Il Tibet di 
ieri ha formato l'iaentità nei templi e nei 
monasteri, quello di oggi non si è formato da 
nessuna parte perché non gli è stato permes; 
so. l'eredità negativa dei venti anni passati 
pesa come un macigno perché quel tentativo 
cinese di omologazione violenta ha impove¬ 
rito la qualità delle risorse umane di questo 
paese ed è una ragione non secondaria della 


da costruire 


In Tibel, un anno dopo la rivolta dei 
monaci. È una continua processione ai 
luoghi sacri, un'esplosiope della prati¬ 
ca religiosa dopo le violenze della rivo¬ 
luzione culturale e delle comuni. Qui la 
religione è un latto radicato, un segno 
di identità nazionale di un popolo alla 
ricerca di un futuro che i tutto da co¬ 


struire. L'eredità negativa degli anni 
passati pesa come un macigno, perché 
il tentativo cinese di omolog^one vio¬ 
lenta ha impoverito la qualità delle ri¬ 
sorse umane di questo paese ed è una 
delle ragioni non secondarie della ditli- 
coltà dei rapporti tra i due popoli, della 
sfiducia verso Pechino. 



dlHIcoltì dei rapporti Ira i due popoli, della 
sfiducia verso Pechino, della irriducibilità 
del monaci. .Per venti anni - dice il profes¬ 
sor Yi Xi - non si è formalo praticamente 
nessun medico secondo la nostra medicina 
tradizionale.. Siamo nella biblioteca dell'o- 
spedale tibetano, al centro di Lhasa: una sala 
preziosa con le statue dei vecchi saggi che 
due secoli fa vìvevano anche centoventi an¬ 
ni. i langa alle pareti e negli scaffali i libri 
antichi, piccoli involucri di seta gialla che 
custodiscono le lunghe strìsce scritte dì car* 
la marrone. .Dopo il 79 - continua il profes¬ 
sore Yi XI - abbiamo ripreso a formare nuovi 
medici, ma il filo dell'esperienza si era spez¬ 
zalo e adesso questi ragazzi hanno una pre¬ 
parazione che lascia a desiderare.. Abbia¬ 
mo. mi dirà più lardi Ci Wang Jum Mai, reno- 
re dell'università, un drammatico problema 


_ DAUAHOgTH»mVIATA _ 

uiOnwMHRjiHiSió 

di quantità c qualità degli insegnanti. Abbia¬ 
mo. mi aveva già dettoli ^cep^dente del 
governo autonomo regionale ni Chiong, un 
serissimo problèma di quadri dirigenti. 

E invece il Tibet di domani dove sì forma? 
L'università, 891 studenti e 661 tra professori 
e impiegati, sorta dairampliamento del vec¬ 
chio istituto (riàgistrale, ha avuto tutti i fondi 
necessari dd governo centrale e si è servita 
della disponibilità di insegnanti venuti dalle 
altre provìnce cinési, grazie anche a un trat¬ 
tamento salariale migliore proprio come in¬ 
dennizzo per condizioni di vita e di lavoro 
meno facui che altrove, (^gi l'università è 
impegnata in una operazione molto com¬ 
plessa. pare non senza difficoltà o senza resi¬ 
stenze. Il rettore è un giovane insegnante 
tibetano pieno di passione e di orgoglio per 
il suo lavoro. «La «aerazione di quelli di noi 
che oggi hanno j 5 anni - dice - non sa 


scrivere la propria lingua, non conosce la 
propria storia e la religione del proprio pae¬ 
se. Abbiamo qui dei docenti tibetani che non 
sono In grado di insegnare il tibetano perché 
non l'hanno mai studiato». E allora? «Allora 
l'umversità ha lo scopo di ricostituire, difen¬ 
dere. valorizzare la identità tibetana, non ri- 
chìudendr^a in se stessa, ma immettendola 
nel circuito della cultura cinese, anzi apren¬ 
dola anche ai resto del mondo». All’universi¬ 
tà gli studenti cinesi han, a quanto pare «più 
bravi dei tibetani», occupano il 40 per cento 
dei posti anche se i cinesi che abitano in 
Tibet sono solo 80mila su una popolazione 
di poco |Mù di due milioni. E le lingue usate 
per l'insegnamento sono naturalmente il ci¬ 
nese e II tibetano. Ma alcuni vorrebbero 
commettere ora l'errore opposto di quello 
commesso durante )a rivoluzione culturale: 


•Vorrebbero - dice il rettore • che si usasse 
solo il tibetano e ci sono quelli che lischiano 
se durante una riunione qualcuno inteiviene 
in cinese. Ma come si fa a tirare il Tibet fuori 
daH isoIamento, modernizzarlo, fargli cono¬ 
scere la scienza e la matematica se non si 
studia anche il cinese, anzi se non si studia 
anche l'inglese?». E questo «errore» è costa¬ 
to l’espulsione a quell’unico studente che 
aveva partecipato a marzo di quesi’anno alle 
proteste indipendentiste dei monaci. Molti, 
dice Ci Wang Jun Mai, non si rendono conto 
che non basta appellarsi solo alla «volontà 
politica»: i cambiamenti sono difficili e devo¬ 
no essere realizzati con gradualità, non si 
può imporre niente con la forza, bisogna 
operare con la convinzione, muoversi con 
saggezza. Ma non si capisce se cosi dicendo 
egli intende parlare di quei tibetani che vor¬ 
rebbero una autonomia intesa ancora una 


il 4 ottobre dello scorso anno; 
in primo piano le rovine delFedlfldo che 

daf dimostrati nel corso della protesta 
contro il regime di Pechino. 

A fianco: un monaco tibetano durante 
una manifestazione. Nella foto grande: 
la polizia indiana in uno scontro 
diretto a New Delhi con monaci buddisti 
che manifestano contro 
la repressione cinese nel Tibet 


volta come isolamento, che pensano all'indi¬ 
pendenza, o se parla di quei cinesi che sono 
tentati, al contrario, di imporre ancora una 
volta con Impazienza la loro visione della 
autonomia e della modernizzazione. Anche 
templi e monasteri, con le loro scuole di 
buddismo per la formazione del vari tivelli 
deila gerarchia lamaista, sono però centri di 
tradizione e di cultura. L'università non ne 
teme la concorrenza? «No - risponde il ret¬ 
tore - la concorrenza sia ben venuta, non la 
temiamo anche perché quella dei templi e 
dei monasteri è ancora l'identità tibetana 
chiusa, diversa da quella alla quale lavoria¬ 
mo noi. La loro è l'identità del passato, la 
nostra quella dei futuro». Ma non può essere 
questa diversità abbastanza radicale nella vi¬ 
sione della identità tibetana un'altra delle 
ragioni che oppone monaci e lamaismo aUa 
politica di Pechino e del governo autonomo 
regionale? 

Intanto, dalla rivoluzione culturale sono 
passali ben dodici anni e solo adesso l'as¬ 
semblea della regione autonoma del llbel 
ha approvato un progetto - appunto un 
getto - per generalizzare l'uso della lingua 
tibetana. «Ma non è che in questi dodici anni 
non sia stato fatto niente > mi replica Chen 
Lai, il comunista tibetano che si occupa del 
■fronte unito», ossia dei rapporti de) Pc.con 
le altre foize politiche e le organizzazioni 
religiose •> la lingua nostra è la sola ad essère 
usata nelle scuole elementari, se ne è diffum 
l'uso nei documenti ufficiali, anche se in 
mòlli uffici pubblici la tendenza è quella dì 
usare di pìi^i) cinese. Appunto, qui si doWà 
cambiare», t un modo per frenare il malcon¬ 
tento? «No, è un modo per rispettare la traòh 
zione e (a cultura tibetana e per sconfiggere 
)a mentalità da grande nazione Han». Per il 
momento gli ottantamila han che abitano in 
Tibet pesano molto: vivono nelle città, lavo¬ 
rano negli uffici statali, sono i tecnici delie 
fabbriche, mediamente occupano quasi il 30 
per cento del posti dirigenti delia regione, 
ma questa percentuale sale quasi al 50 per 
cento nelle prefetture e nei distretti, dove il 
potere è a più diretto contatto con la popola¬ 
zione. Difficile dire se e quanto questa strut¬ 
tura di comando crei tensioni e problemi, sia 
D meno di ostacolo ad una reale, ampia, 
profonda autonomia de) Tibet, condizioni ó 
meno la libertà de) Tbel di rielaborare se¬ 
condo i propri ritmi la tradizione e la cultura 
nazionali. 




La sua 






Un film di 

Ansano Giannarelli 

collaborazione e lesti 

Ugo Baduel 

musica 

Nicola Bernardin) 

Antoneiia Taiamonti 

rtcefche 

Fabrizio Berruti 

montaggio RVM 

Claudio Di Loiti 

realizzazione 

Archivio audiovisivo del movimento 
operalo e democratico 1988 


Archivio audiovisivo dei movimento 
operaio e democratico, Rai Tv, 
Antenne 2, La Repubblica, l'Unità, 
Uniteiefìim, Video 1 Roma, Video 1 
Torino 

videocassetta 
VHS colore 90’ 


La produzione de) film è stata promossa 
dai Partito comunista italiano 


stagione 

O /UitlBIliti) 


Dalle immagini e dalla viva voce di Enrico Ber¬ 
linguer emerge un ritratto di grande interesse 
del leader comunista. Non si tratta infatti di una 
biografia tradizionale, impostala secondo criteri 
cronologici. Della "stagione" di Berlinguer ven¬ 
gono tratteggiati, a blocchi tematici, alcuni pe¬ 
riodi e nodi principali, certe sue specifiche ca¬ 
ratteristiche, alcuni aspetti peculiari della sua 
personalità. Cosi • insieme con la rievocazione 
delie grandi vittorie del Pei, delle lacerazioni del 
mondo comunista, delle iniziative di Berlinguer 
in campo internazionale > il film mette in evi¬ 
denza come egli si muoveva tra la gente, il suo 
rapporto sapiente con i mezzi di comunicazio¬ 
ne, com'é diventato comunista, l’ironia di cui 
era capace accanto alla durezza, lo stile di 
comportamento, quei poco di vita privata su cui 
esistono immagini, le parole che ha "inventa¬ 
to". Il film 6 il risultato di un'approfondila ricer¬ 
ca effettuata negli archivi sia cinematografici 
; che televisivi; ta selezione é stata guidata dal 
criterio della validità dei documenti - in qualche 
caso anche inediti - superando, se necessario, 
eventuali preoccupazioni di carattere tecnico. 
L'intento è quello di offrire allo spettatore mate¬ 
riali audiovisivi di conoscenza, di riflessione, di 
emozione. 

Sì tratta di una iniziativa ideata e realizzata con 
l'intento specifico di una diffusione in videocas¬ 
setta nel circuito "home video"; come uno stru¬ 
mento individuate di visione, aila pari di un libro. 
E ta prima videocassetta di una serie che il Pei 
vuote promuovere per far conoscere la sua 
storia, le sue lotte, i suoi programmi. 


De«ide<o ricever* n. vxleocBsselleVHS 

"Berlmguer La sul Slagione” 8 L. 60 000 cad.. IVA a 
uaspono irtcìusi. 

Pagnero al pollino alla consegna della merce ordinata. 


Richiederò a NUOVA FONIT CETRA 
2014 f Milano, via Giuseppe Meda 45. 

La videocassetta 
si può acquistare 
anche nei migliori negozi 
di videocassetta 
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